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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Legge finanziaria, passa un altro emendamento 

A ore dalla fiducia 
rno è battuto 

Tortorella: situazione insostenibile 
De Mita ha sbagliato tutto 

ROMA — Un segno di sfidu
cia del governo verso questo 
o quel settore della coalizio
ne cui si Impone di rinuncia
re alle proprie ragioni e ai 
propri dissensi. E insieme 
un segnale di smarrimento 
politico. Così Aldo Tortorel
la, ieri pomeriggio alla Ca
mera, nella motivazione del 
•noi del comunisti alla fidu
cia. 

Il voto sulla scuola che ha 
sconfitto così pesantemente 
il governo — ha aggiunto — 
è stato una risposta giusta 
ad una esigenza che va an
che oltre la questione scola
stica. Non bisognava e non 
bisogna ripetere l'errore, che 
costo tanto al paese negli 
anni trascorsi, di lasciare 
senza un visibile segno di at
tenzione il grande movi
mento giovanile che si è ri
volto con fiducia alle Istitu
zioni democratiche, che si è 
mosso nel nome di una scuo
la più seria ed ha sollevato 
l'angosciosa condizione di 
una generazione largamen
te priva di prospettive di la
voro. L'altro giorno l'opposi
zione ha fatto il suo dovere. 
Ma è interesse della demo
crazia italiana — ha detto 
Tortorella — che si sappia 
che hanno vinto i giovani e 
che ha vinto il Parlamento. 

Ma, oltre e al di là della 
questione-scuola, la prova 
di confusione fornita con 
questa improvvisa censura 
del voto di fiducia testimo
nia della condizione attuale 
del governo. Ancor meglio 
dell'opposizione, i deputati 
della maggioranza sanno 
che il dissenso interno al 
pentapartito e al governo ha 
coinvolto e coinvolge 1 più 
vari e delicati problemi della 
politica del paese. Lo sanno 
particolarmente coloro che 
vogliono un dialogo costrut
tivo con l'opposizione (una 
volontà confermata dal 
gruppo socialista, ma smen
tita da chi ha la maggioran
za nel governo). 

Quello che pareva un ri
sultato, e cioè una relativa 
stabilità del ministero, si è 
venuto trasformando in uno 
stallo preoccupante e in 
un'immobilità che lascia ir
risolti i problemi più acuti e 
logora le istituzioni. In que
sto clima, la spinta modera
ta e conservatrice ha solleci
tato lo scontro a sinistra; ma 
ciò ha giovato solo a raffor
zare il tradizionale sistema 
di potere, non a risolvere le 
questioni del paese. Non si 
può rispondere alle fondate 
inquietudini, presenti anzi
tutto tra i compagni sociali
sti, evocando uno stato di 
necessità che non esiste. 
Quando, nel corso dell'ulti
ma crisi di governo, i comu
nisti proposero di ripartire 
da una discussione pro
grammatica seria per rove
sciare la pratica degli schie
ramenti pregiudiziali non si 
volle, da molti se non da tut
ti, cogliere la novità di un ta
le mutamento di metodo che 
Implica un mutamento di 
contenuto. Ora l fatti prova
no che la situazione del go
verno è sempre più insoste
nibile. Non si può governare 
passando dall'uno all'altro 
voto e dall'una all'altra 
sconfitta. Né si può dire che 
dopo questo governo ci sono 
solo le elezioni. 

In questo Parlamento si 
può, se prevale 11 senso di re
sponsabilità nazionale e de
mocratica, trovare un pro
gramma nuovo per un go
verno capace di una volontà 
risanatrtce. Se vi fosse In 
qualcuno — ha ammonito 
Tortorella concludendo 11 
suo Intervento — la Irre
sponsabile tendenza ad una 
nuova drammatica interru
zione della legislatura non si 
commetta l'errore di pensa
re che 1 comunisti si faccia
no trovare Impreparati. Al 
di là di ogni tentativo di Im
balsamare una formula vec
chia, l tempi cambiano e un 
dialogo nuovo si viene 
aprendo anzitutto a sinistra. 
È perché questo dialogo va
da avanti che 1 comunisti 
rinnovano il loro «no» ad un 
governo che non ha più ra
gione d'essere. 

g. f. p. 

Appena due ore dopo aver imposto la 
fiducia nell'aula di Montecitorio, il gover
no è stato di nuovo battuto nello scrutinio 
segreto su un emendamento al capitolo 
della finanza regionale. Prima ancora di 
questo voto, lo stesso ministro del Tesoro, 
il de Goria, aveva detto ai cronisti che 
«non possiamo certo andare avanti con la 
fiducia a go-go», cioè su tutti gli articoli 
della legge. Ma a quanto sembra solo la 
gabbia della fiducia riesce per il momento 
a tenere incollati i cocci della coalizione. 
Nel frattempo lo scontro tra il Psi e la 
segreteria democristiana sta toccando 
punte di estrema violenza. Dopo le borda
te di Martelli contro De Mita, avallate dal
lo stesso Craxi, ieri è sceso in campo an
che il capogruppo del Psi a Montecitorio, 
Rino Formica. In un'intervista all' Unità, 
egli ha giudicato «maturo» ormai da tem
po il governo di programma lanciato dal 

Pei, e ha ironizzato su De Mita, che vor
rebbe «un congresso clandestino per evi
tare di rendere conto della sua Beresina 
politica». Il segretario de, inoltre, «sbaglia 
se pensa di riproporre l'egemonia che ha 

Eerso sul campo». E del resto nella stessa 
le «c'è insofferenza per un congresso che 

la maggioranza del partito subisce». Il 
presidente de Pìccoli, capo del gruppo do-
roteo, era presente alle ultime battute del
la conversazione col nostro cronista, e si è 
calorosamente complimentato con For
mica. La reazione ufficiale del «Popolo» è 
invece di violenza pari all'attacco. Galloni 
scrive che a questo punto si tratta di ve
rificare «quale sia oggi la vera linea politi
ca del Psi», perché quella indicata da For
mica «è diametralmente opposta a quella 
sulla quale il suo partito si è impegnato 
con la formazione del pentapartito a gui
da socialista». 

A PAG. 2 

VERTENZA-OSPEDALI 

Blocco totale della sanità 
£ il governo fa finta dì niente 

Promette tutto ai medici, poi nega 
La maggioranza, in mattinata, aveva dichiarato disponibilità a concedere il contratto separato - Proteste CgiI, Cisl 
e Uil - Incontro tra Amato, Lama, Benvenuto e Marini - Marcia indietro di Palazzo Chigi - Riparte lo sciopero 

ROMA — Ricominciano gli 
scioperi dei medici, tre gior
ni, da oggi fino a sabato e 
questa volta il black out sarà 
totale e in una situazione che 
diventa sempre più pesante e 
pericolosa per la gente. La 
conferma è venuta ieri sera 
dopo una giornata in cui 
sembrava che la soluzione 
della vertenza-medici fosse 
molto vicina. E proprio per 
questo appare più dramma
tica, quasi una conferma 
dell'incapacità del governo 
di venire a capo di una situa
zione ormai insostenibile. In 
mattinata si era svolto un in
cotto tra i sindacati autono
mi e i vice segretari dei parti
ti della maggioranza, «dele
gati» (ma da chi?) alla ricerca 

di una soluzione. La sera pri
ma i cinque «vice» avevano 
concordato una proposta 
con il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Amato, e dunque in questa 
veste ibrida, semi-ufficiale e 
quanto mai inopportuna 
(perché mai il governo non 
tratta in prima persona la 
questione?) si erano presen
tati alla riunione non più di
visi sulla proposta da fare. 
Alle 13,30 sindacalisti e poli
tici erano usciti dall'incon
tro notevolmente sollevati, 
soddisfatti. Era stato supe
rato lo scoglio pregiudiziale 

Nanni Riccobono 

(Segue in Ultima) Costante Degan 

ROMA — Per ora uno stop ai 
pasticci, ma il sospetto del
l'imbroglio resta. È con que
sta impressione che Lama, 
Marini e Benvenuto hanno 
lasciato, ieri sera, palazzo 
Chigi dopo aver discusso per 
più di un'ora con il sottose
gretario Amato della pesan
te situazione creatasi nella 
sanità. La convocazione è ar
rivata all'ultima ora, e solo 
dopo che Cgil, Cisl e Uil ave
vano proclamato, assieme 
alle rispettive categorie, lo 
stato di agitazione dei lavo
ratori del settore. Dopo l'in
contro con il rappresentante 
del governo la riserva di «as
sumere le più opportune ini
ziative di lotta» è stata man
tenuta. Perché se Amato ha 

sostenuto che l'esecutivo 
non rimette in discussione il 
contratto unico della sanità, 
non è riuscito — però — a 
spiegare, né ha preso formal
mente le distanze, dalla rin
corsa di offerte per soluzioni 
accomodanti rispetto alla ri
vendicazione di un contratto 
separato avanzata dalle or
ganizzazioni autonome dei 
medici. 

A Palazzo Chigi, Lama, 
Marini e Benvenuto hanno 
espresso tutta l'irritazione 
per le sortite, e anche i meto
di extraistituzionali di alcu
ni ministri e diversi espo-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Ancora incerto 
l'esito degli 
scontri nello 

Yemen del sud 

Nessuna delle due parti in lotta sembra in grado dì preva
lere sull'altra nello Yemen del sud, dove anche ieri sono 
continuati i combattimenti, seppure meno violenti. Forze 
governative e ribelli sì dividono il controllo delle province 
e della capitale. Intanto due comitati, a Mosca e ad Aden 
tentano di svolgere opera di «mediazione». 
NELLA FOTO: un edificio di Aden in fiamme. A PAG. 8 

TV E GIORNALI 
Berlusconi oscurato a Torino 
Per la Rai voto nullo. Camiti: presto parlerò 

L'iniziativa del pretore, dopo la caduta del terzo decreto, riapre il fronte delle emittenti private - Il ca
so «Corriere» riaccende lo scontro Psi-Dc sul controllo dell'informazione - Il Pri contro Palazzo Chigi 
ROMA — A sole 24 ore dalla 
decisione del garante, pro
fessor Sinopoli, di portare in 
tribunale la Fiat per l'acqui
sto del gruppo Rizzoli-Cor-
sera, un'altra clamorosa Ini
ziativa — anche se meno 
inattesa — ha messo sotto
sopra il sistema dell'infor
mazione: il pretore di Torino, 
Giuseppe Casalbore, ha fatto 
sequestrare ieri le cassette 
con i programmi e disattiva
re gli impianti delle tv tori
nesi che non hanno adem
piuto alla diffida del magi
strato e hanno continuato a 
trasmettere in ambito nazio
nale. Da ieri in tutto il Pie
monte non trasmettono più 
le emittenti del gruppo Ber

lusconi, Rete A e il circuito 
milanese «Pan-tv». Euro-Tv 
e un altro circuito interre
gionale, avendo sfalsato gli 
orari di trasmissione dei pro
grammi, hanno ottemperato 
alla diffida del pretore e, per
ciò, la Finanza non ha preso 
alcuna misura nei loro con
fronti. Immediate le reazioni 
del gruppo Berlusconi e di 
esponenti politici. Il Pei de
nuncia le assurde conse
guenze della mancanza di 
una nuova legge, il Psi rin
nova aspre critiche al preto
re, la De si mostra indiffe
rente se non compiaciuta. 
Per il consiglio Rai c'è stata 
ieri un'altra fumata nera, 
un'altra votazione nulla. Do

po una girandola di incontri 
e consultazioni nell'ambito 
della maggioranza, in serata 
è giunta la notizia: Pierre 
Camiti — contro il quale De 
e Psdi appaiono sempre più 
ostili — ha annunciato una 
conferenza stampa per mer
coledì prossimo. Anche la vi
cenda Fiat-Corsera e il con
trollo sull'editoria scritta più 
in generale rendeno incan
descenti i rapporti nella 
maggioranza. Il Pri lancia 
accuse trasparenti a Palazzo 
Chigi, sospettando che la de
cisione del garante possa es
sere stata presa in una con
dizione di autonomia «limi
tata o compromessa». 

A PAG. 3 

Alle strigliate in tv e sui giornali si aggiunge una serie di voci su atti esemplari 

Notizie e tam-tam nefla Mosca efi Gorbaciov 
Cronaca e storie che già formano un'immagine: Gromiko ispeziona negozi e ospedali, Gorbaciov rifiuta privilegi e costringe altri 
dirigenti a fare altrettanto, Shevardnadze passa la dogana facendo così controllare le borse (troppo piene) dei suoi collaboratori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo i sopralluo
ghi di Mikhail Gorbaciov a 
Leningrado, Mosca, Tjumen, 
Zelinograd, Dnepropetrovsk, 
anche Andrei Gromiko scen
de per le vie di Mosca a toc
care con mano lo stato delle 
cose. In grande stile, bisogna 
dire. Senza il battere della 
grancassa. La tv ha dato no
tizia — niente immagini — 
che il presidente del presl-
dium del Soviet Supremo ha 
fatto visite nei quartieri cit
tadini per ben una settima
na, dal 7 al 13 gennaio. Pri
ma visita — risultava dalia 
notizia «Tass» pubblicata 
martedì scorso dalla «Pra-
vda» — nell'ospedale nume
ro 52 del quartiere Vorosci-
lov, per scoprire, a quanto 
emerge dal comunicato, cose 
non proprio piacevoli. Due 
edifìci dell'ospedale «non so

no in funzione da alcuni an
ni» per colpa degli organi lo
cali che non effettuano le ne
cessarie riparazioni. I degen
ti sono scontenti non meno 
degli operatori sanitari. La 
dieta è «sempre la stessa» e 
non è affatto soddisfacente 
nemmeno il suo contenuto: 
«Frutta e verdure mancano 
perfino nei periodi estivi e in 
autunno». Lo scrive la 
•Tass». E questa volta senza 
ti solito accompagnamento 
— per equilibrare — di Illu
strazione delle cose che van
no bene, del successi, dell'en
tusiasmo dei lavoratori. 

Gorbaciov nel saluto di fi
ne d'anno ai concittadini 
aveva concluso dicendo che 
adesso bisogna chiamare le 
cose con il loro nome: «Gli er
rori errori, le insufficienze 
insufficienze». Si applica la 
nuova regola. Poi Gromiko è 

andato nel negozio numero 
uno di confezioni di abbi
gliamento del Rajon Kunze-
vo. Qui sono emerse proteste 
per la scarsa qualità dei pro
dotti in vendita. Tessuti 
«sbiaditi e scurì», fuori moda 
prima ancora di essere pro
dotti. Non parliamo delle 
scarpe: cattiva qualità, pe
santi, scomode, brutte. Altra 
visita nel quartiere Zhdanov, 
al Gastronom numero 27. 
Nuovo elenco di manchevo
lezze. La domanda dei con
sumatori «è insoddisfatta» 
per la ricorrente carenza di 
tvorog (una specie di ricotta 
molto apprezzata dai mosco
viti), di «numerosi tipi di car
ne», di salami e pesce. Le fab
briche che confezionano la 
merce si disinteressano del 
consumatore. La farina, lo 
zucchero, la pasta vengono 
messi in vendita in involucri 

che si rompono In fretta, 
brutti a vedersi, scomodi da 
portare. Il tutto — ha con
cluso Gromiko — non è af
fatto in armonia con le indi
cazioni del plenum di aprile 
dell'anno scorso e non corri
sponde agli sforzi del partito 
per mettere al primo posto il 
«soddisfacimento delle esi
genze della popolazione». 

La parola d'ordine domi
nante è «aumento della qua
lità». Accompagnata sempre 
da «disciplina» e dal perento
rio invito ad «elevare lo stile 
del lavoro di direzione». Lu
nedì scorso la «Pravda» in
formava che alla conferenza 
precongressuale di Kharkov, 
grande centro industriale 
dell'Ucraina, hanno preso 

Giulietta Chiesa 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Verso il Congresso: così si 
discute di politica estera 

I temi dell'autonomia nazionale e della Nato, la proposta di 
un governo di programma per superare il pentapartito nel 
dibattito in una sezione di Cagliari. A PAG. 2 

I guasti della sanità 
Si conclude «filo diretto» 

Si è concluso ieri il filo diretto deir«Unità» coi lettori sui 
guasti della sanità. Continueremo a pubblicare nei prossimi 
giorni le denunce che abbiamo ricevuto. A PAG. 7 

Malta propone un'intesa 
per combattere il terrorismo 

Nell'incontro di martedì fra Craxi e Bonnici, il premier mal
tese ha proposto un'intesa fra i paesi dell'area mediterranea 
per un'azione comune contro il terrorismo. A PAG. 8 

La partita 
dei «concentratori» 

Ieri i primi giornali che 
abbiamo preso in mano sono 
stati il 'Corriere della Sera* e 
«La Stampa» per vedere dove 
e come questi giornali dava
no il servizio con le dichiara' 
zioni di Mario Sinopoli (ga
rante delia legge sull'edito
ria) che confermava l'avve
nuta concentrazione delle 
due testate nelle mani della 
Gemina-FiaL Sinopoli, dopo 
questo annuncio, dichiarava 
alla Commissione interni 
della Camera di volersi rivol
gere al Tribunale di Milano 
per denunciare una violazio
ne della legge per l'editorìa e 
chiedere una dichiarazione 
di nullità degli atti che han
no consentito alla Gemina-
Fiat dì controllare il gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera. 
Ebbene, cari lettori, i due 
grandi quotidiani di infor
mazione (sic!) sono i soli che 
non hanno la notizia in pri
ma pagina, nemmeno con 
un richiamo il 'Corriere», 
con un piccolo richiamo «La 
Stampa». 

Il prof. Sinopoli, che è un 
fine giurista, potrà forse ac
quisire questa contestualità 
come una prova, oltre a quel
le da lui elencate alla Com

missione parlamentare, del
la 'concentrazione* delle due 
testate. «La Stampa» e il 
'Corriere della Sera» hanno 
invece, giustamente, ripor
tato in prima pagina la noti
zia degli 'Utili record per la 
Fiat»: 1000 miliardi, 400 in 
più dello scorso anno. Non 
c'è male. Ma la Fiat non ac
cumula solo profitti, ma an
che testate di giornale. E lo 
fa non certo per mecenati
smo, per amore della carta 
stampata, ma per contare di 
più nella società e nello Sta
to, per accrescere il suo pote
re contrattuale con i partiti 
di governo. La crescita con
temporanea del potere Fiat 
nell'economia non è un fatto 
estraneo al processi politici 
che sono sotto l nostri occhi. 
Del resto a ricordarcelo sono 
stati l dirigenti del Psi che 
hanno aspramente polemiz
zato con Agnelli e la De che 
ha replicato dal lato opposto. 

La concorrenzialità Dc-
Psl nell'ambito del penta
partito per allacciare rap
porti privilegiati conipoten-

em. ma. 

(Segue in ultima) 

Abbiamo saputo solo ieri che domenica scorsa Ernesto 
Sestan ci ha lasciati. Anche nella morte ha voluto rimanere 
fedele a quello stile schivo e sobrio cui aveva Improntato 
tutta la sua vita. 

Con lui la cultura Italiana perde uno del suol maggiori 
storici: per la vastità del suol Interessi e dei suoi contributi, 
che vanno dalla storia dell'Alto Medioevo fino a quella con
temporanea; per la finezza delle sue analisi (mi limiterò tra I 
molti a ricordare il suo saggio su Cattaneo giovane); per il 
gusto, purtroppo sempre più raro, per la puntualità e l'erudi
zione. Pochi come lui possedevano quella che a mio giudizio 
è la principale qualità dello storico, anzi il presupposto del 
suo lavoro, e cioè quella curiosità verso tutto ciò che è umano 
di cui parla Gramsci In una sua notissima lettera al figlio. In 
tempi di crescente specializzazione, ma anche di crescente 
sciatteria, le sue sono virtù che possono sembrare all'antica, 

La scomparsa 
dello storico 

Così 
ricordo 
Ernesto 
Sestan 
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ma coloro che hanno il senso e ti gusto della ricerca sanno 
che ciò non è vero. 

Così ricordano e ricorderanno il loro maestro i moltissimi 
allievi che hanno frequentato l suoi corsi prima nell'Univer
sità di Cagliari, e poi, per lunghi anni, In quella di Firenze; 
così lo ricordano e lo ricorderanno i suol colleghi e l suol 
collaboratori. 

Ma Ernesto Sestan non fu soltanto uno studioso e un mae
stro. Già avanti negli anni (ne aveva 87 quando ci ha lasciati) 
come preside della Facoltà di lettere dell'Università di Firen
ze egli si trovò ad esercitare II suo ufficio nel periodo della più 
accesa contestazione studentesca e seppe in queste circostan
ze dar prova di grande saggezza ed equilibrio, resistendo alle 
opposte sollecitazioni della rigidezza miope e conservatrice e 

(Segue in ultima) Giuliano Procacci 
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l'Unità 

Folena: «Dopo i cortei, 
il voto in Parlamento. 

La Falcucci si dimetta» 
Conferenza stampa del segretario della Fgci a Montecitorio 
«La lotta degli studenti contro le tasse si è dimostrata vincente» 

ROMA — Iniziative per chie
dere le dimissioni del mini
stro della Pubblica Istruzio
ni, Franca Falcucci e per ot
tenere una discussione gene
rale In Parlamento sul prov
vedimenti necessari alla 
scuola e all'università (in 
particolare su quelli più im
mediati e urgenti), sono state 
preannunclate ieri, In una 
conferenza stampa a Monte
citorio, da Pietro Folena, se
gretario nazionale della 
Fgci, a commento degli 
emendamenti comunisti alla 
finanziarla approvati dal
l'Assemblea del deputati. 
Emendamenti che hanno 
consentito una notevole ri
duzione delle tasse scolasti
che e universitarie che il go
verno voleva imporre. 

Alla conferenza-stampa 
— svoltasi al gruppo comu
nista — erano presenti diri
genti della Fgci e della Lega 
degli studenti, Romana 
Bianchi della presidenza del 
Gruppo, e gli onorevoli 

Glancarla Codrlgnanl, Masi-
na e Gianni Ferrara della Si
nistra lndipedente. È stato 
proprio Ferrara, raccoglien
do le sollecitazioni di un 
giornalista, a dire che non 
mancheranno, nei prossimi 
giorni, le occasioni per sotto
porre a ulteriore verifica la 
fallimentare a perdente poli
tica del ministro Falcucci, a 
cominciare dai voti sulla ta
bella di spesa del dicastero di 
viale Trastevere, e per richie
derne le dimissioni. 

I voti sugli emendamenti 
— ha osservato preliminar
mente Folena — non sono 
solo sintomo dello sfalda
mento della maggioranza; 
sono 11 segno che una lotta 
giusta, democratica, pacifica 
— come quella condotta nel 
mesi scorsi da centinaia di 
migliala di studenti — paga 
e vince. I giovani comunisti e 
gli studenti ora si augurano 
che anche su altri punti — 
come quello degli investi
menti nella edilizia scolasti

ca —11 Parlamento raccolga 
l'appello dei giovani a rifiu
tare il ricatto della fiducia. 
Ed i giovani sempre meno 
possono accettare che, da 
parte del ministro della PI — 
in due settimane sconfitto su 
qualificanti problemi In Par
lamento — si risponda con 
silenzi o prese in giro. 

Folena ritiene, inoltre, che 
il movimento degli studenti 
— a partire dalla giornata di 
lotta, proposta dal sindacati 
per il 28 gennaio — saprà va
lutare questo primo successo 
e chiedere, ora, le riforme e 
gli investimenti necessari 
per la scuola e per l'universi
tà. 

Folena, infine, ha comuni
cato che già ieri mattina s'e
rano svolte assemblee e in
contri nelle scuole, e che di 11 
a poco, dinanzi a Montecito
rio, giovani e studenti avreb
bero diffuso i messaggi che 
esaltano 11 successo in Parla
mento degli studenti, in col
legamento con l'opposizione 
di sinistra. 

Milano, il 
Psi dice: 

Palazzo Chigi 
non si tocca 

MILANO — tEsiste nel Paese un forte di
sagio politico per la pretesa della De di va
nificare la presidenza socialista. Giorno 
dopo giorno assistiamo ad attacchi, alla 
comparsa di franchi tiratori e ad assenze 
ingiustificate in Parlamento, al punto che 
la finanziaria non riesce a decollare». Il 

Eresidente dell'Assemblea regionale lom-
arda del Psi nonché presidente della Me

tropolitana milanese Antonio Natali, ha 
attaccato Ieri con una durezza inusitata la 
Oc nazionale e locale in una conferenza 
stampa alla quale partecipavano anche il 
segretario regionale del partito Finetti e 
quasi tutti gli assessori regionali socialisti. 

Natali, ritenuto molto vicino a Craxi 
(nonostante le disavventure giudiziarie: 
nel marzo scorso fu arrestato per lo scan
dalo delle tangenti Icomec, un appalto di 
lavori nel metrò antecedente al *75), ha ac
cusato la De di tvoler occupare succesiva-
mente tutto 11 potere, prima la Presidenza 
della Repubblica, poi le giunte omogenee, 
ed ora pretendendo un cambio assoluta
mente illegittimo del presidente del Consi
glio». Secondo Natali, «un presidente del 
Consiglio si cambia se il governo non fun
ziona, ma in questo caso si può cambiare 
anche la formula di governo, magari dopo 
nuove elezioni». 

In Piemonte 
documento 
Pei divide 
i «cinque» 

TORINO — Sulla legge finanziaria il penta
partito si sfalda non solo in Parlamento ma 
anche nel Consiglio Regionale del Piemonte. 
È successo martedì, quando l'assemblea ha 
approvato a larghissima maggioranza un 
documento contro 1 maggiori sacrifici a cari
co dei pensionati previsti dalla finanziaria, 
lasciando soli 1 consiglieri repubblicani a di
fendere l'intangibilità della legge. 

L'ordine del giorno, presentato dai consi
glieri regionali del Pel, dopo aver ricevuto 
una delegazione di 300 pensionati accompa
gnati dal sindacati di categoria Cgil, Cisl e 
UH, invita Governo e Parlamento a riconsi
derare le norme sull'adeguamento delle pen
sioni, la semestrallzzazione della scala mobi
le e le fasce di reddito per l'esenzione dal 
tlckets sanitari «oggi troppo basse e tali da 
escludere la quasi totalità del pensionati». Il 
documento comunista è stato sottoscritto 
anche da De, Psi, Psdl, Pll, Dp e Verdi. 

I due consiglieri del Pri hanno Invece pro
posto un emendamento, per ribadire l'intan
gibilità del «tetto» di spesa previsto dall'art 1 
della finanziarla, che è stato respinto dal 
Consiglio, e sono stati successivamente i soli 
ad astenersi nella votazione sull'ordine del 
giorno. 
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Approvato un emendamento dell'opposizione poco dopo il voto di fiducia 

Il governo al secondo scivolone 
Controlli sulla Regione calabrese 

Una sequenza di votazioni in cui il pentapartito ha continuato a perdere voti, poi la messa in minoranza sul commissario in
caricato di verifìcare la correttezza delle giunte Calabre - Esponenti Psi e Pri riconoscono il malessere della coalizione 

m. e 

ROMA — Esattamente due ore dopo aver ottenuto dalla Ca
mera la fiducia per ricompattare un pentapartito allo sbando 
e ottenere che fossero respinti due emendamenti di seconda
rissima importanza, 11 governo ha subito lersera una nuova 
clamorosa sconfitta: è stato messo ancora in minoranza sulla 
votazione a scrutinio segreto di un emendamento dell'oppo
sizione di sinistra. Ciò che era già accaduto martedì con 
l'approvazione dell'emendamento comunista che ridimen
sionava drasticamente gli aumenti delle tasse scolastiche e 
universitarie. 

La sconfitta è tanto più Impressionante non solo per lo 
scarto tra voto palese e voto segreto, quanto anche per 11 fatto 
che, strappata la fiducia (con 349 voti contro 237), il calo della 
forza pentapartita è stato netto e progressivo. Con le prime 
votazioni a scrutinio segreto sugli emendamenti dell'opposi
zione di sinistra, sempre sul capitolo della scuola, si è infatti 
via via scesi dal «tetto, ufficiale di 349 voti a 316, a 306, a 305, 
a 298. 

Poi, passati al capitolo della finanza regionale, la situazio
ne si è daccapo capovolta su una proposta radicale: con 275 sì 
e 257 no è stato approvato un emendamento che obbliga il 
governo a nominare entro un mese nientemeno che un com
missario ad acta alla Regione Calabria per rivedere le bucce 
delle amministrazioni passate. Si ricorderà certamente lo 
scandalo del vuoto di potere Istituzionale protrattosi per lun
go tempo in quella Regione; e anche le iniziative del Pel e 
quelle addirittura del Capo dello Stato per ripristinare la 
legalità alla Regione Calabria. Ebbene, ora un commissario 
costringerà amministratori ed ex amministratori di quella 
Regione ad apprestare 1 conti consuntivi del bilanci, inesi

stenti da anni e quindi mal sottoposti a verifica. 
Sul piano politico, 11 dibattito sulla fiducia aveva del resto 

portato a un'ulteriore sottolineatura dei contrasti e del pro
fondo malessere che l'altro giorno avevano provocato la pe
sante sconfitta del governo. Due e Inequivoche, le testimo
nianze. Il responsabile economico del Pri, Gerolamo Pellica
no, ha detto chiaro e tondo, nella dichiarazione di voto a 
nome del suol colleghi, che « vi è nella maggioranza un males
sere politico serio»; e cosi profondo che mei prossimi giorni lo 
scontro non si attenuerà: E Renzo Santini, nel motivare 11 sì 
del socialisti, ha praticamente ammesso che 11 dissenso 
esploso l'altra sera ha anche una matrice socialista (*non 
sarei sincero se Ignorassi 11 disagio che attraversa trasversal
mente la maggioranza e anche II mio gruppo»); ma ha lancia
to anche un esplicito avvertimento: «Se la finanziarla fosse 
stravolta, non solo entre rebbe In crisi 11 governo, ma risulte
rebbero precarie le condizioni stesse della governabilità' (an
che a lui ha replicato pochi istanti dopo Aldo Tortorella de
nunciando la irresponsabile tendenza ad una nuova, dram
matica interruzione della legislatura e la decisa opposizione 
del comunisti a questo disegno). 

Sul piano pratico, poi, la fiducia non ha potuto Impedire 
che si consolidasse, anche In modo rilevante, 11 successo di 
martedì scorso dell'opposizione di sinistra e del movimento 
degli studenti. Per una serie di effetti a catena dell'approva
zione della nuova tabella di aumenti delle tasse, si sono rag
giunti ieri pomeriggio altri tre Importanti risultati: 

A le nuove tasse universitarie e scolastiche (nell'entità che 
fa risparmiare, rispetto alle previsioni di entrata del go

verno, almeno 200 miliardi alle famiglie) non si applicheran

no a decorrere da questo ma dal prossimo anno scolastico, 11 
198G-1987. È stata infatti eliminata anche la norma che Im
poneva agli studenti di pagare quest'anno la differenza a 
conguaglio tra le vecchie e le nuove tasse; 

£ } su proposta comunista (ed il governo si è rimesso all'au-
la...) sono state eliminate le norme in base alle quali si 

pretendeva che l maggiori importi delle tasse (quelle che 
voleva la Falcucci) fossero sostitutivi di tagli nei finanzia
menti statali di eguale importo. In pratica alle Università 
vengono così restituiti finanziamenti per quasi 180 miliardi; 

£ } per fronteggiare le pressioni (anche delle confederazioni 
sindacali) esercitate in parallelo a quelle per togliere 

ogni Iniquità all'aumento delle tasse scolastiche, 11 governo è 
stato costretto ad accettare che, anche senza i famigerati 
«maggiori introiti» dal balzelli per studiare, a partire dall'an
no prossimo una somma annua non inferiore al 200 miliardi 
sia stanziata per la realizzazione di un programma di edilizia 
scolastica finalizzato «prioritariamente» all'eliminazione del 
doppi turni. 

Poi, giusto In fine seduta, si è cominciato ad affrontare Io 
scottante capitolo della finanza regionale e locale. Con 11 voto 
che ha segnato una nuova sconfitta per 11 governo, c'è da 
registrare l'approvazione (governo consenziente) di un 
emendamento comunista, primo firmatario Elio Quercloll, 
che esclude da un automatico adeguamento alle nuove tarif
fe del biglietto dell'autobus (dal 1° febbraio costerà 600 lire 
nelle citta con più di trecentomila abitanti, 500 nelle altre) 1 
biglietti con validità oraria nell'Intera rete urbana. 

Giorgio Frasca Polara 

Rino Formica 

ROMA — «De Mita vuole fa
re un congresso clandestino 
del suo partito, un congresso 
di corto respiro per evitare di 
rendere conto della sua Be-
reslna politica». Il capogrup
po socialista alla Camera, 
Rino Formica, evocando 
l'immagine della disfatta 
delle armate napoleoniche in 
Russia — in questa intervi
sta a «l'Unità», sferra un vio
lentissimo attacco all'attua
le segreteria democristiana. 
Lo abbiamo incontrato Ieri 
pomeriggio, nel Transatlan
tico di Montecitorio, tra una 
votazione e l'altra sulla legge 
finanziarla. 

— Formica, la legge finan
ziaria è diventata, per Psi e 
De, il terreno di manovra 
in vista di una generale re
sa dei conti? 
La legge finanziarla deve 

Intervista a l'Unità dei capogruppo socialista a Montecitorio 

Formica: «La Beresina di 
De Mita. È ormai maturo 

il governo di programma» 
La situazione del segretario de paragonata alla disfatta di Napoleone in Russia - «Anche 
i piccoli incidenti parlamentari possono provocare svolte» - I complimenti di Piccoli 

proseguire tranquillamente 
11 suo cammino. 

— Tranquillamente? Al 
primo appuntamento in 
aula, il governo è subito ri
corso alla fiducia, smen
tendo fra l'altro tutti gli ap
pelli al confronto parla
mentare. 
Non drammatizzerei, la fi

ducia è stata posta su un 
aspetto marginale della leg
ge, non su una questione di
rimente. Sono ancora intatte 
le possibilità e le ragioni di 
un confronto con l'opposi
zione. 

— Nulla è dunque pregiu
dicato? 
Nulla. Il governo deve 

confrontarsi con l'opposizio
ne in particolare sulla spesa 
sociale, sulla previdenza, sul 
trasferimenti agli enti locali 
e sugli investimenti. Quanto 

al fisco, 11 confronto è aperto 
in altra sede sul decreto Ir-
pef. 

— E sul piano politico, qua
li spazi ci sono per uno svi
luppo dei rapporti nella si
nistra? 
Nel Pei si è aperto un di

battito che seguiamo con 
molto Interesse: non c'è più 
un'ostilità pregiudiziale ver
so i governi a guida laica e 
socialista. 

— Che cosa pensi della pro
posta comunista per un go
verno di programma? 
Stiamo vivendo una fase 

politica di transizione e la 
proposta comunista mi sem
bra adeguata a questa fase. 
È una proposta ormai matu
ra da molto tempo. Dubito 
però che possa realizzarsi già 
nel corso di questa legislatu
ra. Tuttavia, non si può mal 

dire: nel secolo scorso, il go
verno della sinistra storica 
nacque da un incidente in 
Parlamento su una questio
ne procedurale. Con questo 
voglio dire che a volte anche 
un fatto apparentemente ir
rilevante può provocare 
cambiamenti profondi. 

— Sono ipotizzabili simili 
incidenti sulla legge finan
ziaria? 
Dico che nella maggioran

za c'è un accumulo di soffe
renze non risolte, di linee 
non chiarite. E influisce la 
situazione poco chiara in cui 
la De sta andando al suo 
congresso. 

De Mita è appena tornato 
da Washington, e sembra 
che ci sia tornato con in
tenti piuttosto bellicosi. Ha 
forse qualche buona carta 
da giocare? 

È andato da Reagan per 
dimostrargli che la De esiste 
ancora. Per questo sarebbe 
stato sufficiente spedirgli 
una cartolina. 

— Eppure i fedeli di De Mi
ta ostentano sicurezza: do
po il nostro congresso — di
cono — Craxi sloggerà da 
Palazzo Chigi. 
Sbagliano. E sbaglia De 

Mita se pensa di riproporre 
l'egemonia che la De ha per
so sul campo: non sottovalu
ti la nostra capacità di ini
ziativa politica. Del resto, 
anche nella De c'è insoffe
renza per un congresso che 
la maggioranza del partito 
subisce. 

— La maggioranza della 
De? 
Ma sì, la maggioranza; De 

Mita non è nient'altro che 
una minoranza. E noi non 

consentiremo che 11 congres
so della De serva solo a De 
Mita per liquidare ciò che re
sta del dorotel. 

Mentre Formica pronun
ciava queste battute, è so
praggiunto 11 presidente del
la De e leader del gruppo do-
roteo, Flaminio Piccoli. Era 
accompagnato dall'on. Mau
ro Bubblco. Piccoli ha ascol
tato ciò che diceva il capo
gruppo socialista. Poi, strin
gendogli calorosamente la 
mano, ha commentato: 
«Bravo, mi congratulo con 
te. Sono d'accordo: vogliono 
distruggerci, ma non ce la 
faranno». E Formica, am
miccando al cronista: «Visto? 
Non lo dicevo lo che De Mita, 
nel partito, rappresenta dav
vero una minoranza?». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — All'attacco di Formica (che in contemporanea al
l'intervista al nostro giornale ne rilasciava un'altra, di analo
go tenore, ad «Epoca») Ciriaco De Mita replicava Ieri subito, 
nel Transatlantico di Montecitorio, con una battuta: «Formi
ca? Gli manderò una cartolina». Ma 11 direttore del «Popolo», 
Galloni, aveva già preparato una risposta ufficiale, e di vio
lenza almeno pari a quella dell'attacco. Il succo è che a qué
sto punto «si tratta di verificare quale sia oggi la vera linea 
politica del Psi e se essa sia compatibile con la coalizione di 
governo che la De è chiamata a sostenere con il suo più 
consistente apporto politico e parlamentare». Infatti — la
menta Galloni — ciò che «colpisce nell'Intervista di Formica 
è l'indicazione di una linea diametralmente opposta a quella 
sulla quale II suo partito si è impegnato con la formazione del 
pentapartito a guida socialista». E «non si vede come l'attuale 
coalizione possa ancora essere sostenuta dal gruppo che egli 
presiede, se non giocando sull'equivoco o su rocamboleschi 
artifici». 

Non solo a Formica, ma anche a Martelli si rivolgono inve
ce i più pacati rimbrotti del vicesegretario de Bodrato, 11 
quale in un'intervista all'«Europeo» rammenta al socialisti 

La De reagisce: «linea incompatibile 
col pentapartito a guida socialista» 

che «in un rapporto politico è buona regola non mettere le 
mani negli equilibri interni dei partiti altrui». Per «ricondurre 
alia ragione 11 Psi, Bodrato sembra comunque voler fare ap
pello soprattutto alle ragioni di una presunta convenienza: 
perciò ammonisce che «la stessa posizione di forza che i socia
listi hanno nel confronti del Pei si dissolverebbe nel momen
to in cui si rompesse questo rapporto privilegiato con la De». 
Tanto privilegiato che in fin del conti — opina il vice di De 
Mita — i litigi tra De e Psi possono anche sembrare quelli di 
«due innamorati, che litigano e poi si riabbracciano». 

Un po' lontana da questa analisi stlle-«Bacl Perugina», è 
veramente la nota diramata Ieri sera dal sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio, Giuliano Amato. Nella sua qualità 
di strettissimo collaboratore di Craxi, Amato si Indigna per 
la dichiarazione del capogruppo de al Senato, Mancino, se
condo il quale si è di fronte «a una caduta dell'impegno politi
co del governo». Tutto il contrario, ribatte piccato Amato: 
semmai «sono le Iniziative del governo e 11 suo impegno poli
tico che vengono più spesso frenati, ostacolati o comunque 
non favoriti da cadute di responsabilità, assenze, contrasti, 
polemiche e franchigie che provengono da varie aree e tribu
ne della maggioranza. In queste sono comprese le loquacità 
intempestive e le dichiarazioni singolari che non mancano 
anche a livello di capigruppo». Dove il plurale fa Intendere 
che nemmeno Formica è escluso dalla rampogna. 

Dalla nosra redazione 
CAGLIARI — A congresso la sezione di VII-
lanova, nel centro storico di Cagliari, capo
luogo della prima regione del Meridione go
vernata da uno schieramento democratico di 
sinistra, ma al tempo stesso città difficile per 
i comunisti, che non riescono da tempo a 
superare la soglia del 20%. Una sezione nuo
va (ha tre anni e non ha ancora un nome), 
piccola (81 iscritti), pienamente Inserita nella 
vita dell'antico quartiere, nel bene e nel male 
(assieme a molti abitanti del quartiere ab
bandonato e fatiscente, anche diversi com
pagni sono emigrati in altre zone, contri
buendo al calo degli iscritti della sezione). Un 
punto piccolissimo, nella vasta organizzazio
ne del partito nell'Isola, ma comunque un 
angolo di osservazione interessante e signifi
cativo. Le due giornate di dibattito sulle tesi 
hanno confermato questa impressione. 

«I dubbi, le incertezze, 1 problemi affronta
ti nelle assemblee precongressuali — dice il 
segretario. Marco Casula, dipendente comu
nale — nascono in gran parte proprio dalla 
particolare situazione che viviamo. Faccio 
un esemplo: il governo di programma. A Ca
gliari 11 nostro partito è ancora debole, emar
ginato, In difficoltà nel realizzare una con
creta politica di alleanze. Molti compagni 
evidenziano allora il rischio della subalterni
tà In una coalizione di ampie convergenze, 
sottollnano 1 pericoli che comporterebbe, nel 
futuro, un coinvolgimento del nostro partito 
al governo.se poi, In questa coalizione non 
riuscisse a contare adeguatamente. Altri, in
vece, fanno l'esemplo della giunta di sinistra 

alla regione: lì slamo giunti a governare sen
za nessuna tappa intermedia, e quindi senza 
11 rischio di una collaborazione con la De, 
rivelatasi in passato deleteria, anche In Sar
degna, agli stessi effetti elettorali». 

•Eppure — aggiunge 11 segretario — io dico 
che proprio questi termini di riferimento, il 
Comune e la Regione, rendono attuale e vali
da anche per noi la proposta di governo di 
programma. Si tratta infatti di una soluzio
ne che, superando la formula e la logica del 
pentapartito, consentirebbe di affrontare 
adeguatamente due grandi temi: 11 risana
mento del paese e la questione delle alleanze. 
Sul plano nazionale sembra che tale propo
sta stia già producendo effetti significativi, a 
giudicare almeno da certe recenti posizioni 
del Psi. Lo stesso potrebbe accadere nella no
stra citta, dove le questioni del degrado e del
la crisi, e dei rapporti a sinistra non sono 
granché differenti». 

In numerosi interventi si insiste sulla ne
cessità di definire ulteriormente la proposta 
di governo di programma e soprattutto di 
rendere più chiaro 11 rapporto con l'alternati
va democratica. Simonetta Corso sottolinea 
l'esigenza di coinvolgere, nelle nuove allean
ze, non solo 1 partiti ma anche 1 gruppi e i 
movimenti che, come ad esempio gli ecologi
sti, pongono obiettivi essenziali per 11 risana
mento del paese. 

La particolare situazione sarda torna In 
discussione più volte anche quando si appro
fondisce U discorso sull'alternativa. «Proprio 
l'esperienza della giunta di slnltra alla Re
gione — dice Francesco Cocco, che del prece-

Verso il 17° Congresso: dibattito a Cagliari 

La Nato, La Maddalena 
Sigonella: è possibile 

un'autonomia italiana? 
Vivace confronto in sezione sulle Tesi - Governo di programma 
e alleanze in una regione dove il pentapartito è stato superato 

dente governo Pcl-Psd'A è stato assessore al
la cultura — dimostra quanto questo proces
so sia lungo e difficile. Non è semplice tra
sformare da un giorno all'altro un sistema 
costruito e radicato in 35 anni di potere. An
che perché tra 1 nostri stessi alleati ci sono 
forze che, tale sistema, hanno contribuito a 
mettere In piedi e che, In qualche occasione, 
tendono a frenare 1 grandi cambiamenti. Ac
cade oggi in Sardegna, potrebbe accadere do
mani nel paese, con un auspicato governo di 
alternativa». Comunque, proprio la situazio

ne sarda ha insegnato qualcosa. «L'aspetto 
più significativo della svolta alla Regione — 
aggiunge Cocco — è l'aver impedito una 
omologazione della realtà sarda al pentapar
tito, proprio nel momento In cui questo peri
colo diventava attuale quasi ovunque. Com
battere li pentapartito non significa combat
tere solo una formula politica. Parlo qui di 
pentapartito nell'accezione propria delle tesi, 
come un modo «21 riassestamento del capita
lismo Italiano, incentrato sull'attacco alla 
conquista dello stato sodale, per scaricare 

sui deboli gli effetti della sua crisi. Non capi
sco, a questo proposito, le affermazioni di 
certi compagni che intrawedono 11 crepusco
lo del movimento comunista. Mi sembra al 
contrario che in questa situazione 11 senso 
storico della nostra presenza si arricchisca di 
giorno in giorno». 

Ancora un caso sardo, quello di La Madda
lena, offre Io spunto per affrontare 1 temi del 
rapporti internazionali. Pietrina Frau e Aldo 
Murgia non condividono la scelta di mante
nere l'Italia nella Nato. All'Interno dell'Al
leanza — dicono — è impossibile ottenere 
condizioni di piena parità: Io dimostrano i 
casi più recenti di Sigonella e .quello dello 
stesso arcipelago maddalenlno, dove una ba
se di sommergibili nucleari americani limita 
di fatto I diritti di sovranità del nostro Stato, 
dal quale — come se non bastasse — conti
nua a ricevere territori e assistenza. GII stessi 
esempi vengono raccolti da altri compagni 
— e tra questi II segretario Casula — per 
ribaltare il ragionamento. È vero, dicono, 
che spesso la permanenza nella Nato ha si
gnificato adesione alle varie iniziative impo
ste dagli Usa all'Alleanza, ma ciò è stato pos
sibile anche per nostra debolezza, oltre che 
per l'acquiescenza del governi italiani. Oggi 
le cose possono cambiare, e proprio 1 fatti di 
Sigonella e di La Maddalena lo evidenziano. 
Nel primo caso è stato 11 governo a dire no 
alle assurde pretese americane, nel secondo 
caso, la giunta regionale, con il ricorso al Tar 
contro la decisione della Marina militare Ita
liana di formare due nuove servitù nell'arci
pelago, da regalare agli ospiti americani. In 

ogni caso, spetta ai comunisti un compito di 
primo piano nella difesa della piena dignità 
italiana nell'alleanza, cosi come va fatta 
chiarezza sul ruolo delle numerose basi Nato 
e Usa sul territorio Italiano e sardo. «Credete 
che Craxi si sarebbe comportato cosi a Sigo
nella — chiede Francesco Cocco — se non ci 
foss stato un forte e determinato Partito co
munista in grado di sostenere posizioni auto
nome verso gli atteggiamenti da cow boy di 
Reagan?». 

La proposta di percentualizzare la presen
za delle donne negli organismi dirigenti del 
partito (almeno 1120%) suscita fra le nume-
rosé compagne, intervenute al congresso, 
un'appassionata discussione. Secondo Simo
netta Corso la proposta è positiva, «In quanto 
rappresenta 11 riconoscimento della crescita 
politica delle donne, nel partito e nella socie
tà». Decisamente contrarla è invece la dele
gata di una sezione vicina: «È una scelta che 
sa tanto di protezionismo. E 11 diritto delle 
donne al protezionismo continuerà a perpe
tuare 11 maschilismo, anche all'interno del 
partito». Giovanna Casula, Infine, parla di 
male necessario. «È importante — dice — che 
la presenza delle compagne negli organismi 
dirigenti cresca per rinnovare, anche nel 
partito, Il modo di fare politica. Il fatto che 
per ottenere questo risultato occorra ricorre
re all'espediente della percentualizzazione 
lascia però un po' di amarezza. In fondo è 11 
riconoscimento di una debolezza». 

Paolo Branca 
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Tv c& 
Un altro scontro 

OGGI 
Oscurate, sulla base della legge postale, le tre emittenti 

dell'imprenditore milanese e altre due stazioni private che 
irradiavano programmi alla stessa ora e su un'area molto vasta 

Video al buio per Berlusconi 
n pretore dì Torino disattiva i «ponti» 

L'intervento del magistrato, Giuseppe Casalbore, dopo la decadenza (31 dicembre scorso) del decreto governativo - Le tv erano 
state preventivamente diffìdate - Il provvedimento colpisce, oltre a Canale 5, Retequattro e Italia 1, anche Rete A e la Pan tv 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una botta per 
uno, nell'Incandescente par
tita che si sta giocando in 
Italia sul controllo dei mezzi 
di Informazione. Martedì era 
toccato a Gianni Agnelli sen
tirsi ricordare dal garante 
sull'editoria che non può es
sere padrone tanto della 
Stampa quanto del Corriere 
della Sera. Ieri è stato il pre
sidente del consiglio Craxl a 
subire l'affronto dell'oscura
mento In tutto il Piemonte di 
cinque televisioni private, 
tra le quali le tre emittenti di 
Silvio Berlusconi. 

Il clamoroso provvedi
mento è stato assunto dal 
pretore di Torino, dott. Giu
seppe Casalbore, lo stesso 
magistrato che già un anno e 
mezzo fa aveva oscurato le 
televisioni che trasmettono 
in «interconnessione! su 
gran parte del territorio na
zionale. Il governo allora 
aveva emanato 11 primo •de
creto Berlusconi», così deno
minato perchè 11 principale 
beneficiario era il proprieta

rio di Canale 5, Retequattro 
ed Italia 1, il quale poteva 
tornare a trasmettere in con
temporanea programmi na
zionali e, soprattutto, pub
blicità nazionale che rende 
fior di miliardi. Lo scorso 31 
dicembre è decaduto il terzo 
decreto, il governo non è sta
to più In condizioni di farne 
altri. 

A questo punto il magi
strato si è comportato come 
il garante della legge sull'e
ditoria: ha Interpretato ed 
applicato la legge In vigore. 
Essendo cessata la disciplina 
provvisoria prevista dal de
creto, ha argomentato il 
dott. Casalbore, torna piena
mente in vigore l'art. 195 del 
codice postale, interpretato 
alla luce delle sentenze della 
Corte Costituzionale, che 
vieta ai privati di trasmette
re gli stessi programmi su 
un'area che ecceda l'ambito 
regionale. 

In un primo tempo tutta
via 11 pretore si è limitato ad 
Inviare, Il 9 gennaio, una dif

fida a tutte le televisioni che 
trasmettono In Interconnes
sione. Questa cautela non gli 
aveva evitato un durissimo 
attacco In una nota diffusa 
da Palazzo Chigi, che aveva 
suscitato le proteste di tutti 1 
magistrati torinesi e della lo
ro associazione nazionale. 

In questi ultimi dodici 
giorni il magistrato è andato 
avanti per la sua strada. Ha 
Incaricato la Guardia di Fi
nanza e l'Escopost di con
trollare l programmi delle 
emittenti. Due reti, EuroTv 
(in Piemonte Telestudlo) ed 
Antenna 3 (G.R.P.), hanno 

ottemperato alla diffida, 
modificando gli orari dei 
programmi rispetto alle al
tre regioni. Le altre no, e nel 
loro confronti è scattato ieri 
11 decreto di sequestro delle 
videocassette su cui sono re
gistrati l programmi e di di
sattivazione del «ponti» radio 
usati per trasmettere i se
gnali. 

Le «Fiamme gialle» si sono 
presentate Ieri pomeriggio 
alle 16,30 nella palazzina di 
via Legnano che ospita gli 
studi di Canale 5 e gli uffici 

Rai, fumata nera 
Camiti avvisa: 

'Mercoledì parlo' 
Terrà una conferenza stampa - Un altro voto 
nullo, più smaccato l'ostracismo di De e Psdi 

ROMA — L'appuntamento è 
per le 11 di mercoledì prossi
mo, presso la Federazione 
nazionale della stampa. Il 
grande salone sarà certa
mente pieno: a spiegare, a ri
spondere alle domande dei 
giornalisti sarà Pierre Cami
ti. Lo aveva già fatto sapere 
qualche giorno fa: «Se conti
nua così, se non ci sarà un 
chiarimento, entro la fine 
del mese dirò ogni cosa». 
L'annuncio della conferenza 
stampa è giunto Ieri sera, do
po un'altra votazione nulla 
per 11 consiglio di ammini
strazione della Rai, dopo una 
giornata di incontri (si è per
so 11 conto di quanti ne abbia 
avuti 11 segretario del Psdi, 
Nicolazzl) che hanno dimo
strato due cose: 1) un ulterio
re spappolamento della 
maggioranza, nella quale 
ognuno ormai va per conto 

proprio, ma con una accen
tuata animosità de contro 11 
Psi, quasi che piazza del Ge
sù volesse Intanto reagire su 
questo versante al brutto 
colpo subito con la decisione 
assunta dal garante nel caso 
Fiat-Corsera; lo provano 
non soltanto il rinnovato so
stegno al ricatto del Psdi, at
testato sulla pregiudiziale 
della vicepresidenza, ma an
che l'ostentata decisione, an
nunciata da Bubblco, di vo
tare soltanto i consiglieri 
candidati dalla Oc, l'indiffe
renza — se non una malcela
ta soddisfazione — con la 
quale molti esponenti de 
hanno accolto il provvedi
mento del pretore di Torino 
contro le tv di Berlusconi; 2) 
agisce con sempre maggiore 
sfrontatezza e arroganza 11 
partito «an ti-Camiti», che ha 
radici profonde in una certa 

della concessionaria pubbli
citaria Publltalla. Poco dopo 
è stata la volta delle altre due 
emittenti di Berlusconi. I 
tecnici di Escopost intanto 
hanno disattivato gli im
pianti di Rete A, la televisio
ne controllata da Peruzzo, 
l'editore di Penthouse. Nella 
tarda serata hanno fatto al
trettanto con gli impianti di 
Pan Tv, una televisione mi
lanese controllata da gruppi 
vicini alla De, il cui oscura
mento è stato più complicato 
perchè 11 ripetitore si trovava 
in montagna. 

Nel comunicati diffusi 
dalle televisioni che hanno 
subito 11 provvedimento, vi 
sono toni più misurati che 
nel passato. Il gruppo Berlu
sconi rinnova, naturalmen
te, le critiche al pretore, ri
corda sentenze difformi di 
altri magistrati, chiede ai 
partiti e alle istituzioni una 

firesa di coscienza, insomma 
a legge. Legge che però, 

puntualizza rete A, deve ave
re norme antitrust come per 
l'editoria. Il gruppo Berlu

sconi ha preannunciato ri
corso al tribunale della Li
bertà? 

Molte le prese di posizione 
di esponenti politici. «Sono 
sereno e tranquillo» ha detto 
il ministro Gava; Pillltterl 
(Psl) ha ripetuto critiche e 
censure al pretore; il de Borri 
spiega: «Il pretore non ha 
oscurato, a Berlusconi basta 
sfalzare l'orarlo di trasmis
sione dei programmi; non è 11 
caso né di decreti, né di mi
sure tampone». La vicenda di 
Ieri e quella dell'ultima setti
mana dimostrano, a giudizio 
dell'onorevole Barbato, 
«quanto tempo abbia perso il 
governo». Per Veltroni (Pei) 
emerge la necessità Indicata 
dal comunisti di «leggi chia
re e non di misure che accre
scono l'instabilità del siste
ma... oggi l'unica soluzione è 
In una legge stralcio... sareb
be meglio se l'oscuramento 
non ci Tosse stato, ma queste 
sono le conseguenze di una 
legge che non si è voluto fa
re». 

Michele Costa 

nomenklatura Rai targata 
De, e passa trasversalmente 
per quasi tutti i partiti della 
maggioranza. 

Che cosa dirà Pierre Car-
nlti nella sua conferenza 
stampa e quale il suo stato 
d'animo? L'ex segretario del

la CIsl è di grande riservatez
za e si può esser certi che non 
dirà niente sino a mercoledì. 
SI arguisce, tuttavia, che egli 
consideri con crescente fa
stidio la situazione, né inten
de tollerare che i giochi si 
conducano in eterno sulla 

sua pelle. Negli ambienti del
la Cisl si ricorda ti carattere 
autonomo dell'uomo e si ag
giunge: si può essere certi 
che Camiti spiegherà perché 
si è giunti — eventualmente 
— al punto di rottura, e co
me, indicherà una ad una le 
responsabilità dei diversi 
protagonisti, non guarderà 
in faccia a nessuno. Dire, a 
questo punto, quali margini 
ci siano per evitare la «rottu
ra» e realizzare quello che 
viene definito negli stessi 
ambienti, «un miracolo»; cioè 
un esito positivo della vicen
da, è arduo. 

La cronaca di ieri. La vo
tazione è avvenuta alle 15. Si 
voterà — raccogliendo l'in
dicazione scaturita dal verti
ce convocato lunedì scorso 
dal presidenti delle Camere 
— ancora oggi e poi venerdì; 
altre votazioni saranno suc
cessivamente convocate. Il 
Psdi non ha partecipato al 
voto di ieri; Pri e Psl hanno 
votato scheda bianca; non 
tutti i de — quasi certamente 
i senatori Donat-Cattin e 
Vittorino Colombo — hanno 
seguito l'indicazione di vota
re soltanto 1 6 consiglieri de
signati da piazza del Gesù e 
hanno scritto sulla scheda i 
nomi di tutti i candidati del 
pentapartito; così ha fatto 
anche il liberale Battlstuzzi. 
I risultati: 17 voti Zaccaria; 
13 Balocchi, Bindi e Follini; 
12 Grazioli, Orlandi, Roma-
nò, Pavolini, Menduli e Vec
chi; 11 Zavoli; 10 Camiti e 
Pedullà; 8 Carla Rodotà; 7 

Zincone e Pini; 6 Marina Pi-
vetta; 5 Roppo e Pirastu; 4 
Firpo; poi voti sparsi, tra i 
quali 2 per Cesare Romiti. 
Dopo lo scrutinio si è parlato 
di un vertice di maggioranza 
— sollecitato da Nicolazzi — 
subito dopo l'incontro della 
mattinata con De Mita. Ma il 
Psl non ne aveva molta vo
glia. Pillltterl ha visto Craxi 
dopo la votazione: «Mi ha 
detto — ha riferito il deputa
to del Psl — che la "prudenza 
è la virtù del forti"». Craxl ha 
parlato per telefono anche 
con Nicolazzi. Sempre dopo 
il voto esponenti della mag
gioranza hanno offerto il so
lito repertorio di dichiara
zioni e battute. Si sono pun
zecchiati Battlstuzzi (Pli) e 
Bubblco, questi poi ha la
mentato che «questioni da 
cortile» abbiano impedito la 
ricandidatura di Zavoli (al
tra stilettata al Psi). Bubbico 
ha scherzato nel Transatlan
tico anche con Nicolazzi, che 
voleva sapere chi fosse il 
candidato della maggioran
za: Camiti o Zavoli. A Pilllt
terl che accusava duramente 
la De per l'ostracismo a Car-
nitl, Borri ha replicato ricor
dando i 2 anni e mezzo im
piegati dal socialisti per in
dicare il loro candidato alla 
presidenza. Lapidario 11 
commento di Bernardi (Pei): 
•Il comportamento della 
maggioranza è irresponsabi
le, che ferisce il ruolo del 
Parlamento. Speriamo che si 
ravveda*. 

a. z. 

Dopo il «Corsero», scontro sul «Mattino» 
I socialisti rinnovano l'accusa alla De di aver costruito un loro «monopolio» nel Sud con il giornale napoletano e la «Gazzetta del 
Mezzogiorno» di Bari - Trasparenti accuse del Pri a Palazzo Chigi, dopo la decisione del garante di portare in tribunale Agnelli 

ROMA — Giornali, Rai. tv pri-
vate: sono i tre teatri di batta
glia sui quali la maggioranza si 
affronta con crescente asprez
za. De e Psi sembrano intenzio
nati a restituirsi colpo su colpo: 
se via del Corso lancia una se* 
conda controffensiva nel setto
re dei giornali, attaccando — 
come ha fatto ieri — il monopo
lio realizzato nel Sud dalla De e 
da industriali amici con il con
trollo su «Mattino» e «Gazzetta 
del Mezzogiorno», piazza del 
Gesù reagisce invelenendo la 
polemica e l'azione distruttiva 
verso i progetti socialisti per il 
consiglio e la presidenza Rai. 
La repentina decisione del ga
rante — portare la Fiat in tri
bunale per aver essa illegal
mente acquisito il controllo del 
gruppo Rizzoli e del Corsera — 
na provocato anche la reazione 
del Pri, che prende di mira di
rettamente Palazzo Chigi, 
schieratosi nelle ultime setti
mane apertamente e con inedi
ta risolutezza contro il «mono
polio Fiat». In un editoriale la 
«Voce repubblicana» ritiene 
apertamente che la decisione 

del garante — che ha rovescia
to quella assunta una settima
na prima, sino a coincidere con 
le posizioni di Palazzo Chigi — 
possa legittimare l'impressione 
di «un processo in cui l'autono
mia stessa del garante appariva 
limitata o compromessa». La 
«Voce» raccomanda chiarezza, 
coerenza, prudenza, circospe
zione, rispetto della magistra
tura; non cela una rampogna 
anche per il garante; rinnova le 
accuse agli alleati per la situa
zione di caos determinata nel
l'intero sistema dell'informa
zione. A loro volta due deputati 
del Pri (Arbasino e Alibrandi) 
hanno chiesto che il garante 
tomi alla commissione Interni 
per dare più chiare spiegazioni 
«sulle intemperanze e le impa
zienze di qualche politico», cui 
il professor Sinopoli si è aperta
mente riferito 1 altro ieri, pur 
escludendo di esseme stato in
fluenzato. Anche in questo caso 
bersaglio del Pri appaiono Pa
lazzo Chigi e dirigenti del Psi. 

Intanto negli ambienti Fiat 
si lavora su diverse ipotesi e so
luzioni, tenendo conto del fatto 

che il garante, professor Sino
poli, davanti al tribunale impu
gnerà soltanto gli atti compiuti 
nel dicembre scorso: la Sadip 
(società Fiat) porta al 32 Te 
(maggioranza relativa) la quota 
nella Gemina, che a sua volta 
porta dal 46,28^ al 59.26^ la 
quota del gruppo Rizzoli-Cor-
sera. «In tal modo — osserva 
l'on. Bassanini (Sinistra indi
pendente) — il garante ricon
ferma di ritenere invece legitti
ma la situazione antecedente a 
dicembre». Insomma, bastereb
be alla Gemina riportarsi al 
49,9 Si della quota azionaria 
per sottrarsi all'azione giudi
ziaria? Probabilmente si, ma 
quel 49.9 £ sarebbe egualmen
te sufficiente a garantire alla 
Fiat il controllo del gruppo. «In 
sostanza — avverte Bassanini 
— l'azione del garante, limitan
dosi alle operazioni di dicem
bre, potrebbe rivelarsi alla fine 
un vantaggio per la Fiat. Io e gli 
altri parlamentari che nel mag
gio scorso hanno presentato 
con me un esposto ai tribunale 
di Milano, riteniamo invece che 
sin dal primo momento — otto

bre 1984 — con l'acquisizione 
del gruppo Rizzoli-Corsera 
hanno realizzato una concen
trazione illegale sia la Fiat che 
la Montedison». Si discute an
che di altre ipotesi. Ad esempio 
la cessione della «Gazzetta del
lo Sport» per rientrare nei limi
ti di concentrazione fissati dal
la legge. 

A loro volta i collaboratori 
del garante preparano l'esposto 
per il tribunale di Milano (com
petente perché qui si stampa il 
giornale più diffuso del gruppo: 
la «Gazzetta dello Sport»). Ci 
vorranno una decina dì giorni. 
Quanto impiegherà il tribunale 
a decidere: Per ora si può dire 
che l'azione avviata nel maggio 
'85 dal giurista Enzo Roppo, 
dai parlamentari Bassanini, 
Barbera, Vacca, Bernardi, Vi-
sco. Macciotta, Balbo, Barbato 
e Masina avrà soltanto il 14 
febbraio l'udienza conclusiva e, 
forse, entro aprile il giudizio di 
primo grado. Mentre il presi
dente del tribunale. Alessi, av
verte: «Se c'è urgenza cerchere
mo di bruciare le tappe: ma ab
biamo gli organici deficitari e 

71mila cause pendenti». 
La denuncia dei deputati 

può essere assorbita dall espo
sto che presenterà il garante? 
Lo escludono sia il garante 
stesso che l'on. Bassanini. «Pro
prio perché — spiega Bassanini 
— il garante impugna soltanto 
gli atti compiuti a dicembre, 
mentre noi chiediamo l'invali
dazione della prima operazione 
con la quale Fiat e Montedison 
costituirono le loro posizioni 
dominanti e, perciò, contrarie 
alla legge, collegando tra loro il 
gruppo Rizzoli-Corsera, la 
^Stampa", il "Messaggero". Io 
auspico — aggiunge Bassanini 
— che una volta emessa la sen
tenza di primo grado sul nostro 
esposto, in attesa del giudizio 
di appello, il garante voglia sol
lecitare atti cautelari e urgenti 
in modo da dare certezze alle 
aziende interessate, quali che 
siano i tempi delle successive 
sentenze. Voglio precisare a 
scanso di equivoci — conclude 
Bassanini — che, in presenza 
della apprezzabile ma limitata 
e tardiva iniziativa del garante, 
resta fuori discussione il pieno 
impegno dei parlamentari pro

motori dell'azione presso il tri
bunale di Milano nella lotta 
contro tutti gli altri monopoli 
dell'informazione: da quello 
Berlusconi nelle tv private (c'è 
una nostra proposta di legge 
stralcio) a quello che si è realiz
zato nel Sud con la concentra
zione "Mattino"-"Gazzetta del 
mezzogiorno", sul quale solleci
tiamo analoghe iniziative del 
garante». 

Per quel che riguarda altre 
reazioni, tace la De II Psi, oltre 
a sollevare con enfasi ì casi 
•Mattino» e «Gazzetta» (a vìa 
del Corso c'è stata una riunione 
con Formica e i sindaci sociali
sti di Bari e Napoli), ha presen
tato al Senato una interpellan
za perché siano bloccati i con
tributi statali alle testate con
trollate dal gruppo Gemina. 
Preoccupazione per le sorti del 
{Muralismo, ma anche per quel-
e dei lavoratori delle aziende 

interessate, è espressa in una 
nota delle segreterie confedera
li di Cgil, Cui, Uil concordata 
con le organizzazioni di catego
ria. 

Antonio Zollo 

ROMA — «La ripresa, dopo sei anni, del dialogo politico al vertice 
tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica è senza dubbio un fatto che 
produce già di per sé un generale effetto stabilizzante sul piano 
intemazionale». Così dice Cossiga in un'intervista che appare sul 

firossimo numero di «Realtà Sovietica», la rivista dell'Associazione 
talia-Urss. 

Il presidente della Repubblica, sottolineando la «volontà delle 
due parti di mantenere aperti e regolari» contatti, rileva che l'in
contro Reagan-Gorbaciov ha aperto «una ragionevole prospettiva 
di ricerca di rapporti più stabili e di progressi nei negoziati in 
corso». Uno sviluppo — aggiunge — «al quale credo di poter dire 
che anche l'Italia ha fornito un coerente contributo». In proposito, 
Cossiga si dice convinto che ai paesi dell'Europa occidentale spetti 
•una funzione essenziale nell'indirizzare in senso costruttivo il 

Cossiga sui rapporti 
tra l'Italia e l'Urss 

dialogo e la cooperazione con l'Unione Sovietica e coi vicini del
l'Est». Il presidente della Repubblica afferma che «ciò vale certa
mente per l'Italia, che ha sempre trovato nel quadro dei rapporti 
Est-Ovest, nei quali ha interessi vitali da far valere, stimoli all'ini
ziativa politica e all'utilizzazione di una propria specifica capacità 
di azione diplomatica». Un ruolo «riconosciuto anche dall'Una», 

che «specie in questi ultimi anni, ma nel solco di una tradizione 
ben consolidata ha mostrato particolare attenzione verso i rappor
ti col nostro Paese». 

Il presidente della Repubblica osserva che. naturalmente, l'a
zione dell'Italia si iscrive «nel quadro di solidarietà di interessi 
dell'alleanza difensiva alla quale partecipiamo e delle posizioni 
politiche unitarie concordate tra i Paesi della Comunità europea». 

Alla vigilia di un importante Congresso del Pois, quale augurio 
rivolge Cossiga al Popolo sovietico? «Un augurio di pace — rispon
de il presidente — ai ulteriore benessere e progresso, beni che i 
popoli dell'Urea meritano tanto più pienamente in quanto per essi 
hanno lottato con tanti sacrifici nel passato e per essi continuano 
a lavorare giorno per giorno con tanta energia». Un successo al 
quale Cossiga si augura «possano anche contribuire i rapporti e la 
cooperazione» tra Italia e Urss. 

In contrasto con le posizioni sostenute fin qui 

Andreotti ora dice: 
firmeremo la 

miniriforma Cee 
L'affermazione è stata fatta dopo il colloquio con il ministro 
degli esteri danese Ellemann-Jensen - E il voto del Parlamento? 

ROMA — Incontrando Ieri il 
ministro degli Esteri danese 
Uffe Ellemann-Jensen, ve
nuto a Roma per informare 
il governo italiano sulla po
sizione assunta dal Parla
mento di Copenaghen con
tro la miniriforma della Cee, 
per motivi opposti a quelli 
che stanno dietro il giudizio 
negativo dell'Italia e dello 
stesso Parlamento di Stra
sburgo, il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
assunto ieri una singolare 
posizione, che contraddice 
quelle fin qui sostenute dallo 
stesso ministro degli Esteri e 
dall'Insieme del governo ita
liano. Andreotti ha detto in 
sostanza che l'Italia firmerà 
l'«atto unico» nel quale è con
tenuta la minlrlforma. «Sla
mo delusi per 1 risultati di 
Lussemburgo per motivi op
posti a quelli danesi — ha 
detto Andreotti ai giornalisti 
a conclusione del suo collo

quio con Ellemann-Jensen 
— ma riteniamo necessario 
firmare perché è impensabi
le riaprire adesso una di
scussione, sia per le difficol
tà giuridiche, sia perché, ri-
presentando i diversi punti 
di vista, le posizioni sì diver
sificherebbero ulteriormen
te. Riteniamo che non sia po
liticamente utile». 

A questo punto, anche 11 
richiamo di Andreotti al
l'impegno del governo di 
mantener fede, comunque, a 
quello che sarà il voto del 
Parlamento italiano su que
sto argomento (la discussio
ne avverrà a metà febbraio), 
sembra perdere vigore. Che 
vuol dire infatti appellarsi al 
giudizio del Parlamento, e 
poi enunciare già ora una 
posizione netta in favore del
la firma dell'.atto unico»? E 
che cosa vuol dire questo 
pronunciamento a favore 
della firma da parte dell'Ita

lia quando lo stesso Andreot
ti, nel recente incontro con 1 
deputati italiani del Parla
mento europeo avvenuto po
co più di due settimane fa, si 
è espresso in modo del tutto 
contrarlo, invitando anzi l 
nostri parlamentari ad 
esprimersi contro la firma? ' 

In realtà, se si vuole chia
rezza In una vicenda già con
fusa, occorre dire «no» senza 
mezzi termini alla mlnlrifor-
ma, rendendo esplicite le ra
gioni del rifiuto, senza pren
der pretesto dall'opposto 
«no» danese per assumere 
una posizione equìvoca. Ul
teriori pasticciati compro
messi, come quelli con cui si 
è andati avanti fin qui, non 
aiutano certo il cammino 
della riforma. Né aiuta, in 
questo senso, una rettifica di 
posizione del governo italia
no che tra l'altro, dicendo 
ora «sì» al compromesso di 
Lussemburgo, non tiene fede 
neppure al voto espresso dal 
Parlamento europeo. 

Soltanto a meta febbraio 
r«atto unico» sarà 

sottoposto alla sigla 
Lo ha deciso la presidenza olandese, facendo slittare il termi
ne fissato per lunedì prossimo - Una dichiarazione di Corvetti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «minili- ' 
forma» della Comunutà eu
ropea, per ora, non sarà fir
mata. Il governo olandese, 
che esercita la presidenza di 
turno del Consiglio Cee, ha 
comunicato ufficialmente, il 
rinvio della sigla dell'«atto 
unico» — il testo In cui è sta
to formalizzato il debole 
compromesso raggiunto un 
mese e mezzo fa a Lussem
burgo — che avrebbe dovuto 
aver luogo nella riunione del 
ministri degli estericonvoca-
ta per lunedì e martedì pros
simi a Bruxelles. Ladecisic-
ne dell'Aja era praticamente 
scontata, dopo il voto del 
parlamento danese che, 
martedì sera, aveva respinto 
l'accordo di Lussemburgo 
impegnando il proprio go
verno a non firmarlo. Anche 
il governo italiano, come è 
noto, non era disponibile a 
dare il proprio assenso lune
dì e martedì prossimi, aven
do mantenuto la riserva che 
10 condiziona al parere favo
revole del Parlamento euro
peo, il quale ha criticato 
l'«atto unico», e di quello ita
liano, il quale non lo ha an
cora discusso. 

II modo in cui l'Aja ha reso 
nota la sua decisione, co
munque, è apparso tutt'altro 
che scontato, e ha sollevato 
qualche interrogativo. Nel 
comunicato del governo, in
fatti, si propone per la firma 
dell'«atto unico» una nuova 
data, quella del 17 e 18 feb
braio prossimi. Cioè, con 
ogni probabilità, prima del 
referendum che dovrebbe es
sere indetto in Danimarca 
per superare l'impasse deter
minatasi con il no del Parla
mento, e che secondo gli os
servatori non potrebbe te
nersi prima della fine del 
prossimo mese o l'inizio di 
marzo. Insomma, la riunio
ne si terrebbe nella stessa 
Identica situazione di ades
so, almeno per quanto ri
guarda la Danimarca (ma-
forse anche per quanto ri
guarda l'Italia, dove 11 dibat
tito parlamentare non è pre
visto prima della metà di 
febbraio). 

A rendere le cose ancor 
meno chiare, c'è poi nel co
municato un cenno alla pos-
siblltà che nel Consiglio dei 
ministri degli esteri di lunedì 
e martedì (la riunione è stata 
mantenuta e dovrebbe occu
parsi tra l'altro anche della 
spinosa vicenda della Libia) 
si discuta «l'eventualità di 
una firma da parte di 11 pae
si». Il che appare quanto me
no singolare, giacché, pro
prio il modo in cui, attraver
so la conferenza Intergover
nativa, si è giunti alla stesu
ra dell'«atto unico» esclude la 
possibilità di una decisione 
non unanime. A meno che 
uno del paesi membri non 
decisa di ritirarsi dalai Cee. 
11 che, stando almeno alle 
posizioni ufficiali del gover-

Jacques 
Oelors 

Altiero 
Spinelli 

no, non è però ileaso della 
Danimarca. 

È comprensibile, dunque, 
che le notizie dall'Aia abbia
no provocato sconcerto a 
Bruxelles. La situazione è 
confusa, e ci si aspetta qual
che chiarimento lunedì pros
simo, quando il ministro de
gli esteri danese Ellemann-
Jensen incontrerà il presi
dente della Commissione 
Delors e poi i colleghi del 
Consiglio. Ieri li rappresen
tante di Coopenaghen ha Ini
ziato un «giro di informazio
ne» in tutte le capitali della 
Cee. La prima tappa è stata 
Roma, e non certo a caso, vi
sto che, seppure per motivi 

del tutto opposti (danesi con
tro la «miniriforma» perchè 
troppo «audace», italiani per
chè troppo debole), le posi
zioni dei due governi, oggi 
come oggi, sono oggettiva
mente convergenti. 

In tanta incertezza una so
la cosa appare chiara: il «no» 
alla richiesta di Copenaghen 
perchè venga riaperto 11 ne
goziato sull'.atto unico». Il 
ministro degli Esteri olande
se Van den Broek ha escluso 
ieri formalmente una simile 
eventualità di fronte al par
lamento dell'Aja. Se lui ha 
evocato questioni di princi
pio, la Commissione Cee ha 
adottato lo stesso atteggia
mento motivandolo in modo 
più empirico. Il negoziato — 
ha detto ieri un protavoce — 
è stato già tanto diffìcile che 
sarebbero ben scarse le pos
sibilità di riprenderlo e por
tarlo ad altri risultati. La 
Commissione non dramma
tizza la situazione: il no del 
parlamento danese «è solo 
un momento di un processo», 
sarà bene attendere l'esito 
del futuro referendum. 

Qualunque corso prenda
no gli avvenimenti, comun
que, la situazione diffìcile 
che si è determinata (e che 
per la prima volta in molti 
anni rende almenoplausibile 
l'ipotesi dell'uscita di un 
paese dalla Cee) appare il 
frutto perverso del modo, ar
rogante e goffo nello stesso 
tempo, in cui i governi e le 
diplomazie si sono «impos
sessati» del temadella rifor
ma della Comunità, È quan
to ha fatto rilevare, Ieri, 
Gianni Cervetti, presidente 
del gruppo comunisti e ap
parentati del Parlamento 
europeo. Non condividiamo 
affatto — ha detto Cervetti 
— le posizioni che sono alla 
base del rifiuto danese, «oc
corre però sottolineare che il 
voto danese è l'effetto di un 
modo errato di affrontare la 
complessa questione dello 
sviluppo democratico della 
Comunità». Di un tale modo 
di agire «sono innanzitutto 
responsabili 1 governi che 
hanno voluto raggiungere, 
nonostante serie e varie ri
serve, il debole compromes
so di Lussemburgo». Tutto 
ciò — ha concluso Cervetti 
— conferma «l'assoluta ne
cessità di modificare alla ra
dice la logica con la quale si è 
finora risposto da parte del 
governi all'esigenza di com
piere i necessari passi verso 
l'Unione europea». 

Nel panorama delle rea
zioni, significativa quella di 
Altiero Spinelli: «Nel mio in
tervento a Strasburgo dissi 
che la "miniriforma" varata 
a Lussemburgo era il classi
co topolino partorito dalla 
montagna. Ebbene, neppure 
di una nascita si tratta, ma 
di un aborto». 

Paolo Soldini 
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Esattorie 
Sul quel sistema 
c'è uno strato 
di muffa secolare 

Ancora una volta, a causa del
la decadenza del decreto legge 
del 6 novembre 1985 (n. 597), il 
Parlamento si troverà nel prossi
mi giorni ad affrontare un nuo
vo decreto (del 6 gennaio scorso) 
che fissa le norme volte ad assi
curare la continuità della riscos
sione delle Imposte dirette per 
mezzo di esattorie gestite da ap
paltatori (siano essi cittadini o 
aziende di credito). Quello che 
occorre dire è che, nonostante la 
riforma tributaria del 1971 e 
1973, e In presenza di modifi
cazioni e perfezionamenti per 
adeguare la riscossione ai cam
biamenti Intervenuti nel sistema 

fiscale (si pensi per esemplo al 
sistema dell'autotassazlone), an
cora oggi 1 lineamenti essenziali 
del sistema risalgono più o meno 
alla legge n. 182 del 20 aprile 
1871, cioè a più di un secolo fa. 

Non abbiamo alcuna difficoltà 
a dare atto al ministro Visentin! 
di essersi fatto carico del proble
ma e di aver presentato un dise
gno di legge delega per la rifor
ma della riscossione, ma è un 
fatto che 11 disegno di legge ap
provato dalla Camera da oltre 
un anno, è tuttora fermo In com
missione al Senato, per la 'pres
sione» che 11 partito degli esattori 
riesce ad esercitare. Se 11 disegno 

di legge di riforma sarà approva
to nella prima metà del 1986, non 
potrà andare In vigore prima del 
1988, con grande vantaggio per 
gli esattori. Iquali, stando al dati 
contenuti nella relazione della 
Corte dei Conti, sono costati al
l'erario nel 1984 per riscuotere le 
imposte dirette l'astronomica ci
fra di 1.988 miliardi di aggi esat
toriali. 

E in tempi in cui si parla di 
riduzione di spese sociali, con un 
emendamento ci eravamo e et 
siamo fatti carico di far rispar
miare allo Stato alcune centi
naia di miliardi, evitando un gi
ro vizioso che Interessa alcune 
riten u te fiscali re/a ti ve al salari e 
agli stipendi degli enti locali e 
delle usi, o per fare un altro 
esempio, le liquidazioni che l'En-
pas concede al propri Iscritti. 
Nella pratica il nostro emenda
mento tendeva (e tenderà quan
do discuteremo 11 nuovo decreto 
legge) a far prelevare dalla Teso
reria i fondi per la corresponsio
ne degli stipendi al netto delle ri
tenute fiscali e contributive. 

Per ben due volte la Camera 
ha approvato l'emendamento, 
ma per ben due volte il Senato lo 
ha cancellato, procurando la ca
duta del decreto che è stato ripe
tuto, come abbiamo visto. Ma vi 
sono altri motivi che Impongono 
al Parlamento non solo di appro

vare l'emendamento, ma anche 
di giungere sollecitamente alla 
riforma. 

Non si può non rimanere scon
certati dalla lettura della rela
zione sull'attività svolta dal ser
vizio centrale degli Ispettori tri
butari per l'anno 1984, dove, a 
proposito della riscossione del
l'Imposta sul redditi, si legge: 
tPer quanto attiene alla riscos
sione delle Imposte sul redditi, la 
indagine è stata portata sulla at
tività amministrativa di "esa
me" delle domande di rimborso 
di quote asseritamente inesigibi
li presentate da alcune esattorie. 
E cosi emersa anzitutto una vi
stosa peculiarità relativa ad un 
"distretto"di centrale importan
za: in esso le quote asseritamente 
inesigibili, da esaminare al 31 di
cembre 1983, ammontano a 
complessive lire 1.086 miliardi, 
su un totale nazionale comples
sivo di lire 2.446 miliardi: 

*Ancora maggiore — si legge 
sempre nella relazione — la pe
culiarità per quanto attiene al 
volume degli sgravi provvisori 
concretamente corrisposti: essi 
ammontano a lire 484 miliardi 
su un totale nazionale di lire 
1.032 miliardi. L'indagine è stata 
condotta presso un grosso uffi
cio Imposte dirette mediante se
lezione di 73 "quote"con ti meto
do del campione. Delle quote 

emerse dalla selezione, 54 erano 
Immotivate per irreperibilità e 
19per lmpossldenza del debitore; 
ben 41 del 54 irreperibili sono ri
sultati agevolmente reperibili, e 
ben 11 del 19 impossldenti sono 
stati esecutatl In modo incom
pleto. Tra gli asseriti irreperibili 
persino un operatore (debitore di 
circa lire sette miliardi, 11 cui no
me è ripetutamente apparso nel
le cronache di disinvolta finan
za, titolare di Immobili (non nel 
Comune) e di numerose parteci
pazioni societarie; e tra gli asse
riti impossldenti due coniugi 
(debitori di circa lire 65 miliardi) 
titolari — essi pure — di nume
rose partecipazioni azionarle* 
(ancorché, si accenna, nella ve
ste di 'prestanome» di noti co
struttori edilizi). 

E sufficiente la lettura di que
sto passo della relazione per in
durre coloro t quali In buona fe
de si schierano a difesa degli 
esattori che è giunto 11 tempo di 
comprendere che 11 sistema è su
perato, e che è obbligo morale 
del Parlamento far risparmiare 
in tempi difficili per la finanza 
pubblica, centinaia di miliardi, 
che altro non.rappresentano che 
uno spreco? E quello che speria
mo e ci auguriamo. 

Antonio Bellocchio 
deputato comunista 

IN PRIMO PIANO/ II quotidiano romano giunto al traguardo dei dieci anni 
5 dicembre 1975: si provano 

i numeri zero della «Repubblica». 
Nella foto, Eugenio Scalfari (al centro) 

con il gruppo fondatore del giornale 

Io credo che per parlare 
del dieci anni de «la Repub
blica» si debba fare prima di 
ogni altra cosa una riflessio
ne, un ragionamento politi
co. 

La nascita, il radicamen
to, l'affermazione di un quo
tidiano sono infatti sempre 
un fatto politico, nel senso 
più ampio e nobile del termi
ne; sono 11 riflesso, l'espres
sione di bisogni e domande 
politiche, con tutti 1 corollari 
culturali, etici, linguistici, 
espressivi; cosicché, non a 
caso, fra quotidiano e suoi 
lettori si determina un rap
porto di identificazione. 
Tanto più cioè stato ed è vero 
per «la Repubblica», nato e 
vissuto sulla base di un forte 
e consapevole Intento in tale 
direzione. Sinceramente, I 
messaggi augurali e le rifles
sioni di circostanza che han
no sottolineato la «giornall-
stlcltà» in contrapposizione 

mente, In Italia, la sinistra. 
A questa realtà con la qua

le confiniamo e coabitiamo, 
con continue, profonde e 
mutevoli Interferenze, «la 
Repubblica» ha dato una vo
ce e una espressione, perfino 
uno stile; l'ha reso riconosci
bile a se stessa e agli altri. 
Che ciò sia avvenuto negli 
ultimi dieci anni è un fatto 
rivelatore di novità sociali e 
di cambiamenti politico-cul
turali. C'erano, certo, dei 
precedenti, giornalistici e 
non solo giornalistici, rin
tracciabili anche nell'itine
rario personale di Eugenio 
Scalfari, dagli incunaboli 
pannunzlani al tirocinio 
dell'«Espresso». Ma con il 
passaggio dall'appuntamen
to settimanale a quello quo
tidiano c'è un salto di quali* 
tà: si passa dalla dimensione 
della «élite» a quella di mas-
sa.dal salotto alla strada. 

È forse questo il motivo 

I perche della 
alla «politicità» mi sembra 
che facciano torto, gli tolga
no l'anima e impediscono, in 
fin del conti, di farne la sto
ria. 

E poi, come sarebbe possi
bile parlare del dieci anni di 
•Repubblica» qui, sulle co
lonne de «l'Unità», se non in 
termini politici? Sarebbe 
una elusione, una ipocrisia. 
•la Repubblica» non è forse 
stata, non è forse oggi per 
noi, per questo giornale, per 
11 partito comunista, per tan
ti comunisti, militanti e diri
genti, quotidianamente un 
problema politico? Per noi in 
modo più specifico e pre
gnante che per altri. 

Perché? Perché, mi sem
bra, quel giornale raccoglie, 
coagula ed esprime una real
tà per noi molto importante 
per vari aspetti decisiva. 

Mi soffermerò su due di 
questi aspetti, che mi ap
paiono i più importanti, ad
dirittura costitutivi del «fe
nomeno Repubblica». Sono 
due aspetti che vivono stret
tamente intrecciati e danno 
l'impronta ad ogni espres
sione, ad ogni posizione di 
quel giornale; e però non 
coincidono e contengono an
zi una potenziale contraddi
zione. Il segreto del successo 
di «Repubblica», la sua «for
za» si può dire, sta proprio 
nel tenere |n equilibrio 1 due 
aspetti, con maestria profes
sionale, culturale, politica. 

Il primo aspetto e messo in 
luce da un ragionamento 
sulla sinistra in Italia. Nella 
sinistra italiana ci stiamo 
noi, e ne siamo una parte 
grande. Ci slamo innanzitut
to e fondamentalmente co
me risultato storico e come 
espressione attuale del mo
vimento operalo, delle Idee e 
del valori del socialismo. Nel 
tempo abbiamo profuso un 
grande e riuscito impegno 
per estendere l'area sociale 
cui facciamo riferimento, 
per arricchire e rimuovere 11 
nostro bagaglio teorico e cul
turale, accogliendo molto di 
auanto prende corpo e vita al 

1 fuori del nostri tradiziona
li confini e orizzonti. E uno 
sforzo che, soprattutto oggi, 
dobbiamo e vogliamo Inten
sificare, senza porre alcun li
mite alla sua estensione, e 
cercando anzi di superare I 
limiti che la realtà ci propo
ne. 

Sappiamo e sentiamo, tut
tavia, per quanto grande sia 
il nostro sforzo, per quanti 
successi possa conseguire. 
continueremo ad avere, a noi 
contigua, con sue ragioni, 
con suol punti di vista, con 
una sua propria vitalità, 
un'area da noi diversa e che 
concorre però con noi a com
porre quella che si può chia
mare In tanti modi ma che, 
in fin dei conti, è concreta-

per cui si è parlato di «parti
to» a proposito di «Repubbli
ca». Ma non di un partito si 
tratta, bensì di un giornale 
quotidiano che, per diffusio
ne e influenza è, appunto, 
strumento, mezzo di massa. 

Probabilmente nel caso di 
«Repubblica», qualcosa di 
più strettamente politico si è 
aggiunto al ruolo proprio del 
quotidiano; e ciò a causa del
la particolare articolazione 
dei partiti italiani. 

Questa area, questo perno 
della sinistra si trova di fron
te una accentuata frammen
tazione di espressioni politi
che, non ha un proprio parti
to, si distribuisce in vario 
modo e cambia spesso realtà 
elettorale. Non sorprende, 
du/ique, se il rapporto con il 
giornale si arricchisce di mo
tivazioni che, in circostanze 
diverse, sarebbero soddisfat
te con altri canali e altri 
strumenti. E non sorprende, 
quindi, la costante reciproca 
«antipatia» con il Psi di Craxl 
(coetaneo di «Repubblica»); a 
parte ogni altra considera
zione, quel partito è Infatti 
proteso a realizzare sui ter
reno che gli è proprio e senza 
esserci sin qui riuscito, la 
raccolta di quelle forze rea
lizzata, pur in un altro ambi
to e con altri significati, da 
Scalfari e dai suoi. 

A noi l'esistenza di «Re
pubblica» (come a «Repub
blica» l'esistenza nostra) ri
propone tutti i giorni e su 
tutti gli argomenti il proble
ma di quali e quante siano le 
diversità nella sinistra e di 
quali debbano essere i rap
porti tra le sue differenti 
realtà. Non si tratta di gala
teo, ma della consapevolezza 
cui riescono ad attingere 
correnti politiche e culturali, 
della maturità con cui si 
esprimono gruppi e classi so
ciali. Solo li riconoscimento 
reciproco, senza riserve, del
ie rispettive radici, ragioni e 
valori può consentire alla si
nistra — con tutte le sue di
versità — di esistere come ta
le e non In tronconi velleitari 
e subalterni. Non si deve 
mettere la sordina o tacere le 
critiche, le polemiche, che 
traggono alimento e signifi
cato proprio da un convinto 
apprezzamento della funzio
ne, dell'importanza dell'in
terlocutore. Si deve far di 
tutto per evitare l'errore de
leterio della autosufficienza. 
L'invito a ricordarlo non è 
accademico per nessuno; 
non lo è per noi, non lo è per 
«la Repubblica». 

E veniamo al secondo 
aspetto, al secondo «fattore 
costitutivo», nel quale è co
struito il quotidiano di Scal
fari: 11 suo presentarsi e voler 
essere anche punto di riferi
mento e mezzo di espressio
ne del «capitalismo progres-

Due gli aspetti costitutivi del giornale: aver 
dato voce ed espressione ad un'area che, diversa 
da noi, concorre con noi a comporre la sinistra; 
e presentarsi come riferimento del «capitalismo 

progressista» - Da qui i limiti e le reticenze 
sista», cioè di quei gruppi di
rigenti dell'economia che 
non vogliono limitarsi alla 
difesa dei privilegi e di pote
ri, ma cercano di cimentarsi 
con le sfide del cambiamen
to, e perciò ricercano o sono 
disposti a sostenere un con
fronto, un dialogo, un'intesa 
con il movimento operaio. 

La stella polare indicata 
da «Repubblica» è la moder
nizzazione del paese. Ne sono 
scaturite, in questi dieci an
ni, importanti convergenze 
nelle battaglie per le libertà 
civili e politiche, per la difesa 
delle istituzioni, per l'affer
mazione della moralità della 
vita pubblica, per riformare 
lo Stato, renderlo efficiente e 
pulito. Non è poco, di fronte 
a tendenze — forti in tutto il 
mondo occidentale e presen
ti in Italia — che vogliono 
svincolare il liberalismo dal
lo storico patto con la demo
crazia; non è poco pensare e 
dire che anche, e ancor più, 
nel mondo d'oggi 1 valori di 
libertà e di moralità hanno 
bisogno per vivere dell'ap
porto attivo delle grandi for
ze organizzate del lavoro. 

Non è poco ma non è tutto. 

Quali sono i traguardi della 
modernizzazione nella vita 
sociale e produttiva, nella 
organizzazione della vita e 
del lavoro? È possibile che 
questi traguardi siano rag
giunti affidandosi meccani
camente ai tumultuosi pro
cessi di trasformazione oggi 
in atto? O non sono invece 
necessari forti interventi 
correttivi per indirizzare 
l'innovazione verso obiettivi 
che spontaneamente non sa
rebbero non dico avvicinati, 
ma neppure presi In conside
razione? 

Si chiede al movimento 
operaio di scoprire la funzio
ne positiva del mercato e 
dell'impresa. Poi. se il movi
mento operaio lo fa e con
temporaneamente indica la 
necessità di rispondere alle 
domande mature nella so
cietà, mostra le strozzature 
strutturali che impediscono 
la valorizzazione del lavoro, 
la soddisfazione di bisogni e 
il riconoscimento dei meriti; 
se sottolinea che le tendenze 

f>revalentl contengono non 
a soluzione, ma raggrava-

mento di tali problemi e 
chiede quindi di lavorare per 

correggerle e invertirle, che 
cosa gli si risponde? 

Che cosasi risponde quan
do in nome della moderniz
zazione, cioè di un migliora
mento generale nella effi
cienza sociale e nella concre
ta vita dei singoli, si dimo
stra la necessità di modifi
che, dì riforme nella organiz
zazione della vita produttiva 
e nei poteri che la regolano, e 
si sollecita un impegno co
mune per realizzarle? 

Su questo fronte anche «la 
Repubblica» reagisce con un 
moto di fastidio, quasi che 
tali richieste non indichino 1 
passaggi cruciali della mo
dernizzazione, ma siano da 
imputare al «peccato origi
nale» del movimento ope
raio, del partito comunista. 

Si chiede a noi di non esse
re aprioristici, di non preten
dere cambiamenti sulla base 
di approcci Ideologici, di non 
sacrificare la disponibilità 
nel presente in nome di ipo
teche sui futuro. 

Altrettanto abbiamo noi 
diritto di chiedere al «capita
lismo progressista» di non 
essere dogmatico, di non ri
fiutare un confronto e un 
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impegno su riforme non solo 
politiche e istituzionali, ma 
economiche e strutturali. 

Insomma, quando abbia
mo a che fare con il «capitali
smo progressista», noi capia
mo molto bene che cosa ci 
chiede; e in più di una circo
stanza lo fa con ragione o 
con qualche ragione. Non si 
capisce, invece, che cosa 
questo interlocutore sia di
sposto non dico a dare, ma a 
considerare fondato e degno 
di attenzione, quando vengo
no in causa i meccanismi e le 
strutture dell'economia e 
della produzione; non si vede 
in che cosa, allora, esso si 
differenzi dagli orientamen
ti comuni dei ceti dominanti. 

Ciò non è senza conse
guenze anche sull'orienta
mento complessivo di «Re
pubblica». Ai giornali, si sa, 
quindi anche a «Repubblica», 
non si chiede di essere porta
tori di un disegno politico 
come lo si chiede ad un par
tito. Pur tuttavia, quando si 
aggregano interessi, volon
tà, aspirazioni, ciò avviene 
intorno ad alcune ipotesi, ad 
idee-forza che cementano e 
creano identità. Nel caso di 
«Repubblica», tra queste 
idee-forza ci sono sicura
mente l'aspirazione ad una 
democrazia liberata da bloc
chi e preclusioni, ad una vita 
politica non stagnante e ri
petitiva, alla formazione di 
una sinistra che vuole e sa 
governare. 

Se può accadere — come è 
accaduto — che queste idee-
forza vangano contraddette 
e stravolte fino a prospettare 
la possibilità di un congiun
gimento con la De di De Mi
ta, è fondamentalmente per 
la perdurante reticenza ad 
aprire un capitolo restato in 
bianco in tutta una tradizio
ne politica e culturale; per la 
difficoltà a vedere, fra gli 
ostacoli che si oppongono al
la modernizzazione, oltreché 
le arretratezze della macchi
na statale e le ignavie dei 
comportamenti pubblici, an
che una parte di quelle rego
le e meccanismi, presentati 
come «intangibili» e oggetti
vi, ma in realtà prodotto sto
rico di grandi poteri e inte
ressi privati; per la resisten
za a sottoporre anche questi 
ultimi alla verifica e alla mo
difica, sulla base di esigenze, 
bisogni e possibilità mature 
nel corpo sociale. 

Se queste colonne di Erco
le vengono accuratamente 
evitate, può risultare inevi
tabile tornare su rotte già co
nosciute. Ma così si privereb
be l'Italia di una speranza 
che alimenta un'attesa or-
mal troppo lunga. 

Claudio Petruccioli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Vi ringrazio perché non 
dimenticate quegli uomini 
che hanno fatto la storia» 
Cara Unità. 

mi è piaciuto moltissimo l'articolo di Euge
nio Manca pubblicato il 21 -12-1985 dedicato 
a Ruggero Grieco e perciò ti scrivo. Tramite 
vostro sono contenta di conoscere la storia di 
persone di così atto livello morale e intellet
tuale, persone che per portare agli oppressi 
pace e progresso non hanno avuto timore nel
lo sfidare l'arroganza dei potenti di allora. 

Certamente sarebbe bello poter studiare la 
vita e il pensiero di uomini simili, che hanno 

B fatto la storia, che hanno dato un'impronta 
nuova al nostro secolo. Ma ahimé! Si sa quali 
sono invece i testi scolastici. 

Vi ringrazio perciò di non aver dimentica
to, almeno voi. Di aver colmato tante mie 
lacune. Vi ringrazio perché, parlando delle 
fatiche di queste persone, a noi giovani date 
un esempio di lucida analisi politica e umana 
da seguire e rispettare. 

Concludo augurandomi di veder presto 
pubblicati articoli anche su tanti altri che 
hanno contribuito e che spesso sono ricordati 
solo da chi ha avuto la fortuna di conoscerli e 
stimarli: Li Causi, Scoccimarro ecc. 

ANNALISA FACCHETTI 
(Cengio - Savona) 

Se si liberalizza, 
chi darà le garanzie 
che oggi le edicole danno? 
Egregio direttore, 

ho avuto l'occasione di leggere che nel dise
gno relativo alla modifica della legge 416 
sull'editoria è prevista la liberalizzazione del
la vendita dei giornali, concedendone la pos
sibilità a tabaccherie, librerie, supermercati, 
oltre che a domicilio. 

Non mi sembra però di aver letto una ana
lisi seria considerando l'ipotesi che il disegno 
venga approvato (cosa ormai data per certa 
poiché tutte le forze politiche-editoriali sono 
concordi). Non vi siete chiesti quali sarebbe
ro le conseguenze di tale modifica, quale sia 
la strategia perseguita dal governo con questo 
disegno? 

Domando: chi garantirebbe le attuali 14 
ore di apertura quotidiana senza interruzione 
con chiusura solo il 1° gennaio - lunedì di 
Pasqua - 16 agosto - 25 e 26 dicembre? 

Chi garantirebbe la parità di trattamento 
delle testate che oggi invece è garantita? 

PAOLO NAVARRIN1 
giornalaio (Lucca) 

Metodo servile, 
conseguenze asociali 
Cara Unità. 

nella trasmissione televisiva "Cordialmen
te" di Rete 2, il giorno 13 c.m. ho assistito ad 
una stucchevole sviolinata in favore di una 
seconda pensione tutta privata, da aggiunge
re a quella di carattere sociale. Il pagamento 
delle sue quote dovrebbe poter essere detratto 
dalla denunzia Irpef. 

La proposta è del ministro del Lavoro so
cialista (socialista il ministro, non il lavoro 
naturalmente; ma neppure la sua proposta, 
mi pare). 

La mia protesta riguarda intanto il meto
do: non informativo ma servile e scorretto per 
l'avere mandato in onda una trasmissione a 
senso unico su un argomento così delicato; 
eppoi riguarda la stessa doppia pensione. 

Infatti, dato che l'irpef è pagata al di sopra 
di un certo reddito e dato che chi fa la secon
da pensione può detrarne il «premio- che pa
ga per essa, ne consegue che chi ha un reddito 
discreto può farsi la seconda pensione e anche 
caricarne il costo sulla collettività, pur poten
do già beneficiare di una pensione «sociale» 
discreta o anche buona, mentre chi ha un 
reddito molto basso e quindi una futura pen
sione «sociale» di fame, non può scaricare un 
bel niente e neppure è in grado di farsi la 
seconda pensione. 

E tutto ciò con la conseguenza di rendere 
più difficile la battaglia per la riforma del
l'assistenza e della previdenza sociale. E mi si 
scusi se è poco. 

FRANCO LOGI 
(Colle Val d'Elsa-Siena) 

Avrebbe potuto scapparci 
un suicidio di massa 
ma... provare per credere 
Cara Unità, 

soltanto due parole per ringraziare la com
pagna Gianna Schelotto del suo artìcolo 
"Menopausa e sesso» comparso sulVUnità 
del 15 gennaio. 

Questo articolo è stato quanto mai oppor
tuno per ricondurre alla razionalità un pro
blema che aveva creato allarme e terrore in 
tutte le donne che si apprestavano ad affron
tare con serenità la menopausa. 

«Ma come?» — si dicevano — «l'illustre 
professore Cesare Musatti non può mentire! 
Allora chi ci dice da sempre che la sessualità 
non finisce con la menopausa, ci ha da sem
pre ingannato!». 

Avrebbe potuto scapparci un suicidio dì 
massa! 

Ma per fortuna ci sono anche le donne che 
già hanno superato serenamente la menopau
sa; e da queste, attraverso quel meraviglioso 
tam tam che noi sappiamo usare, è giunto il 
messaggio: provare per credere! 

ANGELA BONANNO 
(Genova) 

Per gli obiettori: lunghe 
attese, poi domande respinte 
o assegnazioni caotiche... 
Spett. Unità, 

ci rivolgiamo ai parlamentari della Repub
blica per richiamare la loro attenzione sulle 
modalità di attuazione della legge n. 772 dei 
1972 circa «L'obiezione di coscienza al servi
zio militare». 

Quello che oggi sta avvenendo è riassumi
bile nei seguenti punti: 

1) occorrono lunghe attese per ottenere 
una risposta dell'ufficio competente (Levadì-
fe) del ministero della Difesa. I tempi di atte
sa sono variabili e comunque non inferiori ad 
8*10 mesi. Siamo a conoscenza di persone che 
stanno ancora attendendo da ormai 14 mesi. 
Tutto questo a dispetto di quanto previsto 
dall'art. 3, 2* comma della legge 772: «// mi
nistro decide entro 6 mesi dalla presentazio
ne della domanda». 

2) La domanda dì obiezione in alcuni casi 
viene respinta. A quanto ci risulta, i motivi 
addotti più frequentemente sono quelli di vizi 

di forma della domanda stessa. Sorvolando 
pienamente sulla reale fondatezza della scel
ta. A questo punto per l'obiettore che si ò 
visto respingere la domanda non c'è altra pro
spettiva se non il carcere: reo solo di aver 
chiesto che fosse rispettato un diritto sancito 
da una legge dello Stato. 

3) Oggi è diventata assai caotica l'assegna
zione degli obiettori agli enti convenzionati 
col ministero. Le destinazioni sono fatte a 
caso non rispettando né le eventuali specializ
zazioni degli obiettori né le richieste degli 
enti circa il personale da impiegare. 

4) Infine l'uguaglianza dei cittadini è real
mente calpestata: per il cittadino che entra 
nell'Esercito, nella Marina, nell'Aeronautica 
l'attesa della precettazione è contenuta (4-6 
mesi). Per l'obiettore è lunghissima, senza 
limiti. 

LETTERA FIRMATA 
da 48 appartenenti al «Gruppo Pace* della Comunità 

di Sant'Angelo (Milano) 

Un contratto annuale 
dopo l'altro... (con salasso 
per le casse dello Stato) 
Spett. Unità, 

a proposito di trattamento salariale da far
si ai giovani, desidero sottoporre all'attenzio
ne il «trattamento» che proprio negli scorsi 
giorni è stato riservato a mia figlia. 

Diplomata stilista, rispondendo ad una in
serzione apparsa sul Carlino nell'estate 1984, 
col 2 gennaio 1985 è stata infine assunta con 
contratto di formazione della durata di un 
anno, in base alla legge 19 dicembre 1984 n. 
863. 

Durante il periodo di «formazione» non ha 
mai svolto le mansioni indicate nell'inserzio
ne e ribadite nella lettera di assunzione ed è 
sempre stata comandata e ben altre disparate 
attività. 

Con raccomandata datata 20 dicembre 
1985 si è infine sentita informare che il con
tratto avrebbe avuto termine l'I gennaio 
1986. 

Avendo lucrato sui contributi, non è esclu
so che il datore di lavoro ripeta questo strata
gemma ed offra ad altri giovani sempre nuovi 
contratti annuali, pure questi benedetti dalle 
pubbliche sovvenzioni. 

Si può quindi concludere che certi contrat
ti, più che formare i giovani, consentire la 
creazione di nuovi posti di lavoro, si rivelano 
l'ennesimo imbroglio, con conseguente inevi
tabile salasso per le casse dello Stato. 

I giovani, nel frattempo, restano sempre a 
spasso. Mentre gli imprenditori hanno trova
to il sistema di farsi ridurre il costo del lavoro. 

La carota dell'occupazione ci fa arretrare 
come gamberi. Gli imprenditori ci marciano, 
si rivolgono alle casse dello Stato come in 
questi tempi è facile rivolgersi agli sportelli di 
Bancomat; sempre pronti a piangere miseria, 
che però non trova riscontro nei bilanci azien
dali. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

È più democratico una 
o tutte quante? 
Caro direttore, 

nei Paesi a clericalismo reale (come il no
stro) c'è «l'ora di religione». 

Nei Paesi a socialismo reale c'è «l'ora di 
storia delle religioni». 

È più democratico studiare una sola reli
gione o studiarle tutte quante? 

CLAUDIO CASADIO 
(Bologna) 

«Potrà sembrare strano ma le 
Usi non hanno colpa» 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo "Sordità da rumore in 
aumento, ma le Usi negano le protesi», pub
blicato il 31 dicembre 1985 a firma di Nando 
Agostinelli. 

Quello che viene affermato è certamente 
vero, ma ritengo d'altra parte che non sia 
corretto scaricare completamente le colpe 
sulle Unità sanitarie locali. In tal modo si 
genera in primo luogo confusione senza con
siderare che le Ussi non hanno a disposizione 
alcun potere per decidere in materia. 

Come forse si saprà, dopo ben otto anni 
dall'approvazione della Riforma sanitaria, 
non esiste ancora in molte Regioni il previsto 
Piano sanitario, che dovrebbe occuparsi, ap
punto. anche dei problemi sollevati dallo 
scritto di Agostinelli. 

In conclusione, posso dirmi certamente 
concorde sulla necessità di porre in primo 
piano un problema che. come quello della 
sordità da rumore, investe l'aspetto sia sani
tario sia sociale, ma devo far osservare che 
per risolverlo occorre rivolgersi alle sedi spe
cifiche e in questo caso, anche se potrà sem
brare strano, le Unità sanitarie non possono 
essere indicate responsabili di una situazione 
causata da un vuoto legislativo. 

GIUSEPPE INZAGHI 
presidente dell'UssI 78 di Vigevano • Lomellina 

(Paria) 

Le preoccupazioni 
dei cittadini 
e le Sezioni comuniste 
Cara Unità, 

si dovrebbero invitare i dirigenti delle no
stre Sezioni ad essere sempre vicini ai proble
mi dei cittadini. 

In una Sezione di Roma per esempio hanno 
raddoppiato gli iscritti perché i compagni si 
erano impegnati per la compilazione del mo
dulo 740, che dobbiamo presentare ogni anno 
nel mese di maggio con grande preoccupazio
ne. 

Insieme a un maggiore impegno politico, 
bisogna anche essere sempre vicini alle preoc
cupazioni, ai bisogni dei cittadini, nei limiti 
del possibile. Non dobbiamo rimanere indif
ferenti a certe cose che per molti come noi 
rappresentano un problema. 

ENRICO FATTORE 
(Roma) 

«Ancora impreciso 
ma sufficiente...» 
Signor direttore, 

sono anch'io una ragazza del Ghana, di 20 
anni, sportiva ma anche appassionata di let
ture e di musica. Vorrei corrispondere con 
qualcuno, in inglese, del vostro Paese. II mio 
inglese è ancora impreciso, ma sufficiente per 
intenderci. 

PHILOMENA B. NUNDO 
c/o Isaac Kofi Coleman, P.O. Box 142 

Cape Coast (Ghana) 
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Non si ferma all'alt 
Ucciso (a vent'anni) 
dai Ce a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Vent'anni, piccoli precedenti penali (una vecchia 
denuncia per furto), è morto ucciso dai carabinieri, alle porte di 
Cagliari, per aver tentato di forzare un posto di blocco. Una 
tragedia piena di misteri, sulla quale la Procura della Repubbli* 
e» ha aperto una inchiesta. La vittima, Edoardo De Gioannis, 
disoccupato, non aveva niente da nascondere, o almeno così 
pare. L'auto, una Citroen Ds, non risulta rubata, né al suo inter
no è stata rinvenuta della droga o qualcos'altro che potesse 
giustificare una fuga. Intercettato nella serata di martedì nel 
quartiere cagliaritano di La Palma, da una pattuglia di carabi» 
nieri, il giovane non si è fermato all'alt L'inseguimento nel 
viale Poetto, a tutta velocita, poi la deviazione verso Quartu 
Sant'Elena. Un altro posto di blocco è comparso all'improvviso 
davanti alla Citroen. Secondo il racconto dei carabinieri che 
hanno aperto il fuoco contro De Gioannis, il fuggitivo avrebbe 
puntato direttamente contro uno di loro. Il carabiniere ha spa
rato quattro colpi di mitra contro l'auto: un proiettile ha colpito 
Edoardo De Gioannis alla testa. Trasportato al vicino ospedale 
marino, il ragazzo è morto durante la notte, nonostante un 
disperato intervento chirurgico alla testa. L'inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore Carlo Angioni, intende ora chiarire 
non solo i motivi della drammatica fuga per il lungomare ca
gliaritano, ma la stessa dinamica dell'incidente. Ieri è stata 
compiuta una ispezione nell'itinerario della fuga per accertare 
se la vittima si sia sbarazzata di qualcosa di compromettente, 
gettandolo dall'auto, ma non sarebbe stato rinvenuto niente. 

Per le lingue minori 
incontri e impegni 
ieri a Montecitorio 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
una delegazione delle minoranze linguistiche presenti sul terri
torio dello Stato. La delegazione — accompagnata dai deputati 
comunisti Baracetti e Mannino, Bianco (De), Breda e De Carli 
(Psi) — era composta da rappresentanti delle minoranze friula
ne e albanese, dai dirigenti della Confederazione delle minoran
ze linguistiche (Confelimi) e dalla Lega per le lingue delle nazio
nalità minoritarie dello Stato italiano (Leninam). La delegazio
ne ha sollecitato l'approvazione del provvedimento legislativo 
contenente «Norme per la tutela delle minoranze linguistiche» 
già esaminato dalla Commissione affari costituzionali e che 
attende di essere discusso in aula. Il presidente della Camera ha 
assicurato che proporrà ai presidenti dei gruppi, in sede di pro
grammazione dei lavori, di porre il provvedimento all'ordine del 
giorno dell'Assemblea subito dopo l'approvazione della legge 
finanziaria. Il testo unificato delle proposte di legge per la tutela 
delle minoranze linguistiche sarà discusso dall'assemblea di 
Montecitorio entro il primo trimestre di quest'anno, compatibil
mente con gli altri impegni del Parlamento. È quanto è stato 
confermato dai rappresentanti dei partiti al termine dell'incon
tro con le delegazioni delle minoranze linguistiche a Montecito
rio. All'incontro ha partecipato il presidente della commissione 
Affari Costituzionali Labriola, che ha affermato che «il testo per 
la tutela delle minoranze va difeso nei suoi contenuti, secondo 
quanto concordato in sede di esame in commissione». L'on. Ba
racetti, che presideva l'incontro tra ì parlamentari, ha ringra
ziato alla fine le delegazioni rappresentative delle minoranze 
linguistiche e ha preso atto con soddisfazione dell'impegno di 
tutti i gruppi democratici a portare rapidamente in porto una 
legge tanto attesa. 

Morto il 1° sequestrato br 
TORINO — È morto ieri a Torino il primo diri
gente industriale rapito dalle br. Ettore D'Ame
rio, ex capo del personale della Fiat auto, era 
stato rapito il 10 dicembre dei '73 nei pressi 

della sua abitazione. Aveva 58 anni. Al momen
to del sequestro, era quindi vicino alla pensio
ne. Nella foto è ritratto insieme alla moglie, il 
figlio e la nuora il giorno in cui fu liberato 

Sì, teatro lottizzato 
Cecilia Polizzi, 

attrice, è assolta 
ROMA — Non ha avuto successo nelle aule del Tribunale dì 
Roma Nuccio Messina, organizzatore teatrale strettamente le
gato al carro di potere democristiano. Già discusso direttore 
degli Stabili di Torino e Trieste, attualmente alla testa di Teatro 
Veneto, il Messina aveva querelato per diffamazione Cecilia Po-
lizzi, attrice e donna di tenacia e temperamento, con la quale 
aveva trascinato annose vertenze pubbliche e private. L'azione, 
giudiziaria traeva spunto da una lunga lettera aperta inviata 
dalla Polizzi al ministro del Turismo e Spettacolo per denuncia-' 
re lottizzazioni politiche e degenerazioni clienti-lari nell'am*' 
biente teatrale. Un sistema ben noto all'attrice, che aveva sop
portato varie traversie con la sua «Fedra», un testo denso di 
suggestioni sul rapporto tra la condizione femminile e il potere. 
Proprio dal trattamento riservato a «Fedra» era sorto il conflitto 
con Messina, costellato di scontri, epistolari, denunce, processi e 
addirittura una assurda incarcerazione della Polizzi in quel di 
Trieste. Il Messina si è sentito diffamato dalla lettera al ministro 
e ha riaperto la contesa giudiziaria. Ma Cecilia Polizzi, patroci
nata dall'aw. Tina Lagostena Bassi, è riuscita a dimostrare con 
un'ampia documentazione che le sue accuse trovavano puntua
le conferma negli interventi di autorevoli critici, registi e attori. 
Il tribunale, al termine di una causa trascinatasi per ben due 
anni, tra un rinvio e l'altro, ha concluso che non è stata raggiun
ta la prova sul dolo e ha mandato assolta l'attrice. Ora la Polizzi,' 
dopo cinque anni di inattività professionale, si accinge a tornare'. 
sulla scena. Riprenderà con una produzione televisiva affidata a 
Mauro Bolognini. 

Nuovo rimprovero di Martinazzoli 

«Giudici, non 
occupatevi 
di politica» 

A Crotone si è insediata la consulta comu
nale per la lotta alla mafia e alla droga 

Dal nostro inviato 
CROTONE — Il ministro di 
Grazia e Giustizia Mino 
Martinazzoli è tornato a 
rimproverare i giudici italia
ni di parlare troppo sulla cri
si della giustizia In Italia e di 
operare meno. Lo aveva già 
fatto sabato scorso a Manto
va ad un convegno di Magi
stratura Indipendente — do
ve Il guardasigilli aveva af
fermato che le relazioni dei 
procuratori generali aveva
no dato un'immagine defor
mata della giustizia italiana 
— ed è tornato a farlo ieri a 
Crotone dove Martinazzoli 
ha presenziato all'insedia
mento della Consulta comu
nale per la lotta alla mafia e 
alla droga. Il ministro è stato 
esplicito conversando con i 
giornalisti prima della ceri
monia e poi nel discorso pro
nunciato nella sala del Co
mune di Crotone dove tro
neggiava il magnifico dipin
to di Ernesto Treccani sulla 
strage di Melissa. «Io penso 
— dice dunque Martinazzoli 
— che le denunce del magi
strati debbono essere solo 
quelle penali. Quelle politi
che non mi interessano. Non 
voglio calcare la mano ma la 
mia opinione è questa». Il 
ministro si riferiva ad una 
precisa domanda sulla rela
zione svolta a Catanzaro dal 
procuratore generale della 
Corte d'Appello calabrese 
Attilio Blandaleone, relazio
ne assai critica e polemica 
verso lo Stato per i mail della 
giustizia e l'impegno nella 
lotta alla mafia in questa re
gione e verso la classe politi
ca per gli Intrecci tra mafia e 
potere pubblico. «La crisi del
la giustizia — ha detto Mar
tinazzoli — non va declama
ta ma esplorata nelle sue 
cause più profonde. Non co
nosco lo specifico delle de
nunce fatte da Blandaleone 

ma so che alcuni politici se 
ne sono lamentati. Per gli or
ganici e 1 vuoti nell'apparato 
giudiziario invece qualche 
risultato apprezzabile ci sarà 
nei prossimi mesi ma occor
re sapere che non serve a 
niente aumentare l'organico 
se non ci sono magistrati che 
vogliono andare nei distretti 
più caldi. A questo proposito 
Martinazzoli ha inserito un 
nuovo elemento di discussio
ne: «La verità — ha infatti 
detto — è che deve essere ri
visitato questo dogma dell'i-
namovlbllltà del giudici an
che perché non possiamo 
pensare di chiedere a tutti di 
essere degli eroi». Ad ascolta
re le parole di Martinazzoli, 
seduto in prima fila, c'era il 
procuratore Blandaleone 
che al termine ha fittamente 
discusso col ministro. Al 
giornalisti l'alto magistrato 
calabrese non ha però voluto 
rilasciare dichiarazioni. 

Lo stato della giustizia e i 
suol problemi hanno così 
preso il sopravvento nella 
giornata di insediamento 
della consulta antimafia di 
Crotone, unico organismo 
del genere creato In Italia, 
che dovrà servire a coordina
re l'azione di forze sociali, di 
poteri pubblici, di enti cultu
rali nella lotta alla mafia e 
alla droga. A volere questa 
consulta è stata l'ammini
strazione comunale di sini
stra di Crotone e Ieri il sinda
co della città, 11 socialista 
Frontera, ha ricordato le ci
fre e lo sfondo in cui l'orga
nismo opererà: il più alto 
tasso di diffusione d'eroina 
tra le scuole calabresi, orga
nizzazioni criminali che or
mai anche qui si muovono 
come in provincia di Reggio 
su scala nazionale e interna
zionale. 

Filippo Veltri 

Accusata di 13 omicidi, tra cui Losardo 

Bari, alla sbarra 
la cosca di Muto 
BARI — Dovrebbero termi
nare entro la prossima setti
mana le deposizioni dei testi
moni nel processo contro la 
cosca mafiosa capeggiata da 
Francesco Muto in corso alla 
Corte d'Assise di Bari. Que
sta cosca, che aveva il suo 
centro a Cetraro (Cosenza), è 
accusata di tredici omicidi, 
rapine, estorsioni, attentati e 
di aver instaurato un clima 
di intimidazione in tutta la 
zona, godendo di potenti ap
poggi a livello politico ed 
istituzionale. Proprio per es
sersi opposto allo strapotere 
di Muto fu ucciso Giovanni 
Losardo, giovane assessore 
comunista del piccolo centro 
cosentino. In ospedale, poco 
prima di morire, Losardo 
aveva detto al medici: «Tutta 
Cetraro sa chi mi ha spara
to». Aveva poi fatto chiama
re, rimanendo per alcuni mi
nuti solo con lui un suo ami
co: 11 vice pretore di Paola, 
Francesco Granata. Forti 
erano e sono 1 sospetti che a 
quest'ultimo Losardoabbla 
detto qualcosa di preciso. Ma 
Granata, Interrogato Ieri a 

Bari, si ostina a sostenere — 
pur tra diverse contraddizio
ni — che Losardo gli abbia 
rivolto una sola frase: «Ti 
raccomando di tutto». 

Tanto le parti civili che il 
pubblico ministero hanno 
cercato di indurre Granata a 
parlare, senza successo. 

Sempre ieri mattina è sta
to ascoltato Italo Garrafa, 
per due anni segretario pro
vinciale del Pel di Cosenza, 
che ha ricostruito la pesante 
cappa che si avvertiva su Ce
traro negli anni In cui Muto 
spadroneggiava con la sua 
banda. 

•Losardo — ha detto Gar
rafa — era estremamente 
preoccupato per le condizio
ni dell'ordine pubblico, ln-
trawedendo chiare connes
sioni tra la delinquenza or
ganizzata ed esponenti poli
tici ed istituzionali (imputati 
nel processo sono, tra gli al* 
tri, alcuni ex amministratori 
del Comune di Cetraro, 11 
procuratore capo di Paola ed 
11 suo vice, n.d.r>. 

Giancarlo Stimma 

Campoy Perez e De Ramirez, arrestati dai carabinieri durante 
l'operazione antidroga 

Quintali di coca 
dal Sudamerìca 
Quindici arresti 

Ancora latitante Giuseppe Ciulla, capo della 
banda, già braccio destro di Luciano Liggio 

MILANO - Da Zurigo e da Ginevra, dove facevano scalo dopo 
aver attraversato in volo l'Oceano, dal Sudamerìca, i corrieri 
smistavano la cocaina per tutta l'Europa. A Milano, le valigie 
con la «neve» nascosta nei dopplfondi a tenuta stagna (per 
driblare il fiuto del cani antidroga) venivano prese in conse
gna da Francesco Floridla, 40 anni. I carabinieri del Road, il 
reparto antidroga dell'Arma, lo hanno sorpreso nel settem
bre scorso dopo aver pedinato due donne, Maria Carmen e 
Norma Sanchez Nunez, che avevano raggiunto la Lombardia 
da Ginevra, dove - 11 giorno prima - la polizia cantonale 
aveva arrestato un loro complice. Ora le Indagini sono sfocia
te in una quindicina di arresti, ordinati dal sostituto Riccar
do Targetti: sette «corrieri», uomini e donne sudamericani, e 
i «basisti» di Milano e di Genova, con a capo il Floridla, gene
ro del boss mafioso Giuseppe Ciulla, braccio destro di Lucia
no Liggio. Ciulla, 49 anni, latitante dal 1978, è considerato «la 
punta di diamante» dell'organizzazione mafiosa che dal Su
damerìca spedisce in Italia, da alcuni anni, centinaia e centi
naia di corrieri, ciascuno del quali con tre, quattro chili di 
cocaina, sempre lo stesso tipo di valigia. Proprio in base a 
quest'ultima circostanza, i carabinieri hanno accertato che 
la quantità di droga sequestrata in Europa alla banda di 
Ciulla è di «diverse centinaia di chili». Ma per ogni chilo
grammo che incappa nei controlli, quanti sono i quintali che 
riescono a varcare la frontiera? Anche se appariscente, il 
danno economico inflitto aita cosca di Ciulla (ossia dei Cor-
leonesi) dalle partite di droga sequestrate, è irrisorio. Il Ciulla 
infatti acquista la cocaina a 8 mila dollari al chilo (si riforni
sce presso i laboratori del famigerato Orozco Agudelo, co
lombiano) per rivenderla, ancora allo stato puro, a 80 milioni 
al chilo in Italia. 

Giuseppe Ciulla, è noto, era stato coinvolto nel sequestro 
Tortelli (il primo sequestro in Lombardia) nel 1973, dal quale 
venne assolto per insufficienza di prove. Era stato invece 
condannato a Torino a sette anni per una serie di rapine. Con 
Liggio è stato Inquisito per l'omicidio del colonnello dei cara
binieri Giuseppe Russo, nel bosco della Ficuzza, vicino a 
Palermo. 

Giovanni Laccabò 

Il tempo 
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SITUAZIONE — i tempo eufheRe è governato da un'art* di 
tessa pressione eh* dall'Europa tertentrionele si «stenda sino al 
Mediterraneo. NeRa vasta depressione si inseriscono perturbezio-
ni di origine atlantica che provengono dall'Europe nord-occidenta
le e si dirigono verso a Mediterraneo orientale attraversando eb-
bestanza velocemente la nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e quelle centra
li cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere 
intermittente * nevicate tu riitevi alpini al di sopra degR 800-1000 
metri di altitudine. Durante il corso della giornata tendenza a 
parziale migliorarnento a cominciare dal settore nord-occidentale. 
SuHe regioni merldloneli Inizialmente condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e achiarite ma con tendenza • 
graduale mtensfficazione della nuvolosità e più tardi con possibili
tà di precipitazioni. Temperatura senza notevoli variazioni. 

La procura si oppone alla liberazione dei 3 presunti assassini 

«Non vanno scarcerati» 
i 

Accusati di aver ucciso due bambine 
La motivazione è che non c'è decorrenza dei termini perché il lungo sciopero degli avvocati napoletani l'ha 
sospesa - Dicono i magistrati: «C'è la finalità indiretta di far slittare i processi» - Entro lunedì la decisione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La procura ge
nerale si oppone alla scarce
razione del tre presunti as
sassini delle due bambine di 
Ponticelli. Il parere negativo 
alla liberazione per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva è motivato sulla 
base di una sentenza della 
corte di cassazione la quale, 
riferendosi all'articolo 272 
del codice di procedura pe
nale, ritiene sospensiva dei 
termini di carcerazione una 
eventuale astensione dalle 
udienze dei legali. Il docu
mento della procura genera
le è composto di otto pagine 
ed è stato depositato ieri nel
la tarda mattinata. I giudici 
del collegio istruttorio esa
mineranno ora tutti gli in
cartamenti (è stato fatto per
venire al collegio anche il fa
scicolo giacente presso la 
corte di assise) e prenderan
no una decisione a giorni, lu
nedì al massimo. Se verrà ri
tenuta valida l'opposizione 
della procura generale i tre 
presunti omicidi potrebbero 
rimanere in carcere, In atte
sa del processo che dovrebbe 
svolgersi il 17 marzo. 

La stessa motivazione 
adottata dalla procura gene
rale è stata adottata nei gior
ni scorsi anche dalla V sezio
ne penale del tribunale per 
respingere alcune istanze di 
scarcerazione. 

Il dispositivo di questo 
provvedimento ha creato — 
però — molte proteste tra gli 
avvocati in sciopero. Una 
frase in particolare viene 
contestata: «Lo sciopero de
gli avvocati, così come viene 
attuato da due mesi, rivela 
copertamente la finalità in
diretta di far slittare 1 pro
cessi penali». Gli avvocati si 
sono sentiti offesi. Il magi
strato, secondo loro, ha dato 
un giudizio di merito (sba
gliato) su una astensione che 
ha un respiro più ampio. So-

Luigi Lo Schiavo 

no volate anche parole gros
se e qualcuno ha ventilato 
anche l'ipotesi della presen
tazione di una «querela per 
diramazione» nel confronti 
dei magistrati che hanno 
adottato questa decisione. 

•Accusarci di avere delle 
connivenze con la malavita o 
con gli imputati è un giudi
zio estremamente grave — 
hanno affermato fra gli altri 
gli avvocati Cardino, Cera-
bona, Russo —. Invece la no
stra protesta è cresciuta e ri
guarda il diritto di difesa per 
ogni imputato, riguarda la 
compressione e la mortifi
cazione del ruolo degli avvo
cati nel processo penale e nel 
maxi processi in particola
re». 

Proprio mentre la polemi
ca — sopita dalla decisione 
di riprendere, comunque, il 
lavoro il 3 febbraio — si riac
cendeva, il consiglio diretti
vo della camera degli awo-

Ciro Imperante 

catl civilisti ribadiva l'unità 
della categoria e l'adesione 
allo sciopero. 

La situazione non è di 
quelle calme, anche se le mo
tivazioni dello sciopero stan
no anche trovando consensi 
nella stessa magistratura. Il 
tribunale di Napoli ha tredici 
sezioni penali, sei sezioni di 
Corte di Assise, cinque corti 
di assise di appello, ma l'or
ganizzazione del lavoro delle 
giudicanti porta a rinvi! di
mesi nei processi, fìssati, 
non si sa perché, sempre in 
prossimità del termini di 
scarcerazione; a giornate di 
udienza dove, in quattro ore, 
si giudicano venti, trenta 
cause, che vanno dalle impu
tazioni di rapina alla rissa. 

Solo una questione di «su
perlavoro»? La risposta, ne
gativa, è unanime. Gli orga
nici dei collaboratori dei ma
gistrati — tanto per fare un 
esempio — sono fermi a 

Giuseppe Le Rocca 

quando a Napoli si persegui
vano 135.000 reati, vale a dire 
10 anni fa. Oggi il carico è di 
450.000 reati penali e perso
nale, e strutture, sono rima
ste le stesse di dieci anni fa. 
Ci sono anche cattive distri
buzioni negli organici del va
ri uffici. Presso la pretura, 
ad esemplo, nella «sezione 
Lavoro» ci sono 30 magistra
ti che hanno un carico di 
processi dieci volte inferiore 
a quello degli anni 70, quan
do i magistrati della stessa 
sezione erano appena dicias
sette. 

CI sono lentezze ^spiega
bili, come quelle delle corti di 
assise che impiegano giorni 
e giorni di udienza per reati 
minori e che comportano 
condanne a pochi mesi di re
clusione, in quanto i reati 
gravi di cui devono rispon
dere gli imputati, vengono 
regolarmente derubricati in 
altri molto più lievi. Troppo 

spesso i magistrati che ven
gono trasferiti dalle sezioni 
civili a quelle penali dimo
strano imbarazzo in questa' 
materia e per mesi rallenta-; 
no udienze e procedimenti. , 

Altri guasti il creano i «di* 
fettl di citazione», 11 mancato 
rispetto dei termini, che a' 
Napoli invece di costituire 
un'eccezione sono una rego
la. «Questa degli avvocati 
non è una vertenza qualsiasi^ 
— afferma a questo proposi-! 
to il giudice istruttore Bruno 
D'Urso — e quindi non è am
missibile che nessuno si sia 
fatto carico di intervenire 
per cercare una mediazione, 
una soluzione ai problemi.» 
La protesta è partita è vera 
per una questione "minore"/ 
ma ora i temi posti sul tappe-. 
to meritano una grande at
tenzione». Insomma sinota 
la latitanza del potere esecu
tivo, delle rappresentanze 
del magistrati, del Ministero. 
Intanto l'effetto valanga 
scatenato da questi 70 giorni 
di sciopero — anche se tam
ponato per quanto riguarda 
le scarcerazioni per decor
renza del termini — rischia
no di travolgere tutta la riu-
risdlzlone a Napoli. Lo stesso 
procuratore generale Aldo 
Vessia ammette la situazio
ne deficitaria della giustizia 
nel distretto («basta leggere 
con attenzione la mia rela-' 
zione») e auspica che si trovi 
un tavolo di confronto cogli 
avvocati, anche perché i te
mi posti sul tappeto sono 
estremamente gravi e non! 
del tutto nuovi. «È il modo di 
inquisire la gente, di portarla 
in carcere, di come si proce-' 
de nelle Indagini di polizia! 
giudiziaria — afferma l'av-» 
vocato Senese — la confusio-
ne dei ruoli fra magistratura 
e altri poteri, il vero nodo' 
della nostra protesta, non al
tro». 

Vito Faenza 

Sempre perseguitato perché sospettato di «comunismo» 

L'Fbi schedava Chaplin anche da morto 
L'assurda vicenda venuta fuori dalle ricerche di un biografo - Le «manie» del maccartista J. Edgar Hoover 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Imperdona
bile Charlie Chaplin. Al Fe
derai bureau or investiga-
tlon, il celeberrimo Fbl, il po
vero Clarlot faceva paura 
anche da morto. È la più 

Srottesca scoperta emersa 
ai dossier accumulati negli 

archivi della superpolizia 
americana sul conto del più 
geniale artista della risata 
cinematografica. Ma non la 
sola, né la più sconcertante. 
Ma procediamo per ordine. 
David Robinson, scrittore 
inglese e autore dell'ultima 
biografia di Charlot, ha chie
sto, sulla base del Freedom 
on Information act, una leg-

Ì;e approvata negli anni del-
'ondata Uberai, di accedere 

al fascicoli riservati che l'Fbl 
aveva accumulato sul conto 
di Charlie Chaplin. In nove 
settimane appena, gli sono 
state consegnate ben 1.900 
pagine di schede su questo 
soggetto sottoposto a sorve
glianza speciale perché il 
grande Inquisitore J. Edgar 
Hoover, uno del promotori 
della caccia alle streghe, lo 
sospettava di comunismo. 
Quando gli è arrivata questa 
montagna di carte, utilizzata 

per compilare l'appendice 
de! volume, uscito di recente 
sotto 11 titolo «Chaplin: la sua 
vita e la sua arte», Robinson 
è rimasto sbalordito per le 
dimensioni delle Indagini 
compiute. Letto questo ma
teriale, ha detto di essere ri
masto sconvolto dalla «fan
gosità e dalla stupidità di 
molti tra questi argomenti». 

L'Fbi collezionava «ogni 
possibile cosa» sul conto di 
Chaplin e questo Interesse 
morboso continuò per oltre 
un anno dopo la morte del 
grande artista. Una parte co
spicua delle Informazioni 
derivava dai pettegolezzi del
le famose «pettegole di Hol
lywood», Louella Parson e 
Hedda Hopper. Due cose, so
prattutto, interessano queste 
principesse del giornalismo 
americano più ignobile: la 
vita sessuale di Chaplin e i 
suoi contributi in danaro al
le cause sostenute da ele
menti di sinistra. Per racco
gliere potenziali atti di accu
sa contro Charlot, l'Fbl piaz
zava segretamente microfo
ni nelle camere d'albergo. 
Qui, un'attricetta, Joan Ber-
ry, accusò Chaplin di averle 
fatto generare un feto che fi- Charlie Chaplin 

ni in un aborto. L'Fbl raccol
se 400 pagine di documenti 
su questo caso personale. La 
prova del sangue cui il feto 
fu sottoposto, dimostrò poi 
che Chaplin non poteva esse
re 11 padre. Dalle schede della 
polizia americana risulta 
non soltanto che le due gior
naliste «pettegole» facevano 
le informatrici per l'Fbl, ma 
che l'Fbl forniva alla Parson 
e alla Hopper* Informazioni 
da utilizzare nelle loro arci-
note rubriche. Una di queste 
informazioni reca ancora la 
scritta: «Da distruggere dopo 
che è stata utilizzata. Non 
mandare allo schedario». 

Chaplin morì nel 1977. Il 
primo marzo del 1978, la sua 
salma, sepolta in un cimitero 
svizzero, fu trafugata in un 
tentativo di ricatto per estor
cere danaro alla moglie. Eb
bene, l'Fbl ricevette un rap
porto che segnalava la pre
senza della salma dell'attore 
in una cantina di un paesino 
della Germania e forniva al
tre particolareggiate infor
mazioni sugli autori del tra
fugamento (due uomini e 
una donna). 

L'informazione (con sopra 

stampigliato la formula «se
cret») arrivò ad un ufficio 
dell'Fbi nel Maine, fu tra
smessa a Boston, poi a Wa
shington e alla fine passata 
alla polizia tedesca di Bonn. 
L'informazione, questo è il 
dato più grottesco, era stata 
fornita da una veggente. La 
salma, però, non era mal 
uscita dalla Svizzera e fu re
cuperata il 17 marzo del 
1978. L'autore della biografia 
ha definito «immondizia» le 
schedature raccolte sul con
to di Chaplin. Quando la co
sa si è risaputa a Washin
gton, un giornalista si è 
preoccupato di interrogare 
un alto funzionario dell'Fbi, 
Thomas Bresson. Vale la pe
na citare le sue risposte: 
«Non raccoglieremmo mate
riale che non fosse interest 
sante per i nostri scopi. Ma 
oggi, non sapremmo più fare 
Indagini di questo tipo». La 
colpa, ha poi lasciato inten
dere, era tutta dell'ossessio
ne anticomunista di J. Edgar 
Hoover. Il grande Inquisitore 
si faceva informare anche 
dalle veggenti. 

Aniello Coppola 
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Per i problemi organizzativi posti dal prossimo maxiprocesso alla mafia 

Palermo, non ci sarà 
sciopero degli avvocati 
Hanno scelto, per ora, la linea prudente - Vogliono però ritmi d'udienza rallentati 
Nuove sottoscrizioni per le parti civili - Solidarietà dei sindaci di Firenze e Reggio 

PALERMO — Due ore di dibattito sul 
maxi processo. Alla fine gli avvocati pe
nalisti di Palermo hanno scelto la linea 
della prudenza. Per ora niente sciopero 
ma una serie di richieste tutte tese da 
un lato ad assicurare 1 «diritti di difesa* 
e lo svolgimento di un «giusto processo» 
e dall'altro a conciliare gli Impegni prò* 
fissionali ordinari con 1 ritmi sostenuti 
del dibattimento. Tutto questo è scritto 
In un lungo documento approvato al 
termine dell'assemblea della camera 
penale, presieduta dall'avvocato Paolo 
Semlnara. alla quale (chissà perché) 
non sono stati ammessi 1 giornalisti. 

GII avvocati quindi non sono sul pie-
de di guerra. Almeno cosi assicurano. 
Ed anzi si sforzano di «riconoscere e 
aderire» alla generale opinione secondo 
cui la «trattazione del processo costitui
sce un Impegno estremamente rilevan
te per le istituzioni e tale occasione ser
virà a misurare la loro credibilità e la 
stessa funzionalità delle strutture giu
diziarie». 

La parte più rilevante delle richieste 
degli avvocati riguarda soprattutto 1 
tempi di celebrazione del giudizio. Il 
presidente della corte d'assise vorrebbe 
seguire una «tabella di marcia» piutto
sto spedita. Non per altro ma la com
plessità e la portata del processo sono 
tali da rendere concreto 11 rischio di 
scarcerazioni in massa per decorrenza 

del termini. Se entro 1*8 novembre di 
quest'anno non interverrà la sentenza 
riacquisterebbero la libertà tutti gli Im
putati che rispondono di reati associa
tivi. L'8 maggio 1987 uscirebbero 1 boss 
più pericolosi e tutti quelli che sono ac
cusati di aver tirato le fila degli anni di 
piombo palermitani con omicidi e stra
gi disumane e terroristiche. 

Il presidente Alfonso Giordano è sta
to cosi costretto a varare un calendario 
di cinque udienze settimanali sia mat
tutine che pomeridiane. Magli avvocati 
non sono d'accordo. Sono disposti ad 
accettarne tre. di cui solo una con pro
secuzione pomeridiana. E spiegano che 
un impegno cosi Intenso e prolungato 
nel maxi processo impedirebbe loro di 
seguire la normale attività del palazzo 
di giustizia. 

La parola passa ora al presidente del
la corte. Dipende dall'esito della tratta
tiva l'atteggiamento del penalisti. Il ri
schio di una rottura, malgrado 1 toni 
prudenti, non è quindi fugato del tutto. 

L'assemblea non ha sfiorato (cosi è 
stato riferito) 11 tema delle difese delle 
parti civili che Invece sta suscitando un 
grandissimo interesse dopo la decisione 
del Pel di lanciare una sottoscrizione 
popolare. L'esemplo dei comunisti è 
stato ora seguito anche dalla federazio
ne sindacale unitaria (c/c 16138 della 
Bnl, sede di Palermo) e dall'associazio

ne delle donne contro la mafia (c/c 
41037/834, agenzia 18 del Banco di Sici
lia). L'associazione, che è presieduta da 
Giovanna Glaconla, vedova del giudice 
Cesare Terranova, ha già versato un 
milione. Si aggiungono nel frattempo 
nuove adesioni all'appello del sindaco 
di Venezia: hanno annunciato la loro 
presenza a Palermo, alla prima giorna
ta del processo, 11 sindaco di Firenze 
Massimo Boglancklno e quello di Reg
gio Calabria, Pino Mallamo. Nell'aula 
del maxiprocesso, Il 10 febbraio, ci sarà 
Inoltre una delegazione ufficiale del 
Consiglio regionale della Calabria, che 
ha accolto Ieri una richiesta avanzata 
dal suo vicepresidente, 11 comunista 
Quirino Ledda. 

Da registrare infine una puntualizza
zione dell'avvocato Salvo Rlela relativa 
ad una sua dichiarazione all'Espresso 
secondo cui assumerebbe la difesa di 
un Imputato che paga piuttosto che 
quella di una parte lesa che non paga. 
Rlela dice che 11 giornale ha tradito 11 
suo pensiero: «Ho espresso l'opinione 
che non si possa stigmatizzare la scelta 
di un professionista che, anche In un 
processo di mafia, preferisce difendere 
un imputato che paga rispetto ad una 
parte lesa che non paga». 

Gino Brancate» 

Dal nostro Inviato 
SALEMI — Un paese tutto 
In piazza, alle nove di ieri 
mattina, per l'estremo sa
luto ad un potente sicilia
no. Ma la cronaca di questi 
funerali inizia all'alba, sul 
.molo «420» del porto di Pa
lermo, quando la capace 
'stiva del postale provenlen-
;te da Napoli — la «Domizia
no» della Tlrrenia — vomì-
•ta ad.intervalli Irregolari 
'autotreni, semirimorchi, 
'automobili. Cento metri 
'più In là, c'è un drappello di 
•una cinquantina di signore 
e signori molto distinti. At
tendono che appaia all'o
rizzonte 11 carro funebre di 
un'impresa di Belllnzona 
nel quale è custodito 11 fere
tro di Nino Salvo, ex esatto
re a Saleml, accusato, in vi
ta, di appartenere a Cosa 
.Nostra, arrestato, stronca
lo domenica mattina da un 
male incurabile. Molti pa
renti, qualche amico, com
pongono un quadrato Im-
.moblle, muto, appena mo
vimentato dai cenni col ca
po. Poi, quando la stiva è 
ormai svuotata, quattro 
^persone salgono a bordo 
con un mazzo di rose. Dal
l'esterno si assiste al tra
sbordo dalla sobria vettura 
svizzera di colore grigio al 
carro funebre ricco di deco
razioni in ottone dell'im
presa «Mannino» di Paler
mo. 

Immediatamente una co
lonna di vetture si compo
ne in fila Indiana e si dirige 
verso l'autostrada per Tra-

f)anl. Quelli che tornano al 
oro paese d'origine, a Sale-

mi, sono 1 componenti del 
più grande Impero econo
mico e finanziarlo che sia 
mai stato realizzato in Sici
lia negjl ultimi cinquan
tanni. E un impero oggi di
mezzato: Ignazio, il cugino 
di Nino, ha recentemente 
beneficiato degli arresti do
miciliari dopo avere scon
tato quasi un anno di reclu
sione, all'indomani delle ri
velazioni di Buscetta. Né 
sono mancate le disavven
ture penali di Alberto, fra
tello di Nino, non sospetta
to al pari degli altri due di 
essere «uomo d'onore» e pur 
tuttavia coinvolto In vicen
de di sofisticazioni vinicole. 
Vero e proprio ciclone giu
diziario che da due anni in 
qua si è abbattuto su una 
maxi-Impresa con Interessi 
sterminati in agricoltura e 
nel settore turistico, alber
ghiero, Immobiliare. In Si
cilia come all'estero. 

Ricchezza questa, co
struita negli anni Cinquan
ta mettendo a frutto I pro
venti ricavati dalla gestio
ne delle esattorie siciliane 
(aggi triplicati rispetto a 
quelli di altre regioni Italia
ne), poi moltipllcata, ingi
gantita, resa Inattaccabile 
per effetto della compia
cenza — In trent'annl di si
stema di potere democri
stiano — di deputati, asses
sori, perfino presidenti del
la Regione, s storia vec
chia, scritta più volte, già 
denunciata ai tempi della 

Ed i politici 
abbandonano il 
carro di Salvo 

Ai suoi funerali migliaia di persone, ma 
quasi nessun esponente del «vero potere» 

prima commissione parla
mentare Antimafia, e ri
proposta — arricchita — 
dai giudici Istruttori nella 
ordinanza di rinvio a giudi
zio in vista del maxi-pro
cesso. 

Ricordarla, In un giorno 
di lutto, ha senso soltanto 

f>er chiedersi dove fossero 
eri mattina 1 tanti politici 

abituati a far anticamera 
negli uffici del due «cugini». 
distessi big democristiani 
che facevano a gara per l'o
nore di una gita in moto
scafo in compagnia degli ex 
esattori ieri erano assenti. 
Non c'era 11 sindaco di Sale
ml. Indisposto, 11 parroco 
ha delegato il suo vice, 
monsignor Giuseppe Mani
scalco, per la celebrazione 
di una omelia anodina nel
la settecentesca «Chiesa del 
Collegio» stracolma di gen
te e di fiori. «Ho conosciuto 
Nino fin da quando era 
bambino — ha detto a 
qualche cronista che si era 
recato a fargli visita — 
monsignor Maniscalco. 
Era colpevole? Al posteri 
l'ardua sentenza. Qui, ora 
che si è raggiunta Saleml, 
l'abbaglio di quanti si pre
paravano ad assistere al fu
nerali di un «padrino», con 
limousine nere venute d'ol
tre Oceano, e magari alla 
presenza di decine di super-

latitanti mafiosi dura po
chissimo. Non stiamo assi
stendo a funerali di mafia. 
SI stanno invece celebran
do esequie che esprimono 
ricchezza, benessere, po
tenza, forse anche arrogan
za, ma alle quali il potere 
con la P maiuscola ha rite
nuto opportuno sottrarsi 
all'ultimo momento. 

Il segnale di questa riti
rata era già stato stampi
gliato qualche giorno fa sul 
«Giornale di Sicilia» dove, 
nella rubrica necrologi, 
avresti cercato invano un 
cognome, trovandovi solo 
condoglianze rigorosamen
te firmate con nomi di bat
tesimo. Quelle dei parenti 
più stretti, di qualche ami
co di famiglia che non si è 
mal occupato di politica. Di 
fronte a una chiesa disa
dorna e umida, all'esterno, 
su per gli antichi e stretti 
tornanti di un paese di 
quindicimila abitanti ar
rampicato sulla roccia, era
no posteggiate Alfette, 
Bmw, Volvo di grossa cilin
drata. Quando la bara è 
stata deposta sul sagrato, 
cosa pensassero Ho diciamo 
senza iattanza) gli uomini e 
le donne di questo grande 
Impero è apparso subito 
chiaro. 

•Sporco comunista», ha 
gridato una nipote di Nino 

Salvo a un fotografo che fa
ceva 11 suo mestiere, men
tre Alberto aveva uno scat
to d'ira minacciando il 
groppone del reporter con 
un ombrello. La calma è 
tornata subito. SI è fatto vi
vo ieri — unica eccezione— 
Salvatore Grillo, democri
stiano, vicepresidente del
l'Assemblea regionale sici
liana che non ha mal fatto 
mistero di condividere gli 
indirizzi impressi dal Salvo 
alla loro attività. Che ci fa 
qui, gli hanno chiesto in 
tanti? «Sono animato da un 
sentimento di rispetto ver» 
so la morte, verso il giudi
zio divino che non è fallibi
le». E come mal gli altri 
suol colleghi non sono ve
nuti? «Non sta a me valuta
re il significato di queste 
assenze». 

Intanto una interminabi
le processione preme per 
trovar posto nella chiesa 
del Collegio. Il viceparroco 
legge la lettera di San Paolo 
al romani, evita qualsiasi 
riferimento al complesso 
spessore della personalità 
del defunto, fa voti a che 1 
giornalisti si attengano al 
cerimoniale. Quindi, l'ulti
mo atto. La bara è traspor
tata al vicino cimitero, se
guita da più di mille perso
ne di ogni età e ceto sociale. 
CI sono molti consiglieri 
comunali di Saleml. Igna
zio Salvo, che Ieri aveva ri
cevuto una apposita auto
rizzazione del giudici 
istruttori per assistere al 
funerali, con gli occhi rossi, 
viene stretto da centinaia 
di abbracci E gente sempli
ce a rendergli omaggio, 
gente che forse — In ben al
tra stagione — da lui aveva 
ottenuto un favore e non 
dimentica. Ma l «generali» 
hanno la memoria corta. 
Dov'erano ieri? 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO: la bara di Nino 
Salvo dopo B funerale vieti* 
portata a «pela de perenti • 
amici» 

Si apre oggi a Genova la settima edizione della mostra dell'orchidea 

Giro di miliardi dietro 
il fiore di Nero Wolfe 

Dana nostra redazione 
GENOVA — Il rischio grosso, quest'anno, è 
l'assuefazione alla bellezza. I visitatori della 
settima edizione della mostra dell'orchidea, 
che si apre oggi alla Fiera del mare e durerà 
sino al 27 (con orarlo continuato dalle 9 alle 
20, biglietto d'ingresso di lire 1500), si tro
vano immersi in uno spazio vasto come 
quello di uno stadio calcistico, organizzato 
ad aiuole sulle quali gareggiano in forme e 
colori circa ventimila esemplari di questo 
sontuoso parassita vegetale. 

L'occasione spettacolo è davvero da non 
perdere: sono presenti non solo 1 coltivatoli 
genovesi e liguri, che ormai vantano un pri
mato di produzione europeo, ma anche 

espositori provenienti da paesi europei 
(Francia, Gran Bretagna, Danimarca, 
Olanda, Svizzera, Repubblica federale tede
sca) e di altri continenti (Cina, Thailandia, 
Singapore, Sri Lanka, Colombia, Brasile) 
oltre alle organizzazioni di collezionisti, 1 
Nero Wolfe italiani, per chi ricorda la pas
sione dell'investigatore. 

L'orchidea, oltre che un flore (e più di tan
te altre specie) è un affare. In Liguria è con-
centato r80% della produzione italiana, con 
dodici milioni di florl e 80 milioni di piante 
fiorite, con un giro finanziario superiore al 
dieci miliardi. A Genova, in particolare, do
ve alla fine del secolo scorso giunsero le pri
me puntine portate da naviganti curiosi e 
poi curate dalle mogli, esperte coltivatrici di 

Gli studenti accolgono 
l'appello dei sindacati 
«n 28 sciopereremo» 
Le confederazioni avevano invitato i ragazzi ad aderire alla giorna
ta di lotta dei lavoratori della scuola - Assemblea con i docenti 
ROMA — Le discussioni — 
e perchè no? anche le pole
miche, le accuse — che 
hanno accompagnato la 
«marcia per il lavoro» alta 
fine dell'anno scorso, qual
cosa sono riuscite a cam
biare. Per farla breve: 11 sin
dacato, tutto il sindacato, 
non è rimasto insensibile 
alle critiche che il nuovo 
movimento del giovani e 
degli studenti — quello che 
tutti chiamano «movimen
to '85» — gli ha rivolto. Ac
cuse di scarso interesse per 
1 problemi delle ultime gè-
nerazlonl, accuse di scarso 
impegno nella battaglia per 
l'occupazione. 

L'occasione per riallac
ciare un dialogo viene dalla 
giornata di lotta che Cgil-
Clsl-UU hanno indetto per 
il 28 gennaio nelle scuole. SI 
tratta di uno sciopero di in
segnanti, personale non do
cente, amministrativi del 
settore non soltanto a so
stegno della piattaforma 
contrattuale della catego
ria, ma anche per rivendi

care la riforma della scuola 
superiore. E per chiedere 
che subito vengano decise 
alcune «anticipazioni» di 
quella riforma, dalla speri
mentazione didattica a for
me di tempo pieno. Una 
giornata di lotta nella qua
le 11 sindacato vuole coin
volgere anche gli studenti. 
Un invito-appello al giova
ni è stato rivolto da Cgll-
Clsl-Ull della scuola assie
me alle tre segreterie confe
derali. È un invito non a 
una semplice «solidarietà», 
ma ad avviare una «verten
za comune», su «obiettivi 
comuni». 

•Battersi per una nuova 
qualità della scuola — è 
scritto, Infatti nel docu
mento-appello firmato uni
tariamente, anche questo 
fatto importante, dal tre 
sindacati — significa co
struire le condizioni perché 
1 giovani acquisiscano co
noscenze adeguate alle esi
genze poste dalle trasfor
mazioni tecnologiche e dal 
processi di innovazione, 

posseggano un sapere che 11 
renda soggetti protagonisti 
nella costruzione del loro 
futuro e fin da ora attori 
non marginali nella costru
zione di una società più 
giusta e democratica». 

La risposta non si è fatta 
attendere. Ovviamente non 
è una «risposta ufficiale». 
con tanto di documento: 
non poteva esserlo, visto 
che il «movimento» ancora 
sta discutendo di quali 
strutture dotarsi, di come 
creare un coordinamento 
nazionale e di quali poteri 
attribuirgli. Ma l'Impegno 
ci sarà. Il 28 gennaio, gli 
studenti già hanno fatto 
sapere che si riuniranno In 
assemblea con 1 loro pro
fessori: per esemplo a Tori
no, Milano, Bologna, Napo
li. Altrove faranno di più: 
cercheranno di «confron
tarsi» con 1 rappresentanti 
del lavoratori, non soltanto 
con quelli della scuola. In 
programma anche qualche 
corteo. Insomma: il mes
saggio è stato raccolto. 

Convertito in legge 
il decreto che riduce 

i danni del fosforo 
Voto favorevole di tutti i gruppi al Senato - Un confronto che 
si protraeva da settembre - L'eutrofizzazione dell'Adriatico 

ROMA — Con 11 voto favore
vole di tutti i gruppi parla
mentari, 11 Senato ha defini
tivamente convertito in leg
ge Ieri il decreto — già licen
ziato alla Camera — che det
ta provvedimenti urgenti per 
contenere 1 fenomeni di eu
trofizzazione delle acque 
marine (In particolare del
l'Adriatico) e lacustri. 

Il provvedimento ha subi
to una lunga gestazione: il 
confronto tra 11 governo e il 
Parlamento si protrae infatti 
dallo scorso settembre e ha 
avuto varie fasi: disegno ap
provato in un ramo del Par
lamento; primo decreto, poi 
decaduto per decorrenza del 

termini e, quindi, secondo 
decreto, quello ora converti
to in legge, prima di riuscire 
a superare l non pochi osta
coli che si erano posti sul suo 
cammino. 

Per diminuire l'eutrofiz
zazione causata dall'uomo e 
per garantire la qualità della 
vita e lo sviluppo delle attivi
tà delle popolazioni residenti 
lungo le coste e 1 litorali si 
stabilisce, con il decreto, di 
contenere lo scarico di fosfo
ro e altre sostanze atrofiz
zanti da parte di Insedia
menti abitativi ed imprese 
agricolo-lndustriali e di pro
muovere, nel contempo, la 
diffusione di impianti di de-

A Napoli «trasferito» 
il capo della Mobile? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI—Dal «terremoto» precedente si era salvato solo lui, 
Franco Malvano, 42 anni capo della Mobile, unico superstite 
di una Squadra Mobile rivoltata come un guanto, reinventa
ta sulla carta da un giorno all'altro. Quasi tutti 1 funzionari 
erano stati 'promossi» o destinati ad altri incarichi il sette 
settembre dello scorso anno. Stavolta toccherà al capo della 
Mobile In persona, Franco Malvano, da quattro anni a capo 
dell'ufficio più scomodo della città. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma si dà per certo che il fonogramma del Viminale 

Sungerà a Napoli nel prossimi giorni. Perché questo prowe-
mento? Se ne sa davvero poco. Il Questore di Napoli, Ugo 

Toscano, non pronuncia verbo, non riceve nessuno. Le con
getture sono Unte. Si dice che la decisione sia stata ufficiosa* 
mente annunciata dal capo della Polizia, Giuseppe Porpora, 
nel corso del summit che si è tenuto in prefettura qualche 
giorno fa, alla presenza del responsabili dell'ordine pubblico 
del cinque distretti della Regione. Ce un'altra circostanza, 
comunque, che fa riflettere. La «promozione» del capo della 
Mobile (forse destinato a dirigere il secondo distretto della 

auestura di Napoli) viene data per certa proprio alla viglila 
ella visita dell'Alto commissario per la lotta alla criminalità 

Riccardo Boccia, atteso a Napoli domattina, per «inaugura
re» l'Intelligence Agency, nuovo organismo per la lotta a 
mafia e camorra. C'è un nesso fra le frequenti visite del capo 
della polizia e 1 «normali avvicendamenti»? C'è qualche colle
gamento fra la visita dell'Alto commissario Boccia e il trasfe
rimento del Capodella Mobile? Per il momento sono doman
de senza risposte. 

f.dm. 

purazione Idonei alla defo-
sfotazione. Pertanto, sono 
vietati i preparati per lavare 
aventi un contenuto di com
posti di fosforo di concentra
zioni superiori al 4,50 per 
cento per preparati per mac
chine lavoratrici; 4 per cento 
per preparati per bucato a 
mano e per comunità; 6 per 
cento per preparati per lava
stoviglie; 2 per cento per pre
parati per piatti a mano. La 
produzione e l'Introduzione 
In Italia in limiti superiori è 
stata permessa sino al 31 di
cembre dell'85, la detenzione 
e l'immissione in commercio' 
è possibile invece sino al 31 
maggio di quest'anno. A de
correre dal 30 giugno 1986 il 
contenuto di fosforo, eccetto 
che per 1 preparati per lava
stoviglie) non dovrà supera
re il 2,50 per cento ed entro il 
31 marzo 1988 la percentuale 
massima dovrà scendere 
all'I per cento: lo stabilirà un 
decreto dei ministri dell'A
gricoltura, dell'Ecologia e 
dell'Industria. I prodotti 
coadiuvanti del lavaggio 
non possono, con le nuove 
norme, contenere composti 
di fosforo e debbono essere 
biodegradabili. 

Entro 11 31 marzo di que
st'anno U ministro della Sa
nità dovrà inoltre predispor
re un plano di monitoraggio 
sulla produzione, l'Impiego, 
la diffusione e la persistenza 
nell'ambiente nelle sostanze 
autorizzate, in sostituzione 
del composti di fosforo (11 fa
moso Nta, il cui uso è ora 
consentito in duemila ton
nellate annue). Le ammende 
per la violazione delle diver
se disposizioni vanno da un 
minimo di un milione a un 
massimo di 50 milioni. Si so
no previste, infine, norme 
per favorire I processi di ade
guamento per l'industria 
che produce detersivi con fo
sforo e per garantire 1 livelli 
di occupazione. 

Nodo Canotti 

erbe aromatiche e flou In minuscole fasce 
vicino casa, si è sviluppata una vera e pro
pria industria basata su raffinate tecniche 
di biologia vegetale, mediante le quali si 
procede alla moltiplicazione delie piantine 
tramite meristema. Da questi laboratori 
partono piantine che non solo hanno con
quistato mercati tropicali, favoriti dalla na
tura ma scarsamente attrezzati, ma anche 
quelli di paesi all'avanguardia come gli Sta
ti Uniti e la Gran Bretagna. 

A Genova si sta studiando Inoltre, come 
In qualche altro paese, la possibilità di rea
lizzare la ibridazione somatica delie orchi
dee. Un traguardo ambito anche se un pò* 
inquietante per le evidenti Implicazioni che 
comporta questa nuova frontiera biologica, 
in quanto si punta a cambiare i cromosomi 
ed il loro contenuto genetico, formando 
Ibridi di generi completamente diversi fra 
loro. Un po' come se si puntasse, nel genere 
animale, a produrre un •cameiopardo» par
tendo da cammello e leopardo. 
. Alla nera sono esposte migliaia di varie

tà, CI sono naturalmente le forme più note, 
come la Cattleya (la grande orchidea di co
lor rosso vinoso), 11 Cymbldlum (l'orchidea 
a rametto) o U Paphlopedlcum (quella a for-
ma di scarpetta, con 1 petali spruzzati da 

macchioline marrone) ciascuna delle quali 
riproposta In dimensioni e colori differenti. 

Abbiamo, e come poteva mancare, anche 
un Ibrido dedicato a Raffaella Carrà (e sarà 
presentato In tv questa sera durante la po
polare trasmissione) realizzato da un colti
vatore genovese ibridando due «cattleya* 
raccolte in Brasile sette anni or sono. E un 
flore inconsueto, di rara sfumatura verde. 

Quella delle orchidee è una coltivazione 
difficile e costosa: U seme ha bisogno da sei 
a nove mesi per maturare e la pianta aspet
ta sette anni per fare 11 primo flore, conti
nuando però a produrne per venti trenta 
anni. Ci sono varietà più robuste e facili — 
come I «cymbldlum* — che entrano In pro
duzione dopo tre anni e si accontentano del
la serra «fredda», sul dieci, dodici gradi. I 
ritmi di produzione consentono quindi una 
forte riduzione del prezzi: accanto alla mo
stra c'è un self-service In cui è possibile ac-
aulstare esemplari, con minimi di tremila 

re per il flore e 10-15 mila lire a piantina. 
Alni sono 1 prezzi per le varietà da collezio
ne e gli Ibridi, dove si raggiungono cifre da 
capogiro. Alcune orchidee, come quelle, ra
rissime, presenUte per U prima volta In Eu
ropa dalla Cina non lumno prezzo. 

Liguria, il pentapartito degli 
scandali ricorre alla fiducia 

GENOVA — Squassata dallo scandalo della formazione pro
fessionale, inerte sul gravi problemi che affliggono la Ligu
ria, travagliata da contrasti Interni alla coalizione, la Giunta 
regionale di pentapartito salva sé stessa con un voto di fidu
cia. È accaduto Ieri sera, a conclusione di una giornata di 
acceso dibattito, Innescato da una mozione di sfiducia pre
sentata dal consiglieri comunisti, demoproletari, «verdi» e 
della Sinistra Indipendente. «L'Immagine e l'autorità di que
sta giunta — ha sottolineato Illustrando la mozione il capo
gruppo Pei Armando Magllotto — a soli tre mesi dalla sua 
travagllatlsslma costituzione, appaiono fortemente deterio
rate. La Liguria, Invece ha bisogno di un governo efficiente e 
dotato di tutto il prestigio morale che gli si conviene». «Sono 
troppi anni — ha rincarato la dose il consigliere Roberto 
Speciale, segretario regionale del Pel — che 11 ritmo di questo 
consiglio viene scandito da questioni morali e vicende giudi
ziarie, ed il tempo perduto in pubbliche autodifese da parte 
degli amministratori variamente coinvolti accentua la para
lisi amministrativa e politica, la lontananza dal problemi 
sempre più pressanti della comunità ligure». 

Un Libro-guida per 
il processo Palermo 

PALERMO — L'editore Flaccovlo ha presentato un libro che 
si propone di offrire una chiave di lettura del fenomeno ma
fioso, quale si è manifestato negli anni 80, ed una guida per 
seguire meglio 11 processo contro 474 Imputati, che comince
rà Il 10 febbraio a Palermo. Il volume è stato curato dal 
giornalisti Lucio Galluzzo, dell'Ansa, Francesco La Licata, 
del «Giornale di Sicilia»! e Saverlo Lodato de «l'Unità». Con 11 
titolo «Rapporto sulla mafia degli anni 80» 11 libro raccoglie 
una «Intervista-racconto» con 11 giudice Giovanni Falcone e 
una selezione di atti dell'ordinanza di rinvio a giudizio. 

Comunale di Genova: 2 arresti 
per forniture «irregolari» 

GENOVA — L'Inchiesta In corso da mesi sulle forniture al 
Teatro Comunale dell'Opera di Genova ha registrato all'im
provviso un vero e proprio colpo di scena: su ordine di cattura 
del sostituto Procuratore della Repubblica Pio Macchlavello 
sono finite In carcere due persone —11 direttore degli allesti
menti scenici Stefano Bracci, di 37 anni, ed un fornitore, un 
Imprenditore genovese del quale non è stata resa nota l'iden
tità — entrambe accusate di corruzione e truffa. Contempo
raneamente il giudice ha spiccato una mezza dozzina di ordi
ni di accompagnamento nel confronti di altri fornitori, a 
carico del quali, nel corso degli accertamenti svolti dalla 
Polizia tributaria, si sarebbe concretato 11 sospetto di mano
vre non del tutto limpide nel rapporti d'affari con l'ente lirico 
genovese. 

Niccolò Amato: non c'è Aids 
nelle carceri italiane 

FIRENZE — «Non ci sono attualmente in carcere detenuti 
con forme conclamate di Aids o Las; in passato si sono avuti 
un paio di casi. La situazione è quindi tranquilla e non abbia
mo registrato né stiamo registrando fenomeni di panico tra 
la popolazione carceraria». Lo ha detto Niccolò Amato, diret
tore generale degli istituti di prevenzione e pena, che ha par
tecipato ieri a Firenze ad un incontro con la giunta regionale. 
«La percentuale di portatori sani di questa malattia nelle 
carceri Italiane — ha proseguito — oscilla tra 117 ed 1110 per 
cento del detenuti, a seconda degli istituti di pena. Si tratta di 
percentuali inferiori a quelle del portatori di virus di epatite». 

Todi, sequestrata per 4 ore 
un'intera famiglia 

PERUGIA—Quattro individui di nazionalità straniera (for
se marocchini) hanno sequestrato l'altra notte per alcune ore 
un'Intera famiglia nella propria abitazione e si sono Impos
sessati di 1 milione e mezzo di lire, nonché di due fucili da 
caccia e due pistole, regolarmente denunciate. 

Il fatto è avvenuto verso le 1 a Collepepe di Todi dove 4 
persone armate e con 11 volto coperto da calzamaglia, si sono 
introdotte, attraverso una finestra, nell'abitazione della fa
miglia Saveri, composta da Ugo, 32 anni, impiegato, dalla 
moglie e dalla figlioletta, nonché dal padre e dalla madre di 
lui. I malviventi, hanno legato e imbavagliato le 5 persone e 
dopo essersi Impadroniti delle armi e di tutto il denaro che 
hanno trovato, si sono dileguati a bordo di un'automobile. 

Palermo, la polizia carica 
una manifestazione di edili 

PALERMO — Incidenti sono avvenuti a Palermo In piazza 
Giulio Cesare davanti alla stazione centrale tra edili disoccu
pati che intendevano bloccare 1 treni e reparti della polizia di 
Stato. Quando due agenti sono stati feriti da un fitto lancio di 
pietre, il funzionario delia questura che dirigeva il servizio ha 
ordinato di scagliare lacrimogeni e poiché l manifestanti, 
divisi in gruppetti, minacciavano di aggravare ulteriormente 
la situazione il funzionario ha ordinato una carica dopo 1 
regolamentari squilli di tromba. Gli incidenti sono avvenuti 
nel pomeriggio di ieri dopo che per tutta la mattinata circa 
duecento edili senza lavoro avevano bloccato ripetutamente 
il traffico davanti alle sedi del municipio, della presidenza 
della regione e dell'assemblea siciliana. 

Assalta una gioiellerìa 
ma la proprietaria lo uccide 

PALERMO — Giovanna Sicilia, di 53 anni, titolare di una 
gioielleria In via Xlmenes, a Palermo, ha ucciso ieri pomerig
gio un giovane rapinatore che le aveva puntato contro una 
pistola. La donna è stata più svelta del malvivente ed è riusci
ta a sparare per prima con una pistola calibro 6,35 che teneva 
sotto 11 bancone. Colpito a morte, 11 bandito ha a sua volta 
sparato ma 11 prolettile, probabilmente deviato, non è andato 
a segno. D giovane ucciso non è stato ancora identificato 
dalla polizia che ha bloccato tre suol complici Non aveva 
addosso documenti e gli investigatori della squadra mobile 
stanno cercando di scoprire la sua identità attraverso le im
pronte digitali rilevate sul cadavere portato nell'istituto di 
medicina legale. 

Sequestrati libri contabili 
della «flotta Lauro» 

NAPOLI — I carabinieri hanno proceduto al sequestro di 
numerosi documenti contabili negli uffici napoletani della 
Flotta Lauro. L'ordine è stato impartito dal sostituto procu
ratore della Repubblca Diego Marmo, che ha avviato unln-
chiesta sulla gestione del commissario straordinario Flavio 
De Luca che per 40 mesi ha amministrato, in base alla legge 
Prodi, la flotta ed l beni di proprietà del defunto armatore 
napoletano Achille Lauro. Sull'inchiesta viene mantenuto 11 
massimo riserbo, giustificato, tra l'altro, dalla necessità di 
non turbare la trattativa in corso, che dovrebbe concludersi 
proprio In queste ore, per la cessione della Flotta Lauro ad 
Occhetto, Ciambris, Ligabue. 

Il partito 
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D Gli altri lavoratori 
della sanità 

GIANFRANCO GIAMPAOLO (Arcola « La Spezia) — Sono lau
reato In lettere e abilitato all'insegnamento; credo di essere 
l'unico laureato della Liguria che lavora come vigile sanita
rio (presso l'Usi n. 20). A mio parere l'Unità dovrebbe occu
parsi, oltre che del medici, anche degli altri laureati che sono 
a livelli Inferiori (lo sono al 5° livello e prendo un milione al 
mese, qualche volta anche meno). I medici percepiscono le 
compartecipazioni sulle prestazioni mentre noi vigili sanita
ri non solo non prendiamo niente per le multe che diamo ma, 
data l'estrema modestia del rimborsi, quando dobbiamo sob
barcarci delle trasferte per testimoniare ci rimettiamo. 

• Per curarlo ho speso 
la mia liquidazione 

LORETTA FERRETTI (Firenze) — Nel marzo dell'anno 
scorso mio fratello Enzo venne colpito da Ictus cerebrale, 
entrò in coma e venne trasportato all'ospedale di Careggi. 
Dopo averlo sottoposto ad una Tac, due noti neurochirurghi 
ci dissero che mio fratello aveva un tumore al cervello, che gli 
restava ancora poco tempo da vivere, che ce lo riportassimo 
a casa. Aggiunsero che per le cure l'Usi ci avrebbe messo a 
disposizione un'Infermiera che non arrivò mal perché ce n'è 
solo una nella nostra zona e In quel periodo si ammalò. Le 
iniezioni (sei al giorno) gliele feci lo. Intanto mio fratello ogni 
giorno migliorava e allora, anche su consiglio del medico di 
famiglia, lo sottoponemmo ad un'altra Tac (500mlla lire pa
gate da noi). La diagnosi fu che di tumore non c'era neppure 
l'ombra: si trattava, invece, di una trombosi con emorragia 
Incapsulata che gli aveva procurato la perdita della parola e 
la paralisi della parte destra del corpo. Pagammo noi (30mlla 
lire l'ora) 1 fisioterapisti e successivamente venne assistito da 
un centro di riabilitazione che si dimostrò di discreta effi
cienza. CI dissero che il cervello era compromesso ma, co
munque, mio fratello ha registrato progressi: cammina, tal
volta anche senza bastone, pronuncia qualche parola. Egli è 
anche diabetico e, quindi, deve fare due esami del sangue al 
mese. Non c'era nessuno che venisse a fare 1 prelievi e qual
che volta, nel suo stato, è stato trasportato a farli in autoam
bulanza. Adesso glieli facciamo fare a spese nostre (centomi
la lire al mese). Non siamo aiutati da nessuno. Mio fratello 
guadagna 870mlla lire al mese, con le quali deve provvedere 
a se stesso, alla moglie e ad un figlio. Per alutarlo, mi sono 
fatta anticipare larga parte della liquidazione. Ci slamo ri
volti al sindaco, all'Usi, a La Nazione, ma Inutilmente. Possi
bile che alle soglie del Duemila ci siano ancora situazioni 
slmili di abbandono del malati? 

• La legge «180» 
non è stata mai applicata 

LUIGI MORETTI (Milano) — Sono un disoccupato con pro
blemi psichici. Voglio dire, In base alla mia esperienza perso
nale con le strutture comunali che si occupano di psichiatria, 
che non mi sento adeguatamente assistito, che la legge n. 180 
non viene realizzata. Le cure riabilitative sono state elimina
te; gli psicofarmaci non ci vengono più forniti da circa tre 
mesi; spesso t medici dimostrano molta fretta; altrettanto 
spesso gli appuntamenti nei centri da settimanali diventano 
mensili. MI pare, insomma, che ci si orienti di nuovo più ai 
ricoveri che a far funzionare le strutture sul territorio. 

• Manca una assistenza 
appena decente 

MANUELA BANDINI (Milano) — Nel 1984 sono stata ricove
rata al reparto per malattie nervose di un grande ospedale 
milanese. Ho dovuto riscontrare alcune disfunzioni: uomini 
e donne nello stesso reparto; alla notte presenza di soli infer
mieri che, ho constatato, non hanno né la preparazione né la 
sensibilità necessarie che Invece hanno 1 medici, tanto che ho 
visto parecchi degenti legati al letto. Vorrei dire un'altra 
cosa: nei centri di assistenza psichiatrica di Milano manca lo 
psicanalista, che Invece è necessario, e che bisogna pagarsi 
privatamente. 

D II malcontento 
di questi medici 

LOREDANA BERTARELLI (Casagrande - Reggio Emilia) — 
Nel 1983 mio figlio rimase vittima di un incidente stradale e 
dovette essere ricoverato all'ospedale Santa Maria di Reggio 
Emilia. Devo dire che mio figlio venne assistito bene, che i 
medici si mostrarono seri, preparati e sensibili dal punto di 
vista umano. Ho potuto constatare che in quell'ospedale le 
cose funzionano bene quando si tratta di affrontare l'emer
genza, un po' meno dopo. Quando assistevo mio figlio mi è 
capitato di chiedermi perché medici, specie quelli della chi
rurgia e della rianimazione, che lavoravano molto, che, se 
era necessario, si trattenevano oltre il loro orario di lavoro, 
che dimostravano una grande professionalità, dovessero 
avere stipendi di fame, specie se confrontati con le retribu
zioni del medici di famiglia o del farmacista comunale. Pen
so che anche 11 nostro partito (io sono comunista), abbia 
sbagliato a non tenere nel debito conto il malcontento di 
questi medici che andava crescendo con l'appiattimento, con 
la mortificazione delle capacità professionali e che ha porta
to molti ospedalieri ad aderire al sindacati autonomi; e, an
che, con una eccessiva politicizzazione della sanità. Devo 
aggiungere che quando una persona è malata e non viene 
ricoverata deve affrontare una vera e propria odissea per le 
visite specialistiche. Non si potrebbero snellire queste este
nuanti procedure? 

D Mi hanno davvero 
preso in giro 

BRUNO FERRARI (Erbusco • Brescia) — Qualche anno fa 
sono stato colpito da otosclerosi e sono stato operato ad un 
orecchio in ospedale. Dopo che lo specialista mi aveva assicu
rato che c'erano 95 probabilità su 100 di successo con l'inter
vento. Invece l'operazione non è riuscita e da quell'orecchio 
sono divenuto sordo. Il medico che mi ha operato mi ha 
detto che mi avrebbe fatto delle flebo e, Invece, mi ha fatto 
firmare del documenti che Io, sbagliando, non ho letto. Suc
cessivamente mi ha sottoposto ad un'altra operazione che 
egli ha chiamato «ispezione». Nella cartella cllnica ha scritto 
che l'intervento era «clinicamente riuscito* ma io da quell'o
recchio non ci sentivo. Nel 1984 ho subito un'altra operazio
ne, fatta al Policlinico di Milano, ma nemmeno questa opera
zione mi ha ridato l'udito nell'orecchio leso, e il professore 
che mi ha operato mi ha detto che l due precedenti interventi 
«non erano clinicamente riusciti» e che non c'era più niente 
da fare. Intanto sto perdendo l'udito anche dall'altro orec
chio. Concludendo: certi medici, come nel mio caso, si com
portano da Dio in terra, non U dicono che cos'è successo e ti 
prendono anche per 1 fondelli parlando di interventi «clinica
mente riusciti» mentre sono falliti; vorrei approfittare della 
vostra ospitalità per rivolgere un appello: c'è qualcuno in 
grado di indicarmi uno specialista che possa salvarmi l'altro 
orecchio? La mia situazione, come si può ben capire, è dram* 
matlca. 

D Un referendum 
per salvare l'ospedale 

GIOVANNI PADOAN (Cormons • Gorizia) — Qualche giorno 
fa avete parlato di «odissea negli ospedali». Penso che In qual
che occasione bisognerebbe parlare di «odissea degli ospeda
li». Come in questa che vi racconto. Nel 1978 venne Inaugura* 
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Concluso ieri il servizio speciale dell'Unita 
«fìlo diretto» sui problemi della sanità 

Nei prossimi giorni continueremo a pubblicare 
i resoconti delle tantissime telefonate ricevute 

Quel diritto 
elementare 
alla salute 
così spesso 
calpestato» 

to a Cormons un ospedale, bello e funzionale, che serve non 
solo agli abitanti di questa cittadina ma anche a quelli di altri 
centri, come Monfalcone e Udine. Successivamente la Regio
ne Friuli-Venezia Giulia ha deciso che in provincia di Gorizia 
ci sono troppi posti letto In rapporto agli abitanti ed ha stabi
lito di sopprimere il nostro ospedale e quello di Grado. Sono 
state raccolte 18mlla firme per salvare l'ospedale, e 11 Consi
glio comunale, su proposta del gruppo comunista, che è al
l'opposizione, ha votato un documento unitario nel quale si 
chiede che vengano mantenute almeno medicina e riabilita
zione. In un primo tempo sembrava che la Giunta regionale 
avesse accolto questa richiesta; invece adesso è tornata alla 
primitiva decisione. C'è molto fermento nella nostra cittadi
na ed è probabile che venga indetto un referendum per salva
re questo ospedale inaugurato solo otto anni fa. 

D Le malattie 
non vanno in ferie 

ANGELO GIORGIONI (Roma) — I guasti della sanità si acui
scono ulteriormente d'estate. L'anno scorso, per un mio pa
rente gravemente ammalato, nel giorni prima di Ferragosto 
abbiamo dovuto affrontare una vera odissea. Il Policlinico 
aveva due terzi del reparti funzionanti al minimo, non c'era 
la possibilità di effettuare una dialisi di notte. Sarebbe il caso 
di prevedere una organizzazione della sanità che tenga conto 
del sacrosanto diritto del personale sanitario alle vacanze ma 
che non dimentichi 1 diritti dei malati. Purtroppo le malattie 
non vanno In ferie. 

• Quanto sono vecchi 
i guasti della sanità 

VINCENZO MANISCALCO (Milano) — MI pare, sinceramen
te, che molte telefonate eM'Unltà si riferiscano a stati di disa
gio molto conosciuti e siano poco qualificanti perché non 
rispondono al tema posto dal giornale: 1 guasti della sanità. 
Si tratta di guasti che risalgono a tempi lontani quando, 
mancando un piano, una programmazione, è successo che si 
siano aperti troppi ospedali In certe regioni e pochi in altre (al 
Sud); che ci siano ospedali con troppi dipendenti e altri con 
personale Insufficiente. Uno di questi casi è quello del Luigi 
Sacco, l'ospedale dove lavoro come Infermiere e dove ci sono 
solo due Infermieri per reparto. Compreso quello In cui lavo
ro io (reparto infettivi) dove abbiamo anche malati di Aids e 
non possiamo fare quello che dovremmo per difendere la 
nostra salute e quella degli altri pazienti. Io credo che sia 
meglio avere meno ospedali, ma efficienti, con personale 
qualificato adeguato. 

D II problema della 
medicina sportiva 

CARLO TABOR (Torino) — Telefono a nome del comitato 
direttivo del circolo Arci-Vittoria per denunciare quanto sta 
succedendo in Piemonte nel campo della medicina sportiva. 
Questa specializzazione viene affidata dalla legge di riforma 
sanitaria alte Usi. Successivamente a questa legge, ci sono 
stati due decreti del ministro della Sanità e una legge regio
nale del marzo '85. In base a uno del due decreti per l'attività 
sportiva non agonistica bastava la certificazione del medico 
di base, mentre per quella agonistica occorreva la certifi
cazione di medici specializzati in medicina sportiva operanti 
in centri privati. Con la legge regionale l certificati di idonei
tà per l'attività agonistica possono essere rilasciati soltanto 
da medici sportivi riconosciuti dalla sezione medico-legale 
delle Usi, operanti nelle Usi o con essa convenzionati. Senon-
ché, dopo l'entrata in vigore della legge regionale, la Regione 
Piemonte non ha dato alcuna disposizione per la sua attua
zione né alle Usi né alle società sportive, per cui la vecchia 
certificazione non ha più alcun valore legale e, in pratica, 
tutti gli atleti sono fuori legge e non sanno come comportar
si. Il 4 dicembre scorso abbiamo perciò chiesto all'Usi di 
Torino una visita specialistica per tutti coloro che fanno 
attività agonistica ma a tutt'oggl alla nostra lettera non è 
stata ancora data alcuna risposta. 

D Incentivare la loro 
professionalità 

IDALGO NICOLINI (Rimini) — Sono un infermiere profes
sionale, un «ferrista» che lavora da 14 anni nel locale ospeda
le. Il mio parere è che i problemi che vengono a galla in questi 
giorni ci siano sempre stati e che ora ci sia, da parte di parec
chi medici, una corsa verso il privato. Secondo me l'obiettivo 
di fondo non è li contratto separato ma una contrattazione 
separata che consenta a molti medici di poter lavorare anco
ra di più nelle cllniche private. Sono d'accordo che parecchi 
medici prendono poco (il mio stipendio è uguale a quello di 
un giovane assistente). Allora, all'interno del contratto uni
co, stabiliamo un rapporto fra quanto prende un medico 
ospedaliero a tempo pieno e un medico di famiglia con 1500 
assistiti e si stabilisca che l'ospedaliero tempoplenista non 
può prendere meno del suo collega. La volontà di fare bene in 
molti medici non manca; bisogna aiutarla incentivando la 
loro professionalità. 

D Ecco le quattromila 
vada dal dentista 

GIUSEPPINA GOI (Coreico - Milano) — Desidero complimen
tarmi per la vostra iniziativa e segnalare un problema che 
riguarda soprattutto gli anziani. Sono impiegata in una Usi e 
ho rilevato che mentre nel nostro poliambulatorio (ma credo 
sia così anche negli altri) si provvede alla estrazione gratuita 
del denti, non esiste un servizio per mettere denti nuovi o 
protesi. Per ogni dente che un assistito deve farsi mettere 
viene dato un contributo di quattromila lire. Non credo ci sia 
bisogno di spiegare come si tratti di una cifra ridicola di 
fronte a quanto chiedono 1 dentisti. Poiché quella della ma
sticazione è una questione importante, specie per gli anziani, 
non si dovrebbe provvedere a risolvere questa situazione? 

D La solidarietà 
tra chi lavora 

BRUNO FERRAROTTI (Trino Vercellese) — Sono un funzio
nario tecnico che lavora all'università di Torino e voglio 
esporre questa considerazione. I medici rivendicano un con
tratto separato e una «centralità» per la loro attività ritenen
dosi una categoria superiore perché si occupano dell'uomo. 
Ma, allo stesso titolo, questa rivendicazione potrebbero avan
zarla anche, ad esemplo, gli Insegnanti che hanno II delicato 
compito di partecipare alla formazione del cittadini di doma
ni. Questo dovrebbero capire 1 medici e capire anche che se 
viene meno la solidarietà fra tutti coloro che lavorano e che 
svolgono compiti ugualmente utili, tutto si frantuma. Se en
triamo nel merito delle diverse professionalità non ci fermia
mo più. E a questo proposito penso che 1 medici, come mi 
risulta si faccia in certi ospedali californiani, dovrebbero pe
riodicamente chiedersi: abbiamo prodotto più o meno salu
te? Quali risultati abbiamo ottenuto? 

D Io porto il detersivo 
da casa, per pulire 

CARMELA CERABONA (Roma) — Lavoro in una divisione 
ortopedica nell'Usi Rm 16. Manca tutto, al punto che ho 
portato una scopa e detersivi da casa per pulire un po'. Non 
c'è biancheria per 1 degenti, 1 materassi sono in condizioni 
Indescrivibili. Per togliere un gesso si fanno trascorrere setti
mane, con quel che costa un posto letto. Ma 1 medici In scio
pero lottano per far funzionare la sanità? O è una sceneggia

ta per dare 11 colpo di grazia al sistema pubblico, a tutto 
vantaggio del privati? 

D La gestione 
clientelare 

MARIO BARBATO (Castel S. Giorgio • Salerno) — Sono Infer- , 
mlere In un presidio psichiatrico. Disapprovo lo sciopero per ; 
il suo carattere corporativo, che non tiene conto dei veri mail . 
della sanità. Lo prova la mia esperienza. Dopo esser stati « 
negli anni Settanta nel movimento per il superamento del [ 
manicomio, guidato in questa regione dal prof. Sergio Plro, ; 
lavoriamo tuttora in condizioni allucinanti. I nostri degenti * 
vivono quasi nudi per mancanza di vestiario. Da mesi un ' 
epilettico è privo di cure perché manca persino 11 Luminal. . 
L'igiene è pressoché inesistente. Le responsabilità vanno ri- ; 
cercate in una gestione clientelare che si preoccupa solo di ; 
favorire l'attività privata. È tempo di rilanciare una piatta- • 
forma di lotta per sostenere e rinnovare la sanità pubblica. ; 

D Quando arriverà una 
Tac qui a Palermo? ; 

ENZO GAMBINO (Bagheria • Palermo) — Sono un dlpenden- ', 
te dell'Ospedale Civico di Palermo. In questa e nelle altre ; 
strutture pubbliche siciliane non esiste una Tac. SI deve far • 
ricorso ai privati, con grave dispendio di denaro pubblico e 
pesanti disagi per l pazienti. Dopo molte pressioni si è ottenu- ; 
to il finanziamento per dotare di una Tac almeno l'ospedale • 
di Palermo. Ma l'Impianto non è ancora operante! C'è 11 ri- '. 
schlo che entri In funzione quando sarà ormai superato dalle '. 
nuove scoperte scientifiche nel settore. j 

D Ecco come ci fanno 
studiare medicina 

MAURO MARTORANO (Napoli) — Sono uno studente di me- ; 
dicina e la preparazione del futuri medici prescinde da qual- * 
siasi contatto con I malati. La qualità delle prestazioni medi- ; 
che è inevitabilmente bassa e il «tempo unico» che ora si 
Invoca è solo un espediente per sfruttare 11 sistema pubblico • 
a tutto vantaggio dell'attività privata. A mio avviso 11 Pel ' 
dovrebbe impegnarsi di più e con maggior competenza. Ha ; 
profuso molto Impegno per il varo della riforma sanitaria; i 
ma spesso i suol rappresentanti negli organi di gestione nelle ; 
Usi non sono preparati a questo difficile compito. • ' 
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PRETUBA DI BORGO SAN LORENZO 
Il Pretore di Borgo San Lorenzo, doti. Emma Cosentino, con 
sentenza emessa in data 26-11-1985. divenuta irrevocabile in 
data 8-1-1986, ha dichiarato LA PERNA FRANCESCO, nato H 
25-10-1954 a Ragusa ed ivi residente via Sessantacinque n. 4. 
colpevole del delitto di cui agli artt. 81 cpv. C.P.. 116 n. 2 R.D. 
21-12-1933 n. 1736. per avere emesso, in esecuzione dì un 
medesimo disegno criminoso, più assegni bancari di L. 
2.477.240 complessivamente, senza che presso il banco trat
tario esistessero fondi per essere il conto chiuso; in Barberino di 
Mugello il 18-6-1985 e successivamente: ipotesi grave per i 
precedenti specifici; e lo ha condannato — riconosciute atte* 
nuanti generiche dichiarate equivalenti alla contestata ipotesi 
grave — alla pena di Lire 500.000 di multa, oltre al pagamento 
delle spese processuali; comminando al LA PERNA FRANCE
SCO il divieto di emettere assegni bancari per il periodo di un 
anno e disponendo la pubblicazione, per estratto, della sentenza 
di condanna sul giornale d'Unità». 
Estratto conforme a) suo originale per uso pubblicazione. 

Borgo San Lorenzo, fi 13 gennaio 1986 
IL CANCELLIERE 

Giuseppe Francolini 

La direzione, la redazione e l'ammi
nistrazione dell'Unità esprìmono le 
fiù vive condoglianze a Federico 

arkas e ai familiari per la scompar-. 
sa del fratello 

GERARDO PARKAS 
Roma, 23 gennaio 1966 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO VARETTO 
la moglie col figlio e i parenti tutti lo 
ricordano con grande affetto a com
pagni ed amici e sottoscrivono in sua 
memoria lire 40 mila per l'Vnttd. 
Torino. 23 gennaio 1986 

I ragazzi dell'orchestra Raoul Casa-
dei si uniscono al dolore di Meris. 
Federico. Carlotta e ai familiari tutti 
per l'improvvisa scomparsa del ca
rissimo amico e collega 

GIORGIO PULLIM 
0 «Ciorgione* allegro compagno di 
unte battaglie musicali. 
Bellaxia, 23 gennaio 19S6 

Nel decimo anniversario della scom- i 
parsa dei compagno I 

GIUSEPPE BONSI ) 
i suoi cari Io ricordano con immutato • 
affetto e in sua memoria sottoscrivo- • 
no lire 15 mila per l'Unità. • 
Genova. 23 gennai i«W6 J 

• 
I compagni del CeS PI. partecipano -
a! dolore di Lapo Sestan per la scoia- : 
parsa del padre * 

prof. ERNESTO SESTAN ! 
Roma. 23 gennaio 1936 | 

I compagni della Sezione di Villar- « 
perosa si uniscono al dolore di Livio 
per la scomparsa della cara madrina > 

MARIA NOTTA 
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MEDITERRANEO 

Incontro Craxi-Bonnici: 
un piano di Malta 

contro gli attentati 
Prevista una intesa su tre punti di tutti i paesi dell'area medi
terranea - Gheddafì consentirebbe - Nota di Palazzo Chigi 

ROMA — Esiste una precisa proposta del 
premier di Malta, Bonnlcl, per coinvolgere In 
una «Intesa» contro 11 terrorismo 1 paesi del
l'area mediterranea. DI questa proposta 
Bonnlcl ha discusso con Gheddafì e quindi — 
martedì sera a Palermo — con Craxf. Questa 
la sostanza dell'Incontro Imprevisto solleci
tato Ieri l'altro da Bonnlcl stesso, che avreb
be anche trasmesso a Craxl — come è noto — 
un messaggio di Gheddafì. 

Del messaggio si continua a non conoscere 
Il testo ma negli ambienti di palazzo Chigi se 
ne minimizza la portata e lo si giudica anco
ra troppo generico per potere rappresentare 
una novità. Il governo italiano, si fa notare, 
vuole una distinzione netta e Inequivocabile 
da parte del governo Ubico rispetto a ogni 
forma di terrorismo. E questa distinzione a 
volte è ribadita e altre volte è appannata. Per 
esemplo, proprio mentre a Craxl arrivava 11 
messaggio Ubico di condanna del terrorismo, 
alcune agenzie Internazionali riportavano 
brani di un Intervista di Gheddafì di Ieri l'al
tro, al «Kurler» di Vienna, nella quale que
st'ultimo confesserebbe di essere stato a co
noscenza dell'attentato terroristico all'aero
porto di Vienna e di avere cercato, invano, di 
dissuadere 11 gruppo che voleva compierlo 
dal portare a termine il suo progetto. Il ten
tativo di dissuasione non ha avuto esito, dice 
Gheddafì, «perché 11 governo Ubico ha una 
Influenza minima sul gruppi palestinesi». Si 
osserva a Roma: come mai finora da Tripoli 
non si era mal confessato questo particolare? 
E il governo Ubico non poteva informare in 
tempo utile Vienna e Roma del progetti ter
roristici in progetto? 

Sono Interrogativi che mantengono le per

plessità di Roma nel confronti di Tripoli, 
perplessità che ora si spera di dissolvere. In 
tal senso — mentre viene smentita l'esisten
za di note specifiche dell'Italia alla Libia — a 
palazzo Chigi si dà un giudizio positivo dell'I
niziativa di Bonnlcl. 

Il «piano* per una Intesa del paesi dell'area 
mediterranea che questi ha presentato a 
Craxl — precisa una nota del governo roma
no — prevederebbe tre punti intorno al quali 
costituire un nuovo consenso fra tutti I paesi 
Interessati: <1) l'impegno degli Stati a non 
assicurare alcuna forma di appoggio o di co
pertura ai gruppi terroristici; 2) l'impegno al 
non uso della forza militare contro gli Stati 
della regione; 3) l'impegno di ciascuno Stato 
a non permettere che attrezzature e basi mi
litari esistenti nel proprio territorio siano 
usati contro uno degli Stati parte dell'Inte
sa*. Per approfondire questi tre punti, 
Bonnlcl suggerirebbe consultazioni bilatera
li in vista di finali consultazioni multilatera
li. 

La nota di palazzo Chigi apprezza l'inizia
tiva maltese e afferma che di essa potrà oc
cuparsi utilmente la prossima riunione della 
Cee «nel quadro più ampio dello sforzo per 
arginare e sconfiggere il terrorismo*. L'idea 
che in particolare l'Italia condivide, e sulla 
quale sembra che anche Gheddafi abbia 
espresso interesse nei colloqui con Bonnlcl, è 
quella di «coinvolgere tutti 1 paesi del Medi
terraneo nell'azione contro il terrorismo». La 
strada, si osserva a Roma, è quella giusta ma 
bisogna verificare la reale portata del con
senso da parte di tutti. E su questo si resta 
ancora in attesa, pare di capire, di più chiare 
e univoche prese al posizione da parte di Tri
poli. 

SUD YEMEN 

LOTTA AL TERRORISMO 

Spadolini: inopportuno 
utilizzare le basi Nato 

Il ministro della Difesa smentisce al Senato le voci sull'uso delle 
aree dopo l'attentato di Fiumicino - Interventi di Boldrini e Milani 

ROMA — L'ordine del gior
no recitava: «Comunicazioni 
del ministro della Difesa su 
alcune questioni di più rile
vante attualità della politica 
del suo dicastero». E, pun
tuale, Ieri mattina alle 10.30, 
davanti alla commissione 
Difesa del Senato, Giovanni 
Spadolini ha Iniziato la let
tura di una relazione di venti 
cartelle dattiloscritte che 
racchiudono il suo pensiero 
su cinque questioni: 1) la cri
si medio-orientale; 2) l'uso 
delle basi Nato in Italia; 3) 
l'affare Westland; 4) le servi
tù militari; 5) l vertici delle 
Forze armate (nomine, crite
ri, rotazioni). 

Forse perché preoccupato 
del momento particolar
mente delicato che la coali
zione governativa sta attra
versando, Spadolini è appar
so più equilibrato del solito. 
Ecco 1 passi salienti del suo 
rapporto al senatori della 
commissione Difesa. 

MEDIO-ORIENTE — La 
questione palestinese si ri
solve «con la prosecuzione e 
magari l'ampliamento della 
politica di Camp David (Spa
dolini lo dice pur sapendo 
che essa è ormai in un vicolo 
cieco, ndr), con 11 negoziato e 
la persuasione politica coin
volgendo l'Onu e le potenze 
che hanno le chiavi della pa
ce mondiale: puntando a 
quella federazione giordano-
palestinese che presuppone 
una politica di lungimiranza 
da parte di Israele». In que
sto ambito. Spadolini chiede 
«un ruolo più sensibile» per 
Francia, Spagna e Italia. Tre 
nazioni che «non vogliono 
portare guerra a nessuno»: 
ma sarebbe «Immensamente 
più equilibrato e meno peri
coloso se la loro presenza di 
sorveglianza, di controllo, di 
prevenzione nel Mediterra
neo potesse dare a tutti I pae
si rivieraschi la sensazione 
di un'Europa più vicina e 
non politicamente assente». 

LE BASI NATO — Il loro 
regime giuridico salvaguar
da, secondo Spadolini, la so
vranità nazionale. I comandi 
Usa controllano il proprio 
personale e I propri equipag
giamenti e sì obbligano ad 
utilizzare le Installazioni per 
adempiere esclusivamente 
ad Impegni Nato. La respon
sabilità della sicurezza delle 
aree è Italiana. «Non esistono 
altri accordi — ha aggiunto 
il ministro — formulati su 
principi diversi da questi-. 
La sovranità italiana delle 
basi è fuori discussione». Se 
11 Parlamento ne vuole sape
re di più deve rivolgersi al 
presidente del Consiglio o al 
ministro degli Esteri firma
tario degli accordi. D'altron
de—ha aggiunto — lo riferi
sco al Parlamento sullo sta
tus delle basi Nato «anche di 
fronte a opinioni divergenti 
di altri colleghi di governo». 

La lotta contro Ti terrori* 
amo Internazionale non ri
guarda soltanto il blocco 
atlantico per cui è sconsi
gliatile l'uso delle basi Nato 
•per 1 fini peculiari del rag

gruppamento di reparti spe
cializzati nella lotta al terro
rismo». Di qui è partito Spa
dolini per smentire «in modo 
assoluto» le voci sull'uso del
le basi nei giorni in cui 11 ter
rorismo ha colpito a Roma e 
a Vienna. All'Italia, comun
que, vengono rivolte minac
ce e 11 ministro della Difesa 
mette «nell'ordine delle pos
sibilità» colpi di mano contro 
installazioni militari, rald 
aerei, azioni dimostrative su 
qualche aeroporto. Le con
tromisure — dice Spadolini 
— sono state approntate: so
no state attivate «alcune di
fese di punto»; sono state po
ste «In allerta forze di inter
vento rapido»; è stata «com
pletata e "chiusa" la rete di 
avvistamento radar». Intan
to, sono in corso «limitate 
esercitazioni difensive» ed è 
stato adottato «l'embargo di 
ogni fornitura a carattere 
militare nel confronti del re
gime libico». 

Arrigo Boldrini, per il Pei, 
ed Eliseo Milani per la Sini
stra indipendente hanno 
giudicato «insoddisfacenti» 
le dichiarazioni del ministro 
e Milani ha insistito sulla 

firoposta di un'indagine par-
amentare sul regime delle 

basi Nato. Precisa la richie
sta di Boldrini: il governo de
ve far conoscere senza alcu
na esitazione al Parlamento 

le quote delle armi nucleari 
depositate nelle basi evitan
do di stendere cortine fumo
gene esproprlative del diritti 
di controllo che spettano alle 
Camere. 

L'AFFARE WESTLAND -
Il ministero della Difesa — 
dice il suo titolare — «si è 
mosso, con determinazione, 
per la difesa delle ragioni 
della collaborazione euro
pea... Il ministro non può 
non essere preoccupato del 
benché minimo pericolo di 
uno spostamento dell'asse 
produttivo degli elicotteri 
europei oltre Atlantico». Ma 
Spadolini è fiducioso e so
stiene di avere «buoni moti
vi» per ritenere che «le ragio
ni della cooperazione euro
pea saranno salvaguardate 
quale che sia il futuro asset
to societario della We
stland». Ma l'ottimismo — 
nella replica — si è smorza
to: Milani e Boldrini avevano 
parlato degli interessi italia
ni minacciati e dei 300 mi
liardi già stanziati dal bilan
cio per l'elicottero EH-1017. 
Ed infatti — ha ammesso 
Spadolini — 80 miliardi sono 
già stati erogati per le parti 
avioniche del velivolo e c'è 
ora «un notevole rischio» per 
gli interessi italiani esposti 
•ad accordi non equilibrati*. 

Giuseppe F. Mennella 

FRANGIA 

«No» di Parigi 
alle sanzioni 
economiche 

contro Tripoli 
PARIGI — Il vicesegretario 
di Stato Usa John White-
head ha incontrato Ieri mat
tina il ministro degli Esteri 
francese Ronald Dumas per 
illustrargli la decisione di 
Washington di imporre san
zioni economiche alla Libia. 

La posizione francese In 
merito è stata Illustrata al 
termine dell'incontro dallo 
stesso Dumas che ha dichia
rato ai giornalisti: «Spetta in 
primo luogo ai paesi europei, 
in quanto vittime più dirette 
e frequenti de] terrorismo, 
cercare assieme una politica 
di cooperazione per lottare 
efficacemente contro questo 
pericolo». Dunque Parigi non 
intende seguire l'esempio 
americano, anche perché — 
come ha spiegato 11 ministro 
— la Francia ha già ridotto 
da 4 a 11 suoi legami econo
mici con la Libia e questo da 
tempo. Si impegna comun
que a «non trarre profitto» 
dal ritiro degli Usa dal mer
cato Ubico, oltre a Dumas, 
Whltehead ha incontrato 
anche il ministro degli Inter
ni Pierre Joxe, 

LIBANO 

Salgono a 30 
i morti per 

Pauto-bomba 
a Beirut-est 

BEIRUT — È salito a 30 
morti e più di 130 feriti il bi
lancio dell'attentato di mar
tedì a Beirut-est, uno dei 
peggiori compiuti con auto
bomba negli ultimi anni. Il 
quotidiano di Beirut-ovest 
•An Nahar» riferisce di aver 
ricevuto una telefonata di ri
vendicazione a nome di una 
sedicente «Organizzazione 
dei cristiani Uberi», finora 
sconosciuta. La stampa di 
Beirut-est dal canto suo ac
cusa la Siria e I suol alleati 
libanesi. La notte scorsa c'è 
stata una intensificazione 
del Uri di artiglieria, sia a 
Suk el Gharb tra soldati fe
deli al presidente e miliziani 
drusl sia intorno a Blkfaya, 
residenza della famiglia Ge-
mayel, bersagliata dal so-
clal-nazionaluti pro-siriani. 

Continuano intanto le 
consultazioni a Damasco, 
dove si trova ancora 11 druso 
Jumblatt e dove si accinge a 
tornare anche lo sciita Beni. 

Forze governative e ribelli si dividono il controllo delle province e della capitale 

La soluzione e ancora lontana 
Nostro servizio 

GIBUTI — Situazione so
stanzialmente di stallo nel
lo Yemen del sud, dove la 
prova di forza sembra de
stinata a prolungarsi nel 
tempo: l ribelli, guidati da 
Abdul Fattah Ismall (che 
— ha detto radio Aden — 
«è vivo e vegeto») stanno 
Infatti prevalendo, ma non 
sembrano In grado di in
fliggere al presidente AH 
Nasser Mohamed una 
sconfitta decisiva. I com
battimenti sono diminuiti 
dì intensità, ma continua
no; anche ieri tiri intermit
tenti hanno bloccato ad 
Aden la evacuazione di al
tri stranieri. Alcuni quar
tieri della capitale, sembra 
soprattutto In periferia, 
sono ancora nelle mani del 
governativi, mentre 1 ribel
li controllano la zona degli 
uffici e dei ministeri. E le 
province dell'interno sono 
divise fra l due campi: 11 
presidente ne controllereb
be sicuramente due, i ribel
li quattro. Ma le posizioni 
sono fluide. 

Martedì Inoltre si è com
battuto con grande accani
mento, facendo largo Im
piego di artiglieria e carri 
armati; e 11 comandante 
della nave giapponese 
«Sanko Daffodil» na rac
contato di aver dovuto ab
bandonare precipitosa
mente il porto dopo che 
una cannoniera si era 
piazzata a poca distanza 
dalla prua del mercantile e 

Una situazione di stallo 
con scontri meno violenti 
Due comitati 

di «mediazione» 
uno a Mosca 

e uno ad Aden 
Le tribù si 

muovono da uno 
schieramento a 
quello opposto 
Per j profughi 

è un'odissea 
aveva cominciato da lì un 
duello a cannonate con 
carri armati dislocati sulla 
spiaggia. Nella stessa gior
nata l'ambasciata sovieti
ca, centro di raccolta del 
profughi stranieri, è stata 
colpita più volte. 

Secondo fonti diploma
tiche, proprio la intensità 
dei combattimenti dimo
stra che la guerra civile 
non ha ancora in realtà un 
vincitore certo e definitivo. 

Un funzionarlo sud-yeme-
.•nlta a Londra, citato da un 
giornale del Dubai, ha det
to che nel Sud Yemen «per
dureranno per molto tem
po complicazioni». «La 
guerra civile — spiega 11 
giornale — è destinata a 
raggiungere un punto 
morto: entrambe le parti 
sono egualmente forti e sa
rà diffìcile che una possa 
ottenere una vittoria deci
siva*. E un amnbasciatore 

arabo a Sanaa, capitale del 
Nord Yemen, ha aggiunto: 
«La situazione determina
tasi nello Yemen del sud 
rimane un mistero per 
molti di noi che slamo qui 
e non c'è alcun modo di sa
pere chi stia vincendo o 
perdendo. Le unità dell'e
sercito, legate alle varie 
componenti tribali del 
Paese, cambiano alleanze 
ogni giorno». Tanto per fa
re un esemplo, la provincia 

MEDIO ORIENTE 

LONDRA — L'incontro tra Margaret Thatchar • il primo mini
stro israeliano Shimon Pere» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il premier israeliano, Simon Peres, sollecita 
l'aiuto della Gran Bretagna nel promuovere una iniziativa 
diplomatica capace di rilanciare il «processo di pace» nel Me
dio Oriente. All'inizio di una visita ufficiale di quattro giorni, 
ieri Peres è stato accolto dalla signora Thatcher della quale è 
nota la disponibilità a favorire l'impresa per quanto difficile 
possa esserne la realizzazione. Grazie ai suoi buoni rapporti 
col mondo arabo, Londra si presta a far da ponte senza tutta
via poter garantire la rimozione di ostacoli politici che al 
momento costituiscono una formidabile barriera. 

Peres vorrebbe intrattenere un negoziato diretto con la 
Giordania sul futuro di Gaza e della Cisgiordania. Parla di 
«estensione», accenna ad una possibile «confederazione» che 
serva a chiudere l'annosa questione che tuttora espone Israe
le alle critiche di quanti credono di vedervi una «manovra di 
annessione». Dalle conversazioni bilaterali dovrebbero però 
essere esclusi i rappresentanti dell'Olp. Peres non vuole in
contrare Araiat Ma sarebbe disposto ad accettare la presen
za di altri esponenti palestinesi «purché non appartengano 
apertamente all'Olp». 

Re Hussein pub lasciarsi convincere a correre il rischio di 
una trattativa diretta con Israele solo se gli viene offerta una 
copertura adeguata in sede internazionale. Il re di Giordania 
chiede esplicitamente un referente sicuro, un «arbitro» indi
pendente che possa legittimare e sostenere l'eventuale collo
quio fra Te) Aviv e Amman. La Gran Bretagna può logica
mente assumere questa veste di «garante» formale senza però 

Peres chiede 
alla Thatcher 

di mediare 
per la pace 

D primo ministro israeliano è giunto a Lon
dra poco dopo la partenza di re Hussein 

lasciarsi coinvolgere nella funzione di «mediatore». Re Hus
sein, in visita strettamente privata, ha nei giorni scorsi in
contrato sia la signora Thatcher che il ministro degli Esteri 
Howe. È partito da Londra solo poche ore prima che vi arri
vasse Peres. Il sondaggio, dunque, è già in atto? 

Peres ha un'ambizione che le circostanze potrebbero co
munque Impedirgli di realizzare. Nell'ottobre scorso, alle Na
zioni Unite, ha presentato l'idea di una conferenza intema
zionale capace di rimettere in moto il dialogo bloccatosi dopo. 
gli accordi di Camp David. Vorrebbe ripetere con la Giorda
nia (e con la Siria) quello che si rese possibile otto anni fa con 
l'Egitto. La prima tappa di questo percorso dovrebbe essere 
una intesa apprezzabile con Hussein. -

Le difficoltà, nel caso suo, non sono solo di ordine interna
zionale. Peres ha ben poco tempo per mettere in piedi una 
ipotesi di pace insidiata già da tanti fattori esterni. Secondo 
gli accordi di coalizione con il partito del Likud, nel prossimo 
autunno la carica di primo ministro deve passare, in rotazio
ne, dal laburista Peres a Yitzhak Shamlr 11 quale ha tutt'altro 
orientamento e assai minore flessibilità. 

Ma Peres insiste perché personalmente convinto che, una 
volta costruito un «meccanismo di trattativa diplomatica» 
adeguato e durevole, il suo successore non troverà affatto 
facile Invertire la marcia. Per questo Peres è venuto a Londra 
a chiedere assistenza mentre il sottosegretario di Stato ame
ricano, Richard Murphy, segue da vicino l'evoluzione dell'i
niziativa triangolare fra Londra, Tel Aviv e Amman. 

Antonio Branda 

Brevi 

Usa-Urss: prosegue il negoziato di Ginevra 
GINEVRA — La delegazione americana guidata da John Tower e queka 
sovietica capeggiata da Vktor Karpov si sono riuma «ari par «laminare « 
problema daRe armi strategiche neTambito data tranativa ginevrina suBa 
riduzione daga armamenti nudeeri. Oggi è in programma i cotoqu» dai gruppi 
di lavoro sulla armi atomiche a medfe raggio. 

Duplice attacco dell'Ira nell'Ulster 
LONDRA — Martedì notte r«ra ha attaccato con quattro colpi di mortaio la 
caserma di Dungannon ad ha assalito a Crossmaglen un casolare diroccato 
usato coma posto di osservazione dar esercito. In entrambe la azioni non ri 
tono stata vittima. 

Deng Xiaoping sta bene 
PECHINO — 0 portavoce del ministero dsgfi Esteri cinese ha comunicato ieri 
ufficiatcnente ala stampa che Deng Xiaoping egode ottima salute». In questi 
giorni ai arano «Strusa voci su una non magio precisata malattia dal leader 
cinese. vco che avevano contnburto addnttwa al calo data borsa di Hong 
Kong. 

Colonnello filippino passa all'opposizione 
MANILA — R colcmneio Mariano Santiago, uno dai più alti esponenti mSteri 
del regime di Marcos. si è dimesso ieri dafia carica per prendere pane ala 
campagna elettorale deOs principale antagonista dal presidente. Corazon 

Rovescio della resistenza afghana 
tSLAMABAD — Per stessa ammissione dai mujanedoln. la resistenza afgha
na ha subito durante il fine settimana un grave rovescio mattare a ridosso data 
frontiera pachistana. Sabato scorso una grossa colonna Mndata di Kabul 
avrebbe attaccato una base data resstenza naia regione di Goshata. Noi 
corso dei combattimenti, cui avrebbero partecipato anche i sovietici, i guerri-
gfieri avrebbero parso da 3 0 a 100 uonwà. La battaglia sarebbe ancora in 
corso. 

Pacifisti argentini a Botteghe Oscure 
ROMA — Urta delegazione del Comitato argentino per 1 disarmo nucleare 
denominato «Appello dei 100 per la vita» si a incontrata ieri con Ugo Pecchie* 
dee* Segretaria e Claudio Bemabueci data seziona Estati, presso la ovazione 
dal Poi. 

Delegazione nordcoreana ricevuta da Pajetta 
ROMA — Una delegazione dei Partito dal lavoro data rtapubbfca popolare 
democratica di Corea guidata da Kim Yeong Sun. dal Comitato centrale. * 
anta ricevuta ieri da Gian Cario Pajetta data Segreteria. Antonio Rubbi 
reeponsebie date sezione Catari. A. Gouthier e Rsfteelo Da Brasi dal Diparti» 
manto intemazionale dal Pei. 

CINA 

Quarantotto 
condanne 

a morte per 
diversi reati 

PECHINO — Diciotto con
danne a morte inflitte a Pe
chino, trenta a Shanghai. Lo 
riferisce la stampa cinese, 
spiegando che gli imputati 
erano stati riconosciuti col
pevoli di reati di diversa na
tura: stupro, furto, peculato, 
speculazioni, accaparra
mento, omicidio. Di solito la 
condanna viene eseguita con 
un colpo di pistola alla nuca. 

Il «Quotidiano del popolo* 
scrive che nel 1985 a Shan
ghai sono stati puniti 3196 
crimini di natura economi
ca, di cui 434 definiti «gravi». 
Sono state inflitte condanne 
a 2366 persone. II «China 
Daily* a sua volta annuncia 
che nello stadio dei lavorato
ri, a Pechino, tredicimila 
persone hanno ascoltato 1 
giudici decidere la condanna 
alla pena capitale verso di
ciotto persone incriminate 
per stupro e furto. 

n vlceslndaco delia capita
le cinese, Feng Mlngwel ha 
promesso che durante l'anno 
in corso la lotta alla crimina
lità «sarà proseguita». 

Pena capitale 
per i tre sikh 
che uccisero 

Indirà Gandhi 
NEW DELHI — SI è conclu
so a New Delhi dopo otto me
si, con tre condanne a morte, 
il processo per l'omicidio di 
Indirà Gandhi. A meno che 
l'appello presentato dalla di
fesa non venga accolto, sali
ranno sul patibolo Satwant 
Singh, 22 anni, guardia del 
corpo dell'ex premier india
no, Balbir Slngh, poliziotto, 
Kehar Slngh, impiegato sta
tale, tutti di religione sikh. Il 
primo è accusato di avere 
sparato alla Gandhi, gli altri 
due di complicità. Un altro 
presunto autore materiale 
dell'assassinio, la guardia 
Beant Slngh, fu abbattuto 
nello scontro a fuoco imme
diatamente successivo al
l'attentato. La difesa ha so
stenuto una tesi strabiliante: 
gli imputati sarebbero tutti 
Innocenti, capri espiatori per 
coprire le vere responsabilità 
di personaggi dell'entourage 
dell'attuale premier Rajiv 
Gandhi. Insomma un delitto 
di Stato (e di famiglia), ma la 
Corte non ha dato credito a 
una slmile versione dei fatti. 

Il capo ribelle 
Andul Fattah 

Ismait (a 
sinistra) • 

il presidente 
Ali Nasser 
Mohamed 
fotografati 

insieme 
nel 1978, al 

momento 
della 

deposizione 
del presidente 

Salem 
Robaya Ali 

di Abyan è con 1 governati
vi perché vi è nato AH Nas
ser Mohamed, mentre 
quella di Dhali è con 1 ri
belli perché da 11 proviene 
l'ex-presidente Ali Ahmed 
Antar che è uno dei capi 
della rivolta. 

Tutto ciò contribuisce a 
dare rilievo ai tentativi di 
mediazione. Il leader del 
Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina, 

Najef Hawatmeh, ha riferi
to Ieri a Mosca che si sono 
costituiti due comitati «di 
mediazione»: uno nella ca
pitale sovietica, di cui fan
no parte il primo ministro 
sud-yemenita Al Attas, 1 
ministri degli Esteri Al Da-
11 e del Commercio Al Fa-
dll e lo stesso Hawatmeh, e 
un altro ad Aden, compo
sto da due esponenti per 
ciascuna delle due fazioni 
in lotta. Hawatmeh ha 
confermato che «vari 
membri dell'Ufficio politi
co del partito socialista ye
menita sono rimasti uccisi 
o feriti». Pieno appoggio al
la «legittima dirigenza del
lo Yemen del sud» è stato 
invece ribadito ieri dal lea
der libico Gheddafì. 

In questa situazione 
continua l'esodo degli 
stranieri. Ieri il piroscafo 
«Normandia» ha preso a 
bordo cinquanta cittadini 
francesi, e si aspetta una 
tregua nel combattimenti 
per imbarcare altri sulla 
«Ile de la Reunion». Il pan
filo reale «Britannia» (che 
ha evacuato finora 640 
persone) continuerà l suoi 
tentativi «fino a quando 
sarà necessario», ha detto 
il ministero della Difesa. 
Un gruppo di 400 stranieri 
aspetta da giorni sulla 
spiaggia di Abyan: «Abbia
mo acqua e cibo solo per 
altri due giorni», hanno 
fatto sapere. 

AFRICA AUSTRALE 

Due poliziotti 
bianchi uccisi 
in uno scontro 
con minatori 

Incerta la sorte della delegazione cubana 
bloccata in Lesotho dal colpo di Stato 

JOHANNESBURG — Due 
poliziotti bianchi sono stati 
linciati martedì notte nella 
miniera d'oro di Westonaria, 
50 km ad Ovest di Johanne
sburg. In 16 mesi di disordini 
è la prima volta che a morire 
sono due agenti bianchi. Fi
no ad oggi negli scontri ave
vano perso la vita solo poli
ziotti di colore. 

Sulla dinamica dell'Inci
dente le fonti non sono con
cordi. I giornali sudafricani 
Ieri mattina riferivano che le 
forze dell'ordine erano state 
aggredite da una folla di cir
ca 500 minatori neri che si 
era riunita per discutere pro
blemi sindacali. Quando 1 
poliziotti hanno ricordato al 
lavoratori il divieto di as
sembramento previsto dalla 
legge sull'emergenza in vi
gore nel distretto di Johan
nesburg, gli operai li avreb
bero assaliti con coltelli e ba
stoni e dopo averne uccisi 
due si sarebbero impadroniti 
delle loro armi con le quali 
avrebbero cominciato a spa
rare sugli altri tutori dell'or
dine intervenuti a dare man 
forte al colleglli. Al termine 
degli scontri sul terreno sono 
rimasti anche quattro mina
tori neri morti ed altri 31 fe
riti. La polizia poi ne ha arre
stati 52. In molti sostengono 
però che le vittime potrebbe
ro essere di più. 

Fin qui la stampa ufficia
le. Fonti dei movimenti antl-
apartheid hanno invece rife
rito che sarebbero state le 
forze dell'ordine a caricare 
una pacifica riunione di mi
natori. 

Ieri avrebbe dovuto svol
gersi Il processo contro Win-
nie Mandela accusata di 
aver trasgredito il divieto go
vernativo di risiedere nel suo 
domicilio di Soweto, alla pe
riferia di Johannesburg. L'u
dienza è stata invece rinvia
ta ai 19 febbraio prossimo. Se 
riconosciuta colpevole, la 
moglie del leader dell'Anc 
Nelson Mandela, rischia fino 
a tre anni di carcere. 

Incerta in Lesotho la sorte 
della delegazione cubana 
che è rimasta bloccata nel 
piccolo regno con colpo di 
Stato realizzato lunedi scor
so dal generale Justln Le-
khanya. Nella notte di mar
tedì si era diffusa la notizia 
che un membro della delega
zione era stato ucciso da 
membri della Lega giovanile 
del Partito nazionale Baso-
tho ai potere, mentre era In 
visita, domenica, ad un cam
po giovani alla periferia di 
Maseru. La notizia però feti 
non è stata confermata dal
l'Avana. Secondo fonti suda
fricane il ministro degli 

Esteri cubano Isidoro Mal-
mierca avrebbe ricevuto ieri 
mattina nella sua stanza 
d'albergo nella capitale del 
Lesotho l'ambasciatore del
l'Unione Sovietica Vladimir 
Garushkln che poche ore do
po ha incontrato il nuovo 
leader del paese 11 generale 
Lekhanya. 

Un Inviato speciale del 
nuovo regime si e poi recato 
martedì sera a Johanne
sburg per discutere col mini
stro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha le modalità per 
metter fine al blocco com
merciale imposto da Preto
ria al Lesotho il 1° gennaio, 
blocco che ha favorito 11 col
po di Stato di lunedì scorso. 
Ieri le due parti hanno dira
mato un comunicato in cui 
si afferma che sono state di
scusse questioni che «si spera 
possano portare ad un allen
tamento della tensione» e in 
cui si sottolinea l'importan
za di promuovere «rapporti 
di buon vicinato* tra Lesotho 
e Sudafrica. 

NICARAGUA 

Reagan: aiuti 
militari Usa 

per rovesciare 
i sandinisti 

NEW YORK — Nel bel mez
zo della sua campagna con
tro il terrorismo e gli Stati 
che Io sostengono, Ronald 
Reagan ha deciso di ripren
dere, e su larga scala, il «ter
rorismo di stato* contro due 
paesi sovrani: il Nicaragua e 
l'Angola. Per fornire al con
tras aluti militari (finora uf
ficialmente vietati dal Con
gresso Usa) e assistenza nel
la loro lotta per rovesciare 11 
governo sandinlsta, il presi
dente degli Stati Uniti chie
derà al Congresso di stanzia-
re dal 90 al 100 milioni di dol
lari (dai 1.500 al 1.700 miliar
di di lire, all'incirca). 

Una cifra ancora non pre
cisata sarà chiesta per gli 
aiuti militari al ribelli ango
lani, Il cui leader Savimbl vi
siterà la capitale americana 
entro la fine del mese e quasi 
certamente sarà ricevuto al
la Casa Bianca. Questo viag
gio creerà qualche imbaraz
zo all'amministrazione re
pubblicana perché Savimbl e 
le sue truppe sono aperta
mente sostenute dal governo 
sudafricano, quanto mal im
popolare negli SUti Uniti. 
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Sempre meno le donne 
elette nei congressi Ggil 
Pizzinato: «Bisogna cambiare strada» 
Una severa critica del segretario confederale - «Così si stravolge il volto del sindacato» 
Anche per i giovani una presenza «marginale» - L'applicazione delle norme di parità 

MILANO — Per tutto 11 gior
no gli Interventi delle diri
genti sindacali di Milano e di 
altre realtà del paese hanno 
sollevato con decisione 11 te
ma della scarsa udienza ot
tenuta dalle istanze avanza
te dalle lavoratrici al con
gresso della Cgll. Nel pome
riggio, Infine, la parola passa 
al segretario con(ederale An
tonio Pizzinato. E vero che 11 
congresso non tiene conto a 
sufficienza dell'apporto, del
la presenza delle lavoratrici? 
SI, è vero, dice Pizzinato. E 11 
vertice della Cgil ne è preoc
cupato. La questione e stata 
esplicitamente posta al di
rettivo confederale di lunedi 
scorso, sulla base di un som
marlo bilancio dei congresst 
fin qui svolti. 

Le cifre parlano chiaro. 
Col crescere del livello, dalle 
riunioni di base a quelle ter
ritoriali, al congressi delle 
Camere del Lavoro e adesso 
a quelli regionali, la presen
za delle donne continua a ca
lare. Di più, ivengono pro
gressivamente emarginate 
tre figure: le donne, 1 giova
ni, 1 disoccupati (o se si vuo
le: 1 precari)». 

Le lavoratrici, in partico
lare, sono oltre 11 30% degli 
iscritti alla Cgil. Al congressi 
Intermedi le delegate erano 
massicciamente presenti, 

ma erano già scese a circa 11 
25%. Gli Interventi da loro 
svolti alla tribuna erano an
cora meno, Il 15%. Nel con
gressi regionali la loro pre
senza è addirittura crollata, 
arrivando al 10 - 11%. E lo 
stesso si potrebbe dire per le 
elette nei comitati direttivi 
delle Camere del Lavoro — 
che orami sono stati fatti 
ovunque: questo è un dato 
purtroppo ormai acquisito 
— dove le donne mediamen
te non superano 11 10% del 
componenti. SI tratta di una 
presenza minoritaria non so
lo tra 1 funzionari, ma tra gli 
stessi lavoratori «In produ
zione» eletti nel direttivi; an
che In questo caso la percen
tuale delle donne si attesta 
sul 10,8%. 

•Questo — dice Pizzinato 
— vuol dire né più né meno 
stravolgere 11 volto del sinda
cato, che rischia di diventare 
una organizzazione per soli 
uomini». Ecco perchè nel 
congressi regionali di questi 
giorni «si deve andare a que
sto riguardo a una battaglia 
politica aperta: nelle elezioni 
per 1 delegati al congresso 
nazionale e per 1 nuovi orga
nismi dirigenti bisogna fare 
in modo che le donne abbia
no una rappresentanza pari 
almeno alla loro presenza 
nel sindacato». 

I dati della partecipazione 
del giovani e delle ragazze al 
nostri congressi sono ancora 
più drammatici, con una più 
che evidente contraddizione 
tra le parole — la valutazio
ne del movimento del «ra
gazzi dell'85». per esemplo — 
e 1 fatti, e cioè «11 calo vertigi
noso di presenza del giovani 
alle nostre assise». Pizzinato 
cita 11 caso di organizzazioni 
•con centinaia di migliala di 
Iscritti che al loro congresso, 
nelle settimane scorse, han
no avuto tra 1 delegati solo 
l'I, al massimo 112% di lavo
ratori con meno di 29 anni. 
Per non parlare del disoccu
pati e dei precari, che si con
tano addirittura sulle dita di 
una mano sola». 

SI comprende dunque la 
preoccupazlope del direttivo 
della Cgll. «E un rapporto 
che non tiene conto del pro
cessi economici e sociali In 
corso», dice Pizzinato, dicen
dosi d'accordo con le critiche 
aperte espresse nella relazio
ne introduttiva del convegno 
svolta da Pina Madami del 
coordinamento donne della 
Cgll di Milano. •Nell'ultima 
fase del congresso — ag
giunge — si sta stravolgendo 
Fa stessa realtà del congressi 
di base, nei quali le donne so
no state parte attiva a viva
ce. E quindi c'è poco da fare: 

bisogna cambiare musica». 
Pizzinato entra quindi nel 

merito delle valutazioni 
espresse nel convegno, e In 
particolare della relazione 
della professoressa Bianca 
Beccalll, che aveva messo 
criticamente a confronto 1 
successi ottenuti In Italia e 
quelli ottenuti dalle donne in 
altri paesi. E vero, dice, alla 
ammissione del valore poli
tico del moto liberatorio por
tato dalle donne nel sindaca
to non ha corrisposto in que
sti ultimi anni una traduzio
ne pratica in politiche con
trattuali. Se negli anni 50 c'è 
stata la battaglia per la pari
tà salariale, e negli anni 60 
quella per le qualifiche con 
l'Inquadramento unico, è 
mancato poi 11 salto succes
sivo, che portasse ad ottene
re risultati concreti sul terre
no della pari opportunità, 
salvaguardando fa specifici
tà femminile. 

Il segretario confederale 
della Cgll si è detto d'accordo 
con le proposte illustrate nel 
convegno da Angloletta La 
Monica di emendamenti alle 
tesi della Cgll, e In particola
re con quella fondamentale, 
che chiede al sindacato di 
battersi per ottenere a tutti 1 
livelli tavoli di contrattazio
ne sulla applicazione delle 
norme di parità. 

Dario Venegoni 

L'IIssa Viola 
deve chiudere 
Forte sciopero 
in Vaile d'Aosta 
L'intera regione si è fermata per protesta 
Centinaia di posti di lavoro in pericolo 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — L'intera regione si è bloccata ieri mattina con uno 
sciopero di protesta per la vicenda dello stabilimento side
rurgico Ilssa Viola di Pont St.Martln la cui chiusura, decisa 
dalla proprietà Orlando In accordo con la Flnslder ed 11 go
verno, appare sempre più certa. Centinaia di posti di lavoro 
sono In pericolo, mentre Incombono altre minacce di crisi 
Industriale, tra cui quella dell'Impianto Deltaslder (ex Co
gne) di Aosta che occupa circa 2.700 dipendenti. Decine di 
piccoli Insediamenti produttivi hanno già chiuso 1 battenti, 
nonostante le elargizioni del governo regionale, al quale va 
attribuita gran parte della responsabilità dell'attuale situa
zione: Il peso dell'alleanza di potere tra le forze autonomlste 
e la De sta dimostrando tutto 11 suo carico Involutivo. La 
Valle d'Aosta si è dunque fermata con una manifestazione 
Imponente, e senza precedenti, di tutte le categorie. La regio
ne che godeva dell'immagine di comodo e superficiale della 
più ricca d'Italia, dell'isola felice, si interroga sul suo domani 
contrassegnato oltre che dalla grave crisi industriale anche 
da un calo del turismo, che peraltro non ha né le strutture, né 
la potenzialità per costituire la struttura portante di uno 
sviluppo che va completamente rldisegnato. 

Tornando alla vicenda Ilssa, tra tutte le forze politiche 
presenti In Valle, l'unica ad Impegnarsi seriamente per la 
ricerca di uno sbocco positivo, è stata quella del Partito co
munista che a livello locale ha promosso concrete azioni per 
la costituzione di un fronte unitario capace di esercitare la 
massima pressione verso il governo centrale. A livello nazio
nale i senatori comunisti hanno proposto emendamenti da 
apportare al decreto per la siderurgia, tali da consentire una 
prosecuzione dell'attività industriale in Valle, mentre In sede 
di commissione Industria del Senato si sono Impegnati per 
far rispettare le competenze statutarie della Regione e per la 
difesa dell'occupazione in Valle d'Aosta. Lo sciopero ha an
che dimostrato il consenso ad una azione di lotta che è solo 
agli Inizi e suona di chiaro monito. 

Luciano Bianchi 

Alfasud, offensiva operaia 
Domani la protesta a Roma 
Le lotte programmate dopo la decisione dell'azienda di chiudere Pomigliano per due 
settimane - L'intenzione di ridimensionare una fabbrica che ha ora un'alta produttività 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Scoppia 11 caso 
Alfa e la risposta del lavora
toli è immediata. «Domani 
manifestazione a Roma, al-
l'Iri e al Ministero delle Par
tecipazioni statali» è la paro
la d'ordine del sindacato su
bito accolta nelle assemblee. 
La preparazione della inva
sione della Capitale è meti
colosa; è già stato prenotato 
per domani mattina un tre
no speciale delle Fs. «È l'Ini
zio di una offensiva operaia 
in cui investiremo tutte le 
nostre energie» spiega Gian
franco Federico, segretario 
regionale della Firn. «La de
cisione dell'azienda di proce
dere In maniera unllateale 
alla chiusura dello stabili
mento per due settimane e 
all'Introduzione del turno 
unico di lavoro in numerosi 
reparti è di una gravità 
estrema. Chiediamo innan
zitutto 11 ritiro di questi 
provvedimenti» dice Federi
co. 

Domani la fabbrica di Po
migliano sciopera per l'inte

ra giornata, per favorire la 
partecipazione alla manife
stazione di Roma. Probabil
mente si fermeranno anche 
le altre fabbriche del com
prensorio. Per la prossima 
settimana è In discussione 
una giornata di lotta di tutti 
1 metalmeccanici della Cam
pania. «Nella nostra regione, 
con mille sacrifici — ricorda 
Federico — abbiamo risana
to l'apparato produttivo: dal
la siderurgia, all'Alfa, ai can
tieri navali al comparto delle 
telecomunicazioni. Purtut-
tavia la politica restrittiva 
del governo e delle Parteci
pazioni Statali non ci con
sente di produrre». 

Un paradosso, forse. Ma 
neppure troppo. «Non hanno 
perso tempo i nuovi dirigenti 
dell'Alfa a presentarsi con le 
loro reali Intenzioni» ha det
to, nel corso dell'assemblea 
aperta, Nando Morra, della 
segreteria regionale del Pel. 
Dal rinnovati vertici della 
casa automobilistica ci si 
aspettava un piano di rilan
cio aziendale; sono arrivati 
invece 1 «tagli». «Sfatata la 
leggenda di una classe ope

raia assenteista e sfaticata, 
l'azienda è ora con le spalle 
al muro: non può fare a me
no di ammettere i propri er
rori» ha aggiunto il vicese
gretario regionale del Psl Fe
lice Iossa (ma il suo Inter
vento è stato disturbato dai 
fischi). 

Rabbia, frustrazione, sfi
ducia. Ieri nelle assemblee — 
affollatissime — si coglieva
no gli stati d'animo dei lavo
ratori di Pomigliano. In 
quattro anni la forza lavoro 
si è ridotta di un terzo, da 15 
a 10 mila unità. Ancor oggi si 
trovano «parcheggiati» in 
cassa integrazone a zero ore 
3.100 lavoratori, con scarsis
sime possibilità di rientrare 
in fabbrica. Intanto la pro
duttività ha subito un'im
pennata record, con un in
cremento prossimo al 50%. 
Il 'miracolo» però è stato di 
breve durata. Ora che Io sta
bilimento è in grado di pro
durre senza problemi, l'a
zienda ne decreta il ridimen
sionamento. «Sebbene il 
nuovo amministratore dele
gato si sia affannato a di
chiarare alla stampa che si 

tratta di una scelta sbaglia
ta, di fatto poi ha deciso di 
comprimere i volumi pro
duttivi dell'Alfa». 

«La decisione della dire
zione — ha incalzato Morra 
— è una sfida di notevole pe
ricolosità politica e sociale». 
All'assemblea aperta era 
presente anche una delega
zione dell'Amministrazione 
di Pomigliano d'Arco col vl-
cesindaco Michele Caiazzo e 
l'assessore al lavoro Ierardi: 
oggi si riunisce 11 consiglio 
comunale In seduta straor
dinaria con la partecipazio
ne del consiglio di fabbrica. 
Sempre oggi è In program
ma a Napoli una riunione tra 
11 Pel e il Psl per mettere a 
punto una serie di iniziative 
unitarie sul caso Alfa. Nella 
vicenda è Intervenuto anche 
11 presidente delia Giunta re
gionale Antonio Fantini, sol
lecitato dal gruppo comuni
sta. Fantini ha chiesto all'Al
fa di non procedere con azio
ni unilaterali. 

Luigi Vicinanza 

Oggi Cgil, Cisl e UH 
tornano da De Michelis 
ROMA — I sindacati da De Michelis, il ministro del Lavoro, 
questa mattina. Per che cosa? C'è il problema della scala 
mobile: 11 nuovo congegno adottato per il pubblico Impiego 
dovrebbe essere esportato anche In tutti gli altri settori del 
mondo del lavoro. Ma come? La Cgll ha proposto una legge. 
La Cisl spera che ci possano essere ancora le condizioni per la 
ripresa di un confronto complessivo, anche sull'orario di la
voro. Ma 1 temi principali da discutere con De Michelis do
vrebbero essere quelli relativi alla riforma del mercato del 
lavoro. 

Sulla possibilità di fare una legge per la scala mobile si è 
aperta nel frattempo una grande disputa giuridica. «L'inter
vento legislativo — ha detto Olivieri delia Confindustria — 
dovrebbe indicare 11 nuovo sistema di scala mobile come 
livello massimo di indicizzazione, lasciando alle parti la pos
sibilità di negoziarne uno più basso». 

Una delle organizzazioni Imprenditoriali, la Confapl, ha 
Invece chiesto al governo, sempre a proposito di scala mobile, 
un «chiarimento». Non sanno che cosa fare. E, infatti, il mini
stro del Lavoro ha già fatto sapere che Intende ricevere anche 
gli imprenditori, nella giornata di venerdì. 

Costi per energia 
ridotti nelV86 
Quest'anno la «bolletta energetica» potreb
be essere più leggera di 10.000 miliardi 

ROMA — E probabile che la 
«bolletta energetica» dell'Ita
lia scenda quest'anno di die
cimila miliardi, quasi un ter
zo di quanto si è speso nel 
1985 per importare petrolio, 
carbone, gas naturale ed 
energia «finita». La politica 
del prezzi praticata dal paest 
Opec e 11 calo del dollaro ne 
sono le due condizioni en
trambe frutto, però di deci
sioni politiche sempre mute
voli. Perciò è più realistico 
pensare che 11 risparmio alia 
fine possa essere minore. Co
munque sia, cosa fare di que
sta occasione, sia sul plano 
finanziarlo che su quello del
la politica energetica? È sta
ta la domanda centrale della 
prima giornata del convegno 
«Verso una diversificazione 
energetica per gli anni No
vanta», che si concluderà og
gi pomeriggio a Roma. 

Ministri, esperti, rappre
sentanti al massimo livello 
degli enti energetici sono 
convenuti per quella che, 
sponsorizzata dalla Fonda
zione Matteotti, è anche una 
occasione di rilancio per 11 
Psdl di Franco Nlcoiazzl. So
cialdemocratico il relatore, 
Fendano Adami della giun
to esecutiva dell'Eni; social
democratico li ministro del 
Bilancio, Pier Luigi Romita, 
che ha aperto i lavori del 
convegno (è arrivato in aper
tura anche un messaggio di 

Saragat). 
Dunque l'inflazione può 

calare di una percentuale fra 
1*1,2 e II 2% per effetto della 
minore spesa per importare 
energia: su questo aspetto si 
è soffermato Romita: meglio 
far scendere 1 prezzi che fi
scalizzare questo risparmio, 
ma deve decidere 11 governo 
nel suo Insieme. Positiva, ma 
molto cauta la risposta del 
ministro delle Finanze, Bru
no Visentin», nel suo Inter
vento del pomeriggio. Non 
dobbiamo inseguire — ha 
detto Visentlnl —• il prezzo 
del petrolio, ma intervenire 
sulla quota fiscale nel lungo 
periodo. 

Adami ha Insinuato 11 
dubbio che I) calo del prezzo 
del greggio costituisca una 
vera e propria politica degli 
esportatori per arrestare il 
processo di diversificazione 
dei paesi occidentali. Franco 
Revlgllo ha invece insistito 
di più sulla politica attuata 
In questi anni dall'ente che 
egli dirige, l'unico — si Intui
sce — che abbia fatto tutto 11 
possibile in Italia sia nel di
versificare le fonti che la 
provenienza degli approvvi
gionamenti. Terzo risultato, 
per l'Eni, l'autoapprowlglo-
namento, che potrebbe co-

f>rlre — ha detto Revigllo — 
I 40 per cento di ciò che oc

corre all'ente di Stato. 

Nadia Tarantini 

La luce meno cara 
ma non per tutti 
Esclusi dai vantaggi gli utenti con impian
ti al di sotto dei tre chilowatt di potenza 

ROMA — Il presidente dell'Enel Francesco Corbellini dà una 
buona notizia: le tariffe elettriche quest'anno non aumenteranno. 
Anzi potrebbero addirittura diminuire se il dollaro continua a 
scendere e se il prezzo del petrolio non fa capricci. La buona 
notizia, però, è buona solo a metà perché non tutti godranno allo 
stesso modo della bolletta più leggera: gli utenti domestici, quelli 
al di sotto dei 3 chilowatt di potenza, cioè una bella fetta delle 
famiglie italiane, non sarà toccata da queste riduzioni. I vantaggi 
spettano agli altri, cioè coloro che ora non hanno sconti o agevola
zioni, le industrie, gli uffici. Corbellini ha spiegato che le previsioni 
parlano di una riduzione del sovrapprezzo termico (cioè quello 
determinato dall'acquisto di petrolio) del 20 per cento nel giro di 
due anni. A questo deve essere aggiunto «un miglioramento dell'ef
ficienza gestionale». Questa situazione consentirà di «non ricorrere 
nell'66 ad aumenti di tariffe, mentre nell'87 potranno esserci ritoc
chi del tutto marginali». 

Brevi 
La benzina super costa 20 lire in meno 
ROMA — a prezzo date banana super è dronuuo data tnazzanotta di 2 0 lira 
al Biro, passando da 1360 • 1340 ira. Lo ha denso fan sarà i comitato 
mtermncttanala prezzi riunito* sono la presidenza dal menutro dar industria 
Altissimo. La (immunona dal prazzo dama dala discesa dai prezzi mexf dei 
carburanti nella Cee. La euper aenza piombo passa a 1365 «re. La riarmala a 
1290 lira 

Benzinai: adesioni massicce allo sciopero 
ROMA — Secondo la Fato è stata morto atta radesione dei benzinai allo 
sciopero: tra 195 ed i 100 par canto naia grandi cma; tra l*B5 a 1 9 0 % n 
provincia: crea fl 45 par canto m autostrada. L'agnazione si concluderà 
sabato marma alle 7. 

Rinvio per le tariffe Rea 
ROMA — La commissiona FSppi ria rinviato al 31 gennaio ogn» decisione 
su»'aumento {da marzo) data tariffe Rea. La commissiona ha ritenuto troppo 
alta la proposta di incremento data compagnia: + 7.4%. 

Lunedì si tratta 
in Banca d'Italia 
Tre tavoli separati - Gli autonomi inter
rompono gli scioperi - Reazioni della Uil 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha convocato i sindacati lu
nedi 27 sulla base della ri
chiesta, che è ormai di tutte 
le organizzazioni, di arrivare 
ad uno sbocco della vertenza 
aziendale. Gli scontri si ter
ranno a tre tavoli separati: 
Cgll e Cidi; Cida (dirigenti); 
Uib-Uil. Fabl eSnaibi. Ieri la 
Uib ha partecipato alla con
ferenza stampa insieme al 
sindacati autonomi Snalbi e 
Fabi. Non sono state annun
ciate nuove azioni di sciope
ro, quelle già proclamate si 
concludono oggi. 

La UH ha replicato con 
una nota alle dichiarazioni 
rilasciate Ieri da Lucio De 
Carlini, della segreteria Cgil, 
in cui si condannava la deci
sione di Interrompere la ri
cerca di una base rivendica-
tlva unitaria e di unirsi ai 
sindacati autonomi. La UH 
sostiene che «Il dialogo uni
tario, cui la UH era ed è di
sponibile nella chiarezza, 
non è andato avanti proprio 
per l'Indisponibilità della 
Cgil». La nota niente aggiun
ge nel merito e si dilunga in 
ritorsioni circa l'affermazio
ne di De Carlini che la con
dotta scissionistica ha lo 
scopo, per dirla in parole 
semplici, di raccogliere tes
sere. 

La Flsac-Cgll da parte sua 
reitera che «nel corso dell'in

contro, svoltosi lunedì 20, è 
stata dichiarata da Cgll e 
Cisl la più ampia disponibili
tà a ritrovare convergenze 
che consentiselo di condurre 
unitariamente la vertenza». 
Il giorno seguente la UH co
municava alla stampa di 
escludere la possibilità di In
tesa unitaria. Nel merito del
la vertenza la Flsac afferma 
che mentre «la UH auspica la 
creazione di un sindacato dei 
cittadini dovrebbe spiegare 
la sua Indifferenza nel con
fronti di una situazione dì 
pericolosa tensione che alcu
ne forme di sciopero aveva
no determinato net rapporti 
di larghe fasce di dipendenti 
statali e di pensionati e del 
notevoli danni al sistema 
creditizio nel suo insieme», lì 
rappresentante della Uib, 
Antonino D'Urso. nella con
ferenza stampa di leti matti
na, ha abbandonato ad un 
certo momento 11 terreno 
sindacale per affermare che 
la gestione del Governatore 
C.A. Ciampi rappresenta 
«una evidente perdita di pre
stigio rispetto a quella di 
Carli e Baffi. Finche manter
rà la carica no potranno che 
venire guai al lavoratori ed 
al paese». Argomenti che me
ritano altra sede che quella 
di un conflitto sugli automa
tismi di anzianità e altre 
questioni contrattuali. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Medtobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 

198,17 con una variazione negativa dell' 1,98 per cento. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 477.09 con una 

variazione negativa del 2.53 per cento 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pan a 12.732 per cento (12,787 per cento) 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI A O R I C O U 
Altv» 6 7 9 0 
Fonar «ti 
Bulloni 
Butora Uf l85 
Bufoni Ri 
B u R ILf)65 

Endarua 
Perugini 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
AbeiBo 
Alle «ni» 
Ausonia 
F u 
f»J Ri 
Generali A H 
Italia I0OO 
Fondisti» 
Previ dama 
Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 

Milano 0 
Milana Rp 
Rai 
Sai 

Sai Pr 
Toro A l t Or 
Toro Ai» Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comi! 

BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
tastano 
Cr Vareuno 
Credito II 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Madooanea 
Nba Ri 

3 0 5SO 
3 B 9 9 
3 676 
3 3 0 0 

2 780 
1 3 0 0 0 

3 7 1 0 
2 699 

6 8 9 9 0 
48 5 5 0 

1 902 
3 4 5 0 
1 9 9 9 

81 3 1 0 
8 8 4 0 

59 3 0 0 
4 0 5 0 0 

4 8 4 0 
3 9 0 0 

14 2 9 0 
27 9 0 0 
2 0 6 5 0 

163 8 0 0 
32 2 4 0 
33 5 0 0 
28 7 0 0 
22 3 5 0 

7 0 5 0 
21 100 

4 2 5 0 
6 750 

1 5 6 1 0 
5 3 1 0 
4 075 
3 4 6 0 
5 3 0 0 

3 0 4 0 0 
128 2 0 0 

3 205 
Nba 4 3 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 0 0 0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
De M e * o 
L Espresso 
Mondadori 
Manda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 8 0 0 
8 6 0 0 
4 100 

13 7 2 0 
7 249 
7 110 
4 9 0 0 

Man P 1AG85 4 7 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 5 4 0 
Italcementi 
ttelcementi Rp 
Po«i 
P O M I Ri Po 

Urxem 

49 6 0 0 
34 4 8 0 

302 
2 8 0 

2 0 7 5 0 
Urucem Ri 14 2 0 0 

CHIMICHE D R O C A R B U R I 
Boero 6 3 0 0 
Cattare 
CaHaro Rp 
Feb Mi cond 
Fermn Erba 
Fiderua Vet 
(talpa* 
Marma cavi 
Me» Lenta 
Moni 10OO 
PerVer 
Pierre! 
Pierre! Ri 
P r t * SpA 
Pireo R P 
Recorda ti 
Rei 
Seta 
Ssffe Ri PO 
Swjweno ^___ 
Sma Bod 
Srua Ri Po 
S o m Bo 
Uè» 

COMMERCIO 
Rnascan Or 
Rinascer) Pr 
Rnaseen Ra P 
SJo» 
Stand* 
Stand» Ri P 

C O M U W C A Z I O M 
Aitata Pr 
AusAare 
AuU 1DC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
itetcacie 

nata t i» R D 
S * 
S o O d War 
S o B Po 
Sn 

E U . I I R U I L L M L . I I I 
Seiffl 
Setti Risp P - ~ 
Tccnomaso 

FBUANZtAJUC 
Aeo Mere* 
Aorcol 8 0 0 
Settoo> 
Bon Saie 
Brada 
Bnoser» 
Buton 

1 4 7 0 
1 4 3 0 
4 9 2 0 

17 100 
7 7 1 0 
2 2 5 0 
4 2 4 9 

3 8 tOO 
2 8 5 9 
9 0 0 0 
3 9 8 9 
3 140 
3 8 4 0 
3 749 

11 3 0 0 
3 075 
8 4 9 9 
8 5 1 0 

23 0 0 0 
s eoo 
5 6 8 0 

16 7 0 0 
2 3 4 9 

9 8 9 
725 
723 

2 2 5 0 
16 0 0 0 
13 9 0 0 

1 2 2 9 
5 2 3 0 
5 100 
6 9 9 0 

17 0 0 0 
18 150 

t e 0 5 0 
2 6 6 0 
2 8 0 0 
2 705 
7 0 0 0 

4 S 5 0 
4 6 5 0 
1 BCO 

5 3 9 0 
3 S 5 0 

532 
4 0 2 0 0 

7 9 1 0 
1 4 1 0 
2 789 

Ver % 

- 0 68 
- 0 10 
- 1 0 4 
- 0 68 
- 5 71 
- 3 84 
- 0 76 
- 1 85 
- 0 4 1 

- 0 52 
- 5 53 
- 2 41 

0 88 
- 0 0 5 
- 2 62 

- 1 0 7 1 
- 4 0 5 
- 5 37 

- 5 10 
- 2 74 
- 5 36 
- 4 4 5 
- 8 22 
- 2 21 
- 4 9 0 
- 0 59 
- 4 94 

- 8 78 

- 7 72 
- 2 04 

0 0 0 
0 45 

- 0 57 

- 3 36 
- 2 51 
- 2 4 0 
- 1 49 
- 1 9 0 
- 1 84 
- 5 18 
- 2 82 

- 2 7 0 
- 1 89 
- 4 76 
- 2 38 

0 15 
- 3 35 
- 0 56 
- 2 3 9 
- 4 a i 

- t 93 
- 1 78 
- 1 2 0 
- 0 98 
- 2 78 
- 3 08 
- 0 70 

- 5 9 7 
- 3 92 
- 1 92 
- 2 98 
- 2 0 1 
- 0 9 0 
- 1 75 
- 4 54 
- 8 62 
- 2 95 
- 1 96 
- 0 77 
- 1 IO 
- 1 6 4 
- 1 99 
- 1 31 

1 4 9 
- 2 42 
- 0 23 
- 1 5 4 
- 1 6 8 
- 2 24 
- 1 48 
- 0 0A 

- 1 59 
- 2 03 
- 0 28 
- 3 2 3 
- 2 74 

- 1 2 0 3 

- 1 2 1 
- 2 97 
- 3 59 
- 3 59 
- 0 5 8 
- 0 82 

- t to 
- 1 47 
- 1 0 6 
- 2 17 
- 1 75 

- 8 19 
- 3 13 

1 4 1 

- 5 t i 
- 1 2 5 

3 5 0 
- 1 2 3 
- 0 4 8 
- 5 37 
- 3 4 9 

Titolo 

Cir R Po Ne 
Or Ri 
Cir 
Cofide SpA 

Eurooait 
Europ Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Eur smobilia 
Euromob Ri 
Fidi» 
Ftnrei 
Fir scambi 
Finscambi Ri 
Gemma 
Gamma R Po 
G -n 
Gim Ri 
HI Pr 
IM 
ini Ri PO 

Ini R Hq 85 
Ini Meta ri 
Imi Ri N : 
1 Mata 
ltalrnob*e 
Itslmob Aia 
llslmob Aio 
Itaimob Sor 

Mittel 
Parlec SpA 
Pialli E C 
Pireh CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Rue Fin 
Ssbaudia Fi 
Schiapprel 
Serti 

Sita 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 

ChlUl 

4 0 8 0 
6 630 
6 795 

3 6 7 0 
1 900 
1 4 7 0 
1 720 
6 0 5 0 
4 170 

12 3 0 0 
1 245 
7 2BO 
5 0 5 0 
1 943 
1 765 
6 650 
3 798 

17 120 
12 200 
9 4 0 0 

50 850 
50 600 
36 4 9 0 
51 0 0 0 
93 900 
28 300 

9 20O 
11 9 1 0 

4 290 
5 770 
6 200 

4 5S0 
12 380 
12 201 
10 0 4 0 

2 0 8 1 
910 

3 600 
4 4 4 0 
1 300 

3 270 
3 6 7 0 
2 3 5 0 
1 5 5 0 
3 730 
3 8 0 0 
3 970 

Tripeovich 5 9 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aede» 12 2 5 0 
Att-v Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefer 
De Anoeli 
Inv Imm Ce 
ìnj Imm Rp 
Riunam Rp 

6 250 
10 200 
13 4 0 0 

6 695 
2 530 
3 0 5 0 
2 9 4 0 
8 3 9 0 

Var % 

2 0 0 
0 6 1 
0 07 

- 0 78 
- 0 52 

1 38 
- 2 05 
- 2 42 
- 0 71 

- 2 38 
- 2 68 

1 62 
5 43 

- 5 22 
- 7 11 
- 0 75 
- 1 SS 
- 4 36 
- 3 94 
- 6 0 0 
- 0 68 
- 1 17 
- 0 03 
- 3 32 
- 2 69 
- 4 07 

2 22 
0 5 1 

- 2 94 

- 2 20 
- 2 67 
- 2 36 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 5 
1 22 

- 2 44 

1 25 
- 1 52 
- 3 25 
- 2 13 
- 0 84 
- 0 64 
- 1 45 
- 1 86 
- 5 05 

0 0 0 

- 2 0 0 
- 3 IO 
- 2 11 
- 2 89 
- 2 26 
- 6 30 
- 5 57 
- 2 03 
- 2 33 

Risanamento 1 1 6 9 0 - 2 18 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atuna 3 9 9 0 - 2 21 
Danieli C 
Fiar So» 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Soa 
Franco To» 
G-iardu-u 
Mtcneti Rp 
Magneti Mar 
Necehi 

NtrtN fi P. 
Ohvetti Or 
Olivetti Pr 
Ohvetti Rp N 
Olivetti Rp 
Ssipem 
Sas-b 
S a i * Pr 
Sasfc Ri Ne 
Weit-noUous 

7 495 
13 8 0 0 

6 395 
4 905 
5 595 
4 180 
3 9 0 0 

24 0 0 0 
2 0 4 9 0 

3 025 
3 160 
4 4 4 0 
4 .360 
9 770 
6 844 
6 700 
9 750 
4 8 7 0 
7 9 2 0 
7 9 5 0 
5 842 

3 0 110 
Wortrungton 1 9 9 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met l i 5 100 
Oalmma 
Felck 
Fate* 1GE 65 
Fate*. Ri PO 
Paia-Viole 
Maoora. ___ t 

Trattorie 

T E S S E I 
Centoni 
Cascami 
Curvili 
Eboiona 
Fitte 
Fi*ae Ri Po 
Lini SCO 
Lmrf Rp 
Rotondi 
Marrano 
Maaono Rp 
Ov-ese 
Zuccra 

D I V E R M 
De Ferrari 
De Ferten Rp 
Ogàhctei* 
Con Acotor 
Jofv Ma-el 
Jo»v Ha*el Rp 
Pacchetti 

710 25 
13 0 0 0 
1 0 5 1 0 
11 399 

2 2 9 0 
10 5 0 0 

3 780 

7 4 0 0 
7 2 5 0 
2 260 
1 750 
6 5 5 0 
6 3 8 0 
2 635 
2 335 

14 2 1 0 
4 6 9 0 
4 590 

324 
4 3 6 0 

1 9 7 0 
1 eoo 

12 9 9 0 
3 9 0 0 
9 2 9 0 
9 180 

224 75 

- 0 07 
- 1 99 
- 2 08 
- 1 70 
- 2 27 
- 1 0 7 
- 4 65 
- 2 6 0 
- 1 4 9 
- 3 5 1 
- 3 51 
- 1 33 
- 0 91 
- 2 79 
- 2 84 
- 2 9 0 
- 2 6 0 
- 2 4 0 
- 1 88 

1 15 
0 72 

- 0 79 
- 4 78 

- 2 88 
- 2 71 

0 0 1 
0 0 0 

- 0 IO 
- 2 97 
- 0 94 
- 1 56 

- 2 5 0 
- 0 4 1 

- I O 14 
- 2 7B 
- 1 2 6 
- 1 85 
- 0 39 
- 1 0 6 

1 4 3 
- 1 47 
- 4 18 
- 1 89 
- 0 9 1 

- 7 0 8 
- 0 55 
- 0 92 

OOO 
- 0 12 
- 0 6 5 
- 2 4 9 

Titolo Chiui 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG86 13 5% 

BTP.1LGB8 12 5% 

BTP 1MG88 12 25% 

BTP 1MZ83 12% 

BTP I0TB6 13 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 82 /69 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 84 /91 11 25% 

CCTECU 84 /92 10 0 5 % 

CCT 83 /93 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AGB6 IND 

CCT AGB6EMAGB3IND 

C C T A G 8 B E M A 3 B 3 I N 0 

CCT AG91 INO 

CT AP87 INO 

CCTA°83 l r ,D 

CCT AP9I INO 

CCT 0C66 INO 

CCT 0C87 IND 

CCT 0C90 INO 

CCTDC91 INO 
CCTEFIMAGB8IND 

CCT ENI AGB8IND 

CCTFB87INO 

CCT FE88 INO 

CCTFB91IN0 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT GE87 INO 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GN87 IND 

CCTGNB3IND 

CCTGN91 INO 

CCT LGB6 INO 

CCTLG86EMLCB3IND 

CCT LG88 EM LG33 IND 

CCTIG91 INO 

CCT MG86 INO 

CCT MGB7 IND 

CCT MG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT MZB6 IND 

C C T M Z 8 7 I N 0 

CCT MZ88 IND 

CCTMZ91 INO 

CCT NV86 INO 

CCT NV87 IND 

CCT NV90 EM83 IND 

CCTNV91 IND 

CCT 0T85 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCTOT91 IND 

CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM ST83 INO 

CCT ST88 EM ST83 IND 

CCTST91IND 

EDSCOL 71 /86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL 7 6 ' 9 1 9 % 

ED SCOL 77 /92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Preuo 

98 5 

99 95 

97 9 

99 35 

100 1 

98 65 

98 1 

98 3 

100 

95 

115 

1 1 7 4 

1 1 3 2 

111 25 

109 2 

87 9 

99 6 

100 85 

100 

101 95 

101 

101 4 

100 3 

101 85 

101 

100 9 

103 7 

1 0 0 2 

101 5 

101 5 

101 75 

100 6 

103 7 

97 5 

93 85 

101 5 

101 1 

103 B5 

99 8 

107 8 

100 55 

101 7 

100 25 

131 B 

1 0 0 5 

100 1 

102 35 

101 2 

100 45 

101 25 

100 35 

101 95 

100 3 

101 8 

100 2 

101 9 

101 
100 75 

103 8 

100 8 

100 8 

100 25 

102 2 
100 75 

100 65 

100 1 

102 

100 9 

97 

93 75 

92 5 

91 6 

94 

93 6 

Var % 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 IO 

- 0 20 

- 0 15 

0 15 

- 0 10 

0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 28 

0 0 0 

0 18 

0 50 

- 0 48 

- 0 68 

O B I 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 15 

0 30 

- 0 20 

- 0 24 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 IO 

- 0 10 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 05 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

0 15 

0 35 

0 15 

OOO 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 0 

OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 2 1 

RENDITA 35 S% 56 2 0 0 0 

Oro :e 'monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri ri e (amo "731 

Steri n e (post ' 7 3 ) 

Krugdrrand 

SO poso? messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marongo francese 

1 9 OOO 

3 3 0 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OCO 

1 3 8 OOO 

6 1 0 OOO 

7 1 0 0 0 0 

7 7 0 OOO 

1 1 8 OOO 

1 1 9 O O 0 

1 3 0 OOO 

Marengo svizzero 140 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM31 UIC 

len Frac. 

Destro USA 

Marco tedesco 

Franco t m u 
Fermo ciandMe 

Franco t-tkn 
Sra-fc-j r g l M 

SterWi» rtandese 
Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

DoUrocaradeM 
Yen g_arpon«» 

Franco avarerò 

Sce&r» auttnaco 
Corona rarveoese 

Corona svedese 

Ma-co firiandete 

Escuto pcnoofcese 

1677 25 

681 5 
222 07 

604 945 

33 342 

2 3 5 1 5 

2073 2 

185 445 

: t . t 6 2 

1432.25 

1192.65 

8 295 

B02 72 

SS 932 

220 625 

219 435 

337 425 

10 55 

1675 125 

681 225 

221935 
604,81 

33 34 

2370 75 

2075 5 

185 79 

11.135 

1433 65 

1192 75 

8 263 

603,445 

96E37 

220 825 

219,345 

307 555 

10 53 

Peserà spagnola 10 837 10 901 

Convertibili Fondi d'investimento -•*' 
Titolo 

A t r e F « 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B«vJ-De M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Butora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cebot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 t / S O C v 1 3 % 
Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascar» 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 
O o a B l / 9 1 C t n ) 

C# Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Ef*>-B5 tf,te*a Cv 

Effe-Saeem Cv 1 0 . 5 % 
fnder*» 8 5 Cv I O 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
<V»roVv 9 1 Cv 13 5 % 
IH 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
Usta V 9 1 Cv 13 5 % 
l m . O 8 5 / 9 1 « d 
»-. Stel 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I ra to» 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 t r e * 7 % 
MecVO-Fftra 8 8 Cv 7 % 

Macvob-F»»* Cv 1 3 % 
MaOob Sefen 8 2 S» 1 4 % 

Maotab S o 8 8 Cv 7 % 
Meetob Spw 8 8 Cv 7 % 
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ibri 

Mediahbro 

Alla casalinga 
non far sapere... 

I L LETTORE non è un solitario che vive in situazioni pro
vinciali, marginali, appartate, ma è un cittadino inserito 

in un contesto di relazioni sociali e culturali, informato e 
partecipe. È questo uno dei risultati (meno sorprendente, o 
meno ovvio, di quanto possa sembrare) della ponderosa ricer
ca condotta da Lucio Del Cornò e Claudio Bezzi nella provin
cia di Terni per conto di quella amministrazione provinciale, 
e pubblicata dalla Regione Umbria con il titolo Lettura e 
cultura nel mondo quotidiano degli adulti (con uno scritto 
introduttivo di TullioDe Mauro). Il campione ternano ha natu
ralmente una sua specificità, ma anche implicazioni abba
stanza generalizzabili. 

La taDella di partenza dunque, vede crescere i non-lettori 
da Terni città (48,8) ai comuni intermedi (59,2) ai piccoli 
comuni (69,9). Mentre vede diminuire nelle stesse situazioni i 
lettori abituali, dal 48,2 al 38,1 al 27,1 per cento. Questo 
rapporto rovesciato si accentua ulteriormente tra coloro che 
abitano «in case sparse». Vivere in città o in campagna, in un 
mondo più o meno (o per nulla) caratterizzato da servizi e 
stimoli culturali, da possibilità occupazionali, da relazioni 
sociali, ecc., diventa perciò una discriminante importante per 
la lettura in generale, dal fotoromanzo al romanzo alla stam
pa d'informazione ad altro ancora. 

C'.è in sostanza una geografia della non-lettura, ancor meno 
nota della geografia della lettura. Una geografia alla quale 
corrisponde del resto una cultura (o subcultura) della non-
lettura, libraria in particolare. È forse questo uno degli aspet
ti meno scontati della ricerca: «Il non-lettore non vede nella 
lettura un valore, per sé o per la società. Sa che una parte 
della società dà alla lettura un valore non solo teorico, "spiri
tuale", ma anche pratico, di status e di scambio, ma guarda a 
questa parte della società in termini di contrapposizione, di 
diffidenza o di svalorizzazione». 

Si delinea cosi un'area di emarginazione, privazione, subal
ternità culturale, che può sottintendere anche forme di esclu
sione sociale e di depressione economica. L'atteggiamento 
oscilla appunto tra una decisa estraneità e tipi diversi di 
rifiuto. La gamma delle risposte è a questo proposito impres
sionante, e rimanda ad alcune (più o meno esplicite) formula
zioni fondamentali: «Il libro-bugia nemico della propria real
tà di vita, il libro scuola-costrizione, il libro-altra classe socia
le, il libro-luogo perduto-rimpianto, il libro-fatica, il libro-
cosa inutile*. Dove si ritrovano anche motivazioni non diret
tamente riconducibili a quell'area, ma non tali da contraddir
la. 

Q UESTA CULTURA della non-lettura trova percentuali 
assai alte tra coloro che dichiarano di informarsi solo o 

prevalentemente attraverso la Tv, ma il fenomeno non ri
guarda il mezzo in se stesso, anzi non Io riguarda mai (ciò che 
per la verità non viene abbastanza chiarito dalla ricerca), 
bensì richiama le condizioni di emarginazione e di esclusione, 
di difficoltà e subalternità, in cui il mezzo stesso finisce per 
supplire da solo a oggettive carenze e «povertà», e in cui non-
lettura e prevalente-esclusiva informazione televisiva diven
tano le due facce dello stesso problema. 

Del resto, i «profili di non-lettori» allegati alla ricerca, 
presentano una tipologia quanto mai significativa nel quadro 

funerale qui descritto. Eccone alcuni stralci, dove torna con 
orza anche il problema del rapporto istruzione-lettura. 

Contadino, quinta elementare: «Mi piacerebbe, sì, dedicare 
un po' di tempo alla lettura per potermi ancora di più arric
chire delle esperienze altrui, ma non ci riesco per mancanza 
di tempo, e la sera quando ritorno a casa sono troppo stanco». 
Pensionato: «Leggere non sono buono, perché ho fatto poca 
scuola, e non ho nessun libro, non ho più la vista buona per 
leggere. Non mi interesso di niente, non so che dire dei libri». 
Studente, quindici anni: «Libri non ne leggo, tranne un po' 
d'estate, perché durante il periodo scolastico, dopo aver stu
diato, non ho voglia di leggere. Certo, i libri, anche i romanzi, 
servono ad ampliare le proprie conoscenze, ma li leggano a 
chi gli piace! Io non lo farei. In biblioteca ci sono andato solo 
per motivi scolastici e non mi interessa altro. Abito già da
vanti a una biblioteca! Mi basta!». 

Venticinquenne, analfabeta: «Non sono andata a scuola. 
Non so rispondere a queste domande, perché non so leggere, 
non so nulla di libri». Salariato agricolo: «Non sono abituato a 
leggere, non mi sento all'altezza, forse perché non sono anda
to a scuola. Comunque credo che i libri servano molto a poco; 
chi li legge, se a loro piace, va bene, ma di solito sono persone 
che lavorano poco e pensano a imbrogliare la gente che lavo
ra». Casalinga, quinta elementare: «I libri sono una perdita di 
tempo, la gente che legge sono poeti. Se mi danno fa casa da 
pulire la rigiro, ma queste cose non fanno per me, non mi è 
piaciuto mai neanche la scuola. Neanche fi telegiornale mi 

Siace molto, ho già tanti problemi, non voglio sentire quelli 
egli altri». 

Gian Carlo Ferretti 

ITALO MOSCATI, «Strehler, 
vita e opere di un regista euro
peo», Camuna, pp. 224, L. 
20.000. 
•Via Rovello è una stretto stra
da nel centro di Milano...•: cosi, 
inaspettatamente, inizia il libro 
che Italo Moscati ha dedicato a 
Giorgio Strehler e alla sua lun
ga carriera di teatrante e di re
gista, culminata nelle direzione 
del Théfitre de l'Europe. L'im
magine è l'uomo, sovente: e 
Moscati gioca proprio su que
sto con un inizio desueto che 
parte da quella strada e da una 
fotografìa esposta nel negozio 
di un barbiere famoso fra gli at
tori che mostra Strehler vestito 
di scuro, l'inseparabile maglio
ne nero a collo alto, il volto ispi
rato. 

L'idea non è sbagliata oltre 
che accattivante: perché iden-
tificu immediatamente quel
l'uomo, Strehler, e quel teatro, 

Teatro Strehler visto da Moscati 
Novità 

Un Signore della scena 
da Trieste a Parigi 

il Pìccolo fondato insieme a 
Paolo Grassi nel lontano 1947, 
con la storia di una città, con la 
sua evoluzione culturale. Sem
bra dire l'autore: quella foto fa 
parte della topografìa di quella 
strada, quell'uomo e quel tea
tro fanno parte integrante della 
struttura della sua città. 

Strehler e Milano: un bino
mio che sembra indistruttibile. 
Certo il rapporto non è stato 
sempre fra i più teneri, con tut
ti gli alti e i bassi di una coppia 
di ferro: che è poi quello che 

vuole dimostrare Moscati, un 
tempo tenace sostenitore delle 
avanguardie, oggi desideroso di 
capire il perché del successo 
che sempre accompagna il 
maggior regista della scena ita
liana. 

La carriera di Strehler den
tro e fuori il Piccolo, il suo iti
nerario registico mai scontato, 
le grandi battaglie culturali che 
lo ebbero protagonista, com
battute con coraggio e con de
terminazione, in momenti poli
tici e sociali difficili, la passione 

politica che dalla scena è passa
ta, per un certo tempo, nella 
pratica attiva: tutto questo è ri
portato nel libro di Moscati che 
ci fa intuire l'amore totalizzan
te e divorante per il teatro che 
sta dietro questa scelta di vita. 

Arrivati alla fine, però, non 
si può fare a meno di chiedersi 
che cosa stia dietro questa fac
ciata rutilante di successi e di 
battaglie, quanto può avere si
gnificato. magari, in rinunce e 
in autodisciplina per l'uomo 
Strehler la fantasmagorica, ir
ripetibile carriera del ragazzo 
venuto da Trieste che scopri 
una sera d'estate il teatro ve
dendo uno spettacolo di Goldo
ni, la vicenda pubblica di quel 
regista che Moscati qua e là 
chiama Padrone e Monarca. Al
le volte è diffìcile conoscere i 
dolori e le gioie dei Signori del
la scena: ma ci sono, ci sono. 

Maria Grazia Gregori 

Società D perazione nostalgia col «vecchio» latino 
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Amarcord, 
regìa 

di Catullo 

Un disegno di Giulio Peranzoni 

DUE ANONIMI: «Tityre tu 
patulae», Mursia, pp. 304, L. 
24.000. 
Che cos'è 11 latino per noi? O 
meglio: che cos'è diventato 
per tutti quelli che hanno 
passato i migliori anni della 
loro vita sui banchi di scuola 
a studiarlo? Si dice che sia la 
lingua morta per eccellenza, 
eppure alla memoria re
troattiva il latino si presenta 
ancora vivo come ricordo, 
come eco, come nostalgia 
perfino. Anzitutto ha saputo 
cambiare col tempo. Non per 
tutti certo, ma per molti fu 
una vessazione adulta, una 
rapina del tempo che avrem
mo giovanilmente sperpera
to altrove. Altri Invece ama
rono (e forse ancora amano) 
il latino per quel senso di 
spiegabile mistero che dava 
e dà. Un ordinamento logico 
che si apre come la soluzione 
di un giallo e, a chi scopre il 
meccanismo, offre tesori di 
musica e di senso. 

Poi, con gli anni, il latino 
cresce in bellezza man mano 
che si dimentica. Chi lo ha 
studiato sa o crede di avere 

una chiave di penetrazione 
in più nell'Italiano. Quelli 
che hanno inutilmente stu
diato il latino, hanno un'eco 
per ogni parola e la custodi
scono magari svogliatamen
te in una sorta di anticamera 
del linguaggio, quella dove si 
lasciano pellicce e cappelli, 
guanti e ombrelli, insomma 
gli accessori che fanno l'ele
ganza. Chi non ha latino non 
ha optionals. E soprattutto 
chi ha latino ha memoria e la 
memoria è ciò che fa rim
piangere anche un brutto ri
cordo. Tutto questo per dire 
che è uscito un libro che si 
rivolge proprio a quella par
ticolare memoria, a quell'eco 
che ci viene dal latino scola
stico. Quello che si sottrae 
all'oblio con Infinita tenerez
za di udito. Sentite: Arma vi-
rumque cano... Era solo l'ini
zio di una lunga c o n v i v e n 
za con l'Eneide. Verso per 
verso fino alle parti più auli
che e romane. Passando per 
Infandum regina, jubes re-
novare dolorem e per Saevit 
amor. Dio che roba. Un amo
re che «sevizia» come quello 

di Catullo per Lesbia, 
quell'odi et amo che anche 1 
più asini capivano, che capi
sce chiunque e che chiunque, 
anche oggi, vorrebbe aver 
scritto. 

Naturalmente la metrica 
non la capivamo a scuola, fi
guriamoci adesso. Per que
sto gli autori benemeriti, e 
simpaticamente anonimi, 
l'hanno voluta segnare verso 
per verso. Dice 11 sottotllo: 
«Antologia della poesia lati
na tradotta verso per verso 
per 11 piacere nostalgico di 
chi scandì sui banchi di 
scuola Orazio, Virgilio, Ca
tullo e vuole ricuperarli alla 
memoria o per rimpianto de
gli anni d'allora o per quel 
desiderio d'armonia che solo 
il canto dei classici riesce ad 
appagare*. È tutto detto. Do
po queste parole dei due ano
nimi non rimarrebbe forse 
niente da aggiungere, se non 
fosse che gli autori, con quel 
loro celarsi, fanno come 
quello che lancia il sasso e 
nasconde la mano. Perché? 

È un piccolo mistero den
tro quello grande della me

moria, al quale, come ogni 
organo, ha bisogno di eserci
zio, anche se organo propria
mente non è. Più che altro è 
una facoltà. E perché rinun
ciarci? 

Teniamoci l'infandum do' 
lorem e, prima o poi, lo ritro
veremo. Lo ritroveremo nel 
salotti, e magari anche nella 
vita vera, ma con la consola
zione della memoria lettera
ria. Ed ecco che la tortura 
giovanilmente subita diven
ta al passo col tempi conso
lazione edonistica e il latino 
dei pedanti, il latinorum del 
prepotenti, diventano alla fi
ne il possibile latino di tutti. 
Quelli che ce l'hanno. 

E ora che abbiamo detto il 
bene, diciamo anche il (poco) 
male che pacatamente pen
siamo di questo libro acuta
mente presentato da Giorgio 
Manganelli. Un solo atto 
d'accusa: le traduzioni. Ov
vio che non sono all'altezza 
del testo latino crudelmente 
messo a fronte. Ma servono 
per aiutare la memoria. Al
lora perché non usare quelle 
•classiche»? 

Se ne avrà a male il cura
tore e traduttore Ezio Savi
no. Certo non è che i «classi
ci* (parola sulla quale fa una 
bella Introduzione) non si 
possano più tradurre. È che 
questa traduzione tradisce 
(pardon per il consapevole 
abusato bisticcio) l'intento 
del «due anonimi*, 1 quali 
non si capisce bene che cosa 
abbiano fatto (dato che c'è 
un curatore e traduttore), 
ma si sente che volevano 
qualcosa di utile e veloce, 
maneggevole e citabile, qua
si un prèt à porter della me
moria, da sfoggiare anche 
un po', da portarsi come una 
cravatta nuova, con orgoglio 
misto a insicurezza. E spe
riamo che ora non escano 
dal loro anonimato solo per 
smentirmi. 

Maria Novella Oppo 

Narrativa Vita coniugale e dintorni secondo Mario Soldati 

L'adulterio minuto per minuto 
MARIO SOLDATI, -L'archi
tetto», Rizzoli, pp. 168, L. 
16.500. 
MARIO SOLDATI, «24 ore in 
uno studio cinematografico», 
Sellerio, pp. 156, L. 10.000. 
La grazia di Sant'Antonio! 
Due libri di Mario Soldati 
sulla mia scrivania: L'archi' 
tetto, ultimo Ianciatissimo 
romanzo, con una figura 
enigmatica e vistosa di don
na, di André Lhote, in coper
tina: e un libretto del '35 24 
ore in uno studio cìnemato~ 
grafico, «il solo libro di Sol
dati che non ha più visto la 
luce, dopo l'edizione origina
ria*, ci informa Guido Davi-
co Bonino in una precisa e 
affabile nota introduttiva. 

Scritto durante un periodo 
di «esilio forzato* dal suo la
voro cinematografico — era 
stato licenziato per un fiasco 
altrui — in questa guida tut-
t'altro che romantica al 
mondo della celluloide Sol
dati sfoggia qualità di narra
tore abile e ironico, se pure 
non privo di umana com
prensione. Dalla levataccia 
antelucana della giovane 

stella in disfacimento, al 
walzer del fantasmi color 
mattone (perché i tratti del 
viso ne risaltassero sotto le 
luci potenti dei riflettori, pri
ma del 1935 il cerone era sta
to verde) è tutto un mezzo 
paradosso. Né dimentichia
mo la noia di chi attende per 
ore di entrare in scena e la 
nevrastenia di chi paga. Un 
libro, insomma, che con 
umorismo e competenza de
scrive la sistematica costru
zione dei castelli fasulli del 
sogno — che così erano quasi 
sempre i film di allora. 

Possibile che, trascorsi 
quarant'anni, Soldati potes
se poi prendere del tutto se
riamente quel tipo di gla
mour e romance? Confesso 
di avere iniziato la lettura de 
L'architetto con notevole fa
stidio. Ecco In scena il solito 
uomo di successo (l'architet
to, appunto), circondato da 
tutta la cafoneria americana 
del danaro: la Jaguar che il 
Nostro non riesce mai a 
chiamare semplicemente 
macchina, l'appartamento 
super-lusso nel più favoloso 

albergo di Chicago, le biquo
tidiane telefonate intercon
tinentali, la florida segreta
ria strappata a metà del volo 
ad una linea aerea. La con
versazione, poi: tutto uno 
sfoggio di frasi inglesi con 
regolare traduzione ad uso 
dei profani. 

Ma poi, ecco la svolta. 
Muore, a Catania, quella che 
era stata l'uitratrentennale 
amante per eccellenza del
l'architetto. Settantenne, or
mai, l'uomo non versa lacri
me. Ciò che prova non è che 
un grande e stanco desiderio 
di confessione. E con chi al
tro dividere tanto dolore, se 
non la propria metà? 

È così che l'uomo che sta
va coronando l'opera di una 
vita con la costruzione di 
una immensa università, si 
mette ora davanti a un mi
crofono e racconta con mi
nuzia, ad uso della moglie, la 
storia del proprio adulterio. 
«Abitudini mentali di tradi
zione cattolica* scrive con 
acume Emilio Cecchi sul ri
svolto di copertina, «sono 
utili più che altro alla esatta 

pesatura dei peccati* o addi
rittura a provocare e affina
re una specie di «sinistro go
dimento nella dialettica del 
peccato* e non, invece, a «li
berarsi dalla voglia di pecca
re». 

L'osservazione torna a 
cappello al nostro architetto 
Franzi, che ha anche la raffi
natezza di ricordare alla mo
glie, prima di iniziare la pro
pria confessione, l'adulterio 
di lei — l'unico di cui egli sia 
al corrente — nonché alcune 
speciali civetterie che lo han
no da sempre mandato in be
stia. 

Libro scorrevole, piacevo
le, tenero e pieno di malinco
nica saggezza, dunque, L'ar
chitetto: frutto di una vita 
tutto sommato sulla cresta 
dell'onda, e tuttavia fitta e 
immalinconita di piccole e 
grandi menzogne, egoismi, 
lotte contro la stolidità dei 
potenti. Tramato sull'amore 
e sulle angosce della vita co
niugale. il libro risulta tutta
via al tempo stesso legato e 
stranamente estraneo ai ri
chiami perentori dell'Eros. £•**%?£%$ 

Giuliano DegO Lo scrittore Mario Soldati 

BINO SANMINIATELLI, 
«Via della Micia 3» — Il diffi
cile rapporto tra padre e fi
glio in una aristocratica fa
miglia, e di ciascuno del due 
con il mondo esterno, è II filo 
conduttore di questo roman
zo postumo dello scrittore 
fiorentino, morto recente
mente quasi novantenne. La 
vicenda è collocata attorno 
agli anni della prima guerra 
mondiale; ma la penetrazio
ne psicologica nell'animo del 
due personaggi, portata 
avanti minuziosamente fino 
alla drammatica conclusio
ne, tocca situazioni e com
portamenti che molto hanno 
da spartire con le nevrosi ti
piche del tempo attuale. Ric
co il panorama del personag
gi di contorno, mentre lo sti
le narrativo, a cui bisogna 
perdonare qua e là qualche 
vezzo toscaneggiante, mette 
in evidenza l'antica maestria 
di un appartato e raffinato 
memorialista ed elzevirista. 
(Vallecchi, pp. 268, L. 18.000). 

* 
AA.VV., «La preistoria dei 
Balcani e l'età del ferro in Me
dio Oriente X-VIII secolo 
a.C.» — In questa riedizione 
della Storia antica dell'Uni
versità di Cambridge, curata 
da Boardman, Edward*, 
Hammond e Sollberger, uno 
degli elementi di novità è da
to dall'esame dei risultati 
delle più recenti campagne 
archeologiche, fondamentali 
tra l'altro per lo studio della 
preistoria balcanica, che in 
questo primo tomo del terzo 
volume dell'opera viene così 
ad affiancarsi al capitoli che 
si occupano dello sviluppo 
dell'età del Ferro nelle regio
ni assira e babilonese, l'U-
rartu, gli stati siriaci e ana-
tollcl post-hittltl, i regni di 
Giuda e Israele. Con 1 tre to
mi del III volume e 11 IV vo
lume la pubblicazione, che 
consta di 12 volumi, sarà 
portata a termine intera
mente. (Il Saggiatore, pp. 
674, L. 80.000). 

• 
LEONARDO SCIASCIA, «La 
strega e il capitano» — Pove
ra infelice sventurata: con 
questi tre aggettivi li Manzo
ni, nel XXXI capitolo del 
Promessi Sposi ricorda di 
sfuggita la tragica storia di 
una fantesca, processata e 
bruciata come strega nel 
1617 perché 11 suo padrone 
pativa strani dolori di sto
maco. Sciascia, in questo 
breve succoso resoconto, ce* 
ne dice il nome: Caterina 
Medici (e Luigi Melzi il suo 
padrone); e sulla base di unir,1" 
rigorosa documentazione' 
rievoca l'intera vicenda, che 
vide tra gli accusatori anche 
un medico per altri versi «il
luminato.* come Ludovico 
Settata. È un caso agghiac
ciante come quello, analogo, 
di Gianglacomo Mora e della 
Colonna Infame, che oltre a 
indurre a pietà per la vitti
ma, denuncia gli orrori della 
degradazione civile. Come si 
sa, Sciascia sa tenere la pen
na in mano, e lo si vede an
che in queste pagine; d'altro 
canto, le sue allusioni al pro
blema più generale della 
Giustizia, di una certa giu
stizia non solo seicentesca, 
sono, in questo libretto, mi
surate e controllate. Parlano 
i fatti. (Bompiani, pp. 88, L. 
12.000). 

• 
ETTORE A. ALBERTONI, 
«Storia delle dottrine politi
che in Italia» — Lo sviluppo 
storico del pensiero politico 
nel nostro Paese, dalla fine 
dell'Impero romano fino ai 
giorni nostri è esposto in 
questo libro con il dichiarato 
intento di «costituire un ap
proccio interpretativo e pro
blematico». E l'autore, ordi
nario presso l'Università mi
lanese, spazia dal Medioevo 
a Machiavelli a Croce, Go
betti e Gramsci tenendo co
stantemente in evidenza il 
collegamento con 1 fatti sto
rici, con la società, e coi modi 
di esplicazione del potere po
litico. (Mondadori, pp. XIX 
+ 412, L. 20.000). 

A cura dì 
Augusto Fasola 

Caro direttore, 
ti scrìvo a nome del Comi

tato direttivo della sezione 
comunista 'Riccardo Wal
ter» di Magre di Schio. La no
stra sezione, fondata nel 
1921 con il passaggio dell'in
tera sezione socialista al Pei, 
annovera tra i suoi promoto
ri il compagno Pietro Tresso, 
noto con il nome di Blasco. 

Il compagno Tresso nac
que qui a pochi metri dalla 
nostra sede e sempre qui, nei 
locali del nostro Circolo ope
raio (una Società di mutuo 
soccorso che si avvia a com
piere cento anni) si formò 
politicamente (tanto che al
cuni compagni molto anzia
ni lo ricordano ancora quan
do teneva le sue conferenze). 

Tu conoscerai certamente, 
quanto e meglio di noi, le vi
cende successive della vita 
politica di questo compagno, 
le quali culminarono con la 
sua espulsione dal Partito 
nel 1930, nel periodo chiama
to della 'Svolta; che ancora 
alcuni anni fa fece discutere 
animatamente sul nostro 
giornale I compagni Longo e 
Terracini. 

Saprai altrettanto certa
mente come questo compa
gno continuò poi la sua atti
vità nelle Me del movimento 
trotskysta all'estero, sino al
la sua sparizione In Francia 
nel 1944: sparizione che sem
bra essere l'unico argomento 
di Interesse dei nostri avver
sari nel confronti del compa
gno Tresso in quanto presu-

Storia 

Conoscere 
Pietro Tresso, 

una lettera 
da Schio 

mibilmente attribuibile ad 
elementi stalinisti della Re
sistenza francese. 

Se certamente la vicenda 
dei compagno Tresso rap
presenta, da un lato, uno dei 
momenti dolorosi della no
stra storia, d'altro canto noi 
riteniamo che sia ormai 
giunto il momento di riapri
re questo capitolo approfon
dendo i tratti politici di que
sta figura del movimento 
operaio. 

Riteniamo che questo sia 
un atto doveroso verso uno 
degli uomini che, comunque 
lo si giudichi, ha indiscuti
bilmente dedicato la sua vita 
all'emancipazione delle clas
si lavoratrici. 

Recentemente nel nostro 
Circolo operaio abbiamo da
to vita alflsmos (Istituto di 
storia del movimento ope
raio e sindacale del Veneto). 
All'Istituto collaborano con 
noi compagni di varia estra
zione, alcuni docenti univer
sitari e, su singole iniziative, 

varie persone interessate. 
La prima iniziativa edito

riale e rappresentata appun
to da una ricerca sulla vita e 
l'opera del compagno Tres
so. 
• Il volume pubblica to è sta
to scritto da un compagno 
comunista per il periodo fino 
al 1930 e da uno studioso tro
tskysta per il periodo succes
sivo; gli autori sono in ordine 
Giorgio Sermani e Paolo Ca-
sciola, il titolo: «Vita di Bla
sco: Pietro Tresso dirìgente 
del movimento operaio in
temazionale (Magre di Schio 
1893 - Haute Loire 1944?)». 

Ritenendo che la nostra 
iniziativa non abbia interes
se solamente locale e man
cando noi di canali di distri
buzione, ti chiediamo di 
pubblicare sull'Unità l'an
nuncio della disponibilità 
del nostro libro. I compagni 
interessati potranno richie
derlo presso il Circolo ope
raio di Magre - Via Cristofo
ro 69 - 36015 Schio (VI). 

Il prezzo di ogni singolo 
volume è di L. 20.000 + le 
spese postali. Il sistema di 
pagamento è In contrasse
gno. Il prezzo di 20.000 lire è 
di appena duemila lire supe
riore al costo vivo di tipogra
na. 

Questo è tutto. Invio atee 
a tutti l compagni dell'Unità 
1 migliori auguri di buon la
voro. 

FERDINANDO GALLO 
segretario sezione Pei 

di Magre di Schio 

Poesia Con «Terra del viso» una importante riconferma per Milo De Angelis 

Un incubo si nasconde in ascensore 
MILO DE ANGELIS, «Terra del viso». 
Mondadori, pp. 80. L. 18.000 

Sono in grave ritardo con questo 
libro, che ho tenuto sul tavolo per 
molto tempo, per quasi un anno, che 
ho letto e riletto a più riprese e che 
ogni volta, nella sua livida fisiono
mia senza complimenti, ha finito per 
turbarmi, allontanarmi. Colpa mia; 
infatti Terra del viso di Milo De An
gelis è un libro importante, tra i mi
gliori della poesia di questi anni. Ha 
anche ricevuto una discreta serie di 
premi: Premio Ceva, Premio Joppolo 
Piccolo. Premio Gatti. 

Le notizie essenziali attorno al
l'autore ci dicono che è nato a Mila
no. ha trentaquattro anni, e prima di 
questo ha pubblicato due libri di 
poesie: Som/g//anze(*76) e Millimetri 
('83). Ha anche scritto un racconto, 
La corsa dei mantelli (*79) e un libro 
di saggi, Poesia e destino ('81). Ha 
fondato e diretto la rivista di poesia 
Nicbo, ed ha molto tradotto. 

In Terra del viso De Angelis pre
senta un quadro di insistito squallo
re che entra ed esce dalla storia, dal
la nastra storia d'epoca, ed ha le par

venze di un'ordinaria oggettività 
senza speranze. Si passa per ripetute 
stazioni dì una scena decentrata, in
ghiottita da un nulla d'incubo: scale, 
sottoscale, pianerottoli, ascensori, 
portinerìe, marciapiedi, saracine
sche, panetterie, lezzi di periferie 
dell'anima che non ha un centro di 
gravità. Luoghi crudelmente sot
tratti a un senso, campi di prigionia 
dove si consumano rituali agonistici 
d'un eroismo da sottomondo: guerre 
di pallavolo, voli di portieri su cam
petti di paese, e anche il mitico volo 
del saltatore Valéry Brume) e la tra
gica morte di Tommy Simpson, il ci
clista. Ma ci sono anche guerre vere, 
soldati, uccisioni, tutta una sordida 
vicenda di violenze meccaniche, dai 
pochi occhi acuti o ottusi (ma non 
cambia niente). 

De Angelis procede senza conce
dere nulla né a se stesso né al lettore; 
gli attimi di respiro sono pochissimi, 
forse non ci sono, o sono comunque 
dubbi, equivoci. Si ha l'impressione 
di navigare in un clima grigio che 
tende a superare l'emozione, come se 
questa facesse paura, o anche ribrez
zo. Il testo ne risulta in parte oscuro. 

sempre carico di figure o situazioni 
del tutto sciolte da ogni provvista di 
umano calore o di conforto, ben lon
tane da quell'idea di bellezza che la 
poesia cerca e ha bisogno, spesso ra
gione di cercare. Ciò di cui il poeta 
lascia traccia o dà conto sulla sua 
pagine è ^Materia che / tu soltanto 
materia, nulla che / fu soltanto ma
teria*. 

Non so se De Angelis sia poeta vi
sionario, o metafisico. Mi sembrano 
tutte categorie insufficienti, impro
prie. Così come è un gioco inutile, da 
critico dilettante, andare alla ricerca 
di ascendenze o simpatie. Anche se i 
nc.-ni di Celan o di Rimbaud. per ben 
diverse ragioni, non faticano a veni
re alla mente. Di certo De Angelis 
agisce nei suoi variabilissimi versi 
con un'energia di linguaggio insoli
ta, ha una pronuncia metallica senza 
attenuanti né ammiccamenti, con
nette le parti o i frammenti diversi 
delie sue poesie secondo una logica a 
volte un po' misteriosa, ma che pure 
non si può dubitare che esista. 

Mi accorgo, tutto sommato, che 
questo libro si presta ben poco a un 

commento rapido, a una cronaca. Si 
ha anche l'impressione che per ado
perarlo meglio occorrerà concedersi 
altro tempo, aspettare che il tempo 
stemperi, maceri, aiuti a far luce e 
magari pace, come spesso capita per 
la poesia vera. E Terra del viso, an
che se qualche volta uno se ne vor
rebbe difendere, è poesia vera senza 
dubbio e senza scampo, e di qualità 
alta. 

Per farlo capire meglio, visto che 
di certo sono stato un po' contratto. 
approssimativo, citerò sette versi, ri
schiando ciò che si rischia quando si 
sottrae qualcosa a un contesto che 
conta. E li citerò perché da subito mi 
sono parsi avere una sinistra, pro
fonda forza drammatica del tutto 
fuori del comune: «padre, cupo padre 
del cielo, non /posso vederti, ti cerco 
con l'atlante /e con questa radio, gi
ro le manopole /con le mani e i den
ti, do colpi /se oggi taci ancora, ac
cettando / un solo colore per il regno 
degli amici, / ultima, angelic&ta fa

me*. 

Maurizio Cucchi 

Riviste 

A UT A UT, la rivista bimestra
le di filosofia diretta da Pier 
Aldo Rovatti, propone col fa
scicolo doppio 209-210 (settem
bre-dicembre 1985) una artico
lata riflessione sul pensiero dì 
Emmanuel Lévinas, arricchi
ta di testi inediti per l'Italia. II 
rinnovato interesse attorno m 
Lévinas, al suo dialogo inin
terrotto con Heidegger, al di
scorso sul soggetto e la dimen
sione etica, ad un lavoro filo
sofico che sempre ha mante» 
nuto, nell'attraversamento 
dei grandi temi della tradizio
ne occidentale, ispirazione 
ebraica e quindi portata a pri
vilegiare la «saggezza» rispet
to alla conoscenza, travano ri
scontro nei molti contributi 
ofierti da AUT AUT. 

Che «apre- il fascicolo con 
una intervista a Lévinas su 
«Filosofia, giustizia e amore». 
Sono poi proposti, tra gli altri 
contributi di Giorgio Francie, 
Pier Aldo Rovatti. Alessandro 
Dal Lago; Giampiero Comolli 
e. nella sezione Marmali gli 
inediti «Blanchot/Lo sguardo 
del poeta» di Lévinas e «Di
scorso sulla pazienza (in mar
gine ai libri di Emmanuel Lé
vinas* di Maurice Blanchot. 

AUT AUT * edita da La 
Nuova Italia. Questo fascrcoto 
costa 12.700 lire. 
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Pare che I nostri tempi vedano un 
ritorno di interesse per le culture 
che presentano una dimensione plu
rale del divino. Ma sì, per le religioni 
politeistiche. Così, a discutere intor
no alla nozione di corpo In queste 
religioni, oggi e domani si tiene alla 
II Università di Roma, Facoltà di 
lettere e filosofia, un convegno In
ternazionale. Tema: «Corpo degli del 
corpo degli uomini». Interventi di 
studiosi francesi da Jean-Pierre 
Vernant a Marc Auge, da Maurice 
Olender a Charles Malamud. Ri
spondono, con un singolare faccia a 
faccia, storici, filosofi, antropologi e 
filologi italiani. 

Ma quali sono le ragioni di questo 
ritorno d'interesse e quindi del con
vegno? Mario Perniola, del coordi
namento scientifico al Convegno, 
professore ordinarlo di Estetica, cin
que o sei libri alle spalle, 1 nomi di 
Bataille, Heidegger, Klossowski fra 
le sue divinità, ne elenca un buon 
numero. 

Alle origini c'è la curiosità nel 
confronti del paganesimo e del poli
teismo, cioè di quelle culture che 
presentano una dimensione plurale 
del divino. Questo vuol dire che noi 
diamo Importanza al nostro passa
to. Inoltre, come spiega Marc Auge 
nel suo libro, significa che riflettia
mo su quel fenomeni politeistici che 
mettono In rapporto l'identità del 
dio con quella dell'Individuo uma
no. 

— D'altronde Nietzsche, nel suo 
lavoro da «operaio della filosofia», 
aveva riflettuto sul sacro... 
La dimensione molteplice, la mol

teplicità insomma, è dentro la no
stra cultura. Intorno a questa tema
tica, In fondo, si muove anche la 
pratica terapeutica di uno Junghia
no come Hillman (ndr. James Hil
lman, ebreo americano, ha diretto in 
passato 11 Cari Gustav Jung Instltut 
di Zurigo e ora svolge attività tera
peutica a Dallas nel Texas). Ma per 
lui l'incontro fra umano e divino av
viene In chiave mlstlcheggiante. 

— Invece per lei, Perniola? 
Per me, per noi del convegno, 11 

Mecenate texano 
acquista libri 

per 25 miliardi 
AUSTIN — L'Università del Texas ha acqui* 
stato Ieri dalla fondazione Pvforzhelmer di 
New York una delle più preziose collezioni di 
libri rari del mondo. Costata 15 milioni di 
dollari, circa 25 miliardi di lire, l'operazione è 
stata finanziata da un miliardario di Dallas, 
Ross Perot, uno stravagante mecenate texa* 
no, il cui scopo principale nella vita, come ha 
dichiarato lui stesso, «è quello di fare del Te
xas la culla della cultura americana». La col» 
lezione, che conta 1.105 libri antichi e 250 
manoscritti, comprende tra l'altro alcuni «in 
folio» originali di Shakespeare, e, inoltre, 
una bibbia Cloverdale del 1535 e il primo li* 
bro stampato in lingua inglese. «La storia di 
Troia» di Raul Le Fevre. 

Gassman 
debutta con 

Pasolini 
PISTOIA — Debutta questa 
sera al teatro Manzoni il nuo
vo allestimento di «Affabula* 
zione» di Pier Paolo Pasolini. 
curato da Vittorio Gassman. Il 
popolare attore, come si ricor
derà, aveva già portato sulle 
scene con successo questo te* 
sto nove anni fa. Si tratta di 
un lavoro tutto centrato sui 
delicati rapporti tra padre e fi* 
glio che quasi sempre oltre
passano il semplice scontro 
fra due diverse generazioni. 
Dello spettacolo sono protago
nisti, oltre a Gassman anche 
suo figlio Alessandro e Palla 
Pavese. 

tentativo è quello di cogliere 11 divi
no nella sua differenza rispetto al
l'umano. L'ipotesi è che 11 divino. In 
quanto differenza, sia possibile rin
tracciarlo nelle religioni politeisti
che che invece sono state oggetto di 
denigrazione e di derisione. 

— Tutta colpa del monoteismo, 
immagino. 
E di quella tradizione che si rifa 

alla Bibbia. Ma io vorrei sottolinea
re un altro aspetto del convegno dal 
quale dovrebbe emergere una lettu
ra del paganesimo come pensiero 
pratico, effettuale. 

— Pensiero pratico in apposizione 
a quale pensiero? 
A quello di Platone, di Aristotele. 

Per la nostra cultura, forse sono sta
ti più Importanti gli stoici. Hanno 
un'influenza decisiva. L'ars amandl 
e l'ars gubernandl gli devono molto. 
Perciò noi tentiamo di leggere 11 pa
ganesimo con «esprit de finesse» in
vece che con «esprit de geometrie». 
Prendiamo ad esemplo Prlapo. Ap-

{>arentemente dio per eccellenza, 
mpersona la volontà, la potenza 

sessuale, 11 fallo. In realtà è 11 dio più 
inefficace, ineffettuale. 

—• La relazione di Maurice Olen
der su questo piccolo dio deforme, è 
dedicata appunto al «mal tagliato». 
Perciò credo sia Importante ogni 

approfondimento di discorso sul 
singoli dei. SI viene a scoprire che 
sono ricchi in modo incredibile di 
sfaccettature. 

— Ricchi, cioè ambigui, contrad
dittori? 
La Venere romana è insieme dea 

delle prostitute e dea delle matrone; 
Ops non è una divinità coerente
mente unitaria ma possiede due fac
ce: una dell'abbondanza, della sfre
natezza e l'altra dell'astinenza, della 
frugalità. Letture fuorvlantl ci han
no Impedito per alcuni anni la lettu
ra di questi fenomeni. 

— Occupiamoci per un attimo del 
corpo, asse portante del convegno. 
Nella sua accezione più semplice, 

vogliamo indagare sulle rappresen
tazioni degli dei, sulle raffigurazioni 
del divino nella letteratura, nel tea
tro. Riguardo al corpo non va di

menticata la questione della «tran
ce», della possessione, che è il mo
mento In cui 11 fedele mette a dispo
sizione del dio 11 suo corpo. 

— Qualcosa di simile ai fenomeni 
studiati da De Martino? 
E al rituali dell'Argia, In Sarde

gna, studiati da Clara Oallinl. A Ma
donna dell'Arco, vicino Napoli, esi
stono ancora fenomeni di possessio
ne che coinvolgono migliala di per
sone. Addirittura sono In espansio
ne, forse perché la Chiesa li proibi
sce. Comunque, Interessante è l'in
contro fra culture africane e medi
terranee: Dioniso e la «trance». 

— Ma ci sono differenze tra pos
sessione e estasi? 
L'ha sottolineato la scuola france

se: nell'estasi l'anima se ne va, Inizia 
un viaggio. L'estasi mi appare trop
po legata a delle prospettive spiri
tualistiche mentre la possessione la 
si può praticare con una specie di 
accoramento «materialistico». 

— Cosa ne è del corpo nella nostra 
società? A giudicare dai film, dalle 
palestre, dal body building, gode di 
ottima salute. Tanto che del sesso 
non gliene importa granché. 
A mio avviso, le problematiche 

dell'erotismo, che sembravano som
merse dalla pornografia, stanno rie
mergendo. Mentre torna attuale 11 
discorso sulla sessualità, per merito 
delle ricerche di Foucault, si viene a 
scoprire che il mondo antico non era 
cosi innocente come ce l'eravamo 
immaginato. 

— Facciamo un passo indietro, al
le divinità romane. 
Sin dalla metà del Settecento si 

privilegiavano 1 greci. Con l'Inter
vento di Klossowski (ndr. Nelle «Da
me romane» Klossowski sottolinea 
il paradosso, rintracciabile nelle fi
gure degli dei, 1 quali si dedicavano 
alle peggiori nefandezze erotiche 
nella loro vita celeste e esigevano 
dal loro fedeli sobrietà e astinenza; 
questo doppio volto è un elemento 
fondamentale della Roma antica) 
ecco la possibilità di una lettura 
nuova della romanità che ne appro
fondisce gli aspetti contenutistici. 

— Mentre in passato che succede
va? 
Che si oscillava fra una lettura 

erudita o filologica e una spettacola-
re-estetizzante. Bisogna ricordare 
che ci -troviamo ancora sotto l'in
flusso della enorme mistificazione 
della romanità operata dal fasci
smo. 

— Si possono rintracciare nella 
nostra cultura strategie intellet
tuali che risalgano all'antichità? 
Procedimenti di pensiero tipici 

della romanità arcaica sono stati 
sempre più o meno sotterraneamen
te attivi nella nostra storia naziona
le. E nella cultura filosofica Italiana 
con 1 suol aspetti pratici, flessibili. 

— Sarà questo il pensiero che alcu
ni filosofi hanno chiamato «debo
le»? 
In realtà è un pensiero «forte», at

tento alle singole circostanze. Il pro
blema di fondo consiste proprio nel 
prestare attenzione alla molteplici
tà, per ritrovare 1 legami fra società 
e cultura. 

— Negli ultimi anni il pedale spin» 
§eva sulle semplificazioni... 

), il rapporto tra cultura e società 
ha sofferto di una forte crisi. Il peri
colo maggiore negli anni Settanta 
l'ha rappresentato 11 nichilismo re
lativistico, quello che Max Weber, 
con un uso sociologico, chiamava 
«politeismo del valori». 

— Nessuno vuole più nominare la 
{arola valori. 

1 fenomeno è connesso con 1 
mass-media. Succede anche per le 
fabbriche di automobili che sono co
strette a sfornare otto diversi tipi di 
macchina. Un'operazione a bassa 
definizione. Ma le cose stanno cam
biando. 

— In meglio? 
Sicuro. Siamo entrati, per via del

l'informatizzazione della società, in 
una fase in cui la richiesta è che le 
cose funzionino, che si trasformino, 
che producano risultati. Il movi
mento dell'85, per esemplo, respira 
tutt'altra aria da quello del *77. 

Letizia Paolozzi 

L'addio di Luigi XVI alla famiglia 

Pubblicate le lettere di addio dei condannati a morte fra il 1793 e il 1794. 
Sono la testimonianza su un momento storico che non può, tuttavia, essere paragonato al gulag 

Sospetti e Rivoluzioni 
È sempre un'operazione Istruttiva 

e affascinante ricostruire la storia 
dalla parte del vinti. Oggi poi che si è 
sgretolata la fiducia nella storia in
tesa come processo unitario infalli
bilmente scandito dalla legge del 
progresso, fiorisce la pubblicazione, 
o rlpubbllcazlone, di saggi, diari, me
moriali, e persino romanzi che rico
struiscono ad esemplo 11 Risorgi
mento italiano a partire dalle Idee e 
dal sentimenti degli ultimi seguaci 
del regno borbonico. Talvolta però 
questa opportuna operazione di ap
profondimento storico si Unge col 
colori struggenti del buon tempo an
tico e può persino giungere al grotte
sco di voler riabilitare o anche solo 
Imbellettare regimi e personalità 
condannati se non dalla storta (è me
glio non sfidare 1 sacerdoti dell'Irosa 
Moda post-moderna che vuole ormai 
dissacrato 11 mito ottocentesco della 
Storia), comunque dalla coscienza 
dell'umanità: come non pensare a 
certe rlesumazlonl delle ultime lette
re del repubblichini di Salò? 

Un caso a parte rappresenta 11 bel 
libro tradotto ora anche In Italiano 
(O. Blanc, L'ultima lettera. Prigioni e 
condannati della rivoluzione france
se 1793-1794, Sugarco. pp. 252, lire 
18.000) che ci dà la possibilità di ap
profondire la conoscenza di un cru
ciale periodo storico. Attraverso le 
estreme lettere di addio del condan
nati a morte, ecco sfilare gli avversa
ri o le vittime della rivoluzione a de
nunciare con voce appassionata 11 
Terrore e la sua spietata repressione 
sulla base anche solo del «sospetto», 

ma anche a gettar luce, oggettiva
mente, sulla complessità della ma
novra, essa stessa priva di scrupoli 
(sedizione, accaparramento illegale 
di derrate e metalli preziosi, sabo
taggi finanziari con l'emissione di 
falsi assegnati ecc.), per rovesciare la 
nuova Francia. Ecco le molteplici e 
acute contraddizioni dell'epoca ac
quistare un'evidenza corposa nelle 
Idee e nel sentimenti degli uomini 
che qui si confessano dinanzi alla 
morte. E — come nota nella prefa
zione l'autorevole storico Michel Vo
velle — l'ulteriore fascino di questa 
raccolta è che ci permette di «cono
scere un po' meglio I sentimenti del 
nostri antenati di fronte alla morte. 
Una storia nuova e nello stesso tem
po antichissima .̂». 

Ma di questa «storia» c'è anche un 
uso strumentale, se non antichissi
mo, certo tutt'altro che nuovo. È 
auello che emerge da certi commenti 

1 stampa e anche dalla presentazio
ne, almeno dell'edizione Italiana, che 
nell'ultima pagina di copertina si 
può leggere: «Ecco un documento 
che segnerà la storia della rivoluzio
ne, una testimonianza dinanzi alla 
quale sarà difficile restare Indiffe
renti». In questo caso, la commozio
ne, l'immedesimazione emotiva, si 
trasforma surrettiziamente In un 
giudizio storico e politico di condan
na della rivoluzione, e non solo di 
quella francese (anzi, 11 dito accusa
tore è puntato In primo luogo contro 
la rivoluzione d'ottobre). Non a caso, 
abbiamo potuto leggere in un libro 
Subblicato pochi mesi fa sempre da 

ugarco (L. Pellicani, Miseri* del 

marxismo. Da Marx al Gulag), che 
«le rivoluzioni finora non hanno mai 
allargato la sfera di libertà degli uo
mini». Rivoluzione dunque è sinoni
mo di gulag. 

Già Kant polemizzava contro que
sta visione che, assolutlzzando «fatti 
e misfatti», pur «importanti», fa si 
che «ciò che era grande tra gli uomi
ni è reso piccolo, o dò che era piccolo 
è reso grande». lì teorico dell'Impera
tivo categorico verrebbe oggi taccia
to di amoralismo da certi giudici in
flessibili di ogni rivoluzione, I quali 
però dimostrano quanto sia superfi
ciale e affettato 11 loro rigore morale 
allorché si abbandonano al vagheg
giamento di un mitico tempo al di 
qua degli sconvolgimenti che hanno 
contrassegnato la nascita e lo svilup
po del mondo moderno: se ogni rivo
luzione comporta una diminuzione 
della libertà, 11 pieno di libertà (e di 
moralità) bisogna Inseguirlo a ritro
so ne\V ancien regime e ancora oltre. 

A tali nostalgie, Benjamin Con
stant, che pure era un liberale e un 
critico inflessibile del giacobinismo, 
si divertiva a contrapporre l'elenco 
dei massacri su larga scala, a partire 
dalla notte di San Bartolomeo, com
messi al bel tempi della monarchia 
assoluta e della santa fede. E aggiun
geva poi una considerazione sulla 
quale ancora oggi conviene riflette
re: durante gli sconvolgimenti rivo
luzionari, lelotte Incessanti e le con
seguenti denunce contrapposte fini
scono col gettar luce anche sul cri
mini più nascosti, mentre in tempi 
normali 1 governi «opprimono 1 loro 
sudditi nella calma, capillarmente, 

senza rumore e senza scosse»; e cosi, 
•1 governi assoluti si auto-eloglano, 
mentre 1 governi popolari si calun
niano da soli». Con argomenti analo
ghi Voltaire aveva difeso la rivolu
zione Inglese dal critici reazionari 
che l'accusavano di aver provocato 
uno scontro sanguinoso: «Le guerre 
civili di Francia», e cioè le guerre di 
religione, «furono più lunghe, più 
crudeli, più feconde di delitti di quel
le d'Inghilterra; ma nessuna di quel
le guerre civili ebbe come oggetto 
una saggia libertà». 

Ma non è 11 caso di continuare. Do
po tutto viviamo in un paese e in una 
repubblica che ha alle spalle non una 
ma due rivoluzioni, e cioè li Risorgi
mento e la Resistenza, e ci sembra 
difficile far valere anche in questo 
caso l'assioma secondo cui ogni rivo
luzione comporta la diminuzione 
della libertà (anche se non mancano, 
naturalmente, 1 nostalgici dell'Au
stria fellx e persino del fascismo). E 
dunque, ben venga sulla rivoluzione 
francese ogni ulteriore indagine a 
utilizzare pienamente la ricca messe 
di testimonianze che, secondo l'Indi-
'cazlone di Constant, accompagna 
inevitabilmente I grandi sconvolgi
menti storici; attaccati come slamo 
alle libertà democratiche, certamen
te non potremo parlare della resi
stenza che ce le ha conquistate, e del
le altre grandi rivoluzioni popolari 
che l'hanno preceduta, col linguag
gio di chi si ostina a vagheggiare 
un'impossibile fuga dal mondo mo
derno. 

Domenico Losurdo 

Lavoratori In piazza Vencetlao. a Praga, il 2S ottobre 1845 
(giorno dalla nazionalizzazione dalia industria) 

Un libro raccoglie i saggi 
degli storici che il governo 

ha relegato a umili mansioni 

Praga 
e le sue 
storie 

segrete 

Fra le nazioni europee la Cecoslovacchia vanta un singola
re primato: nel giro di pochi decenni è passata attraverso una 
varietà senza uguali di strutture politico-istituzionali. La 
monarchia absburgica, Incapace di mantenere le promesse 
di liberalizzazione, si disgrego e, al termine della prima guer
ra mondiale, cedette il passo, in Cecoslovacchia, ad una re
pubblica parlamentare. La vita tranquilla di quest'ultima, 
nonostante 1 non esaltanti successi economici, fu sconvolta, 
alla fine degli anni Trenta, dal Patto di Monaco, che ne avviò 
lo smembramento e apri la strada all'occupazione nazista. 
Liberato il paese, nacque di nuovo una repubblica parlamen
tare, la cui vita fu ancor più breve della precedente, rissa fu 
sostituita da una Democrazia popolare, che subì una rapida 
Involuzione autoritaria, seguita, a partire dagli anni Sessan
ta, da una liberalizzazione, culminata nella «primavera di 
Praga*. E poi ancora una occupazione straniera, e di nuovo 
un regime autoritario. E avanti, In una spirale che conduce 
chissà dove. 

Ce lo ricorda Karel BartoSek nella sua prefazione alla rac
colta di scritti di storici cecoslovacchi Independent HlstoriO' 
graphy in Czechoslovakla, presentata al Congresso Interna
zionale di scienze storiche svoltosi a Stoccarda nell'agosto 
del 1985.0 meglio, di ex storici: poiché gli autori del saggi, al 
pari di altri intellettuali cecoslovacchi, o hanno raggiunto la 
diaspora; o lavorano come magazzinieri, operai, ecc.; o sono 
stati «pensionati» anzitempo. Come Tomas, 11 protagonista 
del fortunato romanzo di Mllan Kundera L'Insostenibile leg
gerezza dell'essere. Ma a differenza di Tomas essi non hanno 
accettato la privazione del loro mestiere come Ineluttabile. 
Hanno continuato a dibattere le loro idee; a svolgere ricer
che, anche se l'accesso agli archivi è loro negato; a scrivere, 
anche se 1 loro saggi sono stampati o In riviste clandestine o 
all'estero. 

E tuttavia la loro storia non è — non è ancora — a lieto 
fine. Attraverso studi che confermano le qualità che da anni 
la comunità internazionale degli storici riconosce loro. 
Emergono gli elementi di continuità nella storia cecoslovac
ca che hanno Impedito il consolidamento di strutture politi-
co-istltuzlonall destinate a durare nel tempo, ed esposto 1 
destini individuali al venti mutevoli delle contingenze politi
che. 

Il mito della fellx Austria, Innanzitutto. Della monarchia 
absburgica come schermo protettivo contro 11 ripetersi di 
catastrofi nazionali come la guerra del Trenta Anni. Ma an
che prigione dorata che nasconde per secoli, sotto la coltre 
dell'impero multinazionale, il significato dell'acquisizione di 
una coscienza nazionale comune fra cechi e moravi. Che 
ottunde, nel corso della rivoluzione del 1848, la cognizione del 
momento storico, delle potenzialità che esso dischiude, del 
significato della conquista dell'Indipendenza nazionale; ed 
Induce I patrioti cechi a puntare sulle concessioni paternall
stiche della monarchia absburgica (e a questo punto, l'analisi 
storica si trasforma Inevitabilmente In parabola sulle Illusio
ni del paternalismo, delle concessioni dall'alto, delle libertà 
non conquistate). 

L'illusione di una repubblica salda, tanto radicata nella 
coscienza popolare da poter rinunciare, In una Europa per
corsa da avventure fasciste, a stabilire più profondi e vasti 
collegamenti colle forze democratiche Intemazionali, o a di
fendere le proprie idee — come accadde a coloro che Milo! 
Hajek definisce, nel suo bel saggio, 1 «comunisti di destra» — 
contro quanti volevano trascinarli al di fuori del terreno par
lamentare. 

Ed ancora, la consapevolezza della grande tradizione Intel
lettuale cecoslovacca, che genera l'illusione che essa possa 
essere preservata e sviluppata In qualsiasi circostanza, o In
duce a mitizzare pur grandi figure di intellettuali, come F. 
Palacky e T. Masaryk. 

E riemerge anche l'antlgermanesimo, presente nella cul
tura e nella coscienza popolare cecoslovacca da sempre, as
sieme alla aspirazione opposta ad immergersi ed identifi
carsi nella cultura tedesca. Un antlgermaneslmo che offusca 
la comprensione del problemi ed Induce all'inazione in mo
menti storici cruciali, come 111848 e 111945, e si pone anch'es
so come metafora della inanità delle speranze dì riacquistare 
una coscienza nazionale, e con essa una effettiva Indipenden
za, attraverso la sola opposizione ad un vicino potente e mi
naccioso. 

Non si parla, nel saggi, degli avvenimenti del 1968. Ed è un 
bene che sia cosi. E non perchè su quelle vicende non ci sia 
più nulla da dire. Al contrario, si impone invece un loro 
ripensamento che accolga 11 contributo degli storici cecoslo
vacchi Indipendenti, e 11 consideri non come una folgore im
provvisa, ma come 11 punto di approdo, non Ineluttabile, ma 
neppure casuale, di quel groviglio di grandezze Individuali, 
pavidità, condizionamenti impolitici che accompagnano la 
storia cecoslovacca da secoli e hanno impedito la formazione 
di strutture politiche stabili e democratiche. 

Per rompere questa spirale non c'è che una via: conoscerla 
nel mìnimi dettàgli. Per questo, e non solo per un generico 
omaggio alla libertà di espressione, ci auguriamo che gli 
storici cecoslovacchi che continuano a riflettere attorno a 
questi problemi facciano sentire ancora la loro voce. 

Fabio BettanWi 
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peitacoli 

Anche Arbore 
fra i «big» 

di Sanremo f86 
SANREMO — IL 36° festival 
della canzone italiana 
(13*14*15 febbraio) comincia a 
«prendere corpo» e l'organiz
zatore Gianni Bavera sta *fa« 
cendo dei nomi». Loretta Gog* 
gi sarà la presentatrice, af
fiancata da un uomo di cui si 
va ancora alla ricerca dopo la 
rinuncia di Pippo Baurio, Al 
Casino si è svolta ieri pomerig
gio l'ultima audizione dei 44 
aspiranti ad entrare tra 1 14 
della sezione «nuove proposte 
italiane» in palcoscenico con i 
22 big. Tra i cosiddetti giovani 
il figlio di Domenico Modu-

gno, Marcello, con la canzone 
«Io ti penso» scritta dal fratel
lo Marco. I «big» in gara sa
ranno: Eros Ramazzotti 
(Adesso tu), Rettore (Amore 
stella), Toto Cotugno (Azzurra 
malinconia), Fred Bongusto 
(Cantare), Sergio Endrigo 
(Canzone italiana), Zucchero 
(Canzone triste), gli Stadio 
(Canzone alla radio), Fiordali
so (Fatti miei), Rosanna Casa
le (Brividi), Orietta Berti (Fu-
turo), Renzo Arbore (Il clari
netto), I Righeira (Innamora
tissimo), Mango (Lei verrà), 
Scialpi (Nocasi, nowest), Lore
dana Berte (Re), Enrico Bug
geri (Rien ne va plus), Marcel
la (Senza un briciolo di testa), 
Anna Oxa (Tutto un attimo), 
Marco Armoni (Uno sull'al
tro), Flavia Fortunato (Verso 
il 2000), Luca Barbarossa (Via 
Margutta), Nino D'Angelo 

(Vuol). A completare il quadro 
della manifestazione manca-. 
no ancora 1 nomi delle «nuove 
proposte italiane» che si sa
pranno probabilmente doma
ni, dei presentatore, degli 
ospiti stranieri. Soltanto a 
questi ultimi sarà consentito il 
play back, tutti gli altri do
vranno cantare dal vivo su ba
se. I biglietti per il teatro Ari-
ston sono già esauriti nono
stante i prezzi di lire 100.000 
per il primo settore e 75.000 
per il secondo per le serate di 
giovedì e venerdì e di 200.000 e 
100.000 per la finale di sabato. 
Hanno fatto man bassa gli al
bergatori della vicina Monte
carlo che offrono il soggiorno 
nel Principato con la garanzia 
di poter assistere al festival 
della canzone italiana di San
remo. (g. I.) 

Festival Verdi: 
una proposta di 

legge del Pei 
Dal nostro Inviato 

SALSOMAGGIORE — Dopo il Tricolore 
anche Giuseppe Verdi sembra destinato a 
finire in Parlamento, ma questa volta 
non ci saranno contese territoriali, data 
l'indiscutibile appartenenza del Cigno di 
Busseto alla patria del culatello. A portar
lo sul banchi di Montecitorio sarà il Pei 
che intende presentare una proposta di 
legge per finanziare il Festival verdiano 
progettato su commissione della Regione 
Emilia Romagna e che dovrebbe prende
re il via nell'89. L'annuncio è stato dato 
martedì scorso a Salsomaggiore dal re
sponsabile regionale della commissione 
cultura del Pei, Walter Tega, il quale ha 
spiegato che l'intenzione è quella di stila

re una proposta di legge che dovrebbe 
portare la firma dei parlamentari comu
nisti (non solo emiliano-romagnoli) e di 
partiti dell'area governativa. L'incontro 
ai Salsomaggiore era stato promosso dal 
Pei di Parma che ha presentato un suo 
documento in proposito. Dopo tanti anni 
di chiacchiere nei mesi scorsi si era rag
giunto un primo risultato: il comitato di 
esperti nominato dalla Regione aveva in
fatti varato un progetto. «Ora — ha detto 
il segretario della federazione comunista 
di Parma Renato Grilli — è necessario 
che in tempi rapidi le assemblee elettive 
approvino gli atti deliberativi indispensa
bili per dargli concretezza». L'invito, 
esplicitamente rivolto ai rappresentanti 
del pentapartito che governa Parma, 
puntava in primo luogo all'accelerazione 
e al completamento dei lavori di restauro 
del Teatro Regio che sarà la principale 
sede di svolgimento del Festival, al recu
pero del teatro Farnese e agli atti necessa
ri per dotare Parma di un auditorium. 
L'assessore alla cultura di Parma, il re» 

fiubblicano Quintavalle, era presente al-
'incontro e ha confermato l'impegno 

dell'amministrazione a procedere in que
sto senso annunciando che la questione 
sarà oggetto del prossimo consiglio comu
nale. Anche l'assessore alla cultura della 
Regione Emilia Romagna Giuseppe Cor-
ticelli ha riconfermatola volontà politica 
di realizzare questo progetto e di finan
ziarlo, ricordando però che anche lo Stato 
e i privati dovranno fare la loro parte. 11 
sovrintendente dei Teatro ali Scafa di Mi
lano, Carlo Maria Badini, membro del co
mitato di esperti che ha varato il progetto 
del Festival, ha inviato un telegramma in 
cui si rinnova l'invito a fare presto «se 
non si vuole che la data dell'89 slitti ulte
riormente in avanti». I rappresentanti 
dell'orchestra sinfonica dell'Emilia Ro
magna Arturo Toscanini hanno fatto 
presente che proprio in questi giorni han
no iniziato una ricognizione nei teatri 
della Regione per avviare il difficile lavo
ro che dovrebbe condurre alla formazione 
di un coro che sia all'altezza del reperto
rio verdiano. Una scommessa non facile, 
ma che l'orchestra è disposta a giocare 
con grinta. 

Susanna Ripamonti 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Pasolini 
e l'opera, 
secondo 
Pasolini 

Pier Paolo Pasolini: un autoritratto. Gli autori del nuovo pro
gramma di Raitre, Pasolini, una disperata vitalità, in onda questa 
aera alle 20,30 (seconda parte martedì prossimo) hanno tentato 
attraverso una 6erie di interviste parzialmente inedite di lasciare 
che fosse lo stesso eclettico autore, regista e interprete a narrare di 
sé in tv. Simona Gusberti, con la consulenza e i testi di Antonio 
Debenedetti, ha Bcelto più che il taglio cronologico un rapido 
montaggio che alterna alle confessioni anche «gridate» di Pasolini, 
letture dei suoi testi e sequenze dei suoi film. Il programma è stato 
reso possibile anche grazie al materiale messo a disposizione da 
Laura Betti e dalla fondazione Pasolini, che ha permesso così di 
arrivare ai nodi essenziali delia personalità, dell'esistenza e del 
pensiero dell'autore delle -Ceneri di Gramsci» e degli tScritti cor
sari!. Nella trasmissione sono raccolte anche le testimonianze di 
alcuni fra gli amici più vicini al poeta: Alberto Moravia, Bernardo 
Bertolucci, Enzo Siciliano, Laura Betti. Non mancano neppure gH 
•appunti filmati» di Pasolini, durante i suoi viaggi in India, in 
Africa, in Palestina e nello Yemen. 

Raiuno: Raffa tra i senatori 
L'ospite di Raffaella Carrà, questa sera a Buonasera Raffaella 

(Raiuno, ore 20,30) sarà il presidente del Senato, on. Amintore 
Fanfara. Sul palcoscenico si avvicenderanno invece artisti italiani 
e stranieri: il brasiliano Sergio Mendez, la cantante inglese Patsy 
Kensit, Diego Maradona, Fiordaliso, Giuliano Gemma, Anthony 
Delon e Sophie Douez. Ancora, collegamenti esterni con il Teatro 
San Carlo di Napoli dove la regista Lina Wertmuller presenterà il 
euo ultimo film; con Parigi, ospite il ballerino tredicenne di tip-tap 
Savion Glover, con Roma per la sfilata di Valentino. 

Canale 5: Paul Anka da Mike 
Paul Anka e Orietta Dorella sono gli ospiti della serata di Mike 

Bongiorno su Canale 5 alle 20,30. Pentatlon sarà infatti collegato 
con a Caesars Theatre di Las Vegas, dove il cantante americano BÌ 
esibisce in questo periodo, e dove lo ha raggiunto per intervistarlo 
un inviato di Mike; Paul Anka parlerà della sua musica, dell'evolu
zione che essa ha avuto in questi anni e dei suoi progetti. Per 
Orietta Dorella, invece, festa di compleanno (sono 34) in tv. Per i 
sondaggi: qual è il reparto più affollato nei supermercati, qual è 
l'animale più stupido e cosa «accorcia* la vita? 

Raidue: ancora Coco Chanel 
Moda, il settimanale di Raidue in onda alle 17.35, rende omag

gio a un «mito» della moda, Coco Chanel, alla quale viene attribui
ta «l'invenzione del look». La casa che porta il nome della stilista 
francese ha messo a contratto una nobildonna perché faccia rivive
re questo mito, vestendosi e parlando come la grande Coco. La 
parola a questo punto, discutendo di «look», non può che passare a 
Roberto D'Agostino che presenterà un'antologia del «look 1986». 
Infine un'inchiesta per strada: «Ma per lei, che cos'è questo look?». 

Canale 5: l'abe del Censis 
Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis, è ospite di 

Giorgio Bocca per la sua trasmissione Protagonisti, in onda su 
Canale 5 alle 23. De Rita, curatore del «rapporto annuale», vera 
fotografia della situazione del nostro paese, spiegherà come nasce 
questa indagine, «un lavoro che ha caratteristiche fenomenologi
che, realizzato captando le varie sfaccettature della società, i feno
meni emergenti, consolidati o sommersi del nostro paese». Una 
grande messe di dati che viene poi vagliata, elaborata e verificata. 
«Il nostro lavoro — dice De Rita — è seguito con grande interesse 
perché molto spesso è andato controcorrente». 

(a cura di Silvia Garambois) 

ROMA — Il tenente Colom
bo cambia tv. Dopo quasi 
dieci anni di successi su Rai-
due ha staccato dal chiodo il 
suo solito, vecchissimo Im
permeabile, e si è trasferito a 
Milano 2, alla scuderia Ber
lusconi. Da stasera alle 20.30, 
Infatti, le sue indagini poli
ziesche andranno in onda su 
Retcquattro. E sarà la quar
ta replica. 

Nonostante Peter Falk sia 
per 1 telespettatori Italiani 
una «abitudine», e l'amatissi
mo Investigatore rappresen
ti da anni un appuntamento 
da non perdere per milioni di 
persone, in realtà la Unlver-
sal Television aveva girato di 
questo serial «soltanto» una 

Quarantina di episodi. E già 
alla metà degli anni Settan

ta ha definitivamente chiuso 
gli studi in cui si muoveva il 
•tenente Colombo». Insom
ma, da anni noi vediamo e 
rivediamo sempre gli stessi 
episodi, anche se ogni volta 
col rinnovato gusto di segui
re questo strano personaggio 
con un occhio finto, gli abl-
tucci color marrone e l'aria 
di chi arriva alla soluzione 
per caso. 

I fans di Colombo, Ignari 
di seguire storie d'annata, 
devono aver avuto un so
prassalto quando la Lega 
delle cooperative ha portalo 
11 «tenente» ad indagare tra 
cassette di frutta fresca e 
verdure in scatola «made in 
Italy» per fare pubblicità in 
tv ai centri vendita Coop: 
mamma mia, quanto è in
vecchiato! Peter Falk, pre
scelto perché da un'indagine 
risulta il personaggio più 
amato dai teledipendenti, è 
arrivato in Italia con tutti i 
suoi «quasi sessant'anni». 
Mentre noi, nei telefilm Usa, 
continuiamo a vederlo co
m'era almeno quindici anni 
fa...Quando in America era 
già un grandissimo succes
so. 

Ma perché la Rai se lo è 
lasciato sfuggire? Il tenente 
Colombo era diventato or-
mal uno del personaggi di 
Raidue, quelli che aiutano a 
«fare l'immagine» di una tv, 
fin dal 17, quando arrivò per 
la prima volta in Italia fa
cendo balzare in alto gli indi
ci di gradimento della secon
da rete. «A quel tempo com
pravamo soltanto pochi epi
sodi di un telefilm, e 11 sce
glievamo con cura, uno per 
uno, dall'intera serie»: Fau
stina Alberti, funzionarla di 
Raidue, era tra quelli che al
lora guardarono tutti 1 qua-
rantuno telefilm di Peter 
Falk, ventotto «lunghi», di 
novanta minuti, e tredici 
«corti», da settantacinque 
minuti, per scegliere 1 mi
gliori. Ma 11 successo del pri
mo Colombo fu tale che la 
Rai acquistò subito una se
conda serie, altri otto episo
di, e poi, nell'80, decise di ac
quistare In blocco quanto era 
ancora rimasto nei cassetti 
della major americana Mca, 
recuperando tutto, anche gli 
episodi scartati Inpreceden-
za. Non solo. La Rai aveva 
acquistato anche 1 diritti per 
le repliche, e 11 aveva rinno
vati ancora recentemente, 
quando tra l'84 e l'estate 
dell'35 sono andati in onda 

Peter Falk nei panni del tenente Colombo 

Da stasera il tenente dalla 
Rai a Retequattro: ma in replica 

Lo «spot» 
colpirà 
anche 

Colombo 
tutti gli episodi. 

Tre «passaggi» televisivi 
sono già tanti. Troppi. La re
plica della replica della repli
ca proposta ora da Berlusco
ni sarà ancora «vincente» per 
11 pubblico? «A noi non inte
ressa replicare all'infinito un 
telefilm. Lo abbiamo già 
sfruttato abbastanza», com
menta Piero Castellano, an
che lui nel «pool» di funzio
nari di Raidue che si è occu
pato di Colombo, dall'acqui
sto al doppiaggio. «Anche 
Starsky e Hutch, che noi ab
biamo mandato in onda più 
di tre volte, ora è passato nel
le mani di una tv privata ita
liana. Chi? Forse Berlusco
ni...». 

Ma la Rai aveva più diritti 
di Berlusconi per rinnovare 
eventualmente 1 contratti 
d'acquisto di questi serial 
con la Mca? «No. E poi alla 

Mca conviene vendere a Ber
lusconi — rispondono all'uf
ficio acquisti della Rai — 
perché un contratto per una 
replica viene venduto a cin
que mila dollari, mentre se 
viene passato "come nuovo" 
ad un'altra tv vale venti, 
trentamila dollari». 

C'è un'altra questione: il 
«tenente Colombo» adesso 
camblerà voce? «No, no. 
Quando si restituisce un te
lefilm bisogna, per contrat
to, consegnare anche la co
lonna sonora del doppiaggio. 
Anche nella nuova messa in 
onda Peter Falk avrà sempre 
la voce di Giampiero Alberti-
ni. E i primi episodi anche 
l'adattamento di Ferdinan
do Contestabile. Berlusconi 
in America lo Ha già com
prato cosi». 

Silvia Garamboi* 

L'intervista Per Mauro Bolognini un film dalla 
commedia del '500, con la Antonelli e la Guerritore 

Scandalose 
venexiane 

ROMA — Una, Angela, è la 
vedova che ha voglia di spo
gliarsi del lutto e concedersi 
per una notte al piacere dei 
sensi. L'altra, Valerla, è la 
giovane sposa smaniosa di 
levarsi un capriccio. In mez
zo, a godere di questo scon
tro d'appetiti e di dame, il bel 
Julio, forestiero di passaggio 
nella città dei dogi. Sono i 
protagonisti della Venexla-
na, la commedia che grazie 
al contenuto trasgressivo in-
f usole da un anonimo autore 
del Cinquecento, non cade 
mal nell'oblio. Se Valeria 
Morlconl nella stagione 
scorsa ha indossato da mat-
tatrice i panni di Angela già 
vestiti da Laura Adani e Ali
da Valli, Mauro Bolognini è 
il regista che, oggi, l'ha sot
toposta alla prova del nove e, 

fidando «nell'attualità e nel
la modernità del testo», l'ha 
trasformata In un film che 
sarà nelle sale a febbraio. In
terpreti, Laura Antonelli nel 
ruolo della vedova, Monica 
Guerritore in quello di Vale
ria e Jason, figlio ventiduen
ne di Sean Connery e Diane 
Cilento, in quelli di Julio. 

Slamo di fronte ad una 
prova di erotismo d'autore 
(stavolta rinascimentale), 
come La chiave e Scandalosa. 
Gilda o alla versione d'essai 
di un testo teatrale, come II 
principe di Homburg? Al
l'Hotel De la Ville, per spie
garcelo, ci sono 11 regista, la 
Antonelli In un look semi
aggressivo (bell'impermea-
blle fosforescente e camicia 
maschile), la Guerritore (in 
grigio) cerea e morbidamen

te severa e Ciro Ippolito, 11 
produttore. La venexiana, 
allora, è anzitutto 11 frutto di 
una conversione: quella, 
cioè, dei cinque miliardi spe
si nella produzione. Soldi 
raccolti grazie al successi 
delle sceneggiate con Mario 
Merola e Nino D'Angelo e 
che Ippolito stavolta ha deci
so di convertire nelle Imma
gini fotografate da Beppe 
Lanci (l'operatore di Nostal-
ghia), ambientate in una Ve
nezia rara e cinquecentesca e 
In una villa sontuosa scovata 
a Bolsena. 

Spiega Bolognini che ciò 
che l'ha colpito di più è «la 
carica di desiderio che per
corre quest'opera. La felicità 
del sensi, la voglia di dimen
ticare 11 mondo circostante 
infrangendo tabù e costrt-

• • • • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • i | | Programmi Tv 

D Raiuno 

L'ESORCISTA (Italia 1. ore 20.30) 
Non consigliamo questo film ai deboli di stomaco, che potrebbero 
essere turbati dalla truculenta di alcune scene; e nemmeno ai 
cinefili dal palato fine, percvé.non si tratta — francamente — di 
un capolavoro; ma lo segnaliamo agli spettatori curiosi di vedere 
come nacque una moda, quella del film diabolico/paranormale, 
destinata al successo nei tardi anni 70. Il film di William Friedkin 
(ma il vero autore, forse, è William Peter Blatty, che lo Gerisse 
ispirandosi a una propria novella) è del '73 (ebbe un seguito diret
to da John Boorman) e narra la storia di Regan, tranquilla fanciul
la americana che un brutto giorno comincia a dare segni di squili
brio. Non è una malattia, è il demonio che la possiede, e ci vorran
no tutte le aiti di un esorcista per convincere il diavolo a lasciare 
il corpo della bimba. Regan è landa Blair, oggi quasi dimenticata, 
al suo capezzale grossi attori come Max VonSydow, Ellen Burstyn 
e Lee J. Coob. 
L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA (Euro Tv, ore 20.30) 
Giornata di pioggia in una cittadina della costa francese. Una 
donna, moglie di un ufficiale dell'Air France, viene violentata da 
uno sconosciuto. Nasce cosi la vicenda gialla di questo film del 
1969, diretto da René Clément, regista dall'illustre passato (citia
mo solo il famoso Giochi proibiti). Nel cast Marlene Jobert e 
l'americano Charles Bronson). 
BOOMERANG (Raitre, ore 22.05) 
Per il ciclo «Lo specchio scuro», sul cinema nero americano, Raitre 
ripesca questo vecchio film diretto nel '47 da Elia Kazan, il grande 
resista di Fronte del porto e Lo valle dell'Eden. La storia parte 
dall'assassinio di unvecchio prete avvenuto nel corso di una cam
pagna elettorale. La polizia deve soffocare Io scandalo, occorre 
trovare ad ogni costo un colpevole... Gli attori sono Dana Andrews, 
Jane Wyatt e (ancora!) Lee J. Cobb. 
GIOVANE E INNOCENTE (Raidue, ore 24) 
Attenzione, hitcheockiani. Vale la pena di fare le ore piccole per
ché questo film del '37 è uno dei capolavori del periodo inglese 
(secondo molti, superiore a quello hollywoodiano) del grande Al
fred. E la storia di un ragazzo braccato per un delitto che non ha 
commesso. Hitchcock la racconta ottenendo una suspense conti
nua con mezzi «quotidiani», e tanto più efficaci Attori «d'epoca», 
oggi poco noti, ma bravissimi: Derrick De Marney, Nova Pilbeam, 
Percy Marmont, Edward Rieby. 
UFFA PAPA QUANTO ROMPI! (Retequattro, ore 15.50) 

diJe Chiudiamo con una cotnmediola di Jerry Parise datata 1968. Una 
madre americana segue un figlio scavezzacollo in Francia, ma sari 
lei a cadere nelle grinfie di un playboy di passaggio. Con James 
Gemer e Debbio Reynolds. 

10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - (3* puntata) 
11.36 TAXI - Telefilm cL'isola deOa fantasia* (1* puntata) 
11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA7 • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI OUARK-A cura di Piero Angele 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 OSE: LE ARMI SEGRETE DEGÙ INSETTI-2'puntata 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE • Di padre in figlio 
16.30 PACMAN - Cartoni animati 
16.66 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.06 MAGICI • Con Piero Chiambrerti 
17.40 TUTTIUBRI - Settimanale e* GniBo Nescimbeni 
18.10 SPAZIO UBERO - 1 programmi dell'eccesso 
18.30 ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angiolena (1* parte) 
22.26 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - 2 ' parte 
23 .20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco. M stuolo Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • TeleHm (379* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuaste. pochi elettronici 
15.00 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE - 2 ' parte 
16.30 PANE E MARMELLATA - m stutSo Rita DaBa Chiese 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Telefilm 
19.46 TG2 TELEGIORNALE: TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Talefìm cUna corone di fioro 
21.35 ABOCCAPERTA • Ideato e condono de Gianfranco Funeri 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24.00 GIOVANE E INNOCENTE - F*n. Ragia di A. Hitchcock 

D Raitre 
12.30 I GIOVEDÌ DELLA SANTTA - U eieta ideele Oala Tana età 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI -«rosso 121* trtanessione) 
14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI-Bfrericese (21-trasmissione) 
16.00 XXXV SAGRA MUSICALE UMBRA - Di San Lorenzo in Perugia 
16.60 OSE: OLTRE LA GRANDE MURAGUA 
16.20 OSE: R. PADRE SCOLARO • l'puntate 
16.60 OADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHtO - Con Fato» Fano 
19.00 TG3 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO -L'Inda verao lo sviluppo 
20.30 PIER PAOLO PASOLINI • «Una aspirata vitalità» 
22.05 BOOMERANG • L'ARMA CHE UCCIDE • Film 

• Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICAN A - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFArìE - Gtoco a qua con Iva Zarócchi 
11.16 TUTTINFAMIGUA - Gioco e quiz con Claude Lippi 
12.00 BIS - Gioco e quiz 
12.40 tL PRANZO É SERVITO - Gioco e qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD- Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco e qua par ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz con Merco Cofcjrnbro 
19.00 I JEFFERSON -TeteSm 
19.30 ZIG ZAG - Goco a qua con R. VieneBo e S. Monde»» 
20 .30 PENTATLON - Gioco e premi con Mfto Bongtorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste dt Giorgio Bocce 
23.30 IL GRANDE AMORE W ELISABETTA BARRETT - Firn 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM-Tetafim 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Remos 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL CORAZZIERE • Fftn con Renato Rascet 
11.45 M AGAZINE - Attuata 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.16 DESTINI - Tetenoveie 
15.00 AGUAVIVA 
16.60 UFFA PAPA. QUANTO ROMPI- Fem con Jemea Gemer 
17.50 LUCY SHOW-Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 IRYAN-ScertegvstoconHetoGabghar 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggieto 
20 .30 COLOMBO - Telefilm 1* episodio 
22 .00 MATT HOUSTON - Telefilm 
23 .00 CINEMA e> COMPANY - Settimanale di cineme 
23 .30 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macnee 

0.30 MOO SQUAD - Tetefftm 
1.00 AGENZIA U.N.CI_E.-Tete»m 

D Italia 1 
8.30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Orane 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
9.40 FANTASlANDtA - Telefilm 

10.30 WONDERWOMAN-TelefilmconlyndaCarter 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vìcolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEV1SION 
16.00 CHIPS - Telefilm «II sovraccarico* 
16.00 B IMBUMBAM 
17.60 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco e quiz con Marco Predetti 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm con Jeckie Coogan 
20 .00 KISS ME UCIA • Canoni animati 
20.30 L'ESORCISTA - Fflm dì Wffiam Friedkin 
22.30 CIN CIN - Telefilm cn testamento» 
23 .00 BASKET - Campionato Nba 

0.35 PREMIERE - Settimanale di cinema 
1.00 CANNON - Telefilm con WMsm Conrad 
2 .00 STRBCE FORCE - Telefilm iGhiaccio» 

D Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - TeteSm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHrOCCHJO 
20.30 LA FORNAIA DI MONCEAU - Firn con 8. Schroeder 

LA CARRIERA DI SUSANNA • Film con C See 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
22.45 TELERAMA SPORT -eli giro del meodo della GeuVarse - Cavalcate 

Sbere». Documenti 

D EuroTV 
12.00 TUTTOCtNEMA 
12.06 MISSIONE IMPOSSIBILE -Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.46 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA - Firn 
22.20 CATCH - Campionato del mondo maechae 
23.25 TUTTOCtNEMA 

D Rete A 

Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PETRA - Tetenoveie 
14.30 MARIANA: 6. DRITTO DI NASCERE • 
16.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggieto 
16.00 NATALE • Telenovela 
17.00 FELICITA.» DOVE SO - Tetenoveie 
17.30 DON CHUCK STORY - CanoniI animati 
19.30 MARIANA: A DMITTO DI NASCERE • Tetenoveie 
20.00 FEUCITÀ... DOVE SEI - Telenovela 
20.26 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
21.00 NATALK-Tetenoveie 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

zloni sono le vere protagoni
ste del film». La suggestione 
di questa «notte veneziana 
dei desideri», slmile ad una 
notte di mezza estate scespi-
riana, l'ha spinto a conden
sare in dodici ore l'azione 
che, meno aristotelicamente, 
in origine si dilatava in tre 
giorni. La «considerazione 
per 11 pubblico cinematogra
fico, più vasto di quello tea
trale», gli ha invece fatto de
cidere di sfidare le Ire del cri
tici e «abbandonare 11 dialet
to bello ma incomprensibile 
della commedia in favore di 
un italiano attuale» (l'adat
tamento è scritto a quattro 
mani con Massimo Francio
sa). Il gusto per 11 rischio, in
fine, l'ha stimolato a realiz
zare un film che qualche 
noia con la censura, prevedi
bilmente, l'avrà: «Ci sono 
abituato, sono stato proces
sato con Una giornata balor
da, Agostino, Le bambole, 
Assoluto naturale, ogni vol
ta condannato e poi assolto 
In appello — spiega 11 regista 
—. Cosa vi faccio vedere? 
Certo qualcosa di più del nu
do della Lollobriglda che fe
ce scalpore a quel tempi, ma 
certo, anche, qualcosa di me
no sfacciato, di più suggeri
to, della ginnastica erotica 
che va di moda, oggi, sullo 
schermo.» 

E le attrici si sono divertite 
nel panni di queste donne 
trasgressive del Cinquecen
to? La Antonelli spiega che 
Angela è una donna che le 
assomiglia «è lnslcura, pau
rosa del domani, sofferente 
di solitudine, ma pronta a ri
schiare tutto, con Improvvi
so coraggio». Per la Guerri
tore, Valeria è affascinante 
perchè «è smaniosa, impulsi
va e, soprattutto, è cosi viva, 
irascibile». E per ambedue, 
accomunate dall'etichetta di 
sex-symbol dell'Italia d'og
gi, è, per finire, ora di farla 
finita con 1 luoghi comuni 
suU'«erotismo d'autore» che 
ha invaso il nostro mercato 
cinematografico: «Dalla 
Chiave alla Gabbia questi 
film vanno letti come storie 
di donne irrisolte. Storie ve
re, attuali, dietro la facciata 
di una società permissiva». 
Farti, Insomma, che sia a 
Laura che a Monica ha fatto 
piacere interpretare. 

Finita l'avventura comu
ne della Venexlana ognuno 
naturalmente è tornato al 
propri Impegni. Per Ciro Ip
polito un film in America, 
Troppo bella per piangere, 
con attori americani e un re
gista Italiano esordiente: lui 
stesso; per Bolognini un film 
In Norvegia, con Llv Ul-
lmann nelpannl di una dis
sidente sovietica; per la 
Guerritore la scena, con II 
diavolo e 11 buon dio e Sensi, 
un altro film con Gabriele 
Lavia. Per la Antonelli «nien
te. O magari una parte In 
Norvegia accanto a Llv UI-
lmann. Ma mi piace prende
re decisioni d'impulso. Come 
l'Angela della Veneziana: 

Maria Serena Palieri 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io: 11.30 Una settimana come 
un'altra; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit: 16 II Posinone; 
18.30 Musica sera; 20 Spettacolo: 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 Le 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30, 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Raojodue 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto 1 
porneriggro?; 18.32-20.10 Le ore 
della mus>ca: 21.30 Radio*» 3131 
none; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15,18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
7-8.30-11 Concerto dal mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicele: 
15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 I 
Trovatore: 23.58 Notturno italiano e 
Rastereoduenotte. 
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pcllucoli 

Accanto, una acana 
dalla prova di «Salvatore 

Giuliano». Sotto, 
il cantanta 

Nicola Martinuccl 

L'intervista 

/ / cinema 
sloveno 

a Gorizia 
GORIZIA — SI apre stasera al 
Kulturni Dom (la slovena Ca
sa della Cultura) una rassegna 
intitolata «Film Video Moni
tor» dedicata alla produzione 
cinematografica e alle realiz
zazioni video in lingua slove
na del 1985. La manifestazio
ne proseguirà fino a domenica 
26. Saranno presentati // no
stro di Joie PogaCnik, Testa' 
pietra di Franci Slak, L'ariete 
e il mammut di Filip Robar 
Dorin (Gran Premio Man-

nheim '85), Il dottore di Volko 
Duletic, Christoforos di An
drej Mlakar. 

Il programma prevede an
che un'ampia antologia della 
produzione video sempre del
l'anno scorso, altri film degli 
anni passati (nel dicembre 
1981 Gorizia aveva già ospita
to una importante retrospetti
va di cinema sloveno) e una 
tavola rotonda sulle vie del ci
nema e del video in Slovenia 
con gli autori della vicina re
pubblica. 

La «quattro giorni» è orga
nizzata da: Centro cinemato
grafico Kinoatelje e East West 
Film Institute di Gorizia. Viba 
Film e Skuc Forum di Lubia
na, Unione circoli culturali 
sloveni, col sostegno della 
Kmccka Banka (Banca agri
cola) e di altri istituti bancari. 

Lorenzo Ferrerò 
parla dell'opera che ha 

dedicato al bandito siciliano 

Giuliano 
entra nel melodramma 

ROMA — C'è sul tavolo un 
barattolo. Di quelli che si 
aprono a scatto, tirando l'a
nellino. Non è una bibita 
pronta all'uso, ma 11 pro
gramma di sala di uno spet
tacolo di Lorenzo Ferrerò, al
la Staatsoper di Monaco. Li 
lo hanno capito. Ferrerò, 
meglio che qui: un musicista 
che vive nel suo tempo, che 
prende e dà quel che la realtà 
offre nella sua ricchezza di 
elementi. Lo spettacolo era 
Intitolato Night, e la notte (la 
spiegazione sta nel baratto
lo) è l'occasione di un excur
sus persino in campo roman
tico. 

Ora Ferrerò è qui. Torna a 
Roma dopo l'opera Marylln 
che In America, dice, è un po' 
tenuta in sospetto per un in
dugio più sugli anni Cin

quanta, che sul personaggio 
«lirico». 

Ci viene l'idea che, se a 
Monaco hanno infilato 11 
programma di sala in un ba
rattolo, qui, potrebbero si
stemarlo in una tazzina di 
caffè, con 11 sorriso, magari, 
di Pino Caruso che canterel
la «venga a prendere un caffè 
da noi». 

Lorenzo Ferrerò è a Roma 
per la sua nuova opera: Sal
vatore Giuliano, 

— E come ti e saltata in 
mente questa «cosa»? 
•E colpa di Gianluigi Gel-

metti. Un palo di anni fa fu 
lui a propormi di abbinare 
alia Cavalleria Rusticana di 
Mascagni, un Salvatore Giu
liano. Si era messo di mezzo 
anche un tenore affascinato 
dall'idea — Martinuccl — e 
la proposta ha avuto 11 suo 

seguito. Sabato vedremo che 
Turlddu, ammazzato da Al
fio, si alza e sarà Giuliano 
ammazzato poi da Plsclotta. 
Santuzza sarà la madre di 
Giuliano. Di quella vicenda 
lo avevo solo ricordi d'infan
zia e la visione del film di Ro
si. Con Giuseppe Di Leva 
(stavo preparando con lui 
un'opera su Carlotta Corde e 
Marat, che faremo dopo), ho 
ripreso contatto con tutto 
quel mondo, per vedere come 
da esso potesse scaturire un 
Giuliano protagonista di 
un'opera lirica 

— Ci sarete riusciti, per
ché l'opera è prossima alla 
«prima». Ma non siete ri
masti intimiditi da tutta 
quella vicenda? 
«Non abbiamo puntato su 

quel contesto storico, ma sul 
rapporto tra Giuliano e la 

realtà. Giuliano è un perso
naggio arcaico, cresciuto nel 
clima dei paladini; è 11 tipo 
che sfida Sceiba a duello, e 
combatte per la giustizia. In 
questo senso è un protagoni
sta molto melodrammatico, 
anche nel suo giungere a ri
sultati del tutto contrari. 
L'Incontro con la mafia sarà 
la sua rovina. Lui stesso ca
pisce che dovrà essere tolto 
di mezzo e dà a Plsclotta la 
possibilità di ammazzarlo. Il 
tradito aspetta sempre il tra
ditore...*. 

— E Portella della Gine
stra e tutto li resto? 
«C'è tutto nell'opera, ve

drai. Il Teatro dell'Opera, dal 
tempi di Marylln ad oggi, è 
andato avanti e lo spettacolo 
dovrebbe funzionare bene, 
con scene e regia di Damiani. 

In bianco e nero, prevalente
mente, e con intervento di 
cavalli, asini, camion, auto
mobili. Il fatto, storico, certo 
è più complesso, ma il perso
naggio Giuliano vive come 
per suo conto, affascinato da 
una situazione fuori del tem
po. Gli sono riservate delle 
romanze, mentre gli altri 
hanno delle arie. La giorna
lista svedese aspira al bel 
canto, il coro ha la sua buo
na presenza...». 

— Insomma un'opera se
ria. Ma il linguaggio, la ri
cerca? E il riflusso, il post 
modera? 
•Tutto quel che riguarda II 

riflusso e il post modem, 
senti, sono tutte sciocchezze. 
Posso intendere la ricerca In 
un altro modo. La ricerca in 
quanto tale non interessa 
più nessuno, né interessa far 
sapere in giro che si è fatta 
questa o quella ricerca. Inte
ressano 1 risultati. Noi oggi 
slamo tutti influenzati dalla 
quantità di musica riprodot
ta, 11 che porta ad una sorta 
di compresenza di tantissimi 
elementi. Post modem signi
fica avere una idea diversa 
del passato. Bach, Beetho
ven, 11 canto gregoriano e il 
barocco ci circondano con 
tutto il resto, 11 Jazz, il pop, il 
rock, eccetera. Qualcuno ha 
detto che non ha più impor
tanza che Beethoven sia 
realmente esistito. Esiste og
gi In mille altri modi, ed Io 
inserisco nella partitura an
che quei mezzi elettrici che 
danno il senso del suono 
quotidianamente ricorrente, 
con accentuazioni ritmiche, 
sfasature melodiche, rinfor

zo dei "bassi", e via di segui
to. È un modo anche questo 
di porsi di fronte alla realtà e 
di ricercare l'unità nella di
versità degli elementi sonori. 
L'avanguardia fa un discor
so accademico, che non ha 
più riscontro con ciò che ci 
circonda...». 

— Ma un po' ce l'hanno 
con te. Anche la tua ultima 
opera, «Mare nostro»... 
•Ma era un'opera buffa, 

uno scherzo. Ironizzavo con 
chi volendo essere mitteleu
ropeo ad ogni costo, finisce 
nel provincialismo più su
perficiale...». 

— Ma a te, chi ti piace de
gli «altri»? 
«MI è piaciuto Bussotti, 

giorni fa, quello del Catalo
go. Trovo Invece noiosa l'ul
tima ricerca di Nono e prefe
risco quella di Boulez. Il Be
rlo ultimo, visto alla Scala, 
mi ha interessato meno di 
quello di Opera. In questo 
momento sono attratto dalla 
musica di Philip Glass, dalle 
sue opere su Gandhi e sugli 
antichi egiziani. Sono co
struzioni sonore Innalzate, 
magari, sulla sabbia ma 
hanno 11 fascino dell'imme
diatezza...». 

Lorenzo Ferrerò è come se 
avesse aperto, con uno strap
po, il barattolo della sua 
ideologia. Ora si mette al 
piano e accenna un tremulo 
crescente, dal quale sfociano 
grossi accordi. Sanciscono la 
morte di Giuliano, un po' co
me quegli altri la morte di 
Mimi. Sentiremo meglio sa
bato come andranno le cose. 

Erasmo Valente 

Denise Gene* • Jean-Yves Chatelais in «Jouer la femme da Dostoievski» di Radzinskij 

Nostro servizio 
PARIGI — Federico II di 
Prussia dialoga con Voltaire; 
Diderot s'intrattiene con l'a
bate Barthélemy; Descartes 
colloquia col giovane Pascal. 
Sulle scene della capitale 
francese è tutto un pullulare 
di dibattiti e «contrasti» 
scientifico-filosofici, politi
co-religiosi, la cui elevatezza 
(data anche la statura del 
personaggi storici evocati) 
stride alquanto con l'anda
mento piuttosto rude, dal 
punto di vista verbale, della 
campagna per le elezioni 
(ma una corsivista di Le 
Monde lamenta l'eccessivo 
pudore dimostrato fin qui, a 
suo giudizio, dal contenden
ti, ritenendo ad esempio 
pressoché amabile l'epiteto 
di «attacchino del Partito so
cialista* affibbiato dall'op
posizione al presidente Mit
terrand). 

Torniamo al teatro, che è 
meglio. Anzi al «teatro nel 
teatro», secondo la formula 
pirandelliana. Il nome di Pi

randello lo fa la stessa tra
duttrice e adattatrice Llly 
Denis a proposito della com
media Attrice d'una certa 
età per la parte della moglie 
di Dostoevskij, di Edvard 
Radzinskij, che si replica, si
no all'8 febbraio, al Petit 
Odèon, e con la quale il 
Thé&tre de l'Europe lancia 
una nuova sonda verso l'est 
del nostro continente (a di
cembre, nella medesima sa
la, era in cartellone Giochi di 
donna del polacchi Krzy-
sztof Zanussi e Edward Ze-
browski). 

Radzinskij, benché non 
giovanissimo, ma in com
penso molto prolifico, è un 
esponente di rilievo di quella 
•nuova ondata* di dramma
turghi sovietici, che ha fatto 
capolino anche in Italia con 
Aleksandr Galln e 11 suo Re
tro, allestito dal Teatro di 
Genova. Quanto all'autore 
di Attrice d'una certa età 
eco, una viva curiosità ci è 
presa, scorrendo l'intervista 
da lui concessa a un giornale 

parigino, di leggere o meglio 
di vedere rappresentato un 
altro suo testo, dal titolo II 
teatro al tempo di Nerone e 
Seneca, dove si confrontano 
un imperatore dalla notoria 
vocazione istrionica e un fi
losofo che, se proprio non re
cita, è costretto tuttavia 
spesso a simulare, ed è desti
nato, Insieme, a una tragica 
fine e a una postuma, lunga 
fama quale compositore di 
tragedie (ma «come è stato 
possibile che Seneca abbia 
vissuto, pensato, scritto nel
lo stesso periodo in cui era al 
potere uno del più grandi as
sassini della storta?* si chie
de Radzinskij). 

Anche il lavoro che si dà al 
Petit Odèon, regìa di Vlvlane 
Théophilldès, scenografia di 
Nicolas Sire, formidabili in
terpreti Denise Gence (una 
veterana della Comédle) e 
Jean-Yves Chatelais, ha 
un'impostazione, diciamo 
così, •Iperteatrale». Ma 11 
quadro in cui si svolge non è 
la Roma dei Cesari, bensì, 

\SM Dopo gli autori 
polacchi, la Francia scopre 
la drammaturgia sovietica 

La scena 
di Parigi 
guarda 
all'Est 

più modestamente, una casa 
di riposo per anziani e invali
di, dal vago aspetto di reclu
sorio. Qui un'artista in pen
sione, e sola al mondo (quan
tunque favoleggi di parente
le e amicizie), è «tentata* da 
un bizzarro coinquilino, che 
le propone, mettendole fra le 
mani 11 diario delta seconda 
moglie di Dostoevskij, Anna, 
un clamoroso ritorno alla ri
balta, nelle vesti appunto di 
quella tormentata figura 
femminile. Il «tentatore», 
verde ancora di anni, si pre
senta addirittura, all'inizio, 
come una reincarnazione del 
grande romanziere russo, o 
di qualcuna delle sue più in
quietanti creature (Raskol-
nikov, l'Idiota, l'autobiogra
fico protagonista del Gioca
tore, IMo narrante* delle Me
morie del sottosuolo...); si 
proclama quindi poeta, e of
fre pure qualche singolare 
attestato di tale sua dubbia 
qualifica; in sostanza è un 
«bislacco*, uno del tanti che 
popolano la letteratura, ma 
prima di tutto la vita, di quel 
paese immenso e imprevedi
bile. Intessuta di citazioni te
stuali dalle opere dostoevski-
Jane, come di spunti tratti 
dall'esperienza esistenziale 
del genlallsslmo scrittore 
(non manca di essere richia
mato 11 suo capitolo più atro
ce, la condanna a morte e la 
grazia concessa all'ultimo 
minuto, dinanzi al patibolo), 
la commedia di Radzinskij 
Induce, a momenti, 11 sospet
to di un'abilità compositiva 
che soverchi l'originalità 
dell'Ispirazione: vi è qualco
sa In essa d'un gioco di pre
stigio, d'una continua •ma
scherata* (verso la fine, ap
prenderemo che anche l'at
trice non è un'attrice, ma 
una che finge di esserlo), e 
ciò in effetti può ricordare 
Pirandello, ma appartiene 
pure al lato carnevalesco di 
toevsklj, e certamente a una 
natura profonda della gente 

russa e sovietica. 
Nella sala grande dell'O

dèon, intanto, 1 Sei perso
naggi vanno avanti a sale 
esaurite, mentre 11 famosis
simo testo occhieggia, dalle 
vetrine delle librerie, in edi
zione tascabile, accompa
gnato dal Piacere 
dell'onestà, qui tradotto, co
me si sa. La voluptéde l'hon-
neur(a Pirandello, quel «vo
luttà» in luogo di «piacere* 
sembrava, giustamente, una 
prova delle tendenze iperbo
liche della lingua francese). 
Un altro nostro grande scrit
tore del secolo, Italo Svevo, è 
stato di scena al Beaubourg 
con Les deux couslnes, ovve
ro Le cugine, ovvero Con la 
penna d'oro, commedia ine
dita In Francia (ma anche In 
Italia la sua riscoperta non è 
remota) e inserita nella cor
nice della manifestazione 
«Trouver Trieste», che ha 
ospitato Inoltre una rasse
gna di oltre trenta film, va
riamente legati alla città 
adriatica. 

La prossimità con la mo
stra Le bateau blanc ha sug
gerito, per Io spettacolo, 
un'afriche di raro gusto. Ma 
l'allestimento delle Due cu
gine, che pur non è fra 1 titoli 
maggiori dello Svevo tea
trante, si raccomanda non 
soltanto per l'eleganza del 
costumi, riferiti a una data
zione Anni Venti. La regista 
Laurence Février, anche co
me Interprete del personag
gio di Alberta (la cugina e ri
vale Alice è la bella e brava 
Catherine Raffaeli), è riusci
ta Infatti a porre bene in ri
salto l'ironia crudele che ser
peggia In questa vicenda d'a
more, denaro e gelosia, for
zando, Incrinando, mettendo 
sottilmente in discussione 
gli schemi della forma-salot
to del teatro borghese. A farli 
saltare In aria, del resto, ave
va già provveduto Pirandel
lo. 

Aggeo Sa viofi 

EDITORIALI • La vera novità del pia
no Gorbaciov (di Antonio Rubbi); Scuo
la, la religione e le religioni (di Giusep
pe Chiarante); 1986, i giudici e I politici 
(di Guido Neppi Modona) 
Un partito che discute per sé e per il 
paese (Tavola rotonda con Luigi Cola-. 
Janni, Massimo D'Alema, Piero Passino, 
Giulio Quercini, Alfonsina Rinaldi) 
Ma non c'è solo la Fiat (intervista a Ot
taviano Del Turco) 
INCHIESTA • Si conclude l'inchiesta 
sul mondo della sanità / 6 • La sanità 
tra guasti e riforma (articoli di Elio 
Borgonovi, George France, Giuseppe 
Chiarante, Marina Rossanda) 
Immaginazione e fantasia nel Rinasci
mento (articolo di Eugenio Garin e in
tervista a Jean Starobinski) 
Relazioni internazionali, aree di crisi e 
dialogo possibile (articoli di Romano 
Ledda, Claudio Petruccioli, Tullio Vec
chietti) 
SAGGIO • Dove va l'economia italiana 
(di Alfredo Reichlin) 

IL CONTEMPORANEO 
La prospettiva 

delle riforme istituzionali 
Articoli e interventi di Laura Balbo, 
Antonio Baldassarre, Augusto Bar
bera, Massimo Brutti, Sabino Casse-
se, Gianni Ferrara, Rino Formica, 
Pietro Ingrao, Nilde Jotti, Giuseppe 
Lazzati, Giorgio Napolitano, Gian
franco Pasquino, Stefano Rodotà, 
Virgilio Rognoni, Cesare Salvi, 
Lanfranco Turci, Renato Zangheri 

PlflEEDHAM/86 
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VACANZA 

Cuba: storia, cultura, folklore, 
mare, nello splendore dei Caraibi. 

Il nostro programma: 
# partenza ogni sabato da Milano - Malpensa e ritorno 

la domenica 
# soggiorno di 7 o 14 notti nei migliori alberghi del

l'isola 
# la quota di partecipazione individuale parte da 

L. 1.400.000. In questo prezzo sono inclusi: pas
saggio aereo, trasferimenti, 7 notti in camera dop
pia, trattamento di mezza pensione, bevande, cock
tail di benvenuto e in più l'assistenza di personale 
qualificato che parla la lingua italiana. 

CrariTourm 

(,rSemi«^~ 

TUrismo) 

MBano - Firenze - Roma MBano • Roma - Torino 

Chiedi al tuo Agente di Viaggio il programma Cuba-Cuba. 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 
Unità Sanitaria Locale 1-23 TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di telerie 

Con deaerazione n. 3977 /66 /45 /85 del 13 novembre 1985 
è indetta licitazione privata per l'aggiudicazione della fornitura di 
telerie per l'anno 1986 per un importo presunto di L 
620.000.000 +IVA (da valutarsi in dodicesimi). 
Le ditte interessate ad in possesso dei requisiti potranno pre
sentare domanda di partecipaziooe sia gara tenendo presente: 

1} la GcHazione avverrà ai sensi dell'art 15 lett. a) defla 
Legge 3 0 marzo 1981 n. 113 e successive modifi
cazioni; 

2) netta domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcuna dette condizioni previ
ste dall'art. 10 dette Legge 30 marzo 1981 n. 113; 
inoltre dovranno documentare quanto previsto dagli artt, 
11-12 lett. a) - 13 lett- a) e b) della suddetta legge; 

3) la fornitura è aggiudicata in un unico lotto; 
4) a termine di ricezione dette domande di partecipazione 

scade effe ore 12 dei 24* giorno non festivo dada data di 
«yeduiono del bando di gara eM'ufTictoPur̂  
Comunità Europee, avvenuta 122 gennaio 1986; 

Per utteriori informazioni rivolgersi ella Ripartizione Provvadrto-
rato derOspedsie San Giovanni Battista, tei. 011/6566 int. 
394 o 219 oppure 6965362. Le domande di partecipazione 
dovranno essere inviste si seguente indrizzo: USL 1-23 Ospe
dale San Giovanni Battista, Ufficio Protocollo, cso Bramante. 
8 8 - 10126 Torino, e dovranno essere radane in lingua italiana. 
• presente avviso non vincola l'Anuninistrazione. 

IL PRESIDENTE COMITATO GESTIONE Dott. C. Salerno 

COSA VOLETE DI PIÙ ? 
1.500.000 
1.500.000 

Loffettè e «af&Ktopvrrnooef tfsponttf presso J»/ere e non e amMb* con ammutiven cena 

\A 
(risconto sui prezzo 
chiavi m mano 
oppure di valutazione 
mìnima suirusato 

^AUTORADIO 
^ S n stereo mangianastri estraibile su Escort Laser 

W LA 5 MARCIA BOOM 
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di sconto sugli Interessi pari _ . . , , 

ftS^^dQ^a? XP*- 3 ANNI DI GARANZIA 
9.500.000*48^ . u * , * - » , ^ConcesskmariMliaoallOiabrah. tforct 
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Le opportunità di crescita del settore 

Ma il lavoro 
lo offre solo 

la distribuzione? 
Nel quinquennio '80-'85 l'industria ha perduto 600mila occupati 
mentre i servizi ne hanno creati 1 milione - Segnali di debolezza 

II settore commerclale-tu-
rlstlco, e con esso ti terziario 
più in generale, si trova di 
fronte a sempre più reievanti 
opportunità di crescite e di 
sviluppo offerte dal cambia
mento della sua posizione re
lativa rispetto agli altri set
tori produttivi. 

Signtflcatlve sono le novi
tà che emergono dalle anali
si delle trasformazioni In at
to nel mercato del lavoro e 
sulle prospettive occupazio
nali che costituiscono il 
maggiore stimolo ad accele
rare! Drocessl innovativi per 
qualificare in termini di pro
duttività ed efficienza 11 set
tore. 

Non c'è dubbio che 11 set
tore ha vissuto In una posi
zione di relativa tranquillità 
dal lato delle relazioni sinda
cali che hanno scontato una 
difficile rispondenza delle 
parti contraenti alle attese 
del soggetti rappresentati. 

Se tensioni sono state as
sorbite ciò è In virtù della 
crescita registrata costante
mente nel livello del consu
mi e della stessa produttività 
del sistema di imprese. Que
sto non ha conosciuto un vi
stoso processo di aggrega
zione tramite la proliferazio
ne delle Imprese medio-
grandi ma, contrariamente 
alle aspettative, ha visto raf
forzare ancor più ii ruolo di 
quelle piccole dimensioni 
anche come capacità di as
sorbimento e creazione posti 
di lavoro. 

Considerando ormai com
plessivamente conclusi t 
processi di ristrutturazione e 
di riposizionamento strate-

Jrlco delle imprese industria-
1 rispetto ai propri mercati 

secondo una linea di conte
nimento delle unità occupa
te, oggi tutte le aspettative (e 
le contraddizioni) del merca
to del lavoro sembrano sca
ricarsi sul terziario e più in 
particolare sul servizi com
merciali ed U turismo. 

Nel quinquennio che va 
dal 1980 al 1985 l'industria 
ha perduto oltre 600.000 po
sti di lavoro mentre I servizi 
più In generale ne hanno 
creati od assorbiti quasi un 
milione. 

E di questo milione oltre II 
50% è rappresentato dal set
tore, commerciale e turisti
co. Ma se questo può appari

re una posizione di acquisi* 
zione di un maggiore peso 
del settore su un piano pura
mente quantitativo, se guar
diamo all'interno della 
struttura della distribuzione 
della forza lavoro non pos
siamo non riscontrare le 
grandi debolezze che 11 dato 
evidenzia nella torma ed ar
ticolazione delle Imprese del 
comparto più in generale. 

Infatti mentre nel quin
quennio gli occupati Indi
pendenti sono cresciuti di 
ben oltre 300.000 unità, gli 
occupati dipendenti sono 
cresciuti di poco più di 
191.000 unità. 

Esistono, dunque, alcune 
rigidità strutturali dovute 
non solo ad una politica 
commerciale che tuttora fa
vorisce l'implan to di Imprese 
di scarso significato econo
mico ma anche ad una poli
tica economica, sociale e del 
lavoro che non tiene conto 
del vincoli e delle opportuni
tà del sottoslstema In esame. 

La prima esigenza è quella 
di creare le condizioni per lo 
sviluppo e la crescita di quel
le imprese esistenti che si 
pongono 11 problema di con
vivere in un mercato lperat-
tlvo che crea conflittualità, 
concorrenza e necessità di 
cambiamento continuo. 

Oli strumenti di sostegno 
sono ancora o insufficienti o 
scarsamente utilizzati o, ad
dirittura, inesistenti. La pro
mozione e lo sviluppo del
l'Imprenditorialità, i centri 
di assistenza tecnica e ge
stionale, la formazione, l'ag-
fiornamento professionale e 

'incentivazione finanziarla 
sono tutti 1 fattoti di svilup
po che vengono gestiti sepa-
ratamentel'uno dall'altro in 
un'ottica puramente tempo
rale e secondo valutazioni 
che guardano alla ricaduta 
di costi e benefici sulla singo
la impresa senza collega
mento con una visione Inte
grata degli obiettivi più ge
nerali che si perseguono, tra 
l quali dovrebbe esserci l'In
cremento occupazionale. 

È un caso emblematico 
l'allargamento al settore 
commerciale della fiscaliz
zazione parziale degli oneri 
sociali a carico delle impre
se. Essa è stata finalizzata e 
condizionata in prima battu
ta al contenimento dei tetto 

programmato d'inflazione 
senza porsi ti problema di 
quali effetti tate provvedi
mento avrebbe avuto dal la
to occupazionale nel settore 
In discussione. Ora, a distan
za di tre anni, possiamo dire 
che gli squilibri all'Interno 
del comparto commerciale 
sono stali aggravati da tale 
normativa. 

Mentre la piccola e media 
Impresa assorbiva occupa
zione non trovando grandi 
benefici dalla riduzione degli 
oneri fiscali — se si rapporta 
Il complesso delle retribuzio
ni pagate al fatturato realiz
zalo—le imprese della gran
de distribuzione sulla base 
dello stesso parametro han
no potuto usufruire di una 
notevole riduzione di quello 
che è 11 loro maggiore costo 
di esercizio conquistando 
maggiore aggressività sul 
mercato non incrementando 
significatamele per altro le 
unità dipendenti occupate 
nelcorsodel triennio. 

È questo un caso emble
matico di un provvedimento 
di politica economica che ha 
effetti negativi nella disloca
zione e formazione di occu
pazione. Ma eguali rigidità 
la piccola e media impresa, 
soprattutto per lo scarso pe
so contrattua/e che le è stato 
sin d'ora assegnato, registra 
dal lato della normativa che 
presiede al collocamento e al 
governo del mercato del la
voro. 

La legislazione tarda a 
maturare quelle che sono le 
attese del piccoli operatori: 
chiamata nominativa, con
tratti a tempo determinato, 
contratti a tempo parziale, 
forma dell'apprendistato e 
revisione del contratti di for
mazione lavoro. Ciò che tut
tavia più conta è la messa in 
opera di un processo nego
ziale tra sindacato e parti da
toriali del commercio e turi
smo che contratti l'attuazio
ne di alcuni di tali Istituti. D 
legislatore dovrebbe deter
minare tla cornice» mentre 
alle parti, e al contratti di ca
tegoria In particolare, do
vrebbe essere demandato 11 
compito di riempire II qua
dro secondo Intese che ten
dano ad esaltare le specifici
tà di ciascuno. 

Daniele Panettoni 

Congressi business 
Fior di miliardi 

in valuta pregiata 
Una branca molto interessante del turismo - 4mila miliardi l'introito 
annuale - A Taormina convegno su evoluzione e tendenze del settore 

«Non e9è normativa 
ma il settore 'tira'» 

A colloquio con il presidente dell'Italcongressi, Maria Grazia 
Riontino - In Italia operano circa 9mila organizzazioni private 

TAORMINA — Sul problemi legati all'attivi
tà congressuale abbiamo chiesto 11 parere di 
Maria Grazia Riontino presidente dell'Ital
congressi. 

— Qual è l'ampiezza dell'attività congres
suale nel nostro paese? 
L'unione delle associazioni Internazionali 

che rappresenta oltre 9.000 organizzazioni 
private. Ciò corrisponde a circa 290 assle In
ternazionali all'anno. Per non parlare, poi, 
delle manifestazioni Interne. In termini in
duttivi possiamo calcolare in oltre 100.000 t 
«posti» congressuali. Per capire meglio la ve
ra ampiezza del fenomeno, anche per quanto 
riguarda il fatturato e l'occupazione, abbia
mo commissionato una specifica ricerca al 
Censls. 

— Che tipo di qualificazione è necessaria 
per occuparsi di questo settore? Più in parti
colare, vista la complessità dell'attività con
gressuale, si può parlare di terziario avan

zato? 
Direi proprio di si. Occorre sfatare una 

concezione abbastanza diffusa in base alla 
quale per organizzare un congresso serve so
lo un uomo brillante o una donna di mondo. 
Queste,- invece, sono le ultime prerogative ri
chieste. Molto più necessarie sono le qualità 
tecniche, la specializzazione e le capacità 
professionali specifiche. Organizzare un con
gresso significa capire 1 meccanismi della co
municazione e comprendere almeno tre cose 
fondamentali: che cosa si sta comunicando; 
per conto di chi; a chi si rivolge la comunica
zione. 

— Ce chi afferma che il settore opera in 
una situazione caratterizzata da un vuoto 
giuridico fonte dì notevoli danni. È vero? 
Quando è stata varata la legge-quadro sul 

turismo si è commesso un grosso errore: In
serire all'Interno dell'organizzazione con
gressuale un lungo elenco di operatori turi-

Contratti: cade il monopolio Confcommercio 
Protocollo di intesa firmato da CgiI, Uil e Confesercenti per i settori turismo e pubblici esercizi - Intervista con il segretario 
generale della organizzazione imprenditoriale, Giacomo Svicher - Una maggiore flessibilità nella gestione del mercato del lavoro 

ROMA — Un notevole passo 
avanti verso più avanzate re
lazioni tra imprenditori e 
sindacati del lavoratori è 
giunto con la firma di un ac
cordo tra Cgll, Uil e le fede
razioni del turismo e del 
Imbbllci esercizi aderenti al-
a Confesercenti. 

In questa maniera è venu
ta a cadere una anacronisti
ca discriminazione che vole
va emarginate dal tavoli del
le trattative per 1 contratti di 
lavoro, da una parte, le oltre 
duecentomila aziende orga
nizzate dalla seconda orga
nizzazione del settore e, dal
l'altra, privi di tutela sinda
cale, le migliala di lavoratori 
dipendenti occupati in que* 

ROMA — La data di Inizio 
ufficiale per la trattativa sul 
nuovo contratto del turismo 
e del pubblici esercizi è stata 
fissata per 11 20 febbraio 
prossimo. Per la prima volta 
l'Assoturismo e la Flepet 
(aderenti alla Confesercenti) 
siederanno al tavolo per di
scutere la piattaforma riven
dicativa presentata dalie or
ganizzazioni sindacali. Cosa 
farà la Flsascat-Clsl in quel
l'occasione? Manterrà la sua 
posizione rifiutandosi di ri
conoscere alle organizzazio
ni imprenditoriali la rappre
sentatività come Invece han
no pienamente riconosciuto 
Cgll e Uil? 

•Noi abbiamo tratto delle 
conclusioni — sostiene DI 
Gioacchino, segretario ag
giunto della Filcams-Cgll — 
che partivano dalla realtà 
del fatti. Come poter tenere 
ancora nel limbo una orga
nizzazione che da anni non 
solo ha dato prova di estre
mo equilibrio e maturità ma 
che è stata di esplicitamente 
riconosciuta da parte delle 

Èù alte cariche dello Stato? 
i Confesercenti ha avuto, 

Infatti, parte attira nella si-

Sia dell'accordo Scotti 
elTW come d'altronde In 

quello del 14 febbraio del
l'anno dopo» E stata sempre 

ste imprese. 
Una battaglia lunga e non 

facile che ha visto, tra le al
tra- cose, divise Ieri e oggi le 
stesse organizzazioni del la
voratori. All'appuntamento, 
infatti, per la firma dei pro
tocollo di intesa per la esten
sione alla Confesercenti del 
vecchio contratto per 11 turi
smo si sono presentate solo, 
come dicevamo all'Inizio, la 
Filcams-Cgll, da sempre 
schierata, per onore di cro
naca, per ti riconoscimento 
di questa parte Imprendito
riale, e la Ulltucs-Ull. Man
cava la Flsascat-Clsl ancora 
una volta arroccata sulla 
pretestuosa linea della non 
«rappresentatività* della 
Confesercenti. 

Filcams 
CgiI: 

discri
minare 
non è 

accettabile 
chiamata a collaborare per il 
contenimento dell'Inflazione 
con le varie operazioni prezzi 
organizzate dal ministero 
dell'Industria. Insomma 
non solo noi già da due con
gressi fa avevamo II manda
to per 11 pieno riconoscimen
to della organizzazione ma i 
fatti hanno imposto che non 
si aspettasse oltre*. 

— Mi pare di capire che c'è 
un giudizio positivo su que
sto accordo. 
•Non c'è ombra di dubbio 

— Interviene Gilberto Pa
scucci, segretario generale 

«Per noi è veramente un 
gran giorno — sostiene Gia
como Svlcher, segretario ge
nerale della ConfesercentT— 
non solo perché abbiamo 
vinto una battaglia che ci ve
de impegnati da anni per il 
nostro pieno riconoscimento 
sindacale ma anche perché 
con la firma del protocollo 
cade nella sostanza li "veto" 

1)lù pericoloso e odioso: quel-
o oppostoci dalla Confcom

mercio che in questi anni ha 
tentato in tutte le maniere di 
escluderci da tutte le tratta
tive». 

— Insomma il piano di di
scriminazione é naufraga
to? 
•Direi proprio di sì. Fino 

ad oggi la Confcommercio 

della Filcams —, anche per
ché questo rompe un decen
nale monopollo della Con
fcommercio che ad esempio 
su molti punti relativi al di
ritti sindacali ha sempre 
portato a rigide chiusure di 
"principio**. Una sana venta
ta di pluralismo secondo me 
non farà che bene*. 

— E per ciò che riguarda 
l'atteggiamento della Cìsl? 
«Noi abbiamo auspicato fi

no all'ultimo che la Clsl 
cambiasse atteggiamento 
afferma Gioacchino CI pare 
francamente fuori luogo che 
debbano proprio essere delle 
organizzazioni sindacali a 
discriminarne altre anche se 
di natura imprenditoriale. 
La stessa UH, partita inizial
mente con la medesima posi
zione della CUI. ha in questi 
anni rivisto la propria politi
ca dichiarandosi pronta a 
sottoscrivere l'accordo. Inol
tre c'è da sottolineare una 
incongruenza: mentre a li
vello nazionale la Fisascat si 
mantiene Intransigente ri
spetto al riconoscimento co
me controparte datoriale 
della Confesercenti in perife
ria, a livello territoriale, è 
pronta a trovare accordi. Co
me mal?». 

ha creduto di poter rappre
sentare solo lei l'intero com
parto commerciale e turisti
co. Oggi, Invece, si vede co
stretta a considerarsi a tutti 
gli effetti come una delle due 
organizzazioni del settore. 
Ha perso in sostanza il pote
re assoluto che si è arrogato 
indebitamente in questi ulti
mi anni. Ma con la firma del 
protocollo, se da una parte si 
avvia la discussione sul nuo
vo contratto con le nostre or
ganizzazioni dei pubblici 
esercizi e del turismo, dal
l'altra si apre nei fatti anche 
il tavolo della trattativa per 
il rinnovo del contratto di la
voro nel settore più propria
mente commerciale in sca

denza nel prossimi mesi*. 
— Ci si avvia, dunque, ad 
un compiuto pluralismo 
delle rappresentanze dei 
datori di lavoro. Questo 
vorrà dire una complica
zione nelle relazioni sinda
cali oppure pensi che ne 
scaturirà un beneficio per 
le imprese e per gli stessi 
lavoratori dipendenti del 
settore? 
«Io credo che tutte le situa

zioni di monopolio siano pe
ricolose ed In questo senso va 
letta la posizione fino ad oggi 
assunta dalla Confcommer
cio. Da almeno dieci anni 
questa organizzazione ha te
nuto nel fatti "bloccato" 11 
commercio con gravi danni 
alle imprese. Attraverso il 

pluralismo, invece, a mio av
viso, sarà possibile creare 
nuove e più avanzate condi
zioni nel rapporti di lavoro 
nelle piccole e medie aziende 
che oggi occupano oltre 1150 
per cento degù addetti. Que
sto, inoltre, consentirà di re
cepire le proposte del sinda
cato dei lavoratori per una 
maggiore flessibilità nella 
gestione del mercato del la
voro. Realizzandosi queste 
condizioni sono convinto che 
saranno maggiormente fa
voriti i piccoli e medi opera
tori. Questo è lo sforzo che 
stiamo compiendo da anni e 
la firma de! protocollo ne è 
un primo risultato. 

Renzo Santelfi 

TAORMINA — Il turismo? 
Un fenomeno di sempre 
maggiore valore economico 
e sociale. Basta vedere d'al
tronde 1 dati: nel 1985 la bi
lancia turistica ha raggiunto 
1 17mUa miliardi di entrate 
valutarie. Per l'anno in corso 
si prevede, addirittura, di ar
rivare a 20mila miliardi. Un 
momento di difficoltà del 
settore potrebbe, quindi, 
provocare danni non Indiffe
renti su tutta l'economia del 
paese e per questo motivo 
vanno Incoraggiati tutti quel 
comparti specifici che con
tribuiscono a raggiungere ri
sultati tanto significativi. 

Tra di essi ce n'è uno che, 
nonostante la sua importan
za e 11 suo trend ascensiona
le. viene ancora considerato 
come un'attività di tipo 
mondano: l'organizzazione 
del congressi. 

L'Italia, nonostante ciò, 
come paese ospitante è al 
settimo posto. Questa posi
zione non eccezionale, ma 
pur sempre significativa, 
contribuisce ad un fatturato 
di circa 4mila miliardi, di cui 
un terzo In valuta pregiata. 
Potrebbe migliorare questa 
situazione? Sembra proprio 
dì sì. Solo se si affrontassero, 
però, in maniera seria l pro
blemi legati a questa attivi
tà. Si tratta di problemi spe
cifici accentuati dal cambia
menti. anche di tipo tecnolo

gico, In atto nel settore. Il 
che richiede una sempre 
maggiore qualificazione per 
le persone che In esso opera
no. Qualche esemplo al ri
guardo può essere significa
tivo: oggi deve essere messa 
in discussione la funzione 
dei Palazzi del congressi; 
Inoltre è necessario superare 
la fase di incertezza giuridi
ca, soprattutto a livello di le
gislazione regionale, che 
provoca costi economici non 
Indifferenti. 

Di tutta questa problema
tica si è ampiamente discus
so nel corso di un convegno 
dal titolo «L'organizzazione 
congressuale; evoluzione e 
nuove tendenze* tenutosi a 
Taormina dal 14 al 18 gen-
nalo. Il convegno è stato or
ganizzato dall'Italcongressl, 
l'associazione rappresentati
va di strutture e operatori 
del settore. AI convegno ha 
partecipato un gruppo qua
lificato di addetti ai lavori 
(tra di essi anche rappresen
tanti del mondo delle coope
rative, come la Cooptur di 
Rlmlni, che guardano al set
tore con sempre maggiore 
interesse), la cui presenza ha 
facilitato l'alto livello degli 
Interventi. Tra questi non si 
può non citare quello di Mas
simo Paplnl, presidente del 
Palazzo del congressi di Fi
renze. Paplni ha chiarito che 
un Palazzo dei congressi mo

derno deve essere polivalen
te, avere strutture flessìbili e 
intercambiabili, mettere In 
atto una reale collaborazio
ne tra pubblico e privato. 
Porre in essere una tale stra
tegia significa anche evitare 
la costruzione di Palazzi del 
congressi ovunque e dovun
que e — quindi — spesso Inu
tili. Al contrario veri Palazzi 
del congressi vanno realizza
ti In poche grandi città, in
nanzitutto nella capitale, 
anche per Indurre l grandi 
centri Internazionali a sce
gliere 11 nostro paese come 
sede di Importanti manife
stazioni Internazionali tipo 
l'Asta Convention. Altre re
lazioni si sono soffermate sul 
rapporto Congressi-struttu
ra alberghiera affrontando 
una tematica sempre più at
tuale. È noto, Infatti, che 
molti alberghi si stanno at
trezzando per offrire servizi 
congressuali. Sono proprio 
gli alberghi — inoltre — a 
godere in gran parte dell'in
dotto economico provocato 
dalle attività congressuali. 
Indotto destinato a crescere 
sempre più anche perché 
molte aziende stanno sco
prendo il congresso come ot
timo strumento di qualifi
cazione della propria imma
gine e di lancio sul mercato 
di nuovi prodotti. 

Mauro Castagno 

stici, comprese addirittura le guide alpine, 
non qualificati per la specifica attività. Ciò 
ha provocato notevole confusione. In sostan
za la legge ha codificato tutte le Improvvisa
zioni di cui soffre il settore e che vanno asso
lutamente eliminate. Per ovviare a questa si
tuazione noi riteniamo che vadano predispo
ste una serie di leggi regionali. Non ci appare 
Idonea, in quanto troppo generale, la sola 
normativa nazionale. Ci stiamo muovendo 
in questo senso, tanto è vero che presentere
mo a tutte le Regioni progetti di legge per 11 
settore. 

Nel nostro settore manca però una politi
ca, questa sì nazionale, di coordinamento 
delle risorse e di valorizzazione delle poten
zialità esistenti. Tutto ciò sarebbe, invece, in
dispensabile per eliminare dannose contrap
posizioni. 

m. e. 

Hanno detto su... 
Riportiamo alcuni giudizi di personalità del 

mondo economico, finanziario e politico, sui re
centi provvedimenti di restrizione valutaria de
cisi da! governo nei giorni scorsi. 

Nerio Nesi — Presidente Banca Nazionale del 
Lavoro — 

«Le misure edottate dalle autorità monetarie 
sono giuste e costituiscono uno strumento alter
nativo al provvedimento di riallineamento delle 
parità nello Sme. Comunque pongono una serie 
di prohlemi tra i quali la diminuzione dei volumi 
di reddito che le banche gestiscono che compor
terà, insieme all'aumento degli interessi sui titoli 
pubblici, un momento di riflessione sui processi 
di diminuzione dei tassi bancari attivi e passivi». 
Messaggero del 17 gennaio. 
Beniamino Andreatta — Ex ministro del Tesoro 

«L'introduzione del massimale rappresenta un 
punto di svolta rispetto alla necessaria deregula
tion dell'intermediazione creditizia. Vengono al 
pettine i problemi che derivano dalle mancate 
misure dopo la svalutazione del giugno scorso*. 
Repubblica del 17 gennaio. 
Luigi Lucchini — Presidente della Confìndu-
stria— 

«I provvedimenti di giovedì sono una conse
guenza grave delle scelte di politica economica 
che non sono state fatte nell'85 e penalizzeranno 
gli obiettivi di crescita dell'economia. Sono tutte 
misure che rendono più difficile il cammino del 
recupero di competitività dell'industria italia

na». Sole 24 Ore del 18 gennaio. 
Giannino Parravicini — Presidente Associazio
ne Bancaria Italiana — 

•Sarei lieto se le misure prese potessero essere 
sospese prima di fine semestre. Era iniziato un 
processo di normalizzazione del mercato che 
purtroppo si è interrotto e a cui le banche tengo
no molto. D trend dei tassi bancari resta al ribas
so anche se il massimale non potrà non influen
zare il breve periodo*. Sole 24 Ore del lSgennaio. 
Alfredo Reichlin — della Segreteria Pei — 

«Il governo non ha saputo far altro che aumen
tare gli interessi sui titoli di Stato e ridurre il 
credito alle imprese: bel colpo! Così, con rendi
menti reali di 5-6 punti, è certo che cresceranno 
contemporaneamente il disavanzo statale, l'area 
delle rendite e quindi degli impieghi speculativi 
nonché l'esercito dei disoccupati. Con un sol 
tratto è stata annullata una parte notevole dei 
tasti alla spesa contenuti nella finanziaria. Con 
tur aggravante: che invece di utilizzarli per ridur
re il fabbisogno dello Stato, si trasferiscono nelle 
tasche dei possessori di titoli». Unità del 21 gen
naio. 
Mario Anelli — Economista — 

«Si tratta di un bello choc ritrovarsi di fronte 
al massimale sugli impieghi bancari, dopo tanto 
shandieramento sulla libertà dei mercati mone
tari. Sorge spontaneo il dubbio che questo pac
chetto di misure serva in realtà più a favorire il 
collocamento dei titoli del Tesoro che a far fronte 
al peggioramento delle riserve valutarie*. Mondo 
Economico. 

• cura di Rossel la Funghi 

r. san. 

Creare imprese per promuovere lavoro 
In Liguria la Lega delle cooperative ingrana la quinta 

Dalt» nostra redazkm* 
GENOVA — Creare imprese 
per creare lavoro: è la missione 
«chiara e inequivocabile* che la 
Lega Cooperative si è assegna
ta per intervenire, con nuovo 
spirito imprenditoriale, in quel 
laboratorio di ricostruzione 
economica che sì chiama Ligu
ria. 

Al binomio impresa-lavoro 
la Lega ha dedicato la propria 
conferenza regionale dì orga
nizzazione presentando proget
ti, analisi, percorsi in parte già 
cominciati e in larga misura an
cora da inventare, tutti comun
que di straordinaria portata. 
Job creation, parchi tecnologi
ci, la grande azienda pubblica e 
privata come propulsore di un 
tessuto competitivo e diffuso di 
realtà produttive e terziarie 
medio-piccole: le cooperative 
liguri hanno davvero innestato 
la quinta marcia, decise più che 
mai • passare dall'attuale sta
tua di «aspiranti imprenditori* 
• protagonisti di pnma fila dì 
una fase espansiva. 

Le carta della Lega, del re

sto, sono buone: nella sua bril
lante relazione, fra una citazio
ne di Braudel e un solido riferi
mento a Modigliani, il presi
dente Silvano Bozzo ha ricor
dato che nei prossimi due anni 
le cooperative della Lega inve
stiranno almeno 60 miliardi E 
che negli ultimi quattro (quelli 
della Grande Crisi nei quali 
Genova e la Ligure hanno «toc
cato il fondo*) hanno aumenta
to l'occupazione dì 927 unità 
aia creando nuovi posti in 
aziende esistenti o appena na
te, sia salvando con l'innovazio
ne industrie collsssste (l'ex Tu
bettificio Ligure, oggi Aluplast, 
è un esempio penano clamoro
so). E qualcosa di più di un •de
siderio di riscossa* in tempi 
grami; forse è il segno premoni
tore delle potenzialità della 
cooperazione negli anni della 
prenascita »e è vero che, come 
ha dichiarato il prendente del
la Cassa di Risparmio genovese 
G. B. Dagnino, nel 1985 la sua 
banca ha per la prima volta ero-

Sto più crediti si piccoli • me-
operatori che a quelli grandi. 

L'impellente esigenza di eresie 
nuova occupazione (67mua di
soccupati in Liguria nel 1984) 
spinge la Lega a premere sul 
pedale della «cultura imprendi
toriale* e, soprattutto, a cercare 
una adeguata quantità di capi
tali freschi 

Così Silvano Bozzo sfodera 
una proposta «forte*, che mette 
a rumore fl mondo economico 
locale e assume 0 tono di una 
«sfida positiva» «1 sindacato: la 
trasformazione del tanto di
scusso «fondo di solidarietà* in 
un «fondo popolare di investi
mento* destinato • finanziare 
la nascita dì nuove imprese 
cooperative e a sviluppare quel
le esistenti Lo 0,50% del sala
rio individuale (il versamento 
volontario è previsto dai con
tratti) verrebbe così trasforma
to in •capitale di rischio* in 
cambio il lavoratore ricevereb
be non la solita, generosa pio-
messa di un buon utilizzo del 
suo denaro, bensì un rendimen
to annuo. Esattamente come 
avviene per ogni altra forma di 
risparmio. Una operazione del 

genere, insieme al recupero dei 
residui del vecchio «fondo so
ciale», permetterebbe alle coo
perative liguri di avere a dispo
sizione molti miliardi con i qua
li finar-ziare nuovi progetti sen
za passare sotto le forche cau
dine d«»i tassi bancari. «Occorre 
affrontare "alla grande" una 
grande questione: il risparmio 
dei lavoratori — ha poi specifi
cato Bozzo —. Bisogna fondare 
una polìtica popolare su questo 
tema. Al sindacato proponiamo 
di rompere gli indugi proprio 
qui, in Laguna; di sperimentare 
in questa area di end un proto
tipo nazionale. Sarebbe una 
grande innovazione, anzi una 
rivoluzione! Perché non farlo? 
Perché lasciare il risparmio dei 
lavoratori nelle voraci fauci dei 
grandi finanzieri e delle multi
nazionali?». Simili strumenti 
esistono da decenni in Svezia, 
Austria, Germania; in Italia sa
rebbe il primo. «Sondati* • cal
do, i dirigenti sindacali hanno 
dimostrato interesse: qualcuno 
ancora perplesso, qualcun'altro 
entusiasta. Le probabilità che 
la «sfida* venga raccolta sono 

comunque buone. «Oltretutto 
— ha aggiunto Bozzo — si rea
lizzerebbe a livelli mai raggiun
ti l'obiettivo di mettere nelle 
stesse mani capitale e lavoro, 
dando così nuovi contenuti e 
prospettive alla formula im
prenditoriale cooperativa». 

I progetti da finanziare (ci
tiamo solo per grandi calcoli) 
sono colossali, se rapportati al
le dimensioni e alle forze dell'a
rea ligure: la trasformazione 
del Ponente genovese in «un'a
rea ad alta concentrazione di 
conoscenze, intelligenze, mana
gement e quindi alta produtti
vità», 0 recupero dei settecen-
tornila metri quadrati dell'area 
Ip della Spezia, le aree dell'Oì-
treletimbro savonese, il porto 
di Genova «dove la cooperazio
ne sta guadagnandosi i galloni 
dì autentica forza imprendito
riale*, il recupero dei centro 
storico genovese visto come 
mix di residenze e parco tecno
logico di terziario avanzato, do-
tato di un sistema telemstko 
•diffuso* con cavi in fibra otti
ca. A quest'ultimo tema, la Le
ga dedicherà entro l'anno un 

convegno intemazionale pro
mosso insieme alla consorella 
Usa in collaborazione con le 
Università di Genova e Colum
bus (Ohio). Ovviamente la coo
perazione non può e non vuole 
fare tutto da sola: chiede anzi a 
pubblici e privati di unire sforzi 
e progettualità costituendo «so
cietà promozionali» ad hoc Ci 
sono infine l'adesione al Bic Li
guria, la DarteciDazione ad al
tre iniziative di j . e come il 
Consorzio promosso da Italsi-
der per la progettazione aiutata 
dal computer (Cad). E c'è l'im
pegno più grosso: affidare ad 
un Comitato di Coordinamento 
guidato dall'Iri la regìa indu
striale di un vasto programma 
mirato alla crescita di una 
«nuova e sana imprenditoria*, 
da far decollare con le commes
se delle Partecipazioni statali 
ma che a fine corsa dovrebbe 
conquistarsi nuove fette di 
mercato in Italia e all'estero. 
Anche questa, viste le esperien
ze del passato, sarebbe un'altra 
rivoluzione in piena regola. 

Pierluigi Ghiggtrti 

i 
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Ieri a Roma 

La commissione nominata da Petroselli nel 1980 
ha presentato le sue conclusioni - «Il Palazzo 

Senatorio in gravi condizioni. La Torre Campanaria 
è inclinata di circa mezzo metro. Mancano adeguati 
sistemi antincendio» - Saranno trasferiti gli uffici 

Allarme sul 

«Il rischio di crollo e lontano» 
La torre campanaria. 404 

anni d'età, si è spostata di 
SO centimetri, inclinandosi 
verso la piazza disegnata 
da Michelangelo. In equili
brio precario anche le torri 
medievali di Nicolò V e 
Martino V. La facciata 
esterna del Palazzo Senato
rio, che ospita giunta, con
siglio comunale e uffici di 
rappresentanza, cede e mi
naccia di raggiungere 1 Fo
ri imperiali. La volta della 
sala Giulio Cesare è perico
lante. I sistemi antl-lncen-
dio sono a zero. 

La radiografia non lascia 
dubbi: il Campidoglio, dopo 
una storia millenaria, ha le 
«ossa» rotte. L'allarme, ab
bondantemente amplifi
cato, è riecheggiato ieri per 
la città. E subito sono stati 
prospettati 1 rimedi. Che 
poi si traducono nel trasfe
rimento degli uffici e dei 
circa 1000 dipendenti. 
Un'operazione che richie
derà qualche mese e, secon
do una prima stima, una 
spesa di almeno SO miliar
di. L'urgenza, dunque, ri
lancia ii progetto del nuovo 
centro direzionale, che do
vrebbe sorgere nella zona 
orientale della città. Ma es
sendo 11 centro direzionale 

soltanto in embrione, la 
prima soluzione sarà affi
data forse a sedi provviso
rie. 

Che il Campidoglio aves
se qualche acciacco si sape
va da tempo. Tanto che, nel 
1980, l'allora sindaco Luigi 
Petroselli nominò una 
Commissione per il conso
lidamento e restauro delle 
strutture del Tabularium e 
dei Prospetti secondari del 
Palazzo Senatorio. La com
missione (composta dai do
centi universitari Gugliel
mo De Angelis D'Ossat, 
Giorgio Croci, Antonio Gal
lo Curdo e Giuseppe Re-
becchini) ha emesso, il 16 
gennaio scorso, il suo re
sponso, consegnandolo nel
le mani dell'assessore alla 
Cultura, il repubblicano 
Ludovico Gatto, il quale 
l'ha subito messo sotto gii 
occhi del sindaco Nicola Si-
gnorello. 

Cinque anni di lavoro, col 
conforto di un nutrito staff 
di tecnici, ed una diagnosi 
impietosa. «Il complesso 
monumentale del Tabula
rium e Palazzo Senatorio è 
In gravi condizioni — si 
legge nel documento —. Le 
alterazioni, le manomissio
ni, le sopraelevazioni antl-

«L'ala che dà 
sul Foro è la 

• V 

più precaria» 
A colloquio con uno dei docenti universi
tari che hanno radiografato il complesso l^SJSSSSS»^9 dai Forl * wpr" un'imm"9lne da,,a 

che, l'insufficienza del col
legamenti e il disordinato 
sovrapporsi dei muri por
tanti rendono assai esigui 1 
margini di sicurezza e 
quindi inaccettabilmente 
elevati rischi di danni gravi 
o crolli». 

•In particolare — conti
nua la relazione — sussi
stono motivi di preoccupa
zione per la stabilità della 
facciata sul Foro, disomo
genea per la disordinata 
evoluzione storica... Anche 
la situazione della torre 
campanaria, può diventare 
rapidamente precaria, per 
il notevole fuori piombo 
(circa mezzo metro) e il ca
rattere evolutivo di feno
meni non ancora chiara
mente interpretati*. 

Non manca un accenno 
al sistemi anti-incendio. 
•La mancanza quasi com
pleta di strumenti e dispo
sitivi atti ad estinguere o 
comunque a segnalare 
eventuali principi d'incen
dio... l'assenza di collega
menti verticali a tenuta di 
fumo o comunque protet
ti... le forti distanze delle 
uscite in luoghi sicuri, età; 
tutti questi aspetti insieme 
configurano una situazione 
estremamente pericolosa, 
assolutamente non confor
me alle norme vigenti sulla 
prevenzione e sicurezza an
tincendio». 

A smorzare i toni allar
mistici ci ha pensato la 
coordinatrice dei lavori del
la commissione, Anna Ma
ria Sommella Mura, che ha 
anche steso materialmente 
la relazione. «Il Palazzo Se
natorio — ha detto non cor
re il rischio di crollare da 
un momento all'altro, ma 
soffre di vecchiaia dovuta 
al logorio del secoli, a un 
degrado diffuso e preoccu
pante, a sopraelevazioni 
scriteriate e alla mancanza 
di continui lavori di manu

tenzione». 
In sostanza, il parere dei 

tecnici è che ci vorrebbe un 
terremoto di medio-alta In
tensità per fare precipitare 
la situazione. •L'intero edi
ficio — ha aggiunto Anna 
Maria Mura — è privo di 
coesione strutturale. E sap
piamo cosa accade quando 
un sisma investe centri abi
tati di vecchia costruzione». 

L'indagine ha fatto an
che una rapida cronistoria 
del principali «attentati» 
portati all'edificio. Il primo 
risale al 1840, con gli scavi 
archeologici che eliminaro
no un contrafforte di terra 
addossato dal lato del Foro 
romano alle fondamenta 
del Tabularium. Privo della 
controspinta del terreno, il 
muraglione ha cominciato 
a slittare verso la valle. Nel
lo stesso periodo, veniva co
struito il terzo plano del Pa
lazzo Senatorio, che ag
giungeva un nuovo peso 
sulle fondamenta. Nel 1940, 
all'unica arcata del Tabu
larium ne vennero aggiun
te due, di nuova costruzio
ne, indebolendo ancor più 
la forza delle fondamenta. 

La giunta, una volta co
nosciuta la relazione, è cor
sa ai ripari e ha incaricato 
una commissione di tecnici 
di accertare, in tempi brevi, 
•la situazione e l'effettivo 
stato di pericolosità del 
complesso». Una super-
commissione di assessori 
(composta dal prosindaco 
Pierluigi Severi, da Corra
do Bernardo, Affari genera
li, Francesco Cannucclari, 
Personale, Pietro Giubilo, 
Lavori pubblici, Antonio 
Pala, Piano regolatore, Sal
vatore Malerba, Bilancio) 
valuterà i risultati dell'in
dagine e proporrà soluzioni 
alternative e interventi per 
l'emergenza. 

Giuliano Capecelatro 

•Bisogna tenere gli occhi ben aperti, questo è certo, ma non 
è il caso di suonare le campane a martello, di lanciare Sos 
accorati. Nell'immediato il Campidoglio non corre rischi». 11 
professor Guglielmo De Angelis D'Ossat è uno dei quattro 
docenti universitari (è stato professore di Restauro e di Sto
ria dell'Architettura e preside della facoltà di Architettura) 
che, riuniti In commissione dal 1982, con l'apporto di uno 
staff di tenlci, hanno eseguito una radiografia del Palazzo 
Senatorio sul colle Capitolino. 

— Eppure l'allarme è stato lanciato e, si può dire, a squarcia» 
gola. 
•Sì, ma come sempre non bisogna esagerare — osserva 11 

professor De Angelis D'Ossat —. La nostra commissione si è 
occupata dei problemi più urgenti. Ed è l'ala del palazzo che 
affaccia sul Foro quella che desta maggiori preoccupazioni. 
Sotto, infatti, c'è un coacervo di murature accavallate le une 

sulle altre. Qualche primo intervento è già stato realizzato: 
per esempio, sono stati ancorati alcuni muri. Oggi, la nostra 
attenzione si appunta sulla torre campanaria, la cui situazio
ne tende ad aggravarsi*. 

— Ma, insomma, c'è o non c'è pericolo? 
•Il discorso è di carattere più generale. Ci sono diversi 

problemi. L'antichità del complesso, innanzitutto. Il fatto 
che sia stato costruito con forma precipite sul Foro. E poi c'è 
un problema di natura geologica. Il terreno su cui sorge il 
Palazzo Senatorio, Infatti, è argilloso, quindi già di per sé 
poco indicato. A questo deve aggiungersi la presenza dì vene 
d'acqua. Sotto la passata amministrazione sono stati fatti del 
lavori e la rete idrica è stata sistemata. Ma c'è sempre una 
rete fognarla insicura*. 

— Un bel guazzabuglio». 
«Sì, e non e tutto. Nel corso dei secoli, sono state scavate nel 

sottosuolo delle grosse cave di pozzolana, dei veri e propri 
grottonl. Fino ad oggi non hanno rappresentato un pericolo. 

Ma possono cedere da un momento all'altro». 
— E poi c'è un ricco patrimonio archeologico. 
«Già, proprio sotto la torre campanaria c'è 11 tempio di 

Veiove, fa struttura più imponente ed antica, che risale al V-
VI secolo avanti Cristo. Poi c'è il Tabularium, di fattura 
ellenistica, deìl'80 avanti Cristo, dove in passato furono col
locati 1 magazzini del sale. Ed è un altro problema, perché le 
pareti a peperino si stanno sfaldando e non c'è un rimedio 
assoluto per rinsaldarle». 

— Allarmismi a parte, quale futuro per il Campidoglio? 
«Oggi ci sono gli elementi per una visione più globale e più 

ampia. Il progetto dovrebbe mirare a dare una maggiore 
dignità a tutto l'immobile. Mantenendo i compiti di rappre
sentanza si potrebbe lavorare per ampliare la sua funzione 
culturale, per esemplo raccogliendo ed esponendo testimo
nianze del ruolo del Campidoglio nel seco!».. 

gì. c 

Mille dipendenti scenderanno dal colle 
Questo è il numero di funzionari e impiegati che attualmente lavorano negli uffici sul colle capitolino (320 soltanto nel Palazzo Sena
torio) - La necessità di inserire il «nuovo Campidoglio» nel Centro Direzionale Orientale - Il «progetto» elaborato dalla giunta di sinistra 

Oltre trecento persone da 
spostare subito. In tutto più 
di mille dipendenti da «far 
scandere» dal colle capitoli
no. Queste sarebbero le pro
porzioni dell'esodo di funzio
nari e Impiegati che si verifi
cherebbe se 1 rilievi delia 
commissione tecnica comu
nale ed i vigili del fuoco do
vessero ritenere che 1 rilievi 
contenuti nella relazione co
stituiscono un'emergenza da 
risolvere immediatamente. 
Ma le segnalazioni della 
commissione del quattro 
esperti sono, In definitiva, 
soltanto una conferma «or
ganica» di rilievi sulle debo
lezze strutturali dell'edificio 
venuti nel corso degli anni. E 
non a caso il sindaco Petro
selli dispose l'indagine 
nell'80 mentre — va ricorda
to — durante questi ultimi 
cinque anni sono già stati di
sposti ed eseguiti lavori di 
iniezioni di cememento e 
consolidamento della faccia
ta verso 1 Fori costati alcuni 
miliardi. 

Ce un problema, però, ed è 
evidente: dove spostare uffi
ci e sedi di rappresentanza 
essenziali per la vita della 
città? La soluzione, se la mi
sura dovesse essere adottata 
immediatamente, è decisa

mente difficile. Ma non è 
certo la prima volta che si af
fronta questo problema. In 
realtà l'allarme lanciato In 
questi giorni ripropone la 
necessità di trasferire tutti 
gli uffici comunali per dare 
al Campidoglio la funzione 
di centro museale (davvero 
inimitabile) e perno di un 
complesso e articolato siste
ma culturale della città. Era 
11 «progetto Campidoglio», 
presentato dalla giunta di si
nistra e che aveva come pri
mo passo (la proposta spe
cifica fu avanzata da Nicoli-
ni) il trasferimento di uffici e 
circa cinquanta dipendenti 
dal Braccio dementino per 
far posto ad un primo in
gresso dell'Antlquarlum. 

•Il documento elaborato 
dalla commissione di esperti 
— afferma 11 consigliere co
munista Piero Salvagnl — 
rende più che mal urgente la 
liberazione degli uffici. Biso
gna, è ovvio, intraprendere 
subito un'opera di restauro, 
ma pensando al futuro del 
colle. L'analisi scientifica di 
cui ora si conoscono 1 risul
tati definitivi — conclude 
Salvagnl — rende più che 
mal valido il progetto-Cam
pidoglio, una delle migliori 
elaborazioni per riqualifica-

Ci saranno tanti musei 
al posto degli uffici 

n Palazzo Senatorio (quello, cioè, che ci si trova di fronte 
salendo la scalinata) ospita attualmente 320 persone, il Consi
glio Comunale, gli uffici di sindaco, prosindaco, assessori al 
bilancio e agli affari generali, segretario generale e capo di 
gabinetto. Ed il «Palazzo Senatorio» è l'unico che. nel «Progetto-
Campidoglio-, dovrà mantenere il ruolo di sede politico-civile. Il 
progetto infatti prevede di adibire gli attuali «Musei Capitolini», 
insieme al «Palazzo dei Conservatori» (ora vi sono musei) e a 
«Villa Caftorelli» (sede di uffici) ad un unico e razionale spazio 
espositivo. Il complesso edilizio attualmente sede della «Ragio
neria e dell'Avvocatura» dovrà divenire direzione dei musei, 
laboratori, depositi e servizi di ristoro per il pubblico. L'edificio 
deir«ex»!stituto Germanico- (ora sede di uffici) sarà struttura 
mista di spazi espositivi e didattica. La «Casina Medioevale di 
Monte Caprino- (ora uffici) sede delia biblioteca specializzata. 
L'-ex Convento della Consolazione- (sede dei vigili) spazio per 
esposizioni. L'Edificio della «Quinta Ripartizione- museo di una 
sezione delI'Antiquarium. Il «Falazzetto di Vicolo della Miseri
cordia» una foresteria intemazionale per studiosi e associazioni 
La sede della «IV Ripartizione», sede della sezione moderna del
l'Archivio Capitolino. L'-Autoparco e le Officine- in via dei Cer
chi spazi espolitivi. Il complesso edilizio del «CE.U.» il «centro-
sistema» del Museo di Storia Urbana e la «banca dati» dei beni 
culturali del Comune. L'-ex Chiesa di Santa Rita* una sala per 
conferenze. Nelle sedi della «X Ripartizione- una direzione tec
nico-amministrativa per i beni culturali. 

re la città». 
Ma lo spostamento degli 

uffici era (ed è) legato so
prattutto al «decollo» della 
grande prospettiva per la 
Roma del Duemila: il Siste
ma Direzionale Orientale. È 
In quest'ambito che dovran
no sorgere 1 nuovi uffici co
munali lasciando al palazzo 
Senatorio soltanto 11 ruolo di 
sede politico-civile e di rap-
pesentanza. È una scelta alla 
quale non ci si può sottrarre. 
La conferma anche l'asses
sore all'urbanistica e piano 
regolatore Antonio Pala, 
membro della commissione 
Insediata da Slgnorello: «Di 
fronte all'emergenza biso
gna decidere subito — affer
ma —. Ovunque si stabilisca 
non possiamo non andare 
nelle arce del sistema dire
zionale, nell'area di Cento-
celle o in quella della Casta
na: 11 deve sorgere 11 nuovo 
Campidoglio*. 

•Una gravissima emer
genza» <— afferma l'assessore 
agli Affari Generali Corrado 
Bernardo che già ieri pome
riggio ha disposto 1 sopral
luoghi del casa «Le conclu
sioni che ci sono giunte — 
prosegue — Imporrebbero lo 
spostamento di tutto il per
sonale dal Palazzo Senatorio 

e ovviamente, a ruota, di tut
ti gli uffici capitolini». Ma re
sta innanzitutto la preoccu
pazione, oltre che per la sicu
rezza immediata, per un ine
stimabile tesoro artistico. 

A questo si riferisce l'as
sessore alla cultura Ludovi
co Gatto: «È un patrimonio 
mondiale da salvare — dice 
l'assessore —. Un monu
mento emblematico per il 
quale va iniziata una restau
razione Immediata oltre a 
verificare, già dal prossimi 
giorni, le condizioni di sicu
rezza per chi vi lavora quoti
dianamente». Una emergen
za, quindi, che conferma 
llmpossibilltà di rimandare 
le scelte politiche su alcuni 
del principali temi del pro
getto di «Roma Capitale»: lo 
Sdo (per II quale 11 Comune 
dovrebbe dare un «esempio* 
allo Stato ed al grossi privati 
Iniziando a decidere lo spo
stamento degli uffici), la ri
qualificazione del Centro 
Storico (di cui li progetto 
Campidoglio era uno del no
di essenziali). È chiaro che la 
•capitale del Duemila* non 
può più attendere queste 
scelte se non vuole rischiare 
di soffocare le testimonianze 
di due millenni di storta. 

AnQwo Melone 

minima 6° 

massima 12° 
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Nuova denuncia di una ventisettenne 

«Anch'io sono 
stata violentata 

da Coletti» 
II giudice ha indiziato il ginecologo di Pietralata di violenza 
anche contro «P. G.» nell'estate dell'85 - Un referto per «E. S.» 

«Anch'Io sono stata violentata l'estate 
scorsa dal ginecologo Antonio Coletti, nel 
suo studio, proprio come E. S.». Cosi ha rac
contato tre giorni fa, esattamente 11 20 gen
naio, una ragazza di 27 anni, P. G., al sostitu
to procuratore Carla Podo. La nuova denun
cia è finita subito agli atti del giudice istrut
tore Paolo Colella, attuale titolare dell'In
chiesta e ieri mattina, nel carcere di Rebìb-
bla, 11 medico di Pietralata ha ricevuto la co
municazione giudiziaria del reato di violenza 
carnale, ma senza Incriminazione. 

Dopo le polemiche di questi giorni, la nuo
va denuncia aggrava clamorosamente la po
sizione del ginecologo, difeso a spada tratta 
da numerose donne del quartiere per la sua 
serietà professionale e per il suo impegno so
ciale. Nemmeno il suo legale parla più di Im
minente concessione degli arresti domici
liari, anche perché sabato prossimo 11 giudice 
ascolterà tutti i testimoni di entrambi i casi 
di violenza, e successivamente deciderà se 
fare uscire o meno 11 medico dal carcere, in 
attesa del processo. 

Tra le carte del magistrato, ormai è sicuro 
c'è anche un referto medico stilato dall'Isti
tuto di medicina legale dell'università, dove 
probabilmente la ragazza E. S. è stata ac
compagnata dopo la prima visita al Policli
nico Umberto I. L'Istituto di medicina legale, 
dove solitamente vengono effettuate le auto
psie, avrebbe riferito all'autorità giudiziaria 
1 risultati di un'analisi sul tessuti della vagi
na effettuata a poca distanza di tempo dalla 
presunta violenza su E. S. Non si sarebbe 
trattato, come è stato detto nel primi giorni, 
di generici approcci del ginecologo, ma di un 
vero e proprio stupro. Cosi ha specificato nel
la sua denuncia la ragazza, e la sua versione, 
a quanto pare, combacia con quella di P. G„ 
la giovane di 27 anni che lunedi scorso si è 
presentata dal magistrato. P. G. ancora non 
si é costituita parte civile, ed 11 segreto istrut-

torlo impedisce qualunque informazione più 
dettagliata. DI certo la denuncia di P. G. arri
va con molti mesi di ritardo (almeno sei) e 
questo può far nascere anche del sospetti 
sull'attendibilità. La ragazza avrebbe preci
sato alla dottoressa Podo di essere stata spin
ta a presentarsi solo dopo aver letto le crona
che dei giornali sul caso di E. S., e di aver 
trovato cosi 11 coraggio di denunciare 11 gine
cologo. 

Il diretto Interessato durante l'interroga
torio di ieri mattina ha continuato a negare, 
giurando di non aver mal violentato nessuna 
paziente. A credergli ci sono almeno cento 
donne che la settimana scorsa hanno mani
festato per lui, proprio nel consultorio di Pie
tralata dove 11 dottor Coletti riceveva le pa
zienti giunte anche da altri quartieri romani 
sull'onda della sua fama. Quaranta anni, 
sposato con due figli, una militanza di sini
stra, Coletti è considerato l'unico ginecologo 
non obiettore di coscienza del popolare quar
tiere. Per questo, secondo le donne di Pietra-
lata, si soffia sul fuoco delle polemiche. Ma 
in realtà 11 caso di E. S. ha diviso le coscienze 
e gli stessi schieramenti «ideologici». 

Tutto è cominciato la mattina dell'I I di
cembre. E. S. si recava nello studio di Coletti 
per la seconda visita, dopo aver frequentato 
per anni una ginecologa donna. Dallo studio 
del consultorio E. S. usci sconvolta, e insieme 
al marito decise di farsi visitare. Il giorno 
dopo partirono la denuncia e l'ordine di cat
tura per Coletti, ma il medico fu rintracciato 
dal carabinieri solo 1114 gennaio ed arresta
to. Immediata la protesta delle donne di Pie
tralata, ed Immediate anche le polemiche. 
Non tutti se la sono sentita infatti di accusa
re la ragazza violentata, e una esponente 
«storica» del movimento femminista roma
no, Marina Marino, ha deciso di assistere le
galmente E. S. Cosa succederà ora con que
sta nuova denuncia? 

Raimondo Bultrini 

Case ex Caltagirone 
ad un'immobiliare 
Fuori gli inquilini? 

Venduti all'asta 72 appartamenti - Gli affittuari avevano deciso 
di comprarli in cooperativa - Il Sunia: «Intervenga il Comune» 

Gli inquilini avevano for
mato una cooperativa per 
comprare gli appartamenti 
ex-Caltagirone in cui vive
vano da anni. II Cer (Comita
to per l'edilizia residenziale) 
aveva già approvato un fi
nanziamento per l'acquisto. 
Ma ieri mattina 72 alloggi 
del fallimento Caltagirone in 
via Scoca a Montesacro sono 
finiti nelle mani di un'im
mobiliare privata. Un legale 
(che si dice rappresenti il 
gruppo Piperno) ha vinto l'a

sta, tenuta presso il Tribuna
le di Roma, offrendo 3 mi
liardi e 900 milioni. Ora c'è il 
rischio concreto che le fami
glie vengano sfrattate e che 
partano vendite frazionate 
con un balzo in avanti del 
prezzi degli appartamenti. 
Insieme agli Inquilini di via 
Scoca sono In pericolo altre 
mille famiglie che aspettano 
da anni una soluzione positi
va alla brutta storia delle ca
se Caltagirone. 

Dopo il crack del palazzi-

iìMA 
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Tornano tanti fiocchi gialli 
sui portoni dei palazzi sfitti 

Ritornano i fiocchi gialli sui portoni dei palazzi con apparta-
netti afitti. Ieri mattina i giovani del Movimento federativo de
mocratico t alcune famiglie sfrattate ne hanno appeso uno sull'in
gresso di uno stabile di via Merulana 53. Domani, alle 16, sarà la 
volta degli alloggi di via Montefior» 3 e sabato prossimo ì fiocchi 
faranno la loro comparsa ad Ostia sui 250 appartamenti di pro
prietà della FcderiminobiUare. 

La Bobflitanont cittadina lanciata dal movimento federativo 
democratico ha al centro la sentenza del Consiglio di stato che 
riconosce al sindaco 0 potare di requisirà casa sfitte per tutelare i 
«fisa tetta Anche l'unione inquilini ha chiesto a Signorello di 
utilizzar* inunfeiiataroente gli appartamenti vuoti. 

naro romano gli affittuari 
hanno cercato, insieme al 
Sunia, di trovare il modo per 
evitare vendite frazionate e 
sfratti. Hanno proposto l'ac
quisto ad alcuni enti previ
denziali che hanno però ri
fiutato: si è deciso allora di 
comprare direttamente gli 
appartamenti formando del
le cooperative. 

Al Comune di Roma sono 
stati chiesti finanziamenti 
agevolati. Dopo una lunga 
vertenza finalmente 11 Comi
tato per l'edilizia residenzia
le ha concesso 1 fondi. Il Co
mune stava raccogliendo 
proprio in questi giorni la 
documentazione tra gli In
quilini che avevano fatto do
manda per il finanziamento. 

Che tutto fosse pronto non 
ha impedito però che si svol
gesse l'asta (voluta da una 
banca creditrice) e che gli al
loggi fossero venduti ad un 
privato. Anche In passato 
c'erano state aste ma si era
no risolte quasi tutte in favo
re degli inquilini. «È assurdo 
e scandaloso — dice Luigi 
Pallotta, segretario provin
ciale del Sunia — che di 
fronte ad una possibile e 
concreta prospettiva di ac
quisto diretto da parte degli 
Inquilini continuino a ripe
tersi le vendite frazionate. 
Ognuno dovrà ora fare la 
sua parte per scongiurare 
questo pericolo». A muover
si, secondo il Sunia, deve es
sere soprattutto 11 Comune: 
va studiato li modo per Im
pedire la vendita ad un pri
vato e il pericolo degli sfratti. 

Il sindacato degli Inquilini 
ha già chiesto un Incontro 
con l'assessore comunale: 
«L'amministrazione deve es
sere parte attiva e protagoni
sta di una Iniziativa — con
clude Pallotta — che possa 
ricondurre tutta la vicenda 
all'originario e sacrosanto 
obletUvodl garantire 11 dirit
to alla casa agli Inquilini del 
patrimonio ex Caltagirone». 
Sarebbe proprio assurdo che 
per gli affari di un privato 
restassero senza casa fami
glie che hanno l'Intensione e 
l soldi per comprare 1 loro 
appartamenti. 

kfo. 
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Appuntamenti 

• ERNESTINE RUBEN A ROMA 
— Ernestine Ruben la noia fotografa 
americana terre nei giorni 8 e 9 feb
braio un seminario pratico condotto 
con l'ausilio di un modello in una sala 
di posa adeguatamente attreziata. 
Chiunque fosse interessato poiché a 
seguirlo il seminario A a numero chiù-
so deve prenotarsi entro il 30 gen
naio presso l'Associazione Culturale 
Laboratorio della Fotografia, via Do
menico Fontana. 12, teletono 
7597628. 

• PACIAMOCI — Domani sere 
alle ore 20 si terra un dibattito pres
so le officine Film Club, via Benaco. 
3. su il tempi storici biologici tra 
consumo e riciclo ambientale* orga
nizzata dal gruppo ipaciamocii. Par
tecipano E. Pierri, P. Binel, M. Ilari e 
T, Urbinati. 

• CORSI DI SCIENZE ESOTERI
CHE — Inizeranno il 29 gennaio i 
corsi invernali di scienze esoteriche 
organizzati dallo tStudio del solei. 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere a iStudio del solei via Pisar-
ro 21 • 00133 • Tel. 6153850. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar
zo settimane bianche riservate ai ra
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Marco Polo via Dandini 8-a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 elle 21. 
oppure telefonare al 57S8293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so-

Mostre 

• GALLERIA GRIFO ALZAIA (Via della Mi
nerva 5). — I disegni originali dell'agenda verde. 
Si ò inaugurata, con le quattro stagioni di Andrea 
Pazienza, Pablo Eucharren, Milo Manara e l i o 
vignette in bianco e nero di Bruno D'Alfonso, 
Alain Denis. Stefano Disegni, Fabio Fina, Sergio 
Staino, Gianfranco Tartaglia, Vincino, Pablo Eu
charren e Andrea Pazienza, l'esposizione di dise
gni ecologici dell'agenda verde. La mostra reste
rà aperta fino al 27 gennaio. 
• MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — A l 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu-

• ' CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos
seo, 61). — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
• SCAVI E MUSEI — è in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — È aperta presso l'osservatorio 

Taccuino 
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pralntendenza archeologica dì Roma, 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: sii cam
po Marzio. L'età imperiale* tenuto 
dal professor Filippo Coeredi dell'uni
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di «Informatica e mo
delli ambientali», presso ì locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso ò tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona
re al 6545040 dalla 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Loihs. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito*: e il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montassero. Il corso, interamente 

gratuito, si tiene tutti i giovedì alla 
ore 16.30 presso la sede del consul
torio di via Cimone 59. Per informa
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 

• ARCHEOLOGIA — Il Gruppo 
Archeologico Romano ha diramato il 
programma delle attività previste per 
il primo trimestre 1986: corsi di ar
cheologia (Egittologia, Civiltà Maya. 
Mondo degli Etruschi, Arte greca. 
Archeologia biblica. Archeologia ci
nese), visite guidate a Roma ed 
escursioni in località del Lazio, della 
Campania, dell'Umbria e dell'Abruz
zo ogni domenica e ì consueti corsi 
introduttivi alla ricerca archeologica 
destinati soprattutto ai giovani. Per 
dettagliate informazioni rivolgersi al
la Segreteria (via Tacito 41 • tei. 
382.329) tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 20. 

• CINEFORUM GRATUITO — 
Domenica 26 gennaio Bile ore 20.30 
nei locali di via S. Crisogono. 45 (vi
cino al cinema Esperia) la polisporti
va «Omero Ciai» in collaborazione 
con l'Arci cinema organizza la proie
zione del film «Ricomincio da tre» di 
Massimo Troisi. L'ingresso e gratui
to. 

• ANORESSIA MENTALE E BU
LIMIA — Domani presso la sede del 
Centro Italiano di Psicologia e di 
Ipnosi Applicata piazza Cairoli. 2, si 
terrà una conferenza sul tema: «Ano
ressia e bulimia: fattori psicologici e 
relazionali alla base dei disturbi del
l'alimentazione»? Sarà svolta dai 
professori M. Barone e E. Cavallaro. 

di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel 94449019 
• ' PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• FIAMMETTA SELA — E aperta fino al 25 
gennaio la personale « Percorsi per la poesia visi
va» di Fiammetta Sela che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164. Ore 10-13; 17-21.30. 
• MOSTRA DÈI PRESEPI — Alla X Mostra 
internazionale dei presepi, promossa dalla Rivi
sta delle Nazioni, col patrocinio del ministero del 
Turismo, degli assessorati al Turismo della Re-

Pione Lazio, della Provincia, del Comune e del-
E.P.T. di Roma, ha avuto inizio la votazione, da 

parte dei visitatori, per la epreferita» tra le opere 
esposte. Alla Mostra, che continua a suscitare 
sempre maggiore interesse, stanno affluendo va
rie scolaresche non solo di Roma ma anche di 
altre località del Lazio e di altre regioni. La Mo
stra resterà aperta fino al 2 febbraio con il se
guente orario: dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 
15,30 alle 20 i giorni feriali, dalle 9,30 alle 20 
ininterrottamente, sabato e festivi. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico tfamarganza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia madie* 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo S870 
• Sangue urgente 4956375 • 

Tv locali 

7575B93 - Canno antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (none) 
• Amati (assistenza modica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico BRftC 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acaa guasti 5782241 • 5754315 • 

57991 -Enei 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nattazza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
6403333 - VJgJH urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 21 gen
naio 1986. Nati: 84. di cui 39 ma
schi a 45 femmine. Morti: 111. di 
cui 63 maschi e 48 femmina (sotto i 
7 anni: 1). Matrimoni: 10. 

VIDEOUNO canale 59 
9.30 Cartoni animati: 12 Talenovata «Senorìta An
dreas; 13 Primo piano flash: 13.25 Telefilm; 14 
Telegiornale; 14.20 Telefilm tPopI»; 16 Cartoni ani
mati: 17.30 Telefilm «La grande barriera»; 18 Co
wboy In Africa; 18.30 Sceneggiato «Pacific Interna
tional Alrport»; 19 Tg Videouno; 20.30 Speciale 
spettacolo; 21.30 Telefilm; 22.25 Varietà «li tasto-
matto». 

ELEFANTE canate 48-58 
7.35 Film «La battaglia dali'Oder» di Leon Seakov. 
con Aitatoli] Kuznatcov • Ljucfmìla Cjursina; 7.30 
Cartoni animati; 9 Videomattino: 10.30 Prmoriona-
la dì Roberto Anttgiani; 12.30 Rubrica: 13.05 Car
toni animati; 14.30 Vrvera al canto par canto; 15 II 
filo d'Arianna. 180 minuti eli giochi; 18 Laser; 19 
Promozionale di Roberto Antigiani; 20 Incontro «fi 
rugby di saria A; 21.30 Supersera; 24 Lo spettacolo 
continua... 

T.R.E. canale 29-42 
21.20 Film «Scontri stanar! oltre te tana dimensio
ne; 11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telenovela 
«Illusione d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 
14 Telenovela «Povera Clara»; 16 Telenovela «Illu
sione d'amore»; 16 Telefilm «Marna Linda»; 17 Car
toni animati; 19.30 Telenovela «Povera Clara»; 
20.20 Telefilm «Arabesque»; 23.15 «L'opinione» dì 
D. Fisichella; 23.30 Telefilm «La talpa». 

GBR canale 47 
10.15 F*n «Ombra malesi» di WHSam Wvfar, con 

Betta Davis a Herbert Marshall; 23.30 Film «Piccolo 
alpino» di Oraste Biencoli, con Mario Ferrari a Ca
sco Baseggfo; 7.30 Cartoni animati no-stop; 9.16 
Telefilm «Carovane verso il west»; 12 Telefilm 
«Leonela»; 14 Servizi spedala Gbr nella citta; 14.30 
Amministratori a cittadini; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Lobo»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 
19.30 Cartoni «Shougun l'invincibile»; 20.30 L'e
sperto consiglia; 21 L'altro sport; 21.30 Politica. 
conduca O. Pirrone: 22.30 Servizi spedali Gbr nella 
città; 23 Qui Lazio; 1 Telefilm «Carovana verso il 
west». 

RETE ORO canale 27 
9 Film «All'ultimo sangue»: 11 Film «H magnifico 
emigrante»; 21 Film «Attentato ai tra grandi»; 24 
Film «H tunnel sotto 1 mondo»: 10.30 Cartoni; 
12.30 Telefilm «I cotlaborators»; 14 Rotoroma, ru
brica; 16.30 Cartoni animati «Cyborg»; 17.30 Tela-
film «Una famiglia intraprendente»; 18 Telefilm; 19 
Incontri, rubrica: 19.30 Telefilm «June Atlison 
show»; 20.30 Cartoni animati; 23.30 Spedali Reta 
Oro. 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «Vacanza par amanti* dì Henry laviti. con 
Ctrfton Webb a Jena Wymen; 21.30 Film «L'assedio 
della 7 trecca» di John Sturges. con Wifian Hotden a 
Eleanor Parker; 0.16 Commedia «Primo peccato»; 7 
Cartoni animati; 7.30 Cartoni animati; 8.20 Tele
film «Al banco della «Sfasa»; 10.56 Sceneggiato 
«Airombra dal arando cadrò»; 11.65 Cartoni; 
12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni animati; 14 • 
tacco di Fato; 14.55 Telefilm «Bucfc Roger»; 16 
Cartoni «Super book»; 17 Cartoni animati; 18 Uil. 
rubrica; 19 Sceneggiato «All'ombra dal grande ca
drò»; 20 Telefilm «Con affatto tuo Sidney»; 20.35 
Telefilm «rTerntnao Road»; 24 Prima pagina. 

Il partito 

SETTORI DI LAVORO — COORDI
NAMENTO N.U. Ale ora 17.30 in 
federazione * convocato fl Coordina
mento N.U. (Patacconi. Re*. Proiet
ti); RIUNIONE SUL COMMERCIO: é 
convocata per oggi ade 17 in federa
zione con i responsebS circoscrizio-
ruji su: «Piano commercio a merca
ti» (FSsio. Fioriate. Valentino. 
CONGRESSI — NINO FRANCH1L-
LUCO. Oggi eBe ore 18 inizia a con-
gresso data sezione con i compagno 
Giovanni Mazza; CELLULA TAXI 
NORD aaa 20.30 presso la seziona 
Cavaaaggeri congresso di caButa 
ASSEMBLEE — AL8ERONE affa 
18.30 assemblea precongressuale 
con a compagno Piero Safvagni dal 
C C ; FIUMICINO ALESI ale oro 19 
assemblea precongressuale con e 
compagno Rinaldo Scheda: PORTA 
MAGGIORE afta 17.30 assemblea 
precongressuale con a compagno 
Angelo Fredda: MONTESACRO aia 
ora 19 assemblea precongressuale 
con a compagno Francesco Speran
za: UURENTTNO 38 afta ora 17.30 
assemblea precongressuale con a 
compagno Otrv» Mancini; APPIO 
NVOVO afta 18 assemblea precon
gressuale con a compagno Sandro 
gattucci: MONTESPACCATO afta 
ora 18 assemblea precongressuale 

con a compagno Massimo Micuccr; 
TUSCOLANO afta 18.30 assemblea 
precongressuale con a compagno 
Oaucfco Ligas: NOMENTANO afte oro 
18 assemblea precongressuale: 
OSTIA ANTICA «ala 18 assemblea 
precongressuale con a compagno 
Gabriela Orecchini. 
ZONE — GlANKOLENSE afta 
19.30 riunione del comitato di zona. 
dei comitati drenivi defts sezioni a 
dal gruppo drtoscróonele con a 
compagno Enzo Proietti; CENTO-
CELLE • QUARTICCIOLO afte 17.30 
a QuarUuìolo attivo di zona ausa 
scuota con a compagno Michele Me-
ta. 
AVVISO ALLE SEZIONI — La se
zioni che hanno gii svolto • Congres
si debbono consegnare con urgenza 
in federazione (compagno Mauro 
Sarrecchia) i verbali completi de* no
minativi degli eletti nega organismi 
tangenti a date copia dògi emenda
menti presentati. 
CASTELLI — PIANI S. MARIA Ora 
18.30 essembles tesseramento 
(Frrneftoni); ANZIO ora 16.30 as
semblee Usi; GENZANO C ora 
17.30 corso su stona dal P. Il «azio
na: Data «verta di Salerno aTVm 
Congresso (Gastone GensinO. 
TIVOLI — in roda» azione or» 18 

anwninisti stori data federazione su 
Piano regolatore N.U. (Cavato. D'A-
vorsa); V1LLANOVA ore 20.30 as
semblea precongressuale (Gasbam): 
GUIOONIA C ore 18 coord. cor», a 
gruppo (Romani). 
CtVITAVECCMA — In federazione 
ore 17.30 CF.C. (ProS); ore 17.30 
attrào (BarbaraneB). 
FROSMONE — CEPRANO ore 18 
CD. congresso (Mazzoli); Foci: 
ROCCASECCA ora 18 (Corbo); 
FIUGGI ora 18 rVendrtti). 
LATrNA — CISTERNA ore 20 CD. 
(Amo); CORI MONTE ore 17.30 ss-
M«Tet)ftO«ft (RaKCtV*)-
RÉTI — CfTTADUCALE era 17 
congresso (FeineRa). 
VITERBO — Congressi: VT Petro
se» ore 18 (Pece*. Amia); BAGNO-
REGIO are 20 (NsrrJni). Attivi SuOe 
tesi: ORTE ore 20.30 (Messolo); VT 
Di Vittorio ars 18 (Proietti). 
CASTELLI — VELLETRI: Si terra 
oggi, organizzato dal Comune a dal 
Distratto scolastico, afte ora 16 
presso rada Tersicore del Comune 
un convegno-dibattito su: Insegna
mento data reignne nafte scuola 
statai. Partecipe Luciana Di Mauro, 
dosa sax. nazJe Scuola a fon. Afc-
brandi, dal Fri. 
FGC1 — Oggi afta ora 17 in federa
zione, rfurtione del Canvo dì iniziativa 
tc«sicoc*pendenti (veggi). 

L'assassinio dell'egiziano trovato nel cassonetto 

Lo studente ha ucciso 
da solo o io ha 

aiutato la sua ragazza? 
II giovane inglese continua a giurare che Sara Ilaria Guabello 
non ha fatto nulla, ma il magistrato la tiene in prigione 

Confermato l'arresto an
che per Sara Ilaria Guabello, 
la ragazza di Stephen d o 
ver, lo studente Inglese che 
ha confessato di avere ucciso 
Fayez Saad Suellam, un pic
colo spacciatore egiziano, 
trovato accanto ad un casso
netto dell'Immondizia mer
coledì scorso. Il ruolo di Sara 
Guabello, almeno secondo la 
ricostruzione del giovane in
glese, sembrava decisamen
te secondarlo In questa ma
cabra vicenda ma 11 magi
strato ha deciso di trattenere 
In carcere tutti e due e con 
un accusa pesantissima, 
omicidio. Solo domani o do
podomani dopo 11 secondo 
interrogatorio forse si saprà 
se lo studente ha agito da so
lo oppure se la sua ragazza lo 
ha alutato. 

Stephen Glover, figlio di 
due noti antiquari, vicino al

la laurea In psicologia, è sta
to arrestato a meno d) una 
settimana dalla macabra 
scoperta del corpo di Fayez 
Saad Suellam. Contro di lui 1 
carabinieri del reparto ope
rativo avevano raccolto non 
pochi elementi di prova. 

Il giovane ha resistito po
co, al termine di un Interro
gatorio stringente ha confes
sato tutto. Una cosa soia ha 
continuato a giurare fino al
la fine: «Ho fatto tutto da so
lo, la mia ragazza non c'en
tra niente. VI prego lasciate
la andare». Ma 11 suo raccon
to non è bastato a scagionare 
Sara Ilaria Guabello, 21 an
ni, iscritta ad un corpo pro
fessionale per estetistl. I ca
rabinieri l'hanno trattenuta 
e 11 magistrato ha conferma
to 11 fermo con l'accusa di 
avere partecipato all'omici
dio. «Ma quasi certamente — 

dice Alfredo Salerno, uno de
gli avvocati difensori — il 
suo ruolo In questa dramma
tica vicenda verrà fortemen
te ridimensionato». 

La madre di Sara, Ena, an
cora non riesce a capacitarsi 
di quello che è successo a sua 
figlia. «È una ragazza sensi
bile, dolcissima. Anni fa ha 
lavorato all'opera Don Gua-
nella. Faceva volontariato 
prendendosi cura di un 
gruppo di anziani, non posso 
proprio credere che abbia 
fatto qualcosa di così terribi
le». 

Fayez Saad Suellam, fu 
trovato la mattina di merco
ledì 15 legato stretto stretto e 
avvolto In una coperta. Il ba
rista che lo scopri non si ac
corse neppure che c'era un 
cadavere dentro 11 pacco che 
cercava di togliere dal centro 
della strada. Lo avevano uc-

Stephen Giovar, l'assassino 

ciso con cinque coltellate al 
petto, e gli avevano fracassa
to Il cranio. Era nudo e la sua 
identità è stata scoperta solo 
attraverso le Impronte digi
tali: aveva avuto parecchi 
precedenti penali. Per questo 
per prima cosa gli Inquirenti 
hanno pensato ad una ven
detta di mala e hanno cerca
to tra le pensioncine nel 
pressi della stazione Termi
ni. Qui hanno trovato solo 
un amico della vittima che 11 
ha messi sulla pista giusta: 
ad ucciderlo era stato un gio
vane di buona famiglia figlio 
d) antiquari benestanti ad 
un passo dalla laurea. Lo ha 
massacrato In un momento 
di crisi d'astinenza, ha rac
contato poi al carabinieri, al 
termine di una terribile rissa 
per qualche bustina di eroi
na fasulla. 

c. eh. 

Proscioglimento per ex giunta 

La Gerunda 
sbagliava, non 
era peculato 

Un nuovo magistrato propone l'annullamen
to degli ordini di comparizione di novembre 

Come previsto sta per fini
re In una bolla di sapone an
che l'ultima inchiesta di 
Margherita Gerunda sulle 
spese degli ex amministrato
ri capitolini all'epoca della 
giunta Vetere. Il pubblico 
ministero Vittorio Paraggio, 
al quale 11 Procuratore capo 
aveva affidato l'inchiesta 
dopo le errate incriminazio
ni della Gerunda, ha chiesto 
Infatti al giudice Istruttore il 
proscioglimento dell'intera 
giunta dalle accuse di pecu
lato aggravato e di Interesse 
privato In atti d'ufficio. Una 
decisione scontata, soprat
tutto tenendo conto del ma
croscopici errori nel quali 
era Incorsa la dottoressa Ge
runda quando firmò — 11 25 
novembre scorso — 25 ordini 
di comparizione contro Vete
re, Nlcolìnl e tutti gli altri 

I membri della giunta per al

cune spese giudicate irrego
lari. In realtà non c'era nulla 
di irregolare (e la richiesta di 
proscioglimento lo dimo
stra) nel finanziamenti con
cessi dal Comune di Roma al 
Sistina per una rappresenta
zione teatrale ed al Museo 
del folclore per le «celebra
zioni» dello scudetto romani
sta. 

La dottoressa Gerunda, 
tra l'altro, notificò l'ordine di 
comparizione anche agli ex 
amministratori Nlcolìnl e 
Costi eletti In Parlamento e 
quindi protetti dall'Immuni
tà. Senza contare che una 
delle dellbere «Incriminate* 
fu votata direttamente dal 
Consiglio comunale e non 
dalla giunta. Anche per que
sti motivi 11 Procuratore ca
po decise di togliere definiti
vamente l'Inchiesta alla Ge
runda, per affidarla al sosti
tuto Paraggio. 

Regione: provvedimento generico del pentapartito 

Usi unite nell'acquisto: 
legge «sprecata» 

Il Pei ha dovuto, dopo aver presentato emendamenti migliora
tivi, votare contro - Duro e critico il giudizio anche sui Pini 

Sanità e Plm (Plani Inte
grati mediterranei) sono sta
ti l due argomenti all'atten
zione del consiglio nella se
duta di Ieri. Per la sanità 11 
pentapartito ha approvato 
una legge che disciplina le 
procedure per le unioni d'ac
quisto tra Unità sanitarie lo
cali. Poteva essere una buo
na occasione per razionaliz
zare la spesa ed eliminare gli 
sprechi, ma come al solito la 
maggioranza non ha voluto 
spingersi oltre un provvedi
mento generico e poco incisi
vo. Il Pel, che con una serie 
di emendamenti ha tentato 
di migliorare la legge, ha co
sì poi dovuto votare contro. 
In realtà per rendere real
mente efficace e funzionale 
la normativa si sarebbe do
vuto decentrare alle Provin
ce e al Comune di Roma (per 
le Usi della capitale) 11 com
pito di coordinare e formula
re le proposte da inoltrare al
la Regione. 

In realtà il decentramento 
è solo apparente e si traduce 
in «proposte» di unione d'ac
quisto. La Regione in parole 
povere non si «fida» e intende 
continuare ad occuparsi del

la gestione vera e propria, 
tanto da introdurre la figura 
di un funzionario regionale 
nella commissione tecnica 
composta dai funzionari del
le Usi Interessate. La legge 
istituisce anche un comitato 
tecnico regionale per l'acqui
sto di attrezzature complesse 
o ad alta tecnologia e per 
compiti di studio. Il Pei nel 
motivare il voto contrario ha 
affermato anche che la legge 
appare molto parziale nel 
contesto più generale di una 
assoluta carenza di strategia 
da parte dell'assessorato. 

Ancora più critici e duri 
sono stati i comunisti nei 
confronti dell'atteggiamen
to della giunta e dell'assesso
re per quanto riguarda i Pim. 
Si tratta com'è noto di finan
ziamenti che la Cee ha desti
nato a Grecia, Italia e Fran
cia In previsione dell'ingres
so nella Comunità di Spagna 
e Portogallo e tendenti a ri
stabilire «pari dignità» e un 
riequilibrio economico tra i 
Paesi mediterranei più svan
taggiati. Il governo entro il 
31 dicembre '86 dovrà pre
sentare 1 progetti alla Com
missione Cee ed entro il 30 

giugno le Regioni dovranno 
fare le loro proposte. Ebbene 
la Regione Lazio, rinuncian
do ancora una volta al suo 
ruolo • di programmazione, 
ha creato solo un'immane 
confusione e gettato nello 
scompiglio Comuni, Provin
ce, Comunità montane e pri
vati del Lazio. Senza alcuna 
priorità o indicazione, infat
ti, ha chiesto a tutti questi 
soggetti di presentare richie
ste e proposte attivando e 
alimentando speranze, illu
sioni e meccanismi spesso 
anche molto dispendiosi. La 
giunta — ha detto ieri Mas-
solo nel corso del dibattito 
apertosi sulle mozioni pre
sentate dal Pel — non ha vo
luto la capacità di compier* 
scelte e per di più ha comple
tamente emarginato le Pro
vince e preso in giro i Comu
ni. I tempi ora stringono e il 
Pel è preoccupato che I fi
nanziamenti Cee non venga
no utilizzati per zone, terri
tori e colture che hanno real
mente bisogno di incentiva
zione. 

Anna Morelli 

Cancrini dopo un sopralluogo della Commissione sanità 

«Psichiatria: i letti 
si possono attivare» 

Per il Pei non ci sono più scuse: i soldi e i posti ci sono, 
occorrono atti di governo - Le responsabUità del Comune 

«Ora non ci sono più scuse. 
Bene ha fatto 11 Comitato per 
l'applicazione della "180" a 
rivolgersi alla magistratura. 
I luoghi per 1 Centri di Dia
gnosi e cura sono stati indi
viduati, i soldi ci sono. Oc
corrono solo volontà politica 
e atti di governo per dare ri
sposta all'emergenza pschla-
trica di Roma e Lazio». Luigi 
Cancrini del gruppo comu
nista regionale esordisce co
sì, nel riassumere 1 termini 
di una vicenda che ha del
l'incredibile. A otto anni dal
la riforma, a tre dalla legge 
regionale, non si riescono ad 
aprire negli ospedali pubbli
ci i posti-letto d'urgenza, ne
cessari al fabbisogno della 
città. E in tutto questo l'as
sessore capitolino ai Servizi 
sociali, Gabriele Mori, non 
ha trovato meglio da fare 
che «delegare» alla magistra
tura compiti suol propri. I 
•matti»avranno così un giu
dice tutelare, ma non un let
to dove potersi ricoverare? 

«Se la Regione si impegna 
finalmente sul serio e il Co
mune si assume le sue re
sponsabilità — dice Cancrini 
— si può procedere all'aper
tura immediata di 15 posti-
letto in V circoscrizione, 
presso la Nuova Itor, in XII 
presso 11 Sant'Eugenio e in 
XIII presso il nuovo ospeda
le di Ostia. Lo ha confermato 
una rappresentanza della 
Commissione sanità regio
nale che nei giorni scorsi ha 
fatto un "giro" di controllo. 
Per il Santo Spirito è neces
sario che la Usi modifichi, 
secondo le Indicazioni della 
Sovrintendenza alle Belle 
Arti (ripristino di un portico) 
11 progetto per la utilizzazio
ne del padiglione "Lancisi 
donne". Ci vorranno circa 
7-8 mesi di tempo. Al San 
Giacomo 11 comitato di ge
stione deve presentare un 
progetto attendibile e reale 
proprio in queste ore». 

Cosa manca allora? 
«L'assessore alla sanità re

gionale, da parte sua, deve 
pubblicare l'ultima parte 
della graduatoria relativa ai 
medici (13 mila), che hanno 
fatto domanda per l'avviso 
pubblico nel febbraio 1985. È 
urgente anche la graduato
ria per psicologi e assistenti 
sociali, bloccate rispettiva
mente da 6 e 8 mesi. Nel con
tempo le Usi devono bandire 
immediatamente i concorsi 
per tutti i posti». 

Tutti questi adempimenti 
richiedono solo la volontà 
politica ed è inammissibile 
ormai qualsiasi proroga, o 
rinvio, fatta sulla pelle del 
malati. Tornando alla inizia
tiva di Mori è impensabile 
che l'assessore invece di con
vocare i presidenti delle Usi e 
coordinare le iniziative che 
rendano i servizi pubblici ef-
ficentl e funzionali nel più 
breve tempo possibile, si sia 
preoccupato di «schedare» 1 
malati di mente, «abbando
nandoli» nelle mani della 
magistratura. 

a. mo. 

Ieri gli esami 
per la ragazza 

del Virgilio 
I lieto fine esistono solo 

nel film e spesso — ormai — 
neanche più lì. Elena Lera. 
studentessa del liceo «Virgi
lio», ha sostenuto ieri 1 tanto 
attesi esami di riparazione in 
greco: i «quadri» usciranno 
domani, ma — sembra quasi 
certo — verrà bocciata di 
nuovo. La studentessa del 
•Virgilio» era stata rimanda
ta l'anno scorso insieme ad 
altri 15 compagni di classe. A 
settembre venne bocciata 
dal professor Sega, suo lnse-

Eante. La madre di Elena, 
ibella Quattrocchi, inse

gnante all'artistico, presentò 
ricorso: la ragazza era stata 
Interrogata in assenza di 
uno dei membri della com
missione. Il ministero accol
se il ricorso commettendo 

l'errore, però, di far ripetere 
l'esame a tutti e 15 i riman
dati. L'errore fu chiarito e si 
stabilì che dovesse essere so
lo Elena Lera a ripetere l'e
same. 

•L'esame è durato un'oret
ta — racconta Elena —. C'e
ra, oltre al professor Sega, 
l'insegnante di francese e un 
ispettore che, però, non ha 
mai parlato. Mi ha fatto pa
recchie domande, alcune, se
condo me, non in program
ma». 

«Questa storia — dice la 
madre — non finisce quL In
tanto all'esame non hanno 
consentito che assistesse 
nessuno, mentre gli esami 
sono pubblici. Poi abbiamo 
avuto notizia della bocciatu
ra di Elena da una professo
ressa, mentre, si sa, ci deve 

Elena davanti si Virgilio 

essere 11 segreto di ufficio. 
Non ho ancora consultato il 
mio avvocato, ma credo et 
siano gli estremi per una de
nuncia penale. Perché faccio 
tutto questo? Per dimostrare 
lo sfascio della scuola», ri
sponde tranquilla Isabella 
Quattrocchi. Insomma, si ri

comincia da tre, che è il nu
mero di esami che Elena Le
ra potrebbe ripetere conse
cutivamente se la madre di-
vesse ripresentare ricorso e 
vederselo poi accolto. Un pri
mato difficilmente battiblle 
e, sicuramente, difficilmente 
Invidiabile. 

Auditorium al Flaminio? Per ora 
la giunta riceve solo proteste 

Proteste da parte degli arti
giani e dell'opposizione comu
nista in Campidoglio dopo le 
dichiarazioni degli assessori 
Pala, Cutolo e Gatto in merito 
alla decisione di costruire l'Au
ditorium al Borghetto Flami
nio. In un comunicato stampa 
firmato dal Sunia, dalla Confe
derazione nazionale dell arti
gianato, dal Comitato artigiani 
del Borghetto e dal Comitato 
anziani, ai esprime «una ferma 
protesta per una decisione che, 
se effettivamente presa, sareb

be stata comunque adottata al 
di sopra e senza il confronto 
con quanti in questi anni han
no avanzato proposte per l'uti
lizzazione dell'aerea del Bor-
(inetto». Dopo aver ricordato il 
oro suggerimento di realizzare 

nella zona una «città artigiana* 
nel comunicato sì definisce «un 
po' fantasiosa» l'idea di «preve
dere un'immensa area all'aper
to dove ascoltare musica l'esta
te a 20 metri dalia via Flami
nia». «Meglio farebbero i nostri 
amministratori — si legge an

cora nel comunicato — ad op
porsi alla chiusura di cinema e 
teatri e che potrebbero essere 
utilizzati anziché per super
mercati, banche e sale giochi, 
quali strutture culturali nelle 
circoscrizioni». Sono 170 gli ar
tigiani che al momento hanno 
bottega al Borghetto. 

Walter Tocci, vicecapogrup-
po del Pei in Campidoglio, si 
chiede invece come mai è «tata 
abbandonata l'idea di utilizza
re anche se a breve periodo l'A
driano come sede dell'Audito

rium, sulla quale tutte le forze 
politiche avevano trovato l'ac
cordo. 

«E sconcertante — ha di
chiarato Tocci — che di fronte 
ad una situazione d'emergenza 
(la sala di via della Conciliazio
ne dovrà essere restituita a bre
ve alia Santa Sede) la giunta 
invece di prendere una decisio
ne netta sull'Adriano ricomin
cia a discutere della soluzione 
Flaminio senza chiarire in che 
tempi e con quali finanziamen
ti (cento miliardi) ai potrà rea
lizzare». 

Tensione nel pentapartito a Roma: 
divisi Psi e De sullo Sdo 

Una improvvisa tensione nei rapporti tra Psi e De ha messo 
in difficoltà 11 pentapartito capitolino costretto ad abbando
nare l'aula di Giulio Cesare per evitare che il consiglio comu
nale approvasse una proposta del Pei. La proposta che ha 
visto differenziarsi Psi e De era quella di ratificare la delibera 
con cui la ex giunta di sinistra aveva affidato l'appalto della 
costruzione dell'asse portante del nuovo sistema direzionale 
orientale. Il capo del gruppo comunista, Franca Prisco, ritie
ne che «11 maggior partito pratica l'ostruzionismo dimostran
do di essere minoranza». Secondo la Prisco infatti la De Ieri 
sera «ha abbandonato l'aula per far mancare il numero lega
le consapevole di non essere in grado di essere maggioranza 
per la diversa posizione del gruppo socialista e per la sua 
stessa scarsa presenza». 

Domani e dopodomani 
medicine a pagamento nel Lazio 

Domani e dopodomani gli abitanti del Lazio dovranno paga
re le medicine. Le associazioni del farmacisti delle cinque 
firovlnce della regione hanno infatti deciso di sospendere 
'assistenza per protestare contro il mancato pagamento dei 

rimborsi delle medicine fermo allo scorso settembre. 

Misterioso ferimento al Portuense 
di un giovane palermitano 

Un giovane palermitano, Gioacchino Conoscenti di 28 anni, è 
stato accoltellato ieri a tarda sera nel quartiere Portuense, in 
via Castiglione d'Orda. È ricoverato sotto prognosi riservata 
al S. Camillo. 

Cittadino iraniano bloccato 
da tredici giorni a Fiumicino 

Un cittadino Iraniano, Hassan ZolghadrI, 27 anni, è bloccato 
da 13 giorni nella sala transiti dell'aeroporto di Fiumicino 
perché sprovvisto di passaporto che aveva distrutto durante 
il viaggio per evitare di essere rimpatriato dalle autorità ita
liane. Dice di essere un oppositore al regime di Khomelni. 
Della sua situazione si stanno occupando la polizia e l'alto 
commissariato delle Nazioni Unite. 

Comitato anti-droga del lìiscolano 
domani in Campidoglio 

Il Comitato di lotta alla droga Tuscolano-Clneclttà in accor
do con I genitori di Città della Pieve promuove per domani 
ore 18 un sit-in sotto 11 Campidoglio. 
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I grossisti hanno un progetto pronto 

«Dateci l'area 
per il Centro 
all'ingrosso» 

Sono 1400 sparsi un po' in 
tutta la città. I loro locali so
no garage, seminterrati e, 
nella migliore delle Ipotesi. 
capannoni. Sono 1 commer
cianti all'ingrosso. La loro 
rete commerciale con 11 pas
sar degli anni sta diventando 
però una trappola. C*è un 
problema di spazi, visto che 
la maggioranza di queste 
aziende lavora su superficl 
che non superano 1400 metri 
quadrati e molte non arriva
no a 50, ma c'è soprattutto 
l'esigenza di una razionaliz
zazione del settore, di creare 
strutture e servizi più conge
niali agli operatori commer
ciali e capaci di convivere, 
con reciproco vantaggio, con 
la città. Per i grossisti che 
hanno dato vita ad un con
sorzio (Italia Centro Ingros
so) di cui fa parte anche la 
Camera di Commercio di 
Roma la soluzione esiste ed è 
quella di realizzare un Cen
tro commerciale all'Ingros
so. Non è una novità assolu
ta. A parte i paesi europei, 
centri di questo tipo esistono 
già a Bologna, Milano, Fi
renze, Bari e Napoli. «Solo 
qui nella capitale — ha detto 
il presidente della Camera di 
Commercio, Luciano Lucci 
ieri In una conferenza stam
pa — strutture di questo tipo 
sono ancora un sogno». 

Il consorzio per cercare di 
stimolare Regione, Comune 
e Provincia a realizzare que
sta struttura ha preparato 
anche un progetto. Un vero e 
proprio piano di fattibilità in 
cui è prevista la superficie 
sulla quale dovrebbe sorgere 
11 Centro: circa SOOmila me
tri quadri, dei quali almeno 
250mlla destinati alle vere e 
proprie strutture commer
ciali. Presso 11 Centro do
vrebbero trovare posto 
aziende che trattano prodot
ti alimentari e merci varie 
escluse quelle che commer
cializzano carne, pesce e pro
dotti ortofrutticoli. Il costo 
dell'opera dovrebbe aggirar
si intorno ai 110 miliardi. «E 
non chiediamo soldi pubblici 
— ha sottolineato 11 presi
dente Lucci — al progetto 
sono interessate già diverse 
banche. Si tratta solo di ve
dere dove costruire 11 centro 
commerciale». 

Già, quale pub essere la 
migliore collocazione? Il 
Grande Raccordo Anulare 
— è stato detto alla confe
renza stampa — senza però 
indicare una zona precisa. Il 
centro dovrebbe sorgere a ri
dosso del Gra senza però im
pegnarlo eccessivamente, 
considerando il superlavoro 
a cui è già sottoposto e, ov-

Uno spazio di 800mila mq. 
e 110 miliardi per realizzare 

la struttura commerciale 
«Non chiediamo soldi pubblici» 
Una zona vicina al Raccordo 

• CASE ROSSE 
Congresso durato un giorno (il 18). 191 presenti su 45 Iscritti. 
Relazione di Guido Viola. Dopo 9 interventi ha concluso 
Esterino Montino. Non è stato presentato alcun emenda
mento. Le Tesi sono state approvate all'unanimità. Una par
ticolare attenzione dedicata al Condono e al riscatto del ter
reni agricoli. 

• NUOVA TUSC0LANA 
Tre giorni di congresso. 451 presenti su 240 iscritti. Relazione 
di Carlo Fredduzzi. Dopo 14 Interventi (4 donne) ha concluso 
Carlo Rosa. Sono stati presentati numerosi emendamenti: 
«Ingrao» sul sindacato (approvato: 22 favorevoli, 1 contrarlo, 
4 astenuti); Ingrao sul governo costituzionale (approvato: 12 
fav., 10 contr., 5 ast.). Inserire alla Tesi 1 che un progetto di 
liberazione dell'uomo non può non passare attraverso lo 
scioglimento delle contraddizioni di sesso (respinto: fav. 4, 
contr. 9. ast. 18). Alla Tesi 1 sottolineare le contraddizioni 
della rivoluzione tecnologica con nuova disoccupazione e 
omologazione delle coscienze (respinto: fav. 9, contr. 9, ast. 
10); alla tesi 3 sottolineare la necessità di ripudio della violen
za per una nuova cultura della pace (approvato: 1 astenuto). 
Le Tesi approvate all'unanimità. 

• FORTE PRENESTINO 
Tre giorni di congresso. 35 presenti su 112 iscritti. Presente 
anche la Fgci. Relazione di Renata Pallotti. Dopo 16 inter
venti (2 donne) conclusioni di Sergio Gentili. Emendamenti 
presentati: Cossutta alla Tesi 1 (approvato: fav. 14, contr. 3, 
ast. 1); Cossutta alla Tesi 12 (respinto: favorevoli 1); Ingrao 
sul sindacato (approvato: unanimità); Tesi 45 emendata con 
i punti 5 e 6 del documento Pei romano su maggiori forme di 

I con
gressi a 
Roma /1 
consultazione degli Iscritti per ampliare la democrazia inter
na (approvato: unanimità). Le Tesi sono state approvate al
l'unanimità. 

• MARIO CIANCA 
Tre giorni di congresso. 50 presenti su 190 Iscritti. Relazione 
di Giulio Cardinali. Dopo 25 interventi conclusioni di Fran
cesco Speranza. Presenti anche Fgcl e Arci. Emendamenti 
presentati: Ingrao sul sindacato (approvato: fav. 26, contr. 8, 
ast. 6); Ingrao su governo costituente (approvato: fav. 21, 
contr. 16, ast. 5); Bassolino (approvato: fav. 23, contr. 10, ast. 
5); Castellina (respinto: 17 fav., 17 contr., ast. 16); emenda
menti sul ruolo dell'Impresa da valorizzare di più (respinti). 
Approvato anche un ordine del giorno di critica sulla situa
zione finanziaria della Federazione. Le Tesi approvate all'u
nanimità (1 astenuto). 

• B0RGHESIANA 
Due giorni di congresso. 33 presenti su 89 Iscritti. Relazione 
di Pietro Zotti. Dopo 13 interventi ha concluso Sergio Mlcuc-
cl. Non è stato presentato nessun emendamento. Al termine 
della discussione è stato approvato all'unanimità un docu
mento della sezione favorevole all'alternativa democratica, 
in cui si esprime la preoccupazione che il governo di pro
gramma possa essere una riedizione della solidarietà nazio
nale. Si chiede che un eventuale governo di programma sia di 
breve durata ed abbia un termine preciso. All'interno di que
sto documento sono state approvate le Tesi. Preso l'impegno 
di due assemblee sul bilancio della Federazione e sul docu
menti per Roma. 

• M0NTEVEDE VECCHIO 
Il congresso è durato tre giorni, con 45 presenti su 222 iscritti. 
Sono stati presentati 25 emendamenti. Il congresso non si è 
concluso e riprenderà sabato prossimo. 

viamente, in prossimità delle 
maggiori arterie stradali. 
Nel progetto, preparato nel 
giugno scorso, a dire la veri
tà venivano fatte ipotesi più 
precise: le zone individuate 
eano alla Bufalotta e alla 
Magliana ma ieri mattina si 
è preferito rimanere sul va
go. 

Abbiamo cercato lumi al
l'assessorato comunale al
l'Annona, ma negli uffici di 
via della Greca del progetto 
sembra non esserci alcuna 
traccia. I grossisti chiedono 
di potere lavorare sfruttando 
strutture e strumenti all'al
tezza dei tempi. E logico che 
la molla principale che li 
spinge è quella di poter ab
bassare i costi e aumentare i 
profitti. Ma ricadute positive 
dovrebbero esserci anche 
sull'intero settore e non ulti
mo il consumatore. Cosa ac
cade infatti oggi? Il grossista 
viene in continuazione salta
to dall'industria che tratta 
direttamente con il nego
ziante. E non c'è molta possi
bilità di dialogo. L'industria 
arriva a chiedere ordinazioni 
con un anticipo anche di 24 
mesi e Impone i quantitativi. 
Tutto questo fa si che spesso, 

con il cambiare repentino 
della moda, 11 dettagliante si 
trova a dovere fare i conti 
con l'invenduto. Un centro 
commerciale all'ingrosso 
permetterebbe, invece, al 
sìngolo negoziante di fare 
acquisti più mirati alle sue 
esigenze commerciali. Il pro
getto prevede che possano 
trovare posto nel Centro cir
ca 250 grossisti in rappresen
tanza dei diversi generi com
merciali. Sulle 1400 aziende 
che esistono a Roma la mag
gioranza è concentrata nel 
territorio della I circoscrizio
ne. Con il trasferimento sul 
Grande Raccordo Anulare 
una grandissima parte, se 
non tutta, potrebbe lasciare 
il centro storico. Una certa 
quantità del traffico com
merciale che attualmente 
gravita su questa zona ver
rebbe dirottato in periferia e 
verrebbero liberati i vecchi 
locali. Quel magazzini-gara
ge tornerebbero cosi all'ori
ginarla funzione di autori
messe. Una soluzione che 
potrebbe dare una mano a 
risolvere 11 problema della 
sosta. Questo almeno secon
do il progetto. 

Ronaldo Pergolini 

Completamente distrutti gli interni della nuova scuola di Villalba di Guidonia 

I lavori tardano, il ladri rubano tutto 
Sono stati portati via termosifoni, lampade, vetrate, scaldabagni e sanitari - Tutto fermo perché il Comune non ha concesso gli ultimi 
fìnanziamenti - Ora ci vorranno diverse centinaia di milioni per riparare i danni - Il Pei: «La responsabilità è della giunta Dc-Psi» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Per tanti mesi 
abbiamo visto quella scuola, 
finita e abbandonata, dietro 
i bandoni di lamiera. Sape
vamo che mancava solo 
qualche lavoro di rifinltura e 
poi sarebbero entrati i nostri 
bambini. Chi immaginava 
che dentro avessero rotto o 
rubato tutto?». Così parla, 
incredulo, uno dei genitori di 
Villalba di Guidonia, dopo 
aver visitato l'edificio scola
stico di via Palermo. 

Da due anni nessuno c'era 
più entrato. L'occasione è 
stata data dall'avvio dei la
vori di collegamento per 

l'impianto del gas. Gli operai 
hanno tolto i bandoni ed un 
gruppo di genitori ha pensa
to di andare a vedere quella 
che era diventata la scuola 
dei «sogni* per la gente della 

Eopolosa frazione sulla Ti-
urtlna. Uno spettacolo 

sconfortante: vetrate rotte, 
porte sconquassate, dapper
tutto pezzi di intonaco, di 
plafoniere, di lampade al 
neon. La cosa più incredibi
le, poi, è che in questi mesi 
hanno rubato tutto ciò che 
poteva essere trasportato 
fuori l'edificio: gli elementi 
dei termosifonl (l'ultimo ri
masto, smontato, è appog

giato al muro, vicino ad una 
porta, pronto per la parten
za), le rubinetterie, i sanitari, 
gli scaldabagni. In un andro
ne è stato abbattuto un muro 
per portare via un'intera ve
trata. L'impianto elettrico, 
non c'è più, sono sparite le 
prese e la centralina è quasi 
completamente smontata. 

Danni per centinaia di mi
lioni che rischiano di far slit
tare la consegna della scuo
la. Chi pagherà adesso? Si 
chiedono i cittadini di Villal
ba. L'assessore alla Pubblica 
istruzione di Guidonia ha 
negato responsabilità del

l'amministrazione comuna
le, dicendo che il Comune 
avrebbe preso In gestione l'e
dificio solo dai primi giorni 
del dicembre 1985. Il Pei di 
Villalba ha invece diffuso un 
documento nel quale si af
ferma che «la responsabilità 
morale e politica di questa 
situazione è della giunta Dc-
Psi che nell'84 rinunciò a fi
nire e consegnare la scuola 
di via Palermo, nonostante 
mancassero pochissimi la
vori (il vialetto d'accesso, 
l'allaccio del gas e la costru
zione di una parte di recin
to)». 

Il Pel chiese, per comple
tare l'opera, lo stanziamento 
di 75 milioni ma l'allora as
sessore democristiano Capu
ti preferì investirli nel re
staurare del plesso di via Si
cilia, affittato presso un pri
vato, piuttosto che utilizzarli 
per l'elementare di via Paler
mo. Disse in un'assemblea 
pubblica che ci volevano 400 
milioni per terminare la 
scuola. Il suo successore, 
Achille Salvatori, socialista, 
parla oggi di 95 milioni. Ap
pare chiaro che se la cifra 
proposta nell'84 era sovradi
mensionata (considerava 

anche la costruzione di una 
materna e di un refettorio), 
quella attuale, a seguito del
la distruzione vandalica, è 
certamente inferiore a ciò 
che occorrerà realmente. 

Intanto a Villalba le lezio
ni sono riprese regolarmente 
dopo diverse settimane di 
sciopero nonostante che la 
Usi Rm 25 abbia dichiarato 
inagibili alcuni plessi scola
stici e che 1 vigili del fuoco 
abbiano stabilito che la cal
daia di una scuola non è in 
regola. 

Antonio Cipriani 

didoveinquando 
Pieranunzi, il suo «Autunni Song» 

e il senso di «fare musica» oggi 
«Autumn Song» è l'ultimo 

disco di Enrico Pieranunzi. 
Il raffinato pianista romano 
ha un carattere paziente, te
nace e lungimirante. In altri 
termini, è musicista che ama 
intensamente il jazz e non 
molla di fronte alle evidenti 
difficoltà che il mercato di
scografico italiano — e quel
lo romano in particolare — 
Impone ai protagonisti di 
questa area musicale. 

•Autumn Song», che verrà 
presentato con un concerto 
dal vivo domani e sabato al 
Music Inn, è stato realizzato 
per la Enja in Germania fe
derale, nel novembre scorso. 
«New Lands», dell'84 era del
la olandese «Timeless». Altri 
dischi sono «Inconsequence» 
con Ronnle Cuber, «Colours* 
con Bill Smith, «Isls» con Art 
Farmer e «Jazz Roads». 

Incontriamo Pieranunzi 
al Music Inn e parliamo di 
questo Lp e di altre cose at
torno al jazz. C'è anche il 
batterista Fabrizio Sferra 
che con Enzo Pletropaoll 
(contrabbasso) completa lo 
•Space Jazz Trio» (nella Side 
2 per «Solar» di Miles Davis si 
aggiunge Massimo Urbani al 
sax alto). «Autumn Song» — 
afferma Pieranunzi — è nato 
per caso. Avevamo suonato, 
nel novembre dell'84, al Fe
stival di Berlino. Ne era se
guito un video trasmesso 
successivamente in varie tv 
tedesche. Alcuni della «Enja* 
si misero sulle nostre tracce. 
ci trovarono, si dissero inte
ressati alla realizzazione del 
disco e quel concerto dal vivo 
(caso non molto frequente) 
fu riversato in un Lp. 

Perché questo progressivo 
spostamento verso il trio? 
Per anni — dice Pieranunzi 
— mi sono mosso tra plano 
solo e piccoli gruppi; oggi li 
mio lavoro si svolge essen
zialmente sul trio. Coincide 
con il cambiamento di lin
guaggio: dal be bop e dagli 

Il pianista Enrico 
Pieranunzi e, sotto, 
il depliant del suo 
«Space Jazz Trio 

Pietro Sammataro 
e Elena Croce 

in «Lady Strass» 

Questa sera Lady Strass 
annega nei ricordi 

«approcci energici» (ritmo e 
volumi), al pianismo di Tri
stano, di Evans. «Space»: le 
risonanze, le suggestioni ge
nerate da ciascun compo
nente un trio possono com
binarsi in molti modi, fino a 
far sconfinare il gruppo in 
territori musicali inesplora
ti. Perché ciò avvenga e indi
spensabile che 1 musicisti 
dialoghino interiormente tra 
di loro, che insieme si collo
chino in quell'ideale spazio 
In cui pensiero musicale, 
emozioni e linguaggio trova
no la loro sintesi. 

Uno dei miei incontri-
chiave — aggiunge il piani

s ta—è stato quello con Ba
ker. Con lui ho scoperto «cer
te corde» che volevo (e dove
vo) mettere in movimento. 
Un passaggio progressivo 
dalla valenza ritmica a quel
la melodlco-tlmbrica, la ri
cerca di uno stile che creasse 
più «feeling». 

Immaginiamo un musici
sta che, in estrema sintesi, 
voglia affermare sia la con
temporaneità del jazz che la 
sua storicità. Che cosa pensi, 
chiediamo allora, delle for
me «contaminate», di esten
sione e di trasgressione? Una 
vera trasgressione non esi
ste. Da anni c'è in giro la 

convinzione che il jazz sia fi
nito. In rapporto a ciò ci so
no due possibili modi di 
comportamento: seguire le 
mode, oppure fare ciò che si 
sente dentro. All'interno di 
queste linee c'è chi suona be
ne e chi suona male. 

E del jazz romano cosa 
pensi? È molto vivo e riflette 
sensibilmente 11 territorio, la 
vita di una simile metropoli. 
A Roma ci sono musicisti ot
timi e l'area è molto più atti
va rispetto, ad esempio, a 
quella milanese. Oggi però 
— conclude Pieranunzi con 
una punta di amarezza — è 
finita l'epoca del «suonatori*, 

si lavora di più sull'organiz
zazione musicale e 
IMmmagine» dei gruppi. Io 
mi trovo ancora a metà stra
da. Il ricambio è d'altra par
te lento e difficoltoso: i mass 
media hanno colpito duro, 
quello che conta è l'ultimo 
disco, da consumare in fret
ta, anche se brutto. Bene. 
Adesso ascoltiamo «Monolo-
gue 2/Introspection», «Au
tumn Song», «The Reason 
Why» e poi «Turn Out The 
Stars» e «Solar». Dentro l'uni
verso musicale di Pieranunzi 
e del suo «Space Jazz Trio». 

p. gì. 

LADY STRASS di Eduardo 
Manet, traduzione e regia dì 
Piero Sammataro, scene e co
stumi di Maurizio Mammì. 
Interpreti: Elena Croce, Piero 
Sammataro e Gabriele Marti
ni. AI Teatro Ftaiano, fino al 2 
febbraio. 

Un mondo sospeso, che ha 
volontariamente smarrito il 
significato dello scorrere del 
tempo; quindi dove i ricordi e 
la vita presente si mescolano 
continuamente in una recita 
senza fine. Siamo in un luo
go di confine in un paese 
dell'America Latina: due po
veracci, per sfuggire alle vio
lenze di un recente colpo di 
Stato 01 nuovo dittatore ha 
deciso di sparare su chiun
que si muova — dice ad un 
certo punto uno dei due pro
tagonisti — così da evitare 
eventuali rischi per il futu
ro), si trovano serrati in una 
casa dove da anni non entra 
più il sole, dove ogni contat
to con il mondo esterno è ne
gato o filtrato da una fine
stra semiaperta dallaquale 
entrano di tanto in tanto ci
bi, bibite e sigari. 

Insomma un universo 

chiuso e delimitato dalla 
memoria della donna che 
l'ha creato e che lo abita. I 
due uomini, quindi, nella 
speranza di ottenere dalla 
donna quel denaro che serve 
loro per passare la frontiera, 
accettano il gioco, la finzione 
continua, la rappresentazio
ne teatrale del passato della 
donna. Questo, insomma, è 
trucco drammaturgico tra 1 
più funzionali, in genere, ma 
che nel caso di questo autore 
latino-americano (residente 
a Parigi da tempo) non ci 
sembra offra buoni effetti. 
Manca il ritmo narrativo, in
nanzitutto, così come manca 
una effettiva linearità alle 
vicende che la donna prima 
racconta, poi fa rappresenta
re fra una poltrona e un ta-
volinetto basso. 

Piero Sammataro, Elena 
Croce e Gabriele Martini, 
puntando tutto sulle proprie 
rispettive doti interpretative 
e talvolta riescono a ribalta
re gli esiti delio spettacolo, 
dando ad alcune scene singo
le la giusta emotività e la ne
cessaria atmosfera; ma alla 
fine è proprio il reticolato 
drammaturgico a venir me

no, a sottrarre alla rappre
sentazione una necessaria 
dose di interesse da parte del 
pubblico. Di ricordi persona
li «teatralizzablli» ne abbia
mo tutti: non è detto, però, 

che questi siano sempre tra
ducibili in una commedia — 
o in un dramma — da offrire 
al pubblico. 

n. fa. 

Discutendo del «professor» Teatro 
Questo pomeriggio alle 16.30 al Teatro Aurora (via Flaminia Vec
chia 520) si tiene una tavola rotonda dal titolo: Il «professor» 
Teatro, ovvero un palcoscenico per insegnare: nuove proposte per 
un teatro didattico. Partecipano Piero Angela, Iolanda Cappi del 
Teatro del Baratto (in questi giorni il gruppo di Milano presenta 
all'Aurora Io spettacolo «Che cos'è quel punto nell'azzurro», tratto 
dai materiali di «Quark») e Giorgio Testa, pedagogista. 

• MALINCONIA ATLANTICA — La Nuova Bottega dell'Imma
gine (via Madonna dei Monti, 24) presenta da oggi (ore 17-20) fino 
ail'8 febbraio una mostra fotografica di Flavia della Lunga e Al
berto Giacomelli. Un itinerario fotografico sull'Oceano Atlantico, 
realizzato in Portogallo e in Marocco. Un oceano malinconico e 
mutevole come le maree che crea, lasciando apparire misteriosi e 
solitari luoghi, animandoli di silenzio al sole infuocato e al vento 
severo; per poi inondarli nuovamente, ripopolandoli di vita ocea
nica, e da indomabili onde. 

Affermano Flavia e Alberto: «Creare l'immagine fotografica at
traverso l'oceano, e inventare l'oceano per mezzo dell'immagine: è 
in questa esperienza la ricerca che ci siamo proposti; come slogan, 
in "forma Auha" (nella forma della vita), e come scelta la capacità 
di una realizzazione fotografica alle volte informale e casuale, di 
immagini specificatamente ecologiche; un inserimento istintivo 
delle proprie attitudini nello scrutare la natura, i suoi colorii». 

In quattro non arrivano a 
cento anni, ma costituiscono 
un blocco sonoro, capace di 
sfidare i secoli. Quattro gio
vani musicisti, ciascuno pro
teso a dare alla musica un 
po'di più di quanto possa per 
suo conto. Cosi si sono riuni
ti in gruppo, e sfidano II tem
po, prediligendo il Settecen
to: il secolo che attrae di più, 
rientra nel barocco e se ne 
sottrae, si concede ài grandi 
(Bacti, Haendel, Mozart), 
non disdegna l minori, inco

raggia l'Illuminismo, prepa
ra la stagione romantica. In 
tale complesso di nodi cultu
rali si sono cacciati Maria 
Grazia Santi e Luca Della Li
bera (due flautisti di pri-
m'ordine), Vito Decaro (chi
tarrista ben radicato nel suo 
strumento) e Cristiana San-
zò (violoncellista che dà peso 
al gruppo e tutto fascia nelle 
sue calde vibrazioni). 

Il versante settecentesco, 
seguito dal quattro, è quello 
delineato da particolari pa* 

Cento anni in quattro 
per sfidare i secoli 

gine di Telemann, Haydn, 
Schlckhard, Canili! e Haen
del. Due ore di cammino tra 
musiche prodigiose, ripropo
ste con meravigliosa schiet
tezza e precisione. Sonate di 
Telemann per due flauti, in
tegrate da chitarra e da chi

tarra con violoncello, come 
anche Sonate di Schlckhard, 
contemporaneo «misterioso* 
di Bach, e di Haendel che 
hanno dato 11 segno di esecu
zioni nelle quali Io sbalzo 
«autistico (suoni pungenti e 
dolcissimi) si accompagna 

ad un «continuo* sempre vi
tale e ricco, che il violoncello, 
garbato e perentorio, regge 
in un intenso equilibrio. 

Hanno avuto un appartato 
vertice virtuoslstico il flauto 
della Santi e la chitarra del 
Decaro in un Notturno di 
Carulll, ma esemplare è ap
parsa nel quattro l'ansia di 
partecipare alla pari alla co
struzione di un edificio mu
sicale, lnvogllante e acco
gliente in ogni sua prospetti
va. 

I quattro — che recente
mente si son fatti valere al 
Teatro dell'Opera In un par
ticolare concerto cui parteci
pava anche Katia Ricciarelli 
— hanno rinnovato, Intorno 
alla loro esibizione, simpatia 
e successo. Le due sale della 
•Dante Alighieri*, In piazza 
Firenze, erano piene e solo le 
esigenze d'orario hanno Im
pedito che li concerto avesse 
un sacrosanto seguito di bis. 

e. v. 
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Scelti 

voi 
• Fracchia 

contro Dracula 
Ennesima variazione ironica sul 
tema del celebre pe'sonaggio 
creato da Bram Stoker e sac
cheggiato mille volto dal cine-
ma. stavolta il conte Vlad, 
vampiro impenitente, si trova 
di fronte il pavido impiegato 
giunto in macchina fino in Ro
mania per vendere ad un vani
toso cliente il castello di Dracu
la. Impresa pericolosa che il no
stro eroe riuscirà miracolosa
mente a compiere. In bilico tra 
farsa slapsticfc e ironia cinefila. 
cFracchia contro Dracula» è 
uno spottacolmo divertente, un 
filmetto di serie B benissimo 
fotografato (le luci sono firmate 
da Luciano Tovoli) e recitato da 
un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato fa buffa classe di 
una volta. 

ESPERO 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la s tor ia , t r a t t a da un vero 
f a t t o di c ronaca , di un a m o 
re fol le nel l ' Inghi l terra de i 
pr imi anni C inquanta . Lei , 
R u t h , e una c a n t a n t e b ion
do-ossigenata con un passa
t o a pezz i e due figli da m a n 
t e n e r e ; lu i , J a m e s , ò un si-
Enorino di buona famigl ia . 

elio e inquie to , che vive fa 
cendo il pi lota da corsa. I 
due si p r e n d o n o , si a m a n o , 
si lasciano. Le i . p e r ò , lo a m a 
ancora e , non soppor tando 
di pe rder lo , lo ucciderà con 
sei colpi di pistola la n o t t e di 
Pasqua. Per la cronaca . 
Ru th f u l 'ult ima donna ingle
se a essere impiccata . 

C A P R A N I C H E T T A 

B Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo. 
ex-carcerato buono come il pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo. 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te
nera love-story ài centro del 
film di Francesco Nuti . ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Mut i . 

F I A M M A 
K I N G 

EURCINE 
S I S T O (Ostia) 

M A E S T O S O 

• Chorus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, f i
nalmente. un film. Ci avevano 
pensato un po' tutti , compreso 
John Travolta. Ci è riuscito Ri
chard Attenborough. sì. pro
prio il regista-baronetto di Gan
dhi. Che dalle pianure dell'India 
si cala nelle vie di N e w York per 
narrarci le gesta di un manipolo 
di giovani cantanti-ballerini al
cuni dei quali. Dio volendo, sa
ranno famosi. Si sprecano balli 
e canti, mentre Michael Dou
glas, nell'ombra, giudica e de
cide. 

BARBERINI 
EMBASSY 

POLITEAMA (Frascati) 

O Tangos 
Il sottotitolo, «El exil de Gar-
del», dice tutto. Carlos Gardel è 
la massima espressione del 
tango argentino, questa danza 
in cui si racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo, t'esilio 
è la condizione in cui sono vis
suti molti intellettuali argentini. 
fino a pochi anni fa. Tra di loro. 
Fernando Solanas. l'autore del 
non dimenticato «L'ora dei for
ni» che ritorna dietro la macchi
na da presa per proporci, au
spici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultu
ra argentina, della lotta per la 
democrazia e i diritti umani. \Jn 
film politico, «impegnato», che 
diverte. Che volete di più? 

RIVOLI 

D Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi spettacoli 
che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare la vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruoli di contor
no. 

A R C H I M E D E 
N O V O C I N E 

RIALTO 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si ò fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni dì Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 

Sx> aver vìssuto anni su un'i-
a. Morett i racconta il difficile 

incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
viver e con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
s» — forse non può — aiutarli. 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al
la fine non gli resterà che parti
re verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 

Q O T T I M O 
Q B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 
ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426770 

Sitvarado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Klme e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Ginger e Fred di Federico Fetlini. con Mar-
Piaua Varcano. 15 Tel. 651195 cello Masuotanni e Giulietta Masina - OR 

(15.15-22.30) 
ADRIANO L. 7.000 Silverado di Lawrence Kasdan con Kevin 
Piaua Cavour. 22 Tel. 322153 Klme e Scott Glenn • A (15.3022.30) 

AIRONE L. 3.500 Franto reale di Malcolm Mawbray con M. 
ViaLido.44 Tel. 7827193 Polm - BR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; -
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Passaggio in India di David Lean • DR 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Paisielto, 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepoto 13/a Tel. 3619891 

Quadrophenia di Frane Roddan con P. Da
niels - M (20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 II gregge <fi Y. Giiney 
Tel. 495776 

ALCIONE L. 5.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con J. Ni* 
ViaL.cUesma. 39 Tel. 8380930 cholson • DR (16-22.30) 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4 7415 70 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agiati. 5 7 Tel. 5 408901 

Commando di Mark L. tester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Amici miei, atto III o> Nanni Loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Felhni con Mar-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 cello Masuoianni e Giulietta Masma - DR 

(15.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 
AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L. 5 000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel 655455 Anemone - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipwni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 16.30 Traviata, ore 18.30 Carmen; 
ore 20.30 Don Giovanni 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Ritorno el futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox - FA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti-(16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita d- e con Nanni Moretti -
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - OR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 C'era una volta in America di 5. Leone -
ViaCassia.692 Tel. 3651607 OR (16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Renio. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norns - A (16-22.30) 

0IAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Tet. 295606 poto con R. Pozzetto - 8R 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola cà Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commendo di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Chorus Line di R. Attenborough. con M. 
V.a Stoppani. 7 Tel. 870245 Douglas - M (16-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
stner • DR 

ESPERO L:350O Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
ViaNomentana.11 Tel. 893906 remi con P. Villaggio - BR (16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L 7.000 
Tei. 5910986 

Tutta colpa del paradiso di e con France
sco Nuli e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F. Nuti e 0. Muti - BR (16-22.30) 

SALA B: Ritorno el futuro - di Robert Ze
meckis con Michael Fox - FA 

(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6.000 !•• carice dei 101 di Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 5B2B48 (15.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regìa di George P. Cosmatos A 

(1622.30) 

GOLDEN L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VI). 180 

L. 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Tel.3B0600 (15.45-22) 

H0LIDAY L. 7.000 II bacio della donna ragno con William 
Via B. Marcello. 2 Tel. 656326 Hurt e Raul Julia - DR 

(15.30-22.30) 
INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L. Lester con Arnc'd 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

M6-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti IBR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Mickey Rourke - OR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
ViaAppia.416 Tel. 786086 ' sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 le • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
ViaCave Tel. 7810271 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6 000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Tel. 5982296 116.10-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.301 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCaioli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

OUATTR0 FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tel. 4743119 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-2230) 

QUIRINALE L. 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 Rampling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalio-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 - Passaggio in India di David Lean - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22) 

RITZ 
Via le Somalia. 109 

L 6.0Q0 Amici miei atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regia di F.E. Solanas con Mane 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforét e Philippe Léotard - M ( 16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Senza scrupoli dì Tonino Valerli, con S. 
ViaSatarian31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 6.000 

L 5000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

1 soliti ignoti vent'ann 
celli, con M. Masuoiann 
già di A Todini - BR 

dopo di M. Mom-
e V. Gassman. Re-

(16-22.30) 
Roma Eterna. Multivisicne di Marcel Carnè 

(11-20.30) 

É arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris - A (16-22.30) 

Commendo di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Oawn Chong • A 

(16-22.30) 

visioni- successive ..... 

ACIDA 

ADAM 
Vìa Casilma 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Semptone, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbmo, 23 

NUOVO 
Largo Asdanghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAD1UM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Te». 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno, 37) 

Film per adulti 

Riposo 

Mavie in the movie 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

(16-22) 

(16-22) 

Overdose con Jose Luis Marnano - OR 

Film per adulti 

Maccheroni di E. Scola 
e J. Lemmon - SA 

Film per adulti 

Film per adulti 

Gallipoli 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22.30) 

con M. Mastroianni 
(16-22) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

Pornografia proibita e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Passaggio in India di David Lean • DR 
(16-22) 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.15) 

Città della donne dì Federico FeUini - DR 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Legato di Istvan Gaal - DR (20.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Chi mi aiuta? di Valerio Zecca 
(17.30-19.15) • C'era una volta in Ame
rica di S. Leone • DR (21.00) 
SALA B: L'Argent di Robert Bresson 

(17.30-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Riposo 
Tel. 493972 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTANO 
Vìa F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliarie 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex 

Via dei Paflottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Astm e Josh Brolin - A ( 16.15-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 5610750 5C0 N u t i e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 560*076 

Afflici miei atto III di Nanny Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos. 
con S. Stallone - A (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 R'P050 

FLORIDA Tel. 9321339 Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos 
con S. Stallone • A ( 16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

Chorus Line dì R. Attenborough con M. 
Douglas - M (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 H mistero di Bellavista - di L De Descen-
zo. con Marine Confatone - BR 

(15-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Another Country • La scelta di M. Kanie-
wska 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Sono un fenomeno paranormale di S. 

Corbucci con Alberto Sordi - BR 
VENERI Tel 9457151 Senza scrupoli di Tonino Valero, con S. 

Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adultì 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Meilini. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Tel. 6530211) 
Alla 21.15. Qua Reste-T-tl... 
N e w York» di Salvatore Oi Mat
tia. con G. Arena. G. Loreti, G. 
Oarra. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alio 17.30. No, non è la gelosie. 
scritto, ovetto ed interpretato da 
Sergio Ammrata. con Patrizia Pari
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (V.a Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alte 2 1 . Suonano «Hai porta. 
Scritto e dVetto da Enrico Incarico 

A.R.C.A.R. Club (Vìa F. Paolo Tosti 
16 /E- Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-ET1 (Vìa Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO. Che eoe'* quel punto 
nerazzurro con il Teatro del Bu
ratto eh Milano 

ARGOSTUDIO (Vìa Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB 
(Via eh Porta Ucncana. 32 - TeL 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Vìa G.C. Bell.. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Alle 21.15. M «tipe—M«etite di 
Alfred Jarry. con Bianco. Brioschi. 
Regia dì Antonio Sabnes. Ultimi 
©orni 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317» 
Alle 17. n marito dì mia mogfie 
di G. Cenzato con Amerò Atfien, 
Una Geco, A. Mafgrande. Regia dì 
A. Amen. 

CATACOMBE 2 0 0 0 
Alto 2 1 . (Ma donna par raccop-
p lomento dì e con Franco Ventu
rini. Reguj dì Frsncomegno. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBaBBlA MSaEME 
Riposo 

CENTRALE (Vìa Catsa. 6 • TeL 
6797270) 
Ane 17. L'affina camara dì JOB 
Orton. con GmEana Calandra e Fia- -
vio Bonaca. Regia et Piero Macca-

COO». SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKJJ (Via dei Ro
magnoli, 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
RlpOSO 

DARK CAMERA (Via Cernia. 44 • 
Tel. 7887721) 
Reoto 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
AB* 17.30. D M don ine di roaa 
scartano et A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nochi. Barbara Nty. Re
gia et Arnaldo Ninchi Ultimi grami. 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 • TeL 
4758S98) 
Ala 17. • fatatane In Tampa di 
peata et A. Puskìn. Regia et Yuri 
Lyubwnov. 

O E L U MUSE (Via Fort) 
Ale 2 1 . Sa na c a d m i e ' 
teatro. sorino, dreno a interpre
tato da Bruno Cotelé, con Daniela 
Poggi Musiche et Eugenio Benna
to 

DEL «RADO (Via Sari. 28 • Tel. 
6541916) 
RIPOSO 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
67951301 
Alle 17.30. Gondola azzurra di 
Romolo Corona. Regia di Patrizia 
Martelli. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Alle 17. (L'Ensemble di Bruxelles» 
d'etto da Micha Van Hoeclce in 
Monsieur Monsiaur di Jean Tar-
dieu. Spettacolo di danza, musica 
e teatro. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20.45. L'uomo la bestia a 
la virtù di Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re
gia di L. Squarzina. 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 16.30 e 21.15. Hanno se
questrato il Papa dì J. Betnen-
court. Regìa di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateHi». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18-Tel . 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 -Tel. 576162) 

• Alle 2 1 . Filettata et Heiner Mol
ler. Regia dì Francesco Capitano. 

LA SCALETTA (V.a dei Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A; Riposo. 
SALA B: alle 21.30 Giullari scrìt
to. dreno e interpretato da ALes-
sandro Prugnola, con Mcnete La 
Ginestra. Carlo Oe Blesi. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
TeL 312677) 
Ale 17.30. Arlecchino servtto-
r» di due padroni di Carlo Goldo
ni; con Oestermann. Pernio. Var-
rìate. Regia et Carlo Alighiero. 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 -
TeL SB95807) 
Reoso 

MONGJOVMO (Via G. Ganocchi. 
15) 
Riposo 

•AIUOLI (Via G. Borsi 20 • TeL 
803523) 
Ale 17. (FD/2). Vuoti • rendere 
di Maurizio Costanzo, con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari. Regia et 
Massimo Onoue. 

POLITECNICO (Via GB. Tìepoio 
13/a - TeL 3607559) 
Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Ctuara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Ale 17.15. 2 _ 1 . „ X et Checco 
Durante e Oscar Wutten. con Anita 
Durante, Leila Ducei e Enzo Libera
ti. 

QL—IBWO-ETI (Via Marco Mughet
ti. 1 - TeL 6794585) 
Ala 16.30 (FD/1) e 20.45 (FS72). 
M piccolo Eyoff et Ibsen. con M. 
Esdra. V. Gazzolo. A. Leto. Regia 
et Massimo Castri. Ultimi eterni. 

SALA UMBERTO-CTI (Via dela 
Mercede. SO • TeL 6794753) 
Ale 17. Storia vera di Fiere 
v Angore d i e aSa crociata non 
c'era et Dario Fo. Regia et Tomno 
Conte. 

STAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • 
' Tel 5896974) 

Rposo 
SPAZIOZERO (Vìa Galvani. 65 • 

TeL 573089) 
Ala 2 1 . West et a con Marco Bra
ga a Donata D'Urto 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar-
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 17. Qui comincia la sven
tura dal Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano, con M. Bartoli. C. 
Todaro. A. Scaleni. Regia di Gino 
Zampieri. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Alle 2 1 . La finestra. Scritto e dì-
retto da Pierpaolo Andriani. con 
Giulio Caslmi. Guido Maria Martini 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombedi. 24 - Tel. 6810118) 
Alle 17.30. La madre et Stani
slao I. Witkiewicz. con Lina Ber
nardi. Nino Bernardini. Regia di 
Claudio Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22. H 
testamento dì Pantalone scrit
to e diretto da Roberto VeDer, con 
M. Bardella. D. Ceciarello. 
SALA GRANDE: Alle 17.30 e 2 1 . 
Ciarm di e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia dì M. Mirabella. Ade 
22.30. La sanare e rapa Piera 
dì e con A. Bergonzoni. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Inau
gurazione di Rosso di S. Secon
do. Interpretato e diretto da Claret-
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Ane 21 - 21.30 • 22 - 22.30. 
Victoria Station et H. Pmter con 
Maurizio Fardo e Nicola Pistoia. 
Regia et Marco Lucchesi. (La com
media dura 13 minuti). 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
. 183-Tel . 462114) 

Ade 16 (FD/2). • diavolo e • 
buon Dio di Jean-Paul Sartre, con 
Gabriele Lavia. Monica Guerrìtore. 
Sergio Reggi. Gianni De Lelks. Re
gia et Gabriele Lavia. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569Ì 

' Ane 17. Lady Strass di Eduardo 
Manet.'Dretto e interpretato da 
Piero Sammatoro 

TEATRO OUMPTCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
TeL 776960) 
R4M50 

TEATRO PfCCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Ale 2 1 . A nel due Signora et a 
con Grazia Scucaman-a a Giovan
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 • TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via dee» 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alle 16.30. • Giaarvot et Jerzi 
Brosfciewiez. Regia a parteopazio-
ne di Alfio Petrmi. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: Ale 2 1 . A luca rossa: • 
aspo et M. Michet a X-R*ted et 
O. Formica con Orsetu Oe' Rossi. 
SALA C: Ale 21.30. Spegnetti 
aVe Cocteeu con Michela Caruso. 
Roga et Angela Bonctni. 

TEATRO TRIANOM (Via Muzio 
Scevota. !01 - TeL 7880985) 
Ale 17. PsBegrine che vengM e 
Rome con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Cottorti. L- Gatti 

TEATRO TRIANOM RIDOTTO 
(Via Muzio Scavala. 101 • Tel. 
7880985) 
Riposo 

TEATRO SALA A V R À (Corso «TI-
irta 37/D) • Tal. 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccellarla) - TeL 
855118 
Alle 2 1 . Il ciclope dì Euripide, con 
U. Margio. S- Corsi. R. Satti. Regia 
dì Giancarlo Nanni. 

TEATRO VALLE-ETt (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 Vero West di Sam She-
pard, con Luca Barbareschi e Mas
simo Ventunello. Regia di Franco 
Però. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 

81) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
. (Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 

Riposo 
CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con

ca d'Oro - Tel. 8128130 • 
8127898 
Alle 16.15 e ane 21.15. Il più po
polare creo italiano. 

CR1SOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Ane 17. Mosè e il Faraone dì F. 
Pasqualino. Spettacolo et Pupi sici
liani. 

GRAUCO (Vìa Perugia, 34 • Tel. 
7551785-7822311) 
Alle 10 Mastro Giocato a l a 
conquista del tesoro nascosto 
della serie «La bancarella del rigat
tiere» di Roberto Gah/e. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Sc
ria. 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Alle 10 c/o Teatro Mongiovino (via 
G. Genocchi. 15) L'eJbero amico 
favola ecologica con marionette e 
mimi 

NUOVA OPERA OEI BURATTINI 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LacSspc* - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '88. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educando et 
Clown e Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Vi* Firen

ze. 72 - TeL 463641) 
Sabato 25 ale ore 20.30. (TagL 
27 Abb. cpnme Sarah») Cavale 

et P. Mascagni e 
et L. Ferrerò. 

Drenare d'orchestra Gustav 
Kuhn: regia di Luciano Damiani. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMMO ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoeoni. 14 - Tot. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 • 
tei. 3601762) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Vìa A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . SABBATINI (Via Enea. 12 -
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via et Capolecase. 9 
- Tel. 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENUTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - TeL 4742959) 
Domani alle 20.30. Concerto del 
pianista argentino Oscar Alessi. 
Musiche et Debussy. Bartofc 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D I M -
ZtATTVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via et Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Domani ane ore 2 1 . Presso Basili
ca S. Apollinare (P.za S. ApolEna-
re). Concerto del Coro femrninfle 
Aureliano. Musiche et Pafestrina. 
De Victoria. Mozart. Schumann. 
Kodaly 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovtcto. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via deea Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata deaa Magbans. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pane*. 61 - Tei.360.8924) 
Riposo 

INTERNATtONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone, 93/A) 
R»poso 

INTERNATIONAL ARTTSTIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • Farmelo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA V O C I (Via U-
. età. 1 5 - TeL 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 5 0 • Tel. 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655352) 
Atte 2 1 . Terzo Centenario della na
scita dì Nicolò Porpora. Sei Sinfo
nie a Tre Istromenti Solisti: O. 
Amodio. L. De Filippi. M.Naddeo. 
R. Alessandrini. 

ORATORIO DEL CARAVfTA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomentana. 231 • 
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLAT2 CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Alle 22. Un tipo da spiaggia ca
baret con Stefano Antonucci. Re
gia P. De Sdva e Patrizia Loreti. 

BIG M A M A (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551). 
Ore 2 1 . Camilla Funk in concerto 

BILUE HOUDAV (Via degli Orti et 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Ore 21.30 Blusa Nota con Marco 
Siena. Daniele Biggero. Salvatore 
Basile e Giovanni Destro 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnhjssa. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Ore 22. Concerto Eeey Us tonino, 
et cLa Nave». Ingresso boera 
Ore 24. Discoteca Afro-Latno-
amaricana, 

Rinascita 
#86 

-POEMA 

Rinascita 
raltra metà 
dei fatti 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Domani alle 21.30. Recital del 
cantautore francese Marc Robine 
in un programma et Chansons e 
ballades 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renarotì. 
30 /8 -Tel. 5813249) 
Alle 20.30: Video Bar: alle 
22.30: concerto dal vivo. BH-Fu-
aion 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Dalle 23. Chitarra jazz con il grup
po di Eddy Potermo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con le Old Time 
Jazz Band et Luigi Tatti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
ADe 21.30 Quintetto Corvini 
(tromba). M. Perrone (sax). A. Bo
nanno (piano). Stefano Cesare 
(basso). A. Corvini (batteria) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. I3a • Tel. 4745076) 
ADe 2 1 . Quintetto del trombettista 
Nunzio Rotondo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Alle 22. . Recital della can
tante americana Frances Day 

Cabaret 
U. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Te». 6798269) 
Alle 21.30. Pentirnental di Ca-
stellacci e Pingitore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regìa di Pier 
Francesco Pingitore. 

U PUFF (Via Giggi Zana—o. 4 -
TeL 5810721) 
Atta 22 .30 . Maghe e magagne, 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

TAVERNA PASSI 
AHe 20 apertura. Alle 22 musica 
d'ascolto 

TRIANON TEATRO 
Vii Mulo Scivoli. 101 (Mitri Firio Ciilllo) 

Fiorenzo Fiorentini 
in 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Cotto/ t i • Lilla Gatt i 

Teresa G a t t a • Roberta Fiorentini 

Regia Ennio Coltortì 

fai via Dell'Angeletto, 15 
-{via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 

Restauro <M 
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Preoccupato intervento del presidente del Coni 

Allarme di Carraro 
«Questo calcio 

perde credibilità» 
ROMA — «Se fino a qualche anno fa la sen
sazione era che il mondo del calcio si am
ministrasse male, che i presidenti di società 
fossero troppo disinvolti, ora ci sono pro
blemi di altro tipo, che vanno affrontati 
sotto una ottica diversa». 

Franco Carraro, presidente del Coni, nel
la conferenza stampa di ieri che ha fatto 
seguito alla riunione della Giunta, ha pe
santemente sottolineato il delicato mo
mento che sta attraversando il calcio sotto 
il profilo amministrativo. Lo spunto natu
ralmente gli è stato offerto dal caso Milan. 
Proprio riferendosi alla società rossonera 
Carraro ha aggiunto che nelle alte sfere del
lo sport Italiano c'è molta perplessità. 

•Se si vuole accedere — ha proseguito 
Carraro — a determinate provvidenze, bi
sogna sottoporsl a vari tipi di controlli. Fin
che si tratta di un caso isolato, può andare 
ancora bene, ma nel momento in cui si do
vesse scoprire che si sta entrando nella nor
ma, la credibilità stessa del calcio avrebbe 
un colpo terribile». Praticamente con que
ste parole ha fatto intendere che difficil

mente si potranno ottenere benefici dallo 
Stato, se nel calcio continua a dilagare il 
malcostume, anche se poi ha sottolineato 
che si stanno compiendo sforzi per miglio
rare la situazione. Per il momento pero so
no sforzi inutili. Nonostante le preparazio
ni di piani accurati per il risanamento della 
situazione economica del calcio, dal gover
no non sono arrivati segnali di risposta. 

Buone nuove Invece sono in arrivo per gli 
arbitri per la storia delle indennità e del 
rimborsi. Carraro ha detto che la legge è 
stata approvata alla Camera e che ora sarà 
esaminata dal Senato per cui l'iter dovreb
be essere prossimo alla conclusione. Il pre
sidente del Coni ha poi detto di avere rice
vuto assicurazione dal sottosegretario 
Amato, che nel prossimi giorni 11 ministro 
Visentin! Incontrerà Coni e Figc per appro-
fondlre.l problemi delle società dilettanti
stiche. È stato anche affrontato il problema 
del premi degli azzurri campioni del mon
do.. 

«E una storia che ci sta a cuore, ma è 
unica, perché per quanto riguarda le altre 
discipline, le somme sono al cospetto irrile
vanti». 

UDINE — L'idillio e l'unità 
d'intenti tra Vinicio e la 
squadra, proclamato una 
settimana fa, è già finito. Da 
Ieri pomeriggio «'o Lione» la
scia definitivamente l'Udi
nese. Lamberto Mazza, an
nunciandolo, ha anche fatto 
sapere di aver già risolto il 
problema della sostituzione. 
Toccherà a Giancarlo De Sl-
stl tentare di raddrizzare l'U
dinese passata in fretta dai 
sogni e dai fasti legati a Zlco 
alia concretissima possibili
tà di finire in serie B. 

Ieri pomeriggio Mazza si è 
presentato al giornalisti con 
11 volto triste ed ha premesso 
che si apprestava a dare un 
annuncio che «lo amareggia
va molto». Lui Vinicio è stato 
più chiaro ed ha apertamen
te detto che li rapporto con t 
giocatori era ormai comple
tamente saltato: «Nonostate 
le promesse della settimana 
scorsa, ho capito che non ero 
in grado di dare alla squadra 
gli stimoli di cui ha bisogno». 

Domenica a Genova con
tro la Sampdoria si era del 
resto visto abbastanza chia
ramente che i giocatori non 
avevano certo buttato sul 
prato tutte le loro energie. 
Oltre a non aiutare se stessi 
non hanno certo voluto dare 

L'Udinese 
ci ripensa 

Via Vinicio 
arriva 

DeSisti 

Giancarlo De Sisti 

una mano al tecnico. A Udi
ne del resto da tempo si sape
va che una parte dello spo-
filatoio era contro Vinicio. 
n particolare i «senatori» 

della squadra non gradivano 
più 11 tecnico, accoglievano 
con pochissimo entusiasmo 
le sue indicazioni. Una setti
mana fa, Vinicio aveva deci
so di rompere gli indugi e ri
velare una situazione ormai 
insopportabile; poi dopo un 
incontro con Mazza si era 
convinto a rimanere. La de
cisione era stata riempita di 
buoni propositi, in realtà Vi
nicio aveva dato a Mazza il 
tempo di trovare il sostituto. 
Lo conferma il fatto che 
Giancarlo De Sisti ieri era a 
Udine e che già aveva parla
to con Mazza, dopo di che ha 
subito incontrato i giocatori. 
Vi sono state le presentazio
ni ufficiali, con tanti sorrisi e 
strette di mano. Il nuovo tec
nico, a lungo «disoccupato» 
dopo aver lasciato la Fioren
tina nel dicembre dell'84 (un 
anno terribile per De Sisti 
che subì anche un intervento 
chirurgico alla testa), si è 
quindi intrattenuto con la 
squadra. Oggi sarà in campo 
per tentare di organizzare la 
difficile trasferta a Milano 
con l'Inter. 

Dura sortita del vicepresidente rossonero 

Rivera al contrattacco: 
«Berlusconi perde tempo» 
MILANO — Finora non 
aveva mal preso posizione. 
Sempre defilato, Gianni 
Rivera nel gran pasticcio 
del Milan sembrava solo 
un comprimario. Adesso 
con 11 fallimento alle porte, 
Rlvera è passato all'attac
co. Parole molto dure: «Se 
Berlusconi vuole compra
re 11 Milan, lo faccia subito. 
Troppo comodo acquistare 
una società accollandosi 
solo gli attivi. Di solito, si 
prendono anche i passivi. 
Certo lui vuole il Milan, 
però i debiti li vuole lascia
re agli attuali consiglieri. 
E poi anche gli attivi mica 
sono bruscolottl; facciamo 
pure 11 conto: Milanello at
tualmente vale 5 miliardi e 
li parco-giocatori oltre 70. 
Non mi sembra che Berlu
sconi, con la sua offerta (15 
miliardi per 1151% del pac
chetto azionarlo più 10 di 
ricapitalizzazione, ndr), ci 
Umetta come si lamenta. 
Insomma si decida: fra 
l'altro ci sono altri acqui
renti che aspettano solo di 
farsi avanti. Poi vocilo dire 
un'altra cosa: Il Milan non 
è condannato al fallimen
to. Con dieci miliardi di ri
capitalizzazione la società 
viene risanata. Oggi (ieri 
per chi legge) abbiamo 
mandato un nostro rap
presentante a Roma per 
ufficializzare la richiesta 
alla Federcalclo. Non cre
do che 11 Milan fallirà: sa
rebbe un danno troppo 
grave per tutto 11 mondo 
del calcio. Inoltre, la socie
tà ha tempo fino al 31 gen
naio per regolarizzare la 
sua posizione*. 

In attesa del consiglio 
del Milan (domani) e della 
riunione federale (sabato) 
la situazione appare bloc
cata. Berlusconi tace come 
11 presidente Lo Verde. An
che dal tribunale nessuna 
novità: per U momento 11 
caso-Milan è solo un fasci
colo. 

Simac contro Maccabi 
Battute nella «Korac» 

Banco, Divarese e Bertoni 

TEL AVIV — Peterson spera di vedere all'opera la squadra del 
primo tempo contro il Rea! Madrid, un'immagine lontana ormai. 
Eppure ci vorrebbe quella Simac per controbattere nell'infuocato 
catino di Yad Eliahu il Maccabi, tornato «pericolosamente» in 
pista in Coppa Campioni dopo la sorprendente vittoria contro Io 
Zalgiris Kaunas di Sabonis. Zvi Sherf, il giovane coach israeliano 
gioca a fare lo spaccone alla vigilia «La Simac menta rispetto ma 

Righerà la nostra decisione». In tribuna ci sarà addirittura Haim 
erzog il presidente dello Stato d'Israele. La tv trasmetterà nel 

corso ai Sportsette (Raidue) una sintesi della partita. 
COPPA CAMPIONI — Cibona Zagabria-Limoges (ieri). Oggi: 
Maccabi Tel Aviv-Simar. Zalgiris Kaunas-Real Madrid. Classifi
ca: Zalgiris 8; Cibona 6; Simac e Real 4; Limoges e Maccabi 2. 
COPPA KORAC — Ieri si sono giocate le partite di Coppa Korac. 
A Belgrado la Stella Rossa ha battuto la Divarese per 90-83. A 
Sarajevo il Bosna ha battuto il Banco Roma per 100-96. La squa
dra francese dell'Antibes ha battuto la Bertoni Torino 9 ~ » 92-71. 

Brevi 

Pallanuoto: Perrone incontra i «ribelli» 
Incontro a tousttr'occr» ten tra Fausto Perrone. presidente delta Fedemuoto, 
a Fntt Dennerlem. renenatore deB» squadra di pallanuoto, li tecnico ha 
consegnato al presidente una lettera m cui i giocatori deBa nazionale spregano 
i moirvi del clamoroso gesto che i ha vwti abbandonare a nura deBa nazionale. 
Oggi Misaggi • Fiondo scontreranno Perrone. 

Gli arbitri di Juve e Inter in Coppa 
Saranno lo svedese Fredrksson e r olandese Kemr. neffordine. gfi arbitri degS 
•scontri fra 1 Barcelona e la Juventus (andata m Spagna i 5 e ritorno m Itafca 
•119 marzo), valevo* per i quarti di finale deBa Coppa dei Campioni di calcio. 
Inter-Nantes • Nanter-lnier — quarti di finale deBa Coppa Uefa — sono state 
affidate, nspettrvameme, aOo scozzese McGnlay ed arelvetico Gafler. 

•furiano querela avvocato 
R presidente del Lecce Aliano ha querelato per diffamazione r avvocato 
Massimo Caroseffi. legale deve vedove dei giocatori del Lecce Michele Lorus-
so e Cro Pezzetta, morti i 2 dicembre del'B3 «n un incidente stradale. Le 
denuncia è stata estesa anche et quotidiano «Repubbfcca» che aveva pubblica
to una lettera dot legale. 

Atleti sovietici in Us* 
Sergei Bubka e «Itn aneti dea'Urss » es&ranno i 14 febbraio al Madison 
Square Garden dì New York. 

La Panini in finale nella Coppa delle Coppe 
U Panmt Modena ha battuto 1 Cannes per 3-0. I modenesi eccedono aBa 
finale delle Coppe delle Coppe di pallavolo. 

Vinto l'ultimo match punta alla conquista del titolo superleggeri il 15 marzo a Montecarlo 

Oliva, il campione incompreso 
Dalla palestra-scantinato al mondiale 

Gli inizi con Silvestri a via Roma - «Amo la musica, le commedie di Eduardo e Totò» - «Le donne mi hanno aiutato a maturare» - Il manager 
confessore - Da domani in ritiro a Bogliasco sotto le cure di Rocco Agostino e Arcari - Chi è il suo avversario, l'argentino Sacco 

IJ'HII-.f'^tffj 
Dal nostro inviato 

POZZUOLI — Sotto il vatici
nio protettivo della Sibilla di 
Cuma, Patrizio Oliva veleg
gia sereno verso il mondiale 
del superleggeri con l'argen
tino Sacco. Superato senza 
affanni l'americano Kaiser, 
Oliva si tufferà da domani 
nel ritiro ligure di Bogliasco 
per affrontare la sfida di 
Montecarlo. E già iniziato il 
conto alla rovescia. Sino al 
15 marzo il campione euro
peo non si concederà soste 
né vacanze e sotto la super
visione di Rocco Agostino e 
Bruno Arcari suderà in pale
stra per giungere tirato e lu
cido all'appuntamento più 
importante della sua brillan
te carriera. 

Lo incontriamo sulle 
sponde del lago d'Averno. 
Un luogo dai sapori mitolo
gici, immerso nel verde, ver
so il mare che guarda Baia e 
capo Mlseno. Atmosfera ri
lassata e serena che rispec
chia lo stato d'animo del pu
gile. Giubbotto di montone 
color senape, sopra una tuta 
e scarpe da tennis, Oliva ha 
finito di leggere i quotidiani. 
Ha la faccia da bravo ragaz
zo, nessun segno che dimo
stri il duro mestiere che fa. 

— Chi è Patrizio Olita? 
«Un ragazzo tranquillo, 

con i piedi per terra, ma che 
sa cosa vuole. Mi sono dato 
un traguardo e lo voglio rag
giungere». 

— Un timido, armato di 
ambizione? 
«Sì sono timido di caratte

re, ma motto deciso. Ho pun
tato per realizzarmi sullo 
sport. Ho lasciato la scuola 
perché lo studio era una sof
ferenza, il lavoro in banca 
non è entusiasmante. Il suc
cesso nella boxe per me è 
tutto». 

— La tua città, Napoli, co
me ha influito nelle tue 
scelte? 
•Mi ha aiutato nelle deci

sioni da prendere. Non mi in
teressava un diploma o un 
impiego qualsiasi o peggio 
allungare la lista di disoccu
pati. Non avevo scampo». 

— Hai vinto una Olimpia
de, sei giudicato il miglior 

Patrizio Oliva in un momento di relax. Da domani riprende la preparazione per il match mondiate 

pugile italiano, ma attorno 
a te, anche dopo prestazio
ni impeccabili, c'è sempre 
un alone di diffidenza. Lo 
avverti tutto questo? 
•Sono sempre sotto 11 fuci

le spianato delle critiche. Per 
tre anni con una mano fuori 
uso non mi sono potuto 
esprimere come volevo. Per 
dirla con Eduardo per me gli 
esami non finiscono mai». 

— Che cosa ricordi dei tuoi 
primi passi? 
•Ho uno splendido ricordo 

della palestra Fulgor di via 
Roma. Un sotterraneo fred
do e umido frequentato an
che da topi. Lì sono cresciu
to, con a fianco il maestro 
Silvestri». 

— E sei arrivato a disputa
re il titolo mondiale... 
«Con Sacco sarà un match 

in cui vincerà il cervello, non 
i cazzotti. Un avversario 
ostico, buon tecnico, ma che 
preferisco rispetto ad Ha-
tcher che impone all'incon

tro un pericoloso ritmo». 
— L'argentino fa lo sbruf
fone, dice che sarà una pas
seggiata... 
«vedremo, io lo rispetto, 

ma vedremo chi si divertirà 
a Montecarlo. Credo onesta
mente di avere il 50 per cen
to». 

— Quando hai capito che 
potevi diventare un cam
pione? 
«Ricordo che ero ragazzo e 

chi veniva in palestra a ve
dermi rimaneva strabiliato. 
Ma le date che segnano un 
salto di qualità nella mia 
carriera sono i campionati 
juniores del '78, le Olimpiadi 
di Mosca dell'80 e la conqui
sta del titolo italiano del pro
fessionisti». 

— Al di fuori della boxe 
quali sono i tuoi interessi? 
•Ho poco tempo, sono 

sempre sotto pressione. Ac
canto agli hobby del calcio e 
del tennis, amo la musica, in 
particolare Pino Daniele, 
Edoardo Bennato e Bruce 

Springsteen». 
— Teatro, libri e cinema 
niente? 
«A casa ho tutte le comme

die di Eduardo, il mio autore 
preferito, e una nastroteca di 
Totò? Ho un debole per il 
teatro comico di Luisa Con
te. Al cinema anche se può 
sembrare un po' forzato do
po la serie di Rocky mi piace 
Silvester Stallone. Accanto a 
lui su tutu De Nlro e Al Paci
no». 

— Un matrimonio infelice 
alle spalle. Cosa rappresen
tano nella tua vita le don
ne? 
«Il fallimento con mia mo

glie mi ha fatto capire molte 
cose. Sono sensibile e ho sof
ferto, ma ho capito che assie
me all'amore ci deve essere 
anche la stima. Oggi ho un 
rapporto bellissimo con la 
mia compagna Nilia che mi 
ha fatto maturare enorme
mente: accanto al bene c'è 
tra noi una profonda stima». 

— Sei indicato a modello 

come pugile ottimamente 
amministrato che non sba
glia mai una mossa. 
•E fondamentale sapersi 

gestire. Io in Rocco Agostino 
no trovato la persona giusta 
e lui mi ha fatto fare i passi 
al momento opportuno». 

— Oltre al tuo manager a 
chi diresti un grazie di cuo
re? 
«Prima di tutto a me stes

so, perché sudo e mi alleno 
senza risparmio. Poi a Silve
stri che mi ha creato, ad Ar
cari che mi segue, a Rodolfo 
Sabbatini che ha creduto In 
me e al professor Fonzone, 
l'ortopedico che ha curato la 
mano sofferente». 

— Chi è il tuo confessore 
laico. A chi ti rivolgi nei 
momenti difficili? 
«Ad Agostino o Arcari». 
— Le tue grandi passioni? 
«Mio figlio Ciro di 3 anni 

viene prima di tutto». 
— Nel tuo vocabolario ri
corre più spesso la parola 
simpatia o antipatia? 
«Simpatia». 
— L'unione fa la forza o... 
la viltà? 
«Dipende, ma più spesso 

l'unione». 
— Ti lusinga essere ricono
sciuto per strada, essere po
polare? 
«Sono schivo, ma mi fa 

piacere. Diclamo però che 
non sono un uomo da salot
to». 

— Ti spaventa la vec
chiaia? 
«Non me Io sono mai posto 

questo problema. Vivo la vi
ta giorno per giorno». 

— Difendi a ogni costo le 
tue idee o accetti il compro
messo? L'ipocrisia serve 
qualche volta? 
«Le difendo con 11 ragiona

mento. Non sono presuntuo
so e se necessario sono pron
to a fare l'autocritica». 

— I soldi, la ricchezza sono 
stati determinanti per te? 
«Non più del resto. Dicia

mo che mi hanno permesso 
di appagare alcuni miei desi
deri». 

— I giovani, la loro difficile 
condizione.» 
«Ho fiducia in loro, ma i 

problemi che hanno di fron
te sono immensi. Se mi met
to a confronto con i miei eoe* 
tanei mi sento un superprlvi-
legiato». 

Marco Mezzanti 

Dominio Honda nelle moto, successo della Porche in campo automobilistico 

La Parigi-Dakar al duro traguardo 
Una gara da bollettino di guerra 

Ieri pomerìggio, con l'ultima 
prova speciale disputata sulle 
spiagge dorate del Senegal, s'è 
conclusa l'8' Parigi-Dakar. £ 
stata senza dubbio l'edizione 
più dura, massacrante, inquie
tante e anche la più tragica 
avendo fatto registrare il dolo
roso bilancio di 6 morti e decine 
di feriti; un vero e proprio «bol
lettino» di guerra in testa al 
quale compare proprio l'idea
tore, il deus ex machina del ral
ly transafricano, Thierry Sabi
ne, che ha perso la vita andan
dosi a schiantare su una gigan
tesca duna di sabbia col suo eli
cottero dal quale seguiva le va
rie fasi della manifestazione. 

Dopo 14mila chilometri del 
percorso sul quale i concorrenti 
hanno trovato via via neve (in 
Francia), freddo gelido delle 
notti africane, poi naturalmen
te caldo torrido, sabbia, dune, 
montagne rocciose e paesaggi 
«lunari», la vittoria, nella cate
goria delle moto, è andata al 
francese Neveu in sella alla 
Honda che ha battuto il conna
zionale e compagno di squadra 
Lalay. Ottime le prestazioni 
degli italiani che si sono piazza
ti terzi con Andrea Balestrieri e 
quindi con Alessandro De Petti 
sempre con le Honda (del team 
Italia). Va rilevato che i piloti 
italiani hanno vinto ben 14 pro
ve speciali. Da segnalare Io 
strapotere della superpotenza 
Honda che, non contenta del 
monopolio di successi che de
tiene (auspice Spencer) nella 
velocità, s'è buttata anche in 
questo settore investendo, inu
tile dirlo, capitali ingenti. An
che nelle auto s'è assistito ad 
un dominio delle squadre uffi
ciali quindi superassistite (vet
ture partite da Parigi durante il 
lungo tragitto hanno cambiato 
più volte motori, sospensioni e 
altre parti meccaniche o dì car
rozzeria): ha vinto la tedesca 
Porsche con Metge e Lemoine 
che hanno battuto i colleghi di 
scuderia Ickx-Brasseur (il cele
bre attore francese). 

La notizia più importante 
per i colori italiani viene dalla 
categoria dei camion dove la 
vittoria è andata alla coppia Vi* 
smara-Minelli i quali, approdi-

La classifica 

AUTO 
1) Metge-Lemoyne (Porsche) 
41h26'45"; 2) Icks-Brasseur 

SPorsene) a lh45*57"; 3) Rigal-
lainrret (Mitsubishi Pajero) 

a 4h59'19"; 4} Lartigue-Giroux 
(Lada) a TÌÌ&Z"*, 5) Kussmaul-
Unger (Porsche) a 7h38'39"; 6) 
Cowan-Syer (Mitsubishi). 

MOTO 
1) Neveu (Honda) 7h4yi8"; 2) 
Lalay (Honda) a 11*1"; 3) Bale
strieri (Italia-Honda) a 
2hl4'50"; 4) Charbonnier (Ya
maha) a 3h2'44"; 5) Petti (Ita
lia-Honda) a 3h33'dn; 6) Orioli 
(Itaiia-Honda) a 3h56*40n; 7) 
Marinoni (Italia-Yamaha). 

La Porche vittoriosa di Mata* • Lemoyne; sopra il motociclista Balestrieri in piano daaarto 

Montecarlo: 
Salonen 
è passato 

al comando 

MONTECARLO — Colpo di scena al Rally di Montecarlo. La 
Peugeot del campione del mondo Timo Salonen è passata al 
comando della graduatoria scavalcando lo sfortunato Toivonen 
che con la sua Lancia Delta S4 martedì mattina era incappato in 
un grave incidente (collisione con una vettura di uno spettatore 
che stava parcheggiando) che gli ha procurato addirittura la 
fuoriuscita della testa del femore dall'enea. Il portacolori della 
Lancia ha voluto comunque proseguire la gara ma ieri ha peno 
secondi preziosi e con questi il comando della classifica. Toivo
nen accusa un ritardo di 33 secondi. Al terzo posto s'è portato 
Biasion con un'altra Delta S4 staccato di l'52". 

tando del ritiro dei favoriti De 
Rooy e Groine, col loro Merce-
dea-Unimog che fungeva anche 
da mezzo di assistenza per la 
Honda-Italia, si sono portati al 
comando, tenendolo fino a Da
kar. A testimonianza dell'estre
ma (o esagerata?) durezza e se
lettività di questa Parigi-Dakar 
basti una cifra: dei 527 equi
paggi partiti da Versailles solo 
100 sono arrivati a Dakar. 

Alcune considerazioni, sce
vre da facili moralismi, van fat
te a margine di questo este
nuante rally che per tre setti
mane ha tenuto desta l'atten
zione degli sportivi e dei «me
dia» di tutto il mondo (un'inda
gine effettuata in Francia ha ri
ferito che l'interesse per la Pa
rigi-Dakar risulta superiore a 
quello per il Tour de France): la 
manifestazione rappresenta in
discutibilmente un business, 
una proiezione d'immagine non 
di poco conto per gli organizza
tori e per le case automobilisti
che e motociclistiche. Su que
sto non ci piove. Ma quali sono 
oggi gli sport sui quali organiz
zatori e dirigenti non specula
no? 

Piuttosto c'è da mettere in 
doveroso rilievo il pochissimo 
scrupolo che i promotori della 
Parigi-Dakar hanno avuto nei 
confronti dei concorrenti non 
esitando a mandarli allo sbara
glio in mezzo al deserto, incon
tro ad ostacoli e pericoli che a 
volte hanno sfiorato (e supera
to) il limite della resistenza 
umana. Questo è stato fatto per 
esasperare scriteriatamente lo 
«spirito d'avventura» che pure 
covava in tutti i partecipanti e 
molto più mercantilmente per 
provocare ritiri mirati nei vari 
stati, al fine di accontentare le 
casse dei governi (i ritirati do
vevano intrattenersi e spendere 
in Quei territori). Se 0 successo
re di Sabine riuscirà a cancella
re queste inquietanti aberra
zioni molte nubi si dissolveran
no e la Parigi-Dakar (se ci sarà 
un'altra edizione, ma la cosa è 
dubbia dopo la morte di Sabi
ne) potrà rientrare nei canoni 
più tradizionali ed accettabili 
di lunga, dura e spettacolare 
gara nella quale le doti tecniche 
e di resistenza di uomini e mez
zi vengono esaltata e premiate. 

Walter Guagnefi 

Giudice sportivo: 
11 squalificati 

in serie A 
MILANO — Mano 
pesante del giudi
ce sportivo in serie 
A. Undici giocato
ri squalificati, tut

ti per una giornata. Si tratta 
di Di Trizio, Loseto e Pellicano 
(Bari), Celestini e Pecci (Napo
li), Bonetti (Roma), Fontolan 
e Sacchetti (Verona), Baresi 
(Inter), Manfredonia (Juven
tus), Lucarelli (Avellino). Otto 
i giocatori squalificati in serie 
B: Farina (Armo), Fiorini 
(Lazio), Gobbo (Brescia), la-
chini (Triestina), Longobardo 
(Catania), Maestripieri (Cam
pobasso), Zmuda (Cremone
se). Il Milan è stato multato di 
10 milioni, l'Atalanta di quat
tro, l'Avellino di otto, la Roma 
di tre. 

Sarà Magni 
l'arbitro 

di Roma-Napoli 

0 MILANO — Que
sti gli arbitri sor
teggiati per le par
tite di domenica 
in serie A: Avelli-

no-Milan: Longhi; Como-Bari: 
Lanese; Inter-Udinese: Coppe* 
telli; Juventus-Verona: Pieri; 
Lecce-Fiorentina: Sguizzato; 
Pisa-Atalanta: Pezzetta; Ro
ma-Napoli: Magni; Sampdo-
ria-Torino: Paparesta. Serie B: 
Arezzo-Triestina: Frigerio; 
Ascoli-Cesena: Casarin; Bolo
gna-Pescara: Tarallo; Brescia-
Catania: Tuveri; Campobasso-
Genoa: Bianciardi; Catanza
ro-Perugia: Redini; Cremone
se-Cagliari: Cornieti; Empoli-
Samb: Baldas; Palermo-Lazio: 
Bruschini; Vicenza-Monza: 
Tubertini. 

Gli orari 
delle partite 

di Coppa Italia 

©MILANO — Que
sti gli orari delle 
partite di Coppa 
Italia di mercoledì 
29 gennaio: Como-

Juventus (20.30); Empoli-Mi-
Ian (20.30); Fiorentina-Udine* 
se (15); Inter-Padova (20.30); 
Roma-Atalanta (14.30); Sam-
pdoria-Vicenza (15); Torino» 
Messina (20.30); Verona-Pisa 
(20). 

Uisp e Unicef 
Insieme un anno 

di iniziative 

®.lOM A — In occa
sione dei quaran-
t'anni dell'Unicef 
— il Fondo delle 
Nazioni Unite per 

l'Infanzia — PUisp ha varato 
un programma di iniziative, 
d'intesa con l'organizzazione 
internazionale, che serva a 
sensibilizzare il paese sulla pa
ce e sulla solidarietà interna
zionale. Ieri al Coni Gian Ma
rio Missaglia, presidente del
l'Arci, Vincenzo Brunello, pre
sidente deU'Uisp, e Arnoldo 
Farina, segretario del Comita
to italiano dell'Unicef, hanno 
presentato «Uisp per ITJnicef », 
centinaia di manifestazioni 
sportive e culturali ogni fine 
settimana in cinquanta citta 
italiane e, in tutte, il messag
gio di solidarietà internazio
nale letto ieri dai ragazzi di 
una scuola media romana. 
Manifestazione conclusiva il 
22 dicembre nella capitale. 

Deferito 
il presidente 

del Lecce 

®ROMA —La presi
denza federale 
della Federcalcio, 
riunitasi ieri a Ro
ma, ha deferito al 

consiglio federale il presiden
te del Lecce Jurlano per le di* 
chiarazioni in cui chiedeva 
fra l'altro gli annullamenti 
dei campionati di serie A e B. 
Come si ricorderà, Jurlano tra 
domenica e lunedi scorsi ave* 
va annunciato che avrebbe 
inoltrato un esposto alla presi* 
denza federale per chiedere di 
annullare i risultati dei cam
pionati, qualora venissero ac
certate irregolarità nella con
duzione di alcune società. 
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Tante idee, poche risorse 
Disoccupazione a tassi record 

SARDEGNA 

Giovani e lavoro: 
«Viene prima di 
ogni altra cosa» 

• • * 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nella plana di Gesturl, dieci 
giovani studenti organizzano Itinerari «ar-
cheo-ecologlcl», semlsconosclutl a turisti e 
visitatori, ira 1 rifugi di una rara specie di 
cavallini selvatici e 11 villaggio nuragico di 
Barumlni. Nelle montagne di Capoterra, a 
pochi chilometri da Cagliari, un'altra coope
rativa giovanile propone corsi di trekking, lo 
sport 'ecologico» Importato dall'Oriente, che 
trova In alcune zone dell'Isola il suo terreno 
Ideate. A Castladas, sulla costa sud-occiden
tale, l giovani si sono messi a plantare la 
Jojoba, la pianta dalle particolari proprietà 
energetiche che già da tempo ha suscitato 
l'Interesse dell'Eni. Presso la sede Arci di Ca
gliari ha Iniziato a lavorare una società gio
vanile di Informatica che produce video, au
diovisivi ad uso scolastico, interviene nel set
tore pubblicitario con moderni strumenti di 
computer-grafica, unica in Sardegna del 
nuovo settore. 

Come queste, numerose cooperative e so
cietà giovanili hanno scelto strade inedite, 
rispondendo con particolare spirito di fanta
sia all'offerta di finanzlamen ti della legge re
gionale n. 28, approvata alla fine della scorsa 
legislatura per Incentivare l'Iniziativa Im
prenditoriale del giovani, soprattutto nel set
tori chiave dell'agricoltura, del servizi e del 
turismo. 

In breve tempo, centinaia di progetti sono 
pervenuti al diversi assessorati. Ce un po'di 
tutto: la cooperativa che vuole aprire e gesti
re il campeggio sul mare, e quella che punta 
alla valorizzazione delle zone interne, meno 
conosciute; la società che si occupa di assi
stere gli anziani, e la cooperativa che propo
ne 11 recupero e // rilancio di terreni incolti. 
Nelle campagne, anzi, 11 fenomeno ha assun
to una rilevanza di primissimo plano, con II 
decollo delta riforma agro-pastorale, dopo 
una stasi decennale. 
jSolo poche cooperative hanno ottenuto pe-

Come recuperare rapidamente 11 grave han
dicap rispetto alle altre regioni italiane ed 
europee? E, soprattutto, quale tipo di svilup
po è in grado di assicurare un reale e sostan
ziate incremento dell'offerta di lavoro? 

Insediata da cinque mesi alla guida della 
Regione, la giunta di sinistra, sardista e laica 
ha posto come obiettivo primario la realizza
zione di un nuovo programma straordinario 
per l'occupazione. *Per riassorbire l'enorme 
numero di nuove forze-lavoro (circa 9mlla 
unità all'anno) che si affacciano sul mercato 
— sottolinea l'assessore all'Industria, Ga
briele Satta. — sarebbero necessari Investi? 
menti per oltre 2mila miliardi all'anno. È 
chiaro dunque che non sono sufficienti le ri
sorse inteme. Per far fronte a questo compi
to, è Indispensabile 11 concorso del governo 
nazionale e degli stessi organismi comunita
ri*. 

Ma in cosa deve consistere, In concreto, 
una politica 'integrata* per l'occupazione? 
Recen temen te il Pel ha discusso in un con ve-
gno con amministratori, economisti, sinda
calisti e Imprenditori, una proposta comples
siva per l'occupazione, fondata sull'accorpa
mento delle disponibilità finanziarle della 
Regione e dello Stato e su nuovi strumenti 
finanziari. Per quanto riguarda il 'versante 
esterno», Il Pei propone fra l'altro che la Re
gione sarda si impegni ad ottenere un mutuo 
(con la caratteristica di un grande prestito 
per l'occupazione) presso la Banca europea 
degli Investimenti (Bei), in grado di dare in
cisività alla complessa manovra economica 
per far fronte all'emergenza lavoro. Questo 
non significa, ovviamente, che la Regione 
debba limitarsi ad attendere l'intervento 
esterno. La proposta di un programma 
straordinario — contenuta al primo punto 
delle dichiarazioni programmatiche del pre
sidente Melis — va anzi attuata al pim pre
sto. Con quali meccanismi? 'Secondo noi — 
afferma Carlo Arthemalle, responsabile del 

Una manifestazione per il lavoro nell'isola. In alto: giovani disoccupati incatenati per protasta 
davanti alla sede della Regione 

rò, finora. Il finanziamento richiesto. La 
macchinosità di certi punti della legge, oltre 
alle solite lentezze burocratiche degli uffici 
regionali, comunali e comprensorlali hanno 
ritardato II decollo del provvedimento. Tanto 
che 11 nuovo governo regionale della sinistra 
sta procedendo ad una modifica del testo, per 
rendere gli Interventi più snelli ed Immedia
ti. 

H fenomeno cooperativo e associativo è 
probabilmente la novità più Importante per 
le nuove generazioni sarde, ma rappresenta 
pur sempre un aspetto del tutto marginale 
nel mercato del lavoro. E da questo, In Sarde
gna più che In qualsiasi altra regione e zona 
d'Italia, i giovani continuano ad essere In 
larghissima parte esclusi. Una persona su 
cinque, un giovane (sotto I 25 anni) su due, 
tre donne su quattro, nell'Isola, non hanno 
lavoro. In poco più di un anno il tasso di 
disoccupazione e cresciuto dal 17 al 22 per 
cento: e un record non solo per l'Italia, ma 
per tutti I paesi della Comunità europea, al
meno fino all'Ingresso di Spagna e Portogal
lo nella Cee. E, ciò che è più preoccupante, la 
situazione non appare destinata a migliora
re. Secondo I dati forniti l'altro giorno dal
l'ufficio regionale per II lavoro, nello scorso 
mese di ottobre l'Iscrizione alle liste di collo
camento ha superato il tetto storico di lSOml-
lo, con un Incremento del 5 per cento rispetto 
al mese precedente. 

*Sono cifre allarmanti. Ormai si può parla
re dell'esistenza di una questione sarda an
che nella grande emergenza nazionale del la
voro. Non è un caso — afferma Antonello 
Saba, segretario regionale della Cgll — se 11 
sindacato in Sardegna ha spesso messo da 
parte divisioni e contrasti, anche nel mo
menti più diffìcili, per non compromettere la 
battaglia unitaria per l'occupazione. Dalla 
marcia del disoccupati, un anno e mezzo fa, 
al congressi territoriali dell'organizzazione, 
Il lavoro è 11 grande tema del confronto e 
dell'Iniziativa sindacale*. 

DI tutto ciò, del resto, si parla ormai nel 
luoghi e nelle occasioni più diverse: dal pro
grammi di governo agli accordi politici e sin
dacali, dal convegni al seminari economici. 

dipartimento economico della segreterìa re
gionale del Pel —11 passo decisivo può diven
tare la riforma del Fondo Investimenti per 
l'occupazione (Fio) regionale, che deve costi
tuire il contenitore di tutti I finanziamenti 
per il lavoro. Le modifiche dovrebbero ri
guardare anche l destinatari del Fio: non più 
solo gli En ti locali In termedi, ma anche! Co
muni, le coopera Uve. 1 consorzi d'Impresa, gli 
Imprenditori privaU e le stesse Partecipazio
ni statali. Con tali soggetti, la Regione po
trebbe attivare contratti di programma, sul
lo schema di quelli Istituiti dalla Cee, finan
ziando le Iniziatile dopo una rapida valuta
zione tecnica ed economica compiuta da ap
positi comitati*. 

La proposta del Pel, valutata positivamen
te da tecnici ed economisti, è ora al vaglio del 
governo regionale, assieme a quelle dì altre 
forze politiche. Le prossime importanti sca
denze legislative ~ prime fra tutte, la nuova 
legge di rinascita e il bilancio pluriennale — 
dovrebbero costituire l'occasione per comin
ciare ad Investire concretamente nel settori 
decisivi per lo sviluppo e quindi per incre
mentare l'occupazione. A chiederlo sono in
nanzitutto 1 giovani. Non è semplicemente 
un modo di dire. Da una approfondita ricer
ca del Centro regionale di programmazione 
— I cui risultati sono stati resi noti In questi 
giorni — è scaturito che per il 42 per cento 
degli Intervistati — In un vasto campione di 
giovani, trai 16 e 120 anni —. ia disoccupa
zione è II problema più grande, più della vio
lenza e della droga, e che 11 la voro 'Viene pri
ma di ogni altra cosa della vita», compresigli 
affetu familiari e il tempo Ubero. E anche chi 
non lo colloca al primo posto nella scala del 
valori, indica comunque II lavoro come un 
aspetto decisivo dell'esistenza. 'Qualcuno è 
rimasto sorpreso da queste risposte — hanno 
commentato gli autori dell'indagine —, co
me se il lavoro, per 1 giovani d'oggi, potesse 
avere solo un ruolo strumentale, per assicu
rare la sopravvivenza o II benessere materia
le. In vece, per la stragrande maggioranza del 
giovani sardi non è cosi, e ciò rende ancora 
più urgente una risposta, qualificata e con
creta, alle loro richieste*. 

Paolo Branca 

Blocco totale della sanità 
del contratto separato per i 
medici? Nessuno l'ha am
messo chiaramente ed uffi
cialmente, ma sembrava 
proprio di sì. Lo scoglio sem
brava superato nel senso che 
la maggioranza si era messa 
d'accordo per concedere al 
medici una forma piuttosto 
confusa di autonomia con
trattuale. 

Ma prima ancora che ve
nisse dichiarata questa «re
sa» informale del governo ai 
medici, le segreterie di Cgll, 
Clsl e UH avevano deciso, a 
partire da oggi, di proclama
re lo stato di agitazione del 
lavoratori della sanità per 
chiedere l'immediata aper
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto al tut
ta la sanità; e anche per se
gnalare «l'intollerabile situa
zione che si è creata per le 
assurde iniziative assunte 
dalle associazioni autonome 
dei medici». 

Suando poi si è diffusa la 
zia che il contratto sepa

rato era stato preso in seria 
considerazione dai partiti 
della maggioranza, sono sce
si in campo direttamente La
ma, Marini e Benvenuto, ri
lasciando dichiarazioni con 

le quali esprimevano un giu
dizio fortemente negativo. 
Da Palazzo Chigi a questo 
punto è subito scattata la 
convocazione, ed 1 tre segre
tari confederali hanno in
contrato, per ribadire le loro 
opinioni, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi
glio, Amato, alle 19. 

E gli «autonomi»? DI ora in 
ora e stato rimandato l'ap
puntamento ventilato In 
mattinata: il «governo» li do
veva Incontrare alle 17, poi 
tutto è slittato alla tarda se
rata, mentre diventava chia
ro che le «ipotesi» ed 1 «ragio
namenti» sui quali era stato 
trovato un accordo con i me
dici in mattinata non sono 
più la base di trattativa uffi
ciale. Martelli, delegato per i 
socialisti alla riunione, la 
mattina aveva detto: «Abbia
mo fatto un lavoro utile e 
propizio per il compito del 
governo. Un lavoro cne, se ci 
saranno le condizioni, si tra
durrà in un'Intesa. Nel con
tratto del pubblico impiego 
ci sono spazi di autonomia 
reale per i medici, una auto
nomia che non possa venir 
calpestata dagli altri lavora
tori della sanità riuniti nelle 

tre confederazioni sindaca* 
11». Una polemica abbastan
za esplicita con Cgll, Clsl e 
UH. Scotti, vicesegretario de, 
aveva parlato di un possibile 
«provvedimento governati
vo», mentre più esplicito era 
stato il repubblicano Bogi. 
Quest'ultimo aveva chiarito 
in quale direzione spirava il 
vento dell'accordo: «La no
stra ipotesi (della maggio
ranza, ndr) è quella di una 
firma separata da dare al 
medici sulle materie con
trattuali che li riguardano. 
Questa separazione potrebbe 
essere sancita da un decreto; 
di questo s'è discusso: se l'ar
ticolo 5 della legge quadro 
consenta o no di realizzare la 
firma separata». 

L'articolo 5 parla chiaro: il 
contratto è unico per ogni 
comparto, eventuali modifi
che non possono che essere 
sancite da un decreto della 

firesidenza del Consiglio, con 
a creazione di un altro com

parto. Quindi, la soluzione, 
che poi sembra essere «salta
ta», era proprio quella che 
volevano i medici: la separa
zione dagli altri lavoratori 
della sanità al momento di 

decidere sui soldi, sulle ferie, 
sui permessi, sulla mobilità, 
ed insomma su tutto ciò che 
è oggetto di contrattazione 
di categoria. 

Ora tutto pare di nuovo in 
alto mare, mentre di certo ri
mangono solo gli scioperi, 
pesanti, pesantissimi: non 
solo gli ospedali funzione
ranno in questi tre giorni 
esclusivamente per le urgen
ze e le emergenze e le visite 
ambulatoriali prenotate con 
mesi d'anticipo slitteranno a 
chissà quando. Questa volta 
anche 1 medici di famiglia e 
gli specialisti convenzionati 
Incroceranno le braccia: chi 
ha bisogno di una visita, di 
una prescrizione farmaceu
tica, la deve pagare di tasca 
propria. 

E per il momento, la solu
zione di questa difficile ver
tenza sembra molto lontana. 
Il «pasticcio» principale è di 
matrice governativa: incon
tri fantasma, vertici inesi
stenti che prima decidono e 
poi dichiarano di non essere 
autorizzati a decidere pro
prio un bel nulla, consulenze 
affrettate ed una valanga di 
dichiarazioni fasulle. Questo 

è, In sintesi, il quadro dell'at
tività del governo su di una 
vicenda che ha messo in luce 
problemi pesantissimi che 
rimangono ancora senza ri
sposte. Ad aggravare la con
fusione, altre dichiarazioni, 
ancora del de Scotti: «Non 
vogliamo separare 1 medici 
dalcomparto sanità, ma solo 
garantire che quello che le 
Toro organizzazioni sindacali 
contrattano venga poi ri
spettato nel quadro dell'ac
cordo complessivo». Cosa 
vuol dire? Il governo pensa 
di sfondare il tetto del 6% 
destinato al contratto-sanità 
solo per 1 medici e di sancire 
poi con un decreto questa de
roga? 

Ieri In tarda serata Amato 
e Degan hanno Incontrato 
ancora gli «autonomi»: si è 
appreso che il governo «con
cede» ai medici l'autonomia 
professionale ma non quella 
contrattuale. Ma la proposta 
non è stata accettata. L'In
contro tra la delegazione go
vernativa e i sindacati medi
ci si è dunque conclusa con 
un nulla di fatto. Gli scioperi 
sono stati confermati. 

Nanni Riccobono 

nenti della maggioranza 
pentapartito. Come l'ipotesi 
— ventilata dalla maggio
ranza — di un decreto presi
denziale (Dpr) attuativo di 
una eventuale intesa rag
giunta direttamente con le 
organizzazioni mediche. 
«Non so di cosa si parli», ha 
tagliato corto 11 segretario 
generale della Cgll. «Io so 
che il Dpr si fa sempre dopo 
che si è raggiunto il contrat
to. Nel nostro caso il con
tratto unico della sanità, in 
cui certo — ha puntualizza
to Lama — dovrà essere ri
conosciuto il ruolo profes
sionale del medico». Ancora 
più secco è stato Marini, se
gretario generale della Clsl: 
«Possono giustificarla come 
credono, ma una ipotesi del 
genere sarebbe di fatto il 
contratto separato. E ciò si
gnificherebbe rimettere in 
discussione l'intero accordo 
appena raggiunto per l'in-

Il governo fa 
finta di niente 
sieme del pubblico Impie
go». Benvenuto (Uil) non è 
stato da meno: «A noi dico
no una cosa, ai medici 
un'altra. Temo tanto che in
ventino un imbroglio sul 
modello dei decimali dell'83. 
Si creerebbe una Babilonia». 
Chiaro è apparso il riferi
mento al ruolo svolto dal vi
cesegretario della De, Scotti 
(l'autore, appunto, della for
mula sui decimali quando 
era ministro del Lavoro), 
nell'Incontro di ieri della 
maggioranza di governo 
con té organizzazioni medi
che. 

Il discorso che Cgil, Clsl e 
Uil hanno fatto ad Amato 
toglie ogni alibi ai giochi di 

prestigio. Già è prevista dal
la legge una trattativa spe
cifica con le organizzazioni 
rappresentative dei medici: 
si tratta di vedere se questa 
deve poi lasciare le briciole a 
tutti gli altri operatori della 
sanità, nei confronti dei 
quali far valere le compati
bilità residue di spesa, op
pure essere organica e inte
grarsi in un contratto unico 
che valorizzi tutte le profes
sionalità e, al tempo stesso, 
diventi strumento di effi
cienza dei servizi. Nel primo 
caso la rottura con il sinda
cato unitario sarebbe inevi
tabile. 

Né sono possibili trucchi 

di sorta. Ieri mattina Lama, 
Marini e Benvenuto hanno 
spiegato direttamente al 
presidente dell'ordine del 
medici, Parodi, come l'equi
parazione alle categorie 
speciali (i magistrati o i mi
litari, toglierebbe ogni pos
sibilità di contrattazione; 
quanto alla parificazione 
con i convenzionati il siste
ma sanitario si tradurrebbe 
immediatamente in un al
tro status di tutti i medici, 
quello professionistico, sog
getto ad altre regole, tra cui 
la revoca del rapporto di la
voro. 

La soluzione più traspa
rente, insomma, resta quel
la del contratto unico delia 
sanità in cui le funzioni me
diche siano effettivamente 
riconosciute. Sul piano eco
nomico e professionale. Al 
tempo stesso Cgil, Cisl e Uil 
hanno lanciato un ponte 
verso queste figure profes

sionali, anche per un'azione 
politica sulla riforma che 
«affermi il ruolo dei medici 
— così si è espresso Lama — 
nell'attività degli ospedali e 
nell'organizzazione com
plessiva della sanità». 

A Parodi, comunque, i 
leader del sindacato unita
rio hanno ribadito il giudi
zio sull'«Ìntollerabilita» del 
tipo di iniziative assunte 
dalle associazioni autono
me dei medici. E sollecitato 
atteggiamenti rispettosi de
gli interessi dei cittadini. Un 
chiaro invito a desistere dal 
«black out» provocato in 
questi giorni negli ospedali. 
A Lama che usciva da Pa
lazzo Chigi un giornalista 
ha chiesto: «Siete riusciti a 
fermare lo sciopero dei me
dici?». Risposta: «Da noi si
curamente non dipende. Bi
sognerebbe chiederlo alla 
zingara». 

Pasquale Cascella 

U dell'economia e dell'infor
mazione, ha dato a questi 
gruppi spazi nuovi per uti
lizzare per fini privati i pub
blici poteri e ha messo all'a
sta molte testate di giornale. 

La vicenda della 'pubbli
cizzazione* e Tiprivatìzza-
zlone* della Montedison è 
stato un grosso affare per la 
Fiat(tramite la Gemina) ma 
si è tirato dietro *ll Messag
gero*, che metteva all'oc
chiello Il garofano del mini
stro De Michells patrocina
tore dell'operazione. Anche 
la 'Nazione* ed il 'Carlino* 
del petroliere Monti (che 
aveva rifilato le sue raffine
rìe all'Eni), si verniciavano 
dì rosa, sempre per onorare 
lo stesso ministro. Poi è ve-

La partita dei 
«concentratori» 
nuto ti turno del 'Corriere* 
ed il Psl acquisiva un prima
to nell'informazione stam
pata mal tollerato dalla De. 
Una De, che non era paga di 
controllare *I1 Giorno*, «1/ 
Mattino», «Ji Tempo*, 'La 
Gazzetta del Mezzogiorno*, 
'Il Gazzettino* di Venezia ed 
altri fogli locali. Sia chiaro, 
tutti questi giornali di mar
ca De o Psl sono poi ferven ti 
sostenitori dèi pentapartito 
e tifosi della sua perennità 

con la De e 11 Psl. Come l 
canali televisivi statali e pri
vati. Tuttavia anche in que
sto campo la concorrenza è 
diventata più aspra e dura. 
Lo dimostra la vicenda di 
un Camiti che non è un ge
store affidabile della sparti
zione e degli equilibri inter
ni alla Tv; lo dimostra la 
lunga marcia del gruppo 
Berlusconi all'ombra della 
presidenza del Consiglio. 

La controffensiva demo

cristiana per affermare il 
suo primato per mettersi 
saldamente al centro con al
leati subordinati, si è svi
luppata anche nel campo 
deil'informamzione. Camiti 
è stato bloccato. Berlusconi 
è stato avvertito. Con 1 pa
droni dei giornali la De ha 
mediato grandi affari e rìsi-
stemazìonl di poteri utiliz
zando Enti pubblici e ban
che. Ma l'ambizione demo
cristiana è più alta. Il lavoro 
di questi mesi è stato volto a 
ristabilire un rapporto più 
pregnante con il grande ca
pitale, con la Chiesa e gli 
Usa ritenendo questi rap
porti essenziali per l'investi
tura alla guida di una nuo
va fase politica, n gruppo 

Fiat vuole presentarsi a 
questo appuntamento non 
come comprimario ma da 
protagonista, degli indirizzi 
dì politica economica e so
ciale e nell'esercizio del po
tere di cui 1 mezzi dì infor
mazione sono parte essen
ziale, anzi decisiva. La par
tita però è tutt'altro che 
chiusa. Non mi riferisco a 
quella tra De e Psl ma a 
quella più ampia e generale 
dove agiscono altre e grandi 
forze che vogliono dare uno 
sbocco veramente nuovo ad 
una crisi che ormai tocca, 
come abbiamo visto, le cor
de più sensibili della demo
crazìa italiana. 

ero. ma. 

parte il primo viceresponsa-
bile del dipartimento orga
nizzazione del Comitato cen
trale, Razumov, il procura
tore generale dell'Urss, Re-
kunkov, e ilministro Vassi-
liev (macchine per l'indu
stria leggera e alimentare). 
Tanto schieramento di gros
si calibri per una situazione 
evidentemente molto dete
riorata, visto che sono finiti 
sotto accusa per abuso di 
funzioni il vicepresidente 
della Regione e il sindaco 
della città di Kharkov, men
tre un segretario di partito di 
Rajon e un dirigente indu
striale sono stati licenziati 
insieme a numerosi altri pri
mi segretari locali del parti
to. 

Molti atti appaiono sulla 
stampa. Altri invece non ap
paiono affatto e si svologono 
silenziosamente, la loro dif
fusione restando così affida
ta al potente tam-tam della 
capitale, che mescola insie
me inevitabilmente storie 
vere e leggende, anticipazio
ni di future notizie e favole, 
chiacchiere di cortile e trage
die pìccole e grandi. Vera è la 
notizia — mai pubblicata — 
di arresti di alcuni vice-mi
nistri del commercio estero 
le cui mogli andavano in gi
ro con troppi anelli di bril
lanti (di uno di questi, Su-
shkov, e della moglie è stato 
anche fatto circolare il no
me, ma ve ne sarebbe un al
tro). Più difficilmente verifi
cabile è un dettaglio della 
storia del pensionamento di 
Viktor Griscin: appena usci
to dalla riunione del comita
to di partito che lo ha estro
messo dalla vita politica non 
avrebbe più trovato la Zìi ne-

Nella Mosca 
di Gorbaciov 
ra che adoperava per i suoi 
spostamenti. Perduta la fun
zione, perduto ogni privile
gio. Formalmente è ancora 
membro del Politburò, ma 
non partecipa più a niente. 

Sul suo successore, Boris 
Elzin, uno degli astri nascen
ti dell'entourage di Gorba
ciov è già sbocciata una pri
ma storia gustosa. Il primo 
giorno di lavoro nel nuovo 
incarico è andato a mangia
re alla mensa del gorkom. il 
comitato moscovita del par
tito. A chi gli faceva notare, 
sottovoce, che per i membri 
della segreteria e i capidipar-
timento del gorkom c'è una 
mensa speciale, Elzin pare 
abbia risposto che luì non ne 
aveva bisogno. Ed è sceso al 
piano di sotto. C'è da chie
dersi — se la storia è vera an
che solo in parte — cosa sta
rà accadendo nelle altre re
gioni del paese. Ma c'è anche 
una storia che riguarda il 
gensek, il segretario genera
le in persona. Ve la raccon
tiamo con il doveroso benefi
cio d'inventario, come quella 
di sopra e quell'altra che se
guirà. Lo facciamo anche 
perché, sentendola raccon
tare da persone degne di fe
de, ci è venuto in mente il di
scorso di Evtushenko al se
sto congresso degli scrittori 
della Repubblica federativa 
russa, dove egli defini «im
morale* il fatto che nelle ta

sche dei delegati vi fossero 
buoni speciali per accedere a 
beni speciali non disponibili 
per i cittadini normali. Die
tro di lui, alla presidenza del 
congresso, stavano seduti, 
tra gli altri, Gorbaciov e Li-
gaciov. U che, quando ne ri
ferimmo sulle colonne di 
questo giornale, ci fece pen
sare che il discorso del poeta 
sovietico non potesse essere 
soltanto il frutto di una per
sonale intemperanza. Ed ec
co la storia. Pare che Mikhail 
Sergheevic abbia fatto sape
re, verso la fine del 1985, in 
epoca di regali, che non 
avrebbe desiderato ricevere 
il tradizionale paiòk. La tra
duzione letterale dice: «razio
ne». In realtà il termine indi
ca, più in generale, una for
ma di approvvigionamento 
riservata, con numerose gra
dazioni di qualità e quantità, 
ai quadri superiori di partito 
e statali, al centro come in 
periferia. Il rifiuto di Gorba
ciov — non c'è da dubitarne 
— ha avuto come effetto una 
valanga di rifiuti analoghi, 
forse non tutti altrettanto 
«meditati» e «spontanei*. Di 
singolare c'è il metodo segui
to. Non c'è una decisione po
litica vera e propria. Sono i 
numeri uno che prendono 
l'iniziativa. Il che, nelle in
tenzioni almeno, sembra vo
ler dare una accelerata all'a
zione moralizzatrice senza 
aprire discussioni spinose 

sulla moralizzazione. Gli al
tri seguono e si adeguano. Se 
poi qualcuno non si adegua, 
allora il discorso cambia... 

E siamo giunti così all'ul
tima storia di questa serie. 
Che potrebbe anch'essa non 
essere del tutto vera ma che 
è comunque perfettamente 
adatta al personaggio per cui 
è stata confezionata. Il «miti
co* Scevardnadze che com
batté con tutti gli stratagem
mi più fantasiosi la lotta mo
ralizzatrice nella Georgia 
ereditata dal predecessore, 
quel Mzhanadze che era 
giunto fino alla carica di 
membro supplente del Poli
tburò pur essendo il princi
pale responsabile di gravi il
legalità amministrative che 
avevano infettato l'intera re
pubblica meridionale del
l'Urss e che fu alla fine — 
quando aveva ormai supera
to ogni limite — pensionato 
da Breznev. Si dice che il 
neoministro degli Esteri, ap
pena insediato nelle nuove 
funzioni, abbia fatto sapere 
che non intendeva cambiare 
nessuno. Che tutti restassero 
ai loro posti, come sempre, 
per garantire la continuità 
in quel delicato lavoro. Nel 
primo viaggio all'estero, al
l'Assemblea delPOnu, 
Eduard Amvrosievic si fa ac
compagnare dalla solita de
legazione di diplomatici, 
consiglieri e funzionari ad
detti ai servizi. Ma al ritorno, 
sbarcato all'aeroporto di 
Vnukovo, il neoministro de
gli Esteri si dirige ad un ban
cone che prima non veniva 
mai usato dai vip, quello del 
controllo bagagli. Apre la 
sua borsa e ne mostra il con
tenuto. Il suo seguito non 

può esimersi dal fare altret
tanto. Secondo il racconto, le 
sorprese uscite da alcune 
borse pare siano state supe
riori alle più sbrigliate fan
tasie dei doganieri venuti 
appositamente da piazza 
Dzerzhinskij. -

Si converrà che se non è 
vera è ben trovata. E serve 
comunque a rendere bene il 
clima che si respira vicino ai 
palazzi del potere. Ma c'è an
che un'altra storia, anch'es
sa non pubblicata dai gior
nali ma del tutto vera. È 
quella di Nikolai Ivanovic 
Lebedev, ex (ormai) direttore 
del prestigioso istituto per le 
relazioni intemazionali che 
fa capo al ministero degli 
Esteri e dal quale sono usciti 
in passato numerosi dei qua
dri più brillanti che guidano 
la politica estera del Pcus. 
Lebedev è stato recentemen
te espulso dal partito sotto 
l'accusa, comune, di aver 
fatto i soldi usando il posto 
che ricopriva. Si dice che 
avesse trasformato l'istituto 
in una specie di riserva pri
vata per i figli dell'elite che 
riuscivano ad entrarci con 
ogni forma di sotterfugio per 
aprirsi poi la via verso lumi
nose carriere. Naturalmente 
Lebedev non faceva favori 
gratis. Così ci si avvicina a 
grandi passi verso il 27° con
gresso che dovrebbe consen
tire di fare il punto sulle de
cisioni prese e su quelle che 
ancora non hanno potuto es
sere prese. Per adesso, dove 
ancora la cronaca è carente, 
è la leggenda che aiuta a 
mettere ordine nella storia. 

Giulìetto Chiesa 

della demagogia. Si deve in 
larga parte a lui se in quegli 
anni la Facoltà di lettere di 
Firenze ha saputo conserva
re la qualità del suo Insegna
mento e 11 suo prestigio. Chi 
è stato testimone della sua 
quotidiana fatica di quegli 
anni, sa quanta tensione mo
rale vi era dietro la sua sorri
dente capacità di sdramma
tizzare e di avviare a soluzio
ne le situazioni più difficili. 

i l Cosi ricon 
Ernesto Sestan 

La sua è stata una vita di 
uno studioso e negli studi 
egli ha trovato la forca per 
resistere. In tempi di sopraf
fazione e di veline, alle pres
sioni e sollecitazioni che ve 

nìvano dall'alto. Esemplare 
a questo proposito fu la sua 
collaborazione, come uno del 
principali redattori, all'Enci
clopedia Italiana: egli fu In» 
fatti tra coloro che riusciro

no a far sì che quest'opera, 
concepita nel ventennio fa
scista, mantenesse un livello 
scientìfico degno della tradi
zione culturale Italiana. 

La libertà della ricerca, la 
tolleranza erano Infatti per 
lui valori radicati e non ri
nunciabili e ad essi egli, uo
mo di formazione e convin
zioni liberali si richiamò 
quando nel 1976 dichiarò 
sulle pagine di questo gior

nale il suo voto per il nostro 
partito. Ricordo questo epi
sodio non certo per spirito di 
parte, che sarebbe cosa asso
lutamente fuori luogo, ma 
per ricordare la lezione che 
egli ci lascia, l'aiuto che egli 
ha dato al molti di noi per 
cui quel valori in cui Ernesto 
Sestan naturalmente crede
va sono stati una conquista 
spesso non facile. 

Giuliano Procacci 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e forma fra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 

il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni 
"Grandi opere" 

Lue 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 

oggi 
Una trattazione organica 

delle tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
Lue 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno influito 
sull'evoluzione di popoli 

"Biblioteca di stona" 
Lue 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucination Orbit, 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel luturo e in altri 
mondi 

"Albatros" 
Lue 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali delta 

prassi e della teoria politica. 
"Universale introduzioni" 

Lite 15000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reati, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 

"Biblioteca nutina" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montale 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montate metto come poeta 
del moderno. 

"Biblioteca mimma" 
Lire S000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Per Insegnanti di 
matematica della scuoia 

media • del biennio 
Gì indirizzi di ricerca più 
attuati nel campo della 

didattica delia matematica. 
"Le guide di Paideia" 

Lue 16 000 

Gianni Rodari 
Le avventure di . 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcello Argilli 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoché ignoto dell'opera 
di Rodan. 

"L*Vi per ragazzi" 
Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nel quale il testo dà 

voce alte poetiche ed 
efficacissime illustrazioni C5 

Raul Verdini 
"Leo per radazzi" 

Lae 16 500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che lo stesso scrittore 
preparo per i gevam. 

"Bcoreca govan»" 
Lire 12000 

Anton Cechov 
Opere 

Volume IV 
Kaitanka e altri racconti 
a cura di Fausto M alcova ti 

"Vana" 
Lire 20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
GmcU a una buona 

convivenza fra madri, padri 
e prole. 

"Lfcn di base" 
Lire 7 500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Gh elementi in gioco fra 
sviluppo e cnsi Teorie e 

pohtiche a confronto. 
"Ltm a b*se" 

Lire 7 500 
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